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SCARCERATO 

Libero il romano che uccise 
per pietà il figlio focomelico 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Consenso popolare 


I N VENTIQUATTRO ore, 
tutta la destra ufficiale 
e ufficiosa ha fatto schiuma¬ 
re la propria rabbia per la 
risposta che gli operai e i 
lavoratori di Firenze hanno 
dato alla provocatoria ini¬ 
ziativa di certi gruppi con¬ 
tro la regione toscana. Dal 
Tempo alla Nazione, dai 
rappresentanti liberale e 
missino al consiglio regio¬ 
nale toscano fino al capo¬ 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano — che ha reclamato 
le dimissioni della giunta — 
e al quotidiano del suo par¬ 
tito Il Popolo è stato un co¬ 
ro unanime: un coro non 
contro i provocatori, ma con¬ 
tro gli operai e i cittadini 
che hanno espresso consen¬ 
so e sostegno alla regione e 
alla sua giunta e hanno im¬ 
pedito che la provocazione 
di mercoledì scorso venisse 
consumata. 

Forse, qualcuno di costo¬ 
ro avrebbe profondamente 
gioito, unitamente alla stam¬ 
pa di certi gruppi, se a Fi¬ 
renze ci fosse stato l’inci¬ 
dente sanguinoso. Ora che i 
lavoratori stessi hanno pen¬ 
sato a difendere la sede del¬ 
la Regione, tutta questa 
stampa reazionaria, conser¬ 
vatrice e moderata osa ac¬ 
cusare gli organi della Re¬ 
gione di non aver usato il 
ricorso alla polizia quasi 
che questo fosse un reato. 
In verità costoro dimostra¬ 
no di non avere inteso che 
la Regione è, e deve essere, 
lo strumento e l’esemplifica¬ 
zione prima di un nuovo e 
diverso ordinamento demo¬ 
cratico, quello voluto dalla 
Costituzione, e come tale è 
sentita — soprattutto in al¬ 
cune zone del paese — dai 
lavoratori. 

Tutta la destra e tutti i 
conservatori vorrebbero che 
la Regione si lasciasse as¬ 
sorbire nel vecchio sistema 
di potere pre-costituzionale 
e perciò anticostituzionale, 
su cui la Democrazia cri¬ 
stiana ha fondato le proprie 
fortune. L’editorialista del 
Tempo si copre di ridicolo 
farneticando di « milizia 
privata » ai servizio della 
Regione, e contando sulla 
memoria corta di chi ebbe 
a leggere le sue non remo¬ 
te nenie giustificative dei 
« gruppi di autodifesa ». La 
DC e il Popolo si trovano in 
buona compagnia sostenen¬ 
do gli stessi « argomenti * 
contro il PCI, i partiti di 
sinistra, la Regione. 

T UTTI costoro non riesco¬ 
no neppure a concepire 
che diffondendosi tra i la¬ 
voratori la notizia dell’ol¬ 
traggio fatto alla Regione 
sorga il bisogno, innanzitut¬ 
to tra gli operai, di prende¬ 
re posizione, di intervenire 
democraticamente per sal¬ 
vaguardare una propria con¬ 
quista democratica. L’inter¬ 
vento popolare e operaio a 
sostegno di una istituzione 
costituzionale, che dovrebbe 
rincuorare tutti i democra¬ 
tici veri, manda in bestia 
invece il partito che fu « po- 

f iolare » perchè fa zoppicare 
a linea conservatrice e filo¬ 
autoritaria del gruppo di 
potere che lo domina. Di 
più, mentre la DC e i suoi 
ministri dorotei fanno di 
tutto per lesinare alle re¬ 
gioni un potere amministra¬ 
tivo e legislativo, l’episodio 
di Firenze fa risaltare nel¬ 
la Regione una disponibilità 
di consenso popolare e quin¬ 
di un potenziale di potere 
politico reale, che fa vacil¬ 
lare un altro puntello delle 
resistenze conservatrici ar¬ 
roccate sul centralismo bu¬ 
rocratico. a cui la DC affi¬ 
da le proprie fortune e quel¬ 
le delle proprie virate a de¬ 
stra. Di più ancora. Il man¬ 
cato intervento della poli¬ 
zia non è affatto il manca¬ 
to intervento delle « forze 
dell’ordine ». Occorre non 
dimenticare che questo isti¬ 
tuto è purtroppo quello che 
non ha saputo o voluto im¬ 
pedire l’assalto alle sedi di 
partiti di sinistra o di orga¬ 
ni di stampa semplicemente 
antifascisti, all’Aquila o a 
Milano; che non ha saputo 
® voluto impedire le som- 


Confermando una linea che aggrava le già drammatiche 
mosso eversive o « atte„ condizioni delle regioni del nostro Mezzogiorno 

tati squadristici contro cor- I * 

tei, persone, sedi democrati¬ 
che un po’ in tutta ITtalia; H ■ ■ Ri Ri 

che si è reso responsabile fll - ' * H* 

mmm II governo nega i f ondi 

articolato: e nulla garanti- 
sce del fatto che non si fos¬ 
se scelto proprio Firenze e ' - 

la Regione toscana come ■ H fll IH | 

Wmè per o sviluppo del Sud 

sibili, vergognoso indizio H | I 

della rabbia di chi ha per- * * • *. 

ta* * an ti democratica nC Q uesta Concessi solo 200 miliardi dei 2200 chiesti dalle sinistre — La CGIL e la Regione toscana per 

saidatura e, tra destra eTmo- l ,a PP rovaz ' ona della l©9ge sulla casa — Richiamo di Novella alle forze democratiche — Comin- 
deratì in un rabbioso rigur- data la discussione delle leggi su mezzadria e colonia — Oggi un « vertice » conclude la « ve- 

livore antioperaio trovano rifica » — Grave atteggiamento di Andreotti durante un dialogo con Almirante alla TV francese 

per fortuna uno sbarramen¬ 
to nella profonda coscienza La serie degli incontri di Palazzo Chigi tra il presidente- 

politica dei lavoratori e dei del Consiglio, Colombo, e le delegazioni dei quattro partiti 
cittadini che hanno fatto governativi si è chiusa ieri con il PRI. Questa mattina alle 10 
fallire il disegno contro la j a «verifica» quadripartita sfocia in una riunione collegiale. 

can S èa n dice 0 anche ufantiTra Un * vertice * a T lattro al <l uaIe prenderanno parte, oltre 
eione avessimo a nari*™ l». al presidente del Consiglio, i segretari di DC. PSI. PSDI e PRI. 


to nella profonda coscienza 
politica dei lavoratori e dei 
cittadini che hanno fatto 
fallire il disegno contro la 
Regione toscana. Ma questa 
canea dice anche quanta ra¬ 
gione avessimo a parlare su¬ 
bito di provocazione. 

L A VERITÀ’ è che l’azione 
concreta di certi gruppi 
sedicenti di sinistra è anda¬ 
ta divenendo parte calcolata 
della strategia della destra: 
e non è difficile intendere 
come sia avvenuta questa 
avvilente parabola. La loro 
logica appare come una ver¬ 
sione attualizzata di un pro¬ 
cesso di « distruzione della 
ragione ». La dialettica rea¬ 
le dello scontro di classe, le 
linee discriminanti del con¬ 
trasto di classe, la « nomen¬ 
clatura » partitica e politica 
— per dirla col leninismo — 
di questo conflitto e quindi 
i rapporti delle forze, e le 
alleanze e le fratture che li 
modificano, il concetto stes¬ 
so dei processi dialettici, ma 
vorremmo persino dire — 
con Gramsci — anche « gli 
uomini di carne e d’ossa », 
(perché gli sfrattati non so¬ 
no una « categoria » come 
appaiono nelle loro ciniche 
descrizioni); tutto questo 
scompare per dare luogo a 
una necessaria mistificazio¬ 
ne, che è la loro ragion d’es¬ 
sere: stravolgere, contraffa¬ 
re la fisionomia dei comuni¬ 
sti e del PCI, per poterli at¬ 
taccare. E quando questo di¬ 
venta l’unico e solo punto 
di riferimento, e in base a 
questo si agisce, tutto il re¬ 
sto viene di conseguenza. 

Ieri, il quotidiano che vuol 
essere voce di questi gruppi 
ha voluto compiere un atto 
di dissociazione dalla vile 
aggressione contro il compa¬ 
gno Ernesto Ragionieri. Ma 
chi può sentire necessità di 
« dissociarsi » da simili atti 
di squadrismo teppistico, se 
non chi sa di aver contri¬ 
buito ad alimentare la tor¬ 
bida psicosi di chi li com¬ 
mette? E, in effetti, costoro 
hanno fatto ossessivamente 
del militante comunista il 
« nemico » così come, all’in¬ 
terno della scuola, hanno 
fatto dei professori, e dei 
professori comunisti e demo¬ 
cratici, il < nemico » anziché 
lottare contro le forze eco¬ 
nomiche e politiche domi¬ 
nanti. Quando si opera cosi, 
costantemente, giorno dopo 
giorno, si finisce per trovar¬ 
si accanitamente impegnati 
alla medesima furibonda im¬ 
presa delle forze di destra 
e dei gruppi autoritari e ci 
si ritrova, dopo aver voluto 
dare lezioni ai comunisti, a 
fianco dì chi, rinnovando la 
peggiore barbarie, dichiara 
guerra a tutta la scuola, a 
tutta la cultura. 

In tal modo si diviene ne¬ 
cessari partners di un dise¬ 
gno che punta alla disgre¬ 
gazione dello schieramento 
proletario e popolare. Non 
si gridi poi allo scandalo se 
i più provati tra i militanti 
operai delle fabbriche dubi¬ 
tano di essere di fronte a 
coincidenze non tutte e sol¬ 
tanto casuali. 

Alberto Cocchi 


Sabato 10 luglio 1971 / l. 9Q 

Improvviso iniziativa USA per 
sabotare le trattative di pace 


La CIA 

provoca 
un attacco 
al Laos 


Con questa operazione sì vuole impedire ogni ac¬ 
cordo tra Sufanuvong e Suvannafuma - Un rapporto 
della stessa organizzazione consiglia Nixon di re¬ 
spingere il piano di pace del Vietnam 
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Dal giudice 
istruttore 

Bonomi 
e Bonadies 
interrogati 
per il «golpe» 
di Borghese 


m-. 


Il senatore democristiano 
Antonio Bonadies e fon. Pao¬ 
lo Bonomi, Presidente della 
Coltivatori Diretti, sono sta¬ 
ti interrogati a Roma dal giu¬ 
dice istruttore De Lillo nel 
quadro dell'Inchiesta sul "gol¬ 
pe" dì Valerio Borghese. 

I nomi dei due esponenti 
democristiani erano stati 
trovati in una agenda del¬ 
l'ex paracadutista Saccucci 
arrestato durante la prima 
fase delle indagini. Negli 
ambienti giudiziari si dice 
che Bonadies e Bonomi so¬ 
no stati interrogati come te¬ 
sti: hanno cioè dovuto spie¬ 
gare come i loro nomi siano 
finiti in quell'agenda e qua¬ 
li siano i loro rapporti con 
Saccucci. 

In particolare, come si ri¬ 
corderà, Il nome del sen. 
Bonadies fu fatto subito 
dopo che i giornali forni¬ 
rono i primi particolari sul¬ 
la organizzazione eversiva 
di Borghese. Si disse allora 
che il senatore democristia¬ 
no era designato « nell'orga¬ 
nigramma » del famigerato 
comandante delia X Mas co¬ 
me ii < presidente del nuo¬ 
vo governo ». L'esponente de¬ 
mocristiano smentì però qual¬ 
siasi contatto con il gruppo 
del Fronte Nazionale. Ora la 
convocazione del magistrato 
dimostra che dei contatti in 
effetti B onadies li ebbe. Di 
quale natura non è possi¬ 
bile ancora sapere. Cesi co¬ 
me sene per era ignoti i rap¬ 
porti tra B uwami a gli uo¬ 
mini di Borghese. Nella pres¬ 
si ma settimana, si è appre¬ 
so sempre negli a m b ient i 
giudiziari, sarà sentito an- 
, che il segretario del MSI 
Almirante. 

Nella foto in alto. Bonomi. 


Severa denuncia del Consiglio comunale di Ferrara 


17 miliardi dello 
per distruggere la 


Stato 

frutta 


FERRARA, 9 

Un importante pronuncia¬ 
mento unitario dei gruppi del 
PCI, PSI, PSIUF. PSDI, PRI, 
DC sulla massiccia distruzio¬ 
ne della frutta, ritirata dal- 
l’AIMA si è avuto ieri sera 
giovedì, nella seduta dei Con¬ 
siglio comunale di Ferrara. 

Ne] documento votato dal 
Consiglio si sottolinea come 
11 perpetrarsi di una situazio¬ 
ne già presente lo scorso an¬ 
no, sia da attribuire alla ca¬ 
renza assoluta di interventi 
governativi a breve e lungo 
termine. SI chiede al governo 


di intervenire tempestivamen¬ 
te per evitare la prevista mas¬ 
siccia distruzione che interes¬ 
sa attualmente la produzione 
delle pesche, ma che assai 
presto • si estenderà special¬ 
mente alle pere, procedendo 
invece alla trasformazione del 
prodotto in succhi di frutta 
ed altri derivati da conserva¬ 
re e distribuire nelle scuole, 
negli asili, negli istituti 
Ci sono dati e cifre signi¬ 
ficativi che mostrano 1 il to¬ 
tale disimpegno del governo 
per una seria politica del set¬ 
tore. Anziché programmare. 


difendere la nostra produzio¬ 
ne sia sul mercato estero che 
su quello interno, con il po¬ 
tenziamento dei consumi, si 
è incentivata l’azione della 
estirpazione delle piante da 
frutta, con premi in danaro 
ai produttori. 

Ad operazione compiuta si 
sarà esattamente ridotta alla 
metà la superficie coltivata 
a frutta nel ferrarese. .Occor¬ 
re anche dire che per la di¬ 
struzione della frutta lo Sta¬ 
to ha impiegato, nell'intero 
anno scorso la considerevole 
somma di 17 miliardi dii lira. 


. "t* u - 


i capi delle delegazioni al 
governo (formula usata per 
far partecipare De Martino e 
Tanassi) ed i presidenti dei 
gruppi parlamentari. L'an¬ 
nuncio del « vertice » è stato 
dato nella tarda serata con 
un brevissimo comunicato 
della Presidenza del Consi¬ 
glio. Non vi sono indicazioni 
ufficiali circa l'ordine del gior¬ 
no della riunione quadripar¬ 
tita, ed è probabile che. an 
cora una volta, i partecipanti 
tendano a darne una caratte¬ 
rizzazione diversa, a secon¬ 
da delle diverse impostazioni 
emerse durante la campagna 
elettorale e dopo il 13 giugno. 
Nell’incontro di questa matti¬ 
na, comunque, dovrebbe essere 
letto da Colombo il documen¬ 
to politico-programmatico con 
il quale egli cercherà di me¬ 
diare le spinte contrastanti 
all’interno della coalizione. 
Prima di convocare il c ver- 
■ tice Colombo "Traeva avuto 
una lunga riunione con la de¬ 
legazione de. (Forlani, An- 
dreotti e Spagnoli!) ed aveva 
ricevuto a Palazzo Chigi De 
Martino e Mancini. Anche dal¬ 
le ultime battute della «ve¬ 
rifica ». è emerso che i con¬ 
trasti più seri ed i problemi 
ardui riguardano alcuni temi 
delle riforme: anzitutto la leg¬ 
ge della casa, poi le leggi 
agrarie e il Mezzogiorno. 

Proprio ieri, a conclusione 
del dibattito al Senato sulle 
leggi per il Mezzogiorno, il 
ministro Taviani — ne rife¬ 
riamo più ampiamente a par¬ 
te — non ha fatto altro che 
insistere, sui punti più quali¬ 
ficanti. nella conferma di vec¬ 
chi indirizzi politici. Insisten¬ 
za tanto più grave, date le 
condizioni attuali delle regio¬ 
ni del Sud. Il punto forse più 
chiaro ed evidente della man¬ 
cata risposta del governo al¬ 
le sollecitazioni ed alle con¬ 
crete proposte dei sindacati e 
di tutte le Regioni (ascoltate 
in Commissione al Senato) sta 
nella misura degli stanziamen¬ 
ti: i comunisti avevano chie¬ 
sto lo stanziamento di 2200 
imbardi per costituire un fon¬ 
do spedale per le regioni me¬ 
ridionali; il governo ha ri¬ 
sposto con un impegno di soli 
200 imbardi. E si noti che nel 
testo governativo neppure que¬ 
sto impegno appariva, ed è 
stata necessaria la pressione 
delle sinistre per strapparlo. 
A che cosa dovrebbero servi¬ 
re i fondi richiesti dal PCI? Ad 
affrontare i problemi più ur¬ 
genti: rirrigazione, l’approv¬ 
vigionamento idrico di intere 
zone, ecc. Dietro le resistenze 
del governo sta, dunque, la 
volontà di privare le Regioni, 
oltreché dei poteri necessari 
per agire, dei fondi che co¬ 
stituiscono il minimo per ri¬ 
solvere le questioni più im¬ 
mediate (con risultati positivi 
anzitutto per l’occupazione di 
manodopera, e poi per l’agri¬ 
coltura meridionale). 

CASA E MEZZADRIA PrMM 

la Commissione LL.PP. del 
Senato è giunto al termine 
ieri il dibattito generale sulla 
legge per la casa. I de hanno 
continuato in questi giorni a ri¬ 
petere i loro attacchi al prov¬ 
vedimento, più o meno nella 
chiave usata da Togni, ma non 
hanno presentato ancora 
emendamenti. Rimane da ri¬ 
solvere, inoltre, la questio¬ 
ne dei ' tempi di discussio¬ 
ne. Ieri il direttivo del grup-' 
po democristiano ha diffuso 
un comunicato nel tentativo 
di smentite una affermazione 
del compagno Chiaromonte. Il 
senatore comunista aveva par¬ 
lato l’altro ieri in aula dell’e¬ 
sistenza di una nota del grup¬ 
po senatoriale de sulla que¬ 
stione della casa (e in realtà 
notizia di questa nota è ap¬ 
parsa su tutti i giornali). Ora 
i senatori de ne negano resi¬ 
stenza, confermando tuttavia 
l'accusa alle estrema sini- 

C, f. 

(Segue in ultima pagina) 



A Bologna manifestazione con i reduci dal Vietnam dal Vietnam hanno fornito una drammatica testimo¬ 
nianza sull'aggressione americana all'Indocina. I reduci americani, il sociologo Fred Brantman, Dan Notley, Ken Campbell, Larry Rorhman, Nathan Male 
e Bart Osborn, sono in Italia su invito del Comitato nazionale Italia-Vietnam. Appartengono tutti al movimento dei « reduci dal Vietnam, contro la guerra », 
lo stesso che si è fatto promotore delle recenti manifestazioni pacifiste in America 

GLI EDILI IN LOTTA PER LA CASA 
ALBERGHIERI: NUOVO CONTRAnO 

* T 

. i i > 

Gli agrari rifiutano Rincontro per i contratti bracciantili 

-Primo successo dei marittimi - Rappresaglia alla FIAT: . 1500 lavoratori sospesi - Rotte le 
trattative per la SAVA di Portomarghera - Scioperi cittadini a Pisa e ad Ancona per il lavoro 


TRAFFICANTI DI DROGA 

» ' » 
f 

protetti dalle autorità 




Dallo scottanti b iog r afie dei mafiosi Mancino (nella foto) c Buscatta, trasmesso dalia 
Commissione antimafia al Parlamento por la pubbiicaziono emergono gravissime rivelazioni 
sulle complicità e sulle protezioni poliziesche e politiche per i trafficanti della droga 

A PAGINA < 

L’ondata di criminalità negli USA: 
gli omicidi aumentati del 30% 

NEW YORK, 9 — La criminalità negli periodo dell'anno scorse, che già aveva 
’ USA è in continua aumento ed ha toccata registrato un forte aemente rispetto agli 

punta mai raggiunta prima. A New York, anni precedenti. Nei primi mesi del 1971 

la principato città statunitense, gli omicidi a Naw York sana sfati infatti rilevati ben 

nei primi mesi di quest'anno sano auman- . 714 omicidi, di cui 947 con arma da fila¬ 

tati del 91 per cento rispetto allo stesso co • 223 con pugnali, coltelli e accatto 


Le riforme, l’occupazione, il 
Mezzogiorno sono al centro di 
forti iniziative dei lavoratori 
delle fabbriche, dei cantieri, 
delle campagne dove la lotta 
contrattuale dei braccianti, la 
azione dei mezzadri e coloni 
contro le disdette, per l'affit¬ 
to, le manifestazioni dei con¬ 
tadini stanno assumendo un 
carattere nuovo e di grande 
rilievo per tutto il movimento 
democratico. 

Classe operaia e lavoratori 
della terra contrappongono al¬ 
l'attacco che viene portato 
* avanti dalle forze moderate e 
conservatrici, e al tentativo 
di creare blocchi di destra 
soprattutto nelle campagne, la 
loro ferma volontà di conti¬ 
nuare a battersi per modifi¬ 
care profondamente le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delle 
grandi masse popolari, per al¬ 
largare le conquiste anche par¬ 
ziali, realizzate con grandi e 
difficili lotte. 

Tutti i lavoratori delle co¬ 
struzioni sono stati chiamati 
dai tre sindacati ad una setti¬ 
mana di azioni articolate, con 
scioperi e manifestazioni per 
esprimere la loro ferma pro¬ 
testa di fronte ai tentativi di 
affossare la legge sulla casa. 
Cosi i braccianti rafforzano 
in Puglia, in Emilia, Campa¬ 
nia, Umbria, Veneto, la loro 
iniziativa di fronte alle gra¬ 
vissime provocazioni degli a- 
grari che arrivano perfino a 
rifiutare di sedersi al tavolo 
delle trattative. 

Senza dubbio si tratta di lot¬ 
te impegnative, difficili che 
i lavoratori sono decisi a vin¬ 
cere anche se le resistenze, 
e le provocazioni sono forti. 
Gli alberghieri, dopo tre me¬ 
si di scioperi, hanno proprio 
ieri conquistato il nuovo con¬ 
tratto. I marittimi hanno 
strappato impegni per il raf¬ 
forzamento della flotta Fin- 
mare. I lavoratori della Pirel¬ 
li si avviano verso una nuova 
qualificante battaglia azienda¬ 
le. Intere città come Pisa ed 
Ancona si schierano con gli 
operai che difendono il posto 
di lavoro, mentre nelle cam¬ 
pagne meridionali va crescen¬ 
do l'unità di lotta con i brac¬ 
cianti, con i coloni. Commer¬ 
cianti, giovani, altre categorie 
sociali, forze democratiche, en¬ 
ti locali sviluppano iniziative 
di solidarietà. E* in questo 
quadro positivo che vanno vi¬ 
sti episodi gravissimi come 
quello avvenuto alla Fiat do¬ 


ve 1500 lavoratori sono stati 
sospesi, perchè hanno rifiuta¬ 
to di ( subire, un aumento dei 
ritmi' di lavoro, la rottura 
delle . trattative alla Sava di 
Porto Marghera. 

EDILI — Le segreterie na¬ 
zionali della FILLEA-CGIL, 
FTLCA-CISL, FENEALUIL si 
sono riunite per esaminare la 
preoccupante situazione del¬ 
l’occupazione in edilizia e nei 
settori affini dovuta anche 
« alla ritardata approvazione 
della legge sulla casa» a cau¬ 
sa degli « inammissibili osta 
coli frapposti recentemente in 
sede di senato». I lavoratori 
delle costruzioni si battono 
perché « il senato approvi sen 
za modifiche e con la mas¬ 
sima sollecitudine la legge 
sulla casa» e perché il go 
verno, gli enti della casa, gli 
enti locali si impegnino a rea¬ 
lizzare con immediatezza le 
opere di cui esistono già gli 
stanziamenti. 

Da qui la decisione di in¬ 
dire una settimana di lotta 
(dall ll al 17 luglio) e di ri 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


Telegramma 
di Longo 
a Ragionieri 

Il segretario generale «M 
PCI, Luigi Lor.go, ha inviato 
questo telegramma al com¬ 
pagno Ernesto Ragionieri: 
« Esprimo il mio sdegno pro¬ 
fondo centro I responsabili 
della vile aggressione teppi¬ 
stica. Denunciamo e condan¬ 
niamo fermamente l'aziono 
di chi tentando di colpir* 
il militante, il dirigente o 
V intellettuale comunista si 
schiara con to forze più rea¬ 
zionarie e conservatrici ne¬ 
miche della democrazia, de¬ 
gli Interessi veri del lavo¬ 
ratori e della culfura. Espri¬ 
mo solidarietà e plauso a to 
o ai co m pa g n i tutti di Fà 
rana per to fermezza e la 
comb a ttività con cui avuto 
stroncato l'aggressione. Fra¬ 
ternamente. Luigi Lunga g 
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Le conclusioni 

di Novella 

al Convegno 

del PCI 

Casa 
più ai 

Mobilitare un ari 
politiche • 1 con 
diatamente e a 
botare ! 

: un fronte 
npio di lotta 

co più esteso di forze sociali e 
lunisti si impegneranno imme- 
fondo contro i tentativi di sa- 
a legge in Parlamento 


Le conclusioni del dibattito al Senato 


Irrisorio l’impegno 
del governo per il Sud 

Non è stato nemmeno precisato il periodo nel quale la somma 
dovrà essere impiegata - Lo stesso ministro Taviani ha fornito 
cifre impressionanti sulla crisi degli enti locali meridionali 


La legge Preti in discussione da lunedì al Senato 


TASSE PER 229 MILIARDI 

su pane latte e frutta 

Previste nuove imposte anche su numerosi prodotti per l’allevamento del bestiame - La conse¬ 
guenza sarebbe quella di un generale aumento dei prezzi - Le proposte delle sinistre, dell’Alleanza 
contadini e delle Confederazioni dei lavoratori per una sostanziale modifica del provvedimento 


Il compagno Agostino No¬ 
vella, della Direzione del par¬ 
tito, ha concluso il dibattito 
svoltosi al Convegno naziona¬ 
le del PCI sulla legge per la 
casa e le lotte per le riforme. 

Novella ha ribadito il giu¬ 
dizio dei comunisti sulla leg¬ 
ge per la casa, considerata 
quale primo passo sulla via 
di una riforma generale edi¬ 
lizia ed urbanistica e ha insi¬ 
stito particolarmente sulla 
nuova situazione politica in 
cui viene scatenata, da tutta 
la destra conservatrice e fasci¬ 
sta, una campagna contro ia 
legge. Questo attacco ha il du¬ 
plice obiettivo di ottenerne il 
peggioramento, ancne attra¬ 
verso un rinvio della discus¬ 
sione al Senato, e di aggrava¬ 
re ulteriormente, attraverso 
questa manovra, la situazione 
politica del Paese. 

Rilevato che la legge per la 
casa non è il solo bersaglio 
delle forze di destra ed evers'- 
ve, Novella ha affermato che 
essa sta diventando attualmen¬ 
te l'elemento centrale attra¬ 
verso cui si manifesta l’invo¬ 
luzione politica della Demo¬ 
crazia Cristiana verso posizio¬ 
ni di destra. Ciò è tanto più 
grave, egli ha detto, in quanto 
la legge è già stata approvata 
alla Camera dalla maggioran¬ 
za governativa e quindi anche 
dai socialisti e dagli altri par¬ 
titi di centro sinistra. Attor¬ 
no alla legge per la casa è 
chiaro, quindi, che sono in 
gioco gii orientamenti genera¬ 
li dell’attuale governo di cen¬ 
tro sinistra e forse la continui¬ 
tà della maggioranza governa¬ 
tiva. 

La Democrazia Cristiana, ha 
proseguito Novella, preme per 
un cedimento del Partito So¬ 
cialista, ma ciò metterebbe 
certamente In questione ol¬ 
tre che la coerenza politica di 
questo partito, anche 11 pre¬ 
stigio che esso ha guadagna¬ 
to tra le masse, proprio at¬ 
traverso l'appoggio dato alle 
lotte del lavoratori e all'azio¬ 
ne delle confederazioni del la¬ 
voro per le riforme. 

H nostro partito ha già di¬ 
chiarato. come ha riaffermato 


riguardano 11 diritto di pro¬ 
prietà individuale della casa 
con fini non speculativi, 
riguardano l’accesso alla pro¬ 
prietà della casa attraverso la 
cooperazione sia indivisa, sia 
a carattere diviso, riguardano 
miglioramenti a favore del 
Mezzogiorno a favore de¬ 
gli emigrati e riguardano, ol¬ 
tre che lo snellimento delle 
procedure, i poteri e i mezzi 
finanziari che devono essere 
messi a disposizione dei Co¬ 
muni. specialmente di quelli 
meridionali. 

Su questi miglioramenti so¬ 
stanziali noi ci impegnerem¬ 
mo. immediatamente e a ton¬ 
do al Senato e nel Paese, 
qualora ci trovassimo di fron¬ 
te ad un'offensiva di emenda¬ 
menti peggiorativi. Vogliamo 
però essere, ha aggiunto No¬ 
vella. estremamente chiari: la 
nostra richiesta dell’approva¬ 
zione rapida, da parte del Se¬ 
nato. della legge sulla casa 
già approvata alla Camera, 
non significa affatto che noi 
rinunceremmo nel futuro a 
tutte quelle iniziative neces¬ 
sarie per affermare, in Parla¬ 
mento e nel Paese, questi mi¬ 
glioramenti, cosi come quelli 
riguardanti la riduzione,degli 
affitti e per portare avanti la 
battaglia per una riforma di 
fondo edilizia ed urbanistica. 
- A questo fine è indispen¬ 
sabile la rottura di un certo 
blocco di interessi e di forze 
sociali, che non hanno nes¬ 
suna ragione di temere gli ef¬ 
fetti di provvedimenti diretti 
contro la grande proprietà 
Immobiliare, ma che la destra 
è riuscita a far convergere at¬ 
torno a posizioni conservatri¬ 
ci; tale rottura diventa quin¬ 
di una condizione decisiva 
per u nrilancio del movimen¬ 
to generale di lotta delle mas¬ 
se e dei ceti popolari, per il 
diritto alla casa, in affitto o 
In proprietà, a condizioni eque 
ed accessibili. 

In questa visione di allarga¬ 
mento dell’arco delle forze Im¬ 
pegnate nella lotta per una 
nuova politica della casa, ha 
aggiunto Novella, si pone la 
esigenza di una « merid tonaliz- 


con forza 11 compagno Ber- zazione » della politica di rifor- 


llnguer nel suo intervento, che 
noi siamo per l’approvazione 
rapida della legge da parte del 
Senato, cosi come è stata ap¬ 
provata alla Camera. Questa 
nostra posizione e basata sia 
sul giudizio di merito con cui 
noi abbiamo motivato la no¬ 
stra astensione alla Camera, 
sla. e soprattutto, perché vi è 
un mutamento nella situazione 
politica generale del Paese, che 
la non approvazione della leg¬ 
ge stilla casa concorrerebbe a 
peggiorare con l’incaraggia- 
mento che ne deriverebbe per 
tutte le forze della destra de¬ 
mocristiana e fascista. Ciò a- 
vrebbe delle conseguenze mol¬ 
to serie per tutto il movimen¬ 
to democratico e per lo stes¬ 
so movimento sindacale, per 11 
quale si aprirebbero problemi 
molto seri, proprio se si tie¬ 
ne conto delle lotte grandiose 
che. con la direzione unitaria 
delle loro confederazioni. I la¬ 
voratori Italiani hanno condot¬ 
to in questi anni. Anche per 
questa ragione noi siamo per 
l’approvazione rapida della 
legge cosi come essa è. 

Nel corso della discussione 
parlamentare e nei dibattiti 
del paese, ha proseguito No¬ 
vella. noi comunisti non ab¬ 
biamo mai taciuto 1 limiti 
presenti in questa legge per 
la casa ed è cèrto che se al Se¬ 
nato venissero presentati e- 
mendamenti peggiorativi, noi 
riprenderemmo con tutto il vi¬ 
gore e con tutta la forza ne¬ 
cessari la nostra battaglia per 
migliorare la legge, renderla 
più rispondente agli Interessi 
dei lavoratori di tutte le ca¬ 
tegorie. siano essi lavoratori 
dipendenti o autonomi, com¬ 
mercianti. artigiani. I miglio¬ 
ramenti che noi proporremmo 


me. quale strumento per lo 
sviluppo di un’azione di mas¬ 
sa per una programmazione 
democratica nazionale che ab¬ 
bia al centro la questione del 
Mezzogiorno. 

VI è quindi un’esigenza di 
Intensità e di Incisività della 
risposta all’attaoco della de¬ 
stra che dobbiamo riuscire 
a sviluppare in tempi estre¬ 
mamente brevi, ma vi i an¬ 
che e. in primo luogo, l'esigen¬ 
za di un’allargamento del fron¬ 
te di forze sociali e politiche 
che si battono per una nuo¬ 
va politica della casa, cosi co¬ 
me noi la chiediamo, cosi co¬ 
me era avvenuto con 11 gran¬ 
de sciopero generale del no¬ 
vembre ’69. con 11 chiaro obiet¬ 
tivo di sconfiggere la grande 
speculazione immobiliare e la 
rendita fondiaria parassitarla 
urbana. 

E’ questo un problema che 
riguarda il nostro partito, ma 
che chiama in causa, diretta- 
mente, la responsabilità delle 
altre forze politiche e demo¬ 
cratiche, dei socialisti, delle 
sinistre democristiane e an¬ 
che di tutte quelle altre for¬ 
ze democristiane che si dico¬ 
no preoccupate del manteni¬ 
mento del carattere popolare 
e antifascista della DC. 

Rifacendosi più direttamen¬ 
te ai compiti del Partito, No¬ 
vella ha sottolineato soprattut¬ 
to l’esigenza di iniziative con¬ 
crete, che permettano di pren¬ 
dere contatto con tutti 1 ceti 
interessata a una nuova poli¬ 
tica della casa, per dar vita ad 
un ampio dibattito chiarifica¬ 
tore. a un dialogo e a un con¬ 
fronto. che l’azione dell’avver¬ 
sario è riuscito talvolta ad in¬ 
terrompere. 


Al Festival 
di Livorno 
dibattito 
sui giovani 
e il Partito 

Domani grande mani¬ 
festazione di chiusura: 
parlerà il compagno 
Enrico Berlinguer. 

Dal nostro inviato 

LIVORNO, 9. 

Il programma delle manife¬ 
stazioni promosse in occa¬ 
sione del Festival provin¬ 
ciale dell’* Unità > sta ot¬ 
tenendo un vivo successo: 
migliaia dì lavoratori, di 
compagni, di cittadini hanno, 
infatti, preso parte alle va¬ 
rie iniziative politiche e cul¬ 
turali aperte dalla confe¬ 
renza del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta sulla lotta an¬ 
timperialista nel mondo. Mi¬ 
gliaia e migliaia di persone 
hanno partecipato ai reci- 
tals di Milva e di Nicola di 
Bari nei locali della Grande 
Arena, mentre viva è l’at¬ 
tesa per la tavola rotonda 
dedicata alle nuove gene¬ 
razioni che avrà luogo do¬ 
mani. sabato, nella sala 
della Provincia. 

Il dibattito cercherà di 
approfondire alcuni - filoni 
quale quello dei giovani, la 
fondazione del PCI e la 
svolta degli anni 30; della 
gioventù nella lotta clande¬ 
stina. dalle leggi eccezio¬ 
nali allo scoppio della guer¬ 
ra; dei giovani nella Resi¬ 
stenza, il partito dì tipo 
nuovo, la ricostituzione del¬ 
la FGCI. All’incontro parte¬ 
ciperanno i compagni Emi¬ 
lio Sereni. Pietro Secchia. 
Edoardo D’Onofrio. Paolo 
Cinanni. Giulio Spallone. Ce¬ 
sare Colombo e Gianfranco 
Borghini che presenteranno 
testimonianze e comunica¬ 
zioni su alcuni degli avve¬ 
nimenti salienti della sto¬ 
ria del partito strettamente 
connessa con la storia del 
nostro paese. 

Domenica avranno luogo le 
manifestazioni conclusive di 
quasto festival che si è ca¬ 
ratterizzato per la larga 
partecipazione dell’attivo del 
partito alla elaborazione e 
alla realizzazione della fe¬ 
sta il cui segno distintivo 
sta nel contributo delle se¬ 
zioni di città e della pro¬ 
vincia e nella mobilitazione 
di centinaia di compagne e 
di compagni. Alle ore 10 
avrà luogo il concentramento 
alla Terrazza Mascagni da 
dove alle 10.30 partirà il 
corteo che si snoderà sul 
viale Italia fino alla ro¬ 
tonda dell’Ardenza. Alle ore 
14 partirà la corsa ciclistica 
nazionale per dilettanti 
terza categoria abbinata al 
trofeo « Jacopo ni » e alla 
« Coppa dell’Unità ». Alle 
ore 18.30 nella grande are¬ 
na della rotonda dell’Arden¬ 
za. il compagno on. Enrico 
Berlinguer, vice segretario 
generale del partito terrà il 
comizio di chiusura. Alle 
ore 21.30 nella Piccola Amia 
sarà presentato uno spetta¬ 
colo folk, mentre alle ore 
21.30 avrà luogo nella 
Grande Arena un recital di 
Claudio Villa. 


g. I. 


Alla denuncia delle condi¬ 
zioni drammatiche del Mezzo¬ 
giorno, alle richieste pressan¬ 
ti del rappresentanti del po¬ 
teri locali, il governo ha ri¬ 
sposto con un impegno di fi¬ 
nanziamenti per le regioni me¬ 
ridionali addirittura irrisorio 
—- 200 miliardi, contro 1 2200 
miliardi chiesti dai comunisti 
per la costituzione di un fon¬ 
do speciale per le regioni me¬ 
ridionali — che suona offesa 
nei confronti dei bisogni più 
urgenti di quelle regioni. 

L’Impegno è poi svuotato in 
buona parte nel contenuto dal¬ 
la indeterminatezza del perio¬ 
do cui il finanziamento si ri¬ 
ferisce. Esso dovrò servire in¬ 
fatti fino a che (ma non si sa 
quando) entrerà in vigore 11 
fondo nazionale per 1 piani di 
sviluppo regionale. 

In questa cifra, annunciata 
ieri da Taviani, a conclusione 
del dibattito generale sulla 
legge per gli Interventi nel 
Mezzogiorno, si sintetizza la 
risposta politica del governo ai 
problemi meridionali: si trat¬ 
ta infatti della riconferma del¬ 
la linea che in vent’anni ha 
peggiorato, acutizzando le con¬ 
traddizioni più laceranti, le 
condizioni del Mezzogiorno. 

' E’ stato lo stesso Taviani a 
fornire dati impressionanti su 
alcuni aspetti della crisi che 
investe, ad esemplo, gli enti 
locali nel sud: mentre comuni 
e province del nord hanno 
contratto mutui per Investi¬ 
menti pari a 99.720 lire prò ca¬ 
pite, nei comuni del Mezzo¬ 
giorno tale cifra scende a 
25.830 lire; mentre nellTtalla 
nord-occidentale solo il 5% dei 
comuni è in deficit, nellTtalla 
meridionale ed Insulare la 
percentuale sale a 88,8%. 

Quanto alle linee future del¬ 
l’intervento nel Mezzogiorno, 
Taviani ne ha difeso il persi¬ 
stente carattere «straordina¬ 
rio » (e quindi, in sostanza, la 
mancanza di un legame orga¬ 
nico con la programmazione 
nazionale e regionale); ha af¬ 
fermato che bisogna ridimen¬ 
sionare 1 compiti della Cassa 
per 11 Mezzogiorno, riportan¬ 
dola alle sue funzioni di ca¬ 
rattere tecnico-esecutivo, elen¬ 
cando però per la Cassa stes¬ 
sa una serie di importanti 
compiti di carattere tutt’altro 
che tecnico. Per quanto riguar¬ 
da l’agricoltura meridionale, 
11 ministro ha affermato, ma 
senza alcun preciso impegno, 
che bisognerà fare uno sforzo 
per l'irrigazione e per le col¬ 
tivazioni pregiate. 

Si è passati poi agli ordini 
del giorno; Il governo ne ha 
accettato una serie proposti 
dai comunisti (per la rapida 
utilizzazione dei finanziamen¬ 
ti a favore dell’agricoltura me¬ 
ridionale. per una giusta sud- 
divisione delle risorse idriche, 
per il rapido passaggio dei po¬ 
teri costituzionali alle regioni, 
per un contatto fra governo, 
sindacati e regioni meridionali 
sui problemi dell’occupazione 
e della piccola impresa); su 
altri argomenti (come la si¬ 
tuazione particolare di Napoli) 
11 governo si è impegnato a 
rispondere tempestivamente In 
altra sede. 

Nel pomeriggio, prima di 
passare alla discussione sul¬ 
l’articolo 1), che san cisce la 
competenza del CIFE, in ma¬ 
teria di interventi straordinari 
nei territori meridionali, e 
sopprime il comitato dei mini¬ 
stri per il Mezzogiorno, il com¬ 
pagno Fortunati ha Illustrato 
un articolo di premessa che i 
comunisti propongono di met¬ 
tere in testa alla legge. In es¬ 
so si fissano 1 criteri secondo 
i quali la programmazione 
economica nazionale, dovreb¬ 
be perseguire gli obiettivi di 
sviluppi dell’agricoltura, del¬ 
l’industria e dei servizi socia¬ 
li nel Mezzogiorno. 

Emendamenti delle sinistre 
all'articolo 1) sono poi stati 
illustrali da LI Vigni (Psiup) 
e Borsari (Pei). 

v. ve. 


Milano 

Comizio davanti 
ai Politecnico: 

« Via la polizia 
dall'Università » 

MILANO, 9 

Per ’ il ritiro della polizia 
dalle sedi unlverìstarle, nel 
piazzale antistante il Politec¬ 
nico si è oggi svolta la ma¬ 
nifestazione unitaria promos¬ 
sa dalle sezioni comuniste e 
socialiste della zona Città stu- 
dI-Lambrate„ dalla FGCI, dal¬ 
la Federazione giovanile socia¬ 
lista, dai giovani del PSIUP, 
dal sindacati scuola-ricerca e 
personale non insegnante del¬ 
la CGIL, dalle ACLI e dal 
Movimento politico dei lavo¬ 
ratori. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione, che si è conclusa con 
un corteo, hanno preso la pa¬ 
rola i compagni Soave del 
PCI, Bertoli del PSIUP e Dra¬ 
gone del PSI. 


Nuove e pesanti imposte su 
fondamentali prodotti agri- 

Aperta ufficialmente la crisi ^JSSSSTSS& 

-paste alimentari, granoturco, 

segale e relative farine — e 

NAPOLI: SI E' DIMESSA SsrKrì-s 

* W "* *"'■ f la gla approvata alla Carne- 

■ < a 'a ■ ■ gm ■■i b Hh iìbb ibb b ■ a b ■■ ra, che andrà in discussione, 

LA GIUNTA REGIONALE ssfl^ìsass lf & 

nato. 

Dalla nortra redazione 

NAPOLI, 9. uso zootecnico quali l’orzo. 
Si è dimessa questa mattina la giunta regionale di centro sinistra. l’avena e altri cereali minori 
Dopo le dimissioni dell’assessore socialista Francesco Porcelli, ci e relative farine, lo zucche- 
sono state quelle dell’assessore socialdemocratico Paolo Correale. ro e 1 mangimi bilanciati, 
che le ha motivate con l'esigenza di giungere a una « verifica * mentre per gli ortofrutticoli 
della formula di centro sinistra. e per il riso le Imposte at- 

Quella crisi che i socialisti si sono sforzati di evitare fino all’ulti tuali vengono triplicate. Con¬ 
ino, tentando di circoscrivere neH’ambito del partito la sortita di slderando anche soltanto 11 
uno dei loro rappresentanti in giunta, è esplosa clamorosamente o nane e 1 farinacei, il latte all- 
con una chiara impronta di destra. 1 mentare e gli ortofrutticoli, 

A Napoli si apre quindi una nuova difficile fase per la Regione sulla base del dati dellTstitu- 
Nella DC la manovra di destra è ispirata da Antonio Gava, sconfino to Centrale di Statistica, re¬ 
io scorso anno con la costituzione della giunta presieduta da Carlo latlvi al 1969, con la nuova 
Leone e appoggiata dalle sinistre della DC. E’ difficile oggi poter legge si avrà una maggiore 
azzardare previsioni sullo sbocco di questa crisi. Le dimissioni della imposizione di 229 miliardi di 
giunta sono state annunciate ufficialmente questa mattina in apertu lire. Somma che dovranno 
ra dei lavori dell’assemblea regionale e martedì prossimo si aprirà oagare, principalmente, le po¬ 
li dibattito che dovrebbe portare alla costituzione del nuovo governo i Dotazioni più povere che con¬ 
fi pericolo che si termini In una nuova rase di immobilismo, come sumano più pane, 1 vecchi e 
quella (durata ben sei mesi) che caratterizzò la gestazione della i bambini che consumano più 
prima giunta, è reale. latte. 

Intanto bisogna registrare una dichiarazione dell’assessore socia E’ sufficiente questo dato 
lista Silvio Pavia secondo il quale la crisi deve essere risolta nella Incontestabile per stabilire 
sua sede naturale che è l’assemblen regionata, con il contributo di che la « riforma Preti » rlcal- 
tutte le forze regionaliste e antifasciste, rinunciando a ogni ipotesi ca l’orientamento generale 
di soluzione nel chiuso dei « vertici ». delle classi dirigenti italiane. 


latte. 

E’ sufficiente questo dato 
incontestabile per stabilire 
che la « riforma Preti » rical¬ 
ca l’orientamento generale 
delle classi dirigenti italiane. 


Aperto un grande dibattito tra lavoratori, studenti e docenti 

FORTE RISPOSTA DEMOCRATICA 

contro le provocazioni a Firenze 

Ieri una nuova assemblea all'Università — Il rilancio di una piattaforma riformatrice 
che investa la scuola con una lotta democratica — Oggi manifestazione per la casa 


Un comunicato della Direzione 

La FGCI: isolare 
l'avventurismo 
dei «gruppetti» 


La Direzione della FGCI ha 
emesso questo comunicato sui 
gravi episodi di Firenze: 

« La Direzione Nazionale 
della FGCI, in relazione alle 
gravissime provocazioni mes¬ 
se in atto a Firenze da grup¬ 
pi che, sempre più svelano il 
loro vero volto di provocazio¬ 
ne anticomunista e antidemo¬ 
cratico, e che nel loro avven¬ 
turismo senza principi deno¬ 
tano tutta la loro miseria po¬ 
litica, intellettuale e morale, 
fa appello a tutte le organiz¬ 
zazioni degli studenti comu¬ 
nisti perchè isolino i provoca¬ 
tori e diano ad essi una dura 
lezione politica. - 

Chiama tutti gli studenti ad 
organizzare con rinnovata 
energia la lotta per una pro¬ 
fonda trasformazione in senso 
democratico e socialista, del¬ 
la scuola e della società ita¬ 
liana, a mobilitarsi e ad ope¬ 
rare per costruire, su questo 


terreno, un reale collegamen¬ 
to con le lotte operale e po¬ 
polari. 

La gravità della crisi socia¬ 
le e politica che attraversa il 
nostro paese e l’importanza 
delle scadenze di lotta che 
attendono i lavoratori, gli stu¬ 
denti, le masse popolari, esi¬ 
gono da tutte le componenti 
dello schieramento di classe 11 
massimo di responsabilità e 
di disciplina rivoluzionaria: 
anche coloro che In buona 
fede hanno finora subito l’in- 
fluenza della tematica e della 
pratica politica del gruppi 
provocatori, sono ora posti di 
fronte alla loro responsabilità, 
alla scelta tra la ricostruzione 
del movimento anticapitalista, 
politico, autonomo e di massa 
degli studenti, e la via della 
aggressione e della provocazio¬ 
ne, che riceverà comunque dai 
comunisti e da tutti i lavora¬ 
tori, la risposta che merita». 


Le conclusioni della inchiesta del Consiglio Superiore della Magistratura 

Sconfessato il difensore del commissario Calabresi 

Non ci furono pressioni del giudice Beria d'Argenti ne sul presidente Biotti — Manovra per impedire che fosse fatta luce sulla 

morte dell'anarchico Pinelli — inquietanti interrogativi che attendono ancora risposta 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, ». 

La risposta democratica ed 
unitaria ai gravi fatti di pro¬ 
vocazione avvenuti nel gior¬ 
ni scorsi e culminati nell’ag- 
gresslone al compagno Erne¬ 
sto Ragionieri, mentre stava 
tenendo gli esami in un’aula 
della facoltà di Lettere, si 
è arricchita oggi di nuove 
importanti prese di posizione 
che testimoniano la maturità 
e la coscienza degli studenti, 
del lavoratori, dei democra¬ 
tici fiorentini e delle loro 
organizzazioni. 

Gli studenti si sono nuo¬ 
vamente riuniti in assemblea 
(con carattere aperto) ed 
hanno discusso ed approfon¬ 
dito la piattaforma rivendl- 
cativa che, mentre da un lato 
respinge le demagogiche e 
corporative richieste ripropo¬ 
ste dai «gruppetti», dall’al¬ 
tro porta avanti un discorso 
concreto per una reale e 
profonda riforma dell’univer¬ 
sità, delle sue strutture e dei 
suoi contenuti: ciò significa 
incontro con i docenti, deter¬ 
minazione dei criteri con cui 
debbono essere tenuti gli esa¬ 
mi, contatti organici con la 
classe operala e con le or¬ 
ganizzazioni sindacali in mo¬ 
do da disancorare il curri¬ 
culum degli studi dalle pa¬ 
stoie libresche e dispersive 
collocando, invece, ranalisi e 
l’approfondimento verso di¬ 
mensioni culturali e forma¬ 
tive rispondenti alle esigen¬ 
ze del progresso della socie¬ 
tà italiana. Non scuola facile 
e lassista, come da qualche 
parte si va farneticando, ma 
impegno e studio intesi in 
senso gramsciano perchè so¬ 
lo Il possesso critico degli 
strumenti di cultura, può ser¬ 
vire alla causa della classe 
operaia e del movimento de¬ 
mocratico. 

In questo quadro vanno 
collocati gli incontri che si 
stanno tenendo a Lettere e 
ad Architettura, mentre, co¬ 
me abbiamo detto, l’opinione 
pubblica partecipa In prima 
persona ai fatti della scuola 


la polizia dall’Università. 

DI fronte a questi impor¬ 
tanti risultati, l’azione pro¬ 
vocatoria dei « gruppetti» si 
è dimostrata ancora di più 
priva di qualsiasi giustifica¬ 
zione. Ciò spiegherebbe l’Im¬ 
barazzo e l’isolamento in cui 
sono venuti a trovarsi «Lot¬ 
ta continua », « Potere ope¬ 
ralo » e 11 « Manifesto » 1 
quali hanno cercato, a pro¬ 


le quali hanno sempre usato 

10 strumento fiscale per sfrut¬ 
tare e saccheggiare i redditi 
più modesti del lavoratori, 
del contadini e dei ceti medi 
in genere. 

A ventlsel anni dalla Libe¬ 
razione e a ventiquattro dalla 
promulgazione della Costitu¬ 
zione che fa obbligo a ogni 
cittadino di concorrere alla 
spesa pubblica In ragione del¬ 
la propria capacità contribu¬ 
tiva. mediante la progressivi¬ 
tà delle imposte, abbiamo an¬ 
cora un prelievo fiscale che 
si basa per il 70% sul prelie¬ 
vo indiretto, per cui 11 20% 
di ciò che spendiamo per vi¬ 
vere viene assorbito dalle Im¬ 
poste, ed abbiamo una pro¬ 
posta di riforma che anziché 
ridurre questo prelievo ten¬ 
de ad aumentarlo. Tende cioè 
ad aumentare ulteriormente 
le Imposte che colpiscono, 
proporzionalmente 1 consumi, 
tanto 11 disoccupato, il pen¬ 
sionato, il lavoratore, quanto 

11 grande redditiere.. Per tan 
tl anni 11 dettato costltuzlo 
naie è stato Ignorato ed ora 
viene calpestato. 

L’applicazione indiscrimina¬ 
ta dell’imposta spi valore ag 
giunto, che costituisce l’IGE. 
si applicherà ad ogni merce 
prima della vendita al minuto 
e colpirà molti prodotti di lar¬ 
go consumo popolare oggi 
esenti, determinerà un enne¬ 
simo aumento generale dei 
prezzi al consumo, aumento 
che sarà certamente superio¬ 
re all’Importo del nuovo pre¬ 
lievo fiscale. Le dodici lire 
di nuova imposta per ogni 
chilogrammo di pane che co¬ 
sta duecento lire, e le nove 
lire di nuova imposta per ogni 
litro di latte che costa 150 li¬ 
re. non solo si sommeranno 
al prezzo attuale, ma daran¬ 
no ima ulteriore spinta all’au¬ 
mento generale dei prezzi già 
In atto. Ciò avrà, come è fa¬ 
cile immaginare, ripercussio¬ 
ni gravissime sul bilanci fa 
miliari dei lavoratori e sul 
l’economia del paese. 

Problemi particolari sorgo 
no poi anche per le nuove 
imposte previste sui prodotti 
necessari all’allevamento. An¬ 
che il settore ortofrutticolo 
rappresenta uno dei settori 
fondamentali della nostra 
agricoltura. Con lo sviluppo 
della Irrigazione questo set¬ 
tore ha poi nuove possibilità 
di estendersi. La nuova Impo 
sizione fiscale prevista, però, 
non solo non agevolerà que¬ 
sto sviluppo, ma contribuirà 
ad elevare 11 divario di prezzo 
dalla produzione al consumo, 
concorrendo cosi a determi¬ 
nare le crisi sempre più fre¬ 
quenti, con le relative e as¬ 
surde distruzioni del pro¬ 
dotto. 

Una simile impostazione del- 
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sodarsi dall’atto teppistico 
contro Ragionieri rivendican¬ 
do Invece la propria parte¬ 
cipazione alla vergognosa In¬ 
cursione nella sede della Re¬ 
gione finita grazie all’inter¬ 
vento deciso del lavoratori. 

Intanto, ieri si è riunito 
il Consiglio della facoltà di 
Lettere che ha espresso la 
propria solidarietà a Ragio¬ 
nieri ed ha sottoscritto razio¬ 
ne del preside Sestan che, 
come è noto ha denunciato 
gli aggressori alla Magistra¬ 
tura (lo stesso Ragionieri è 
stato ascoltato dal magistra¬ 
to) ed ha preso Impegno di 
proporre forme di autorego¬ 
lamentazione che consentano 
la libera espressione politica 
a tutte le componenti della 
facoltà e il regolare svolgi¬ 
mento dell’attività didattica. 

Espressioni di solidarietà 
sono giunte al compagno Ra¬ 
gionieri dal compagno Ter¬ 
racini, a nome del gruppo 
comunista del Senato, dal 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Gabbuglani che ha 
ribadito « l’esigenza di conti¬ 
nuare una vigorosa politica 
unitaria e lo sviluppo demo¬ 
cratico per il rinnovamento 
del paese», dal senatore Fer- 
rucco Parri, dal presidente 
della Regione emiliana com¬ 
pagno Fanti, dal presidente 
della Provincia professor Tas¬ 
sinari, dal comitato direttivo 
dell’Istituto Gramsci, dal- 
l’on. Sarma del PSIUP. dal 
Consiglio regionale toscano 
dell’Ordine del giornalisti, 
dal sindaco di Sesto Fioren¬ 
tino, dai sindaci di Pistoia, 
San Giovanni Valdarno. dal¬ 
la amministrazione provin¬ 
ciale di Pistoia, dalla segre- 
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Nessun membro del Consi¬ 
glio superiore della Magìsra- 
tura ha mal fatto pressione 
sul giudice Biotti perché con¬ 
cludesse Il processo sulla mor¬ 
te dell’anarchico Pinelli con 
una sentenza sfavorevole al 
commissario Calabresi. 

A questa conclusione è giun¬ 
ta la commissione del Consi¬ 
glio superiore incaricata di 
indagare su alcune afferma¬ 
zioni dell’avvocato del poli¬ 
ziotto, Lener. 

n legale in più occasioni, 
anche per Iscritto, aveva in¬ 
fatti lasciato chiaramente in¬ 
tendere che il giudice Biotti 
sarebbe stato avvicinato da 
un componente del Consiglio 
superiore, il dottor Adolfo Be¬ 
rla d’Argetine, il quale gli 
avrebbe promesso il suo inte¬ 
ressamento nella pratica per 
la promozione a magistrato di 
Cassazione. Promessa fatta in 
cambio dell’assicurazione che 
il processo si sarebbe con¬ 
cluso, in un modo o nell’al¬ 
tro, sfavorevolmente per Ca¬ 
labresi. In questo concetto 
di sfavorevole, evidentemente 
l’avvocato Lener metteva an¬ 
che la riesumazione del cor¬ 
po dell’anarchico. Tanto è ve¬ 
lo «he 11 caso è scoppiato, con 


la ricusazione di Biotti, quan¬ 
do il tribunale ha accolto la 
tesi dei difensori di Baldelli 
e ha deciso di procedere ad 
una nuova perizia sul cada¬ 
vere di Pinelli. 

Il Consiglio superiore affer¬ 
ma nel suo documento, che 
deve essere ancora votato dal¬ 
l’assemblea, che la commissio¬ 
ne inquirente all’unanimità, ri¬ 
tiene « privi di fondamento tut¬ 
ti i sospetti adombrati a ca¬ 
rico del dottor Beria d’Argen- 
tine sia nell’istanza di ricusa¬ 
zione proposta dall’avvocato 
Lener nei confronti del pre¬ 
sidente Biotti, sia nel docu¬ 
menti alla stessa allegati e sia 
nelle notizie apparse sulla 
stampa dopo la pubblicazio¬ 
ne di tali atti e in relazio¬ 
ne ad essi ». 

Che non ci siano mal state 
pressioni su Biotti a favore 
di Baldelli lo ha affermato 
lo stesso Lener davanti alla 
commissione inquirente del 
Consiglio superiore. Infatti co¬ 
si prosegue la relazione: « In¬ 
vero, l’avvocato Lener, nelle 
dichiarazioni rese alla com¬ 
missione in data 24 giugno 
1971, ha precisato: 1) che il 
nome del dottor Beria d’Ar- 
gentine non fu fatto dal dot¬ 


tor Biotti, Il quale — a pro¬ 
posito delle pressioni che as¬ 
seriva di ricevere in favore 
dell’imputato Baldelli — ave¬ 
va espressamente nominato il 
dottor Martino, vice presiden¬ 
te della I sezione del tribu¬ 
nale di Milano; 2) che era 
stato egli stesso a pronuncia¬ 
re il nome del dottor Beria 
d’Argentine collegandolo ai 
frequenti incontri — da lui no¬ 
tati — che il giudice Bruti Li¬ 
berati, nipote di Beria, aveva 
con il dottor Maitino dopo le 
udienze del processo a cari¬ 
co di Baldelli; 3) che siffatta 
sua illazione era stata conva¬ 
lidata — sul momento — da 
un sorriso del Biotti, il qua¬ 
le gli era apparso come un 
cenno di possibile conferma 
della fondatezza del suo con¬ 
vincimento; 4) che successiva¬ 
mente aveva appreso che gli 
incontri tra il dottor Bruti Li¬ 
berati e il dottor Martino era¬ 
no determinati unicamente 
dalla circostanza che il primo 
(uditore senza funzioni ad¬ 
detto alla prima sezione pe¬ 
nale del tribunale) era stato 
affidato, per il tirocinio, allo 
stesso dottor Martino con il 
quale si intratteneva quotidia¬ 
namente per le esigenze con¬ 


nesse al tirocinio medesimo; questo deve essere ancora pro- 
5) che pertanto, aveva dovuto vaio • n d_r.) dall’atteggiamen- 
riconsiderare il suo iniziale to tenuto dal Biotti, la sera 
convincimento alla luce di del 21 novembre, che lo avreb- 
quanto aveva successivamente be indotto in errore tacendo- 
appreso ». gli la vera natura dei contat- 

Come si vede si tratta di ti tra il Martino e il Bruti Li- 
ima vera a propria completa berati ». E aggiunge il docu- 


ritrattazione dell’avvocato Le- mento: «Esclusa, quindi ogni 


Addirittura davanti alla com¬ 
missione del Consiglio supe¬ 
riore l’avvocato Lener ha con¬ 
cluso, testualmente, la sua di¬ 
chiarazione: « La illazione che 
io in quel momento feci sul 
conto del dottor Beria rimane 
dunque senza causa e deve ca¬ 
dere ». 

Non c’è chi non veda come 
queste illazioni siano state so¬ 
lo un pretesto per giungere 
a ben altri obbiettivi concre¬ 
ti che non fossero l’esclusio¬ 
ne di irn magistrato da un 
processo. 

E’ lo stesso Consiglio supe¬ 
riore che afferma nella sua re¬ 
lazione: «Gli elementi innan¬ 
zi esposti sono di per sè suf¬ 
ficienti ad escludere l’attendi¬ 
bilità della iniziale illazione 
dell’avvocato Lener sul conto 
del dottor Berla, illazione re¬ 
sa peraltro possibile — come 
lo stesso Lener ha riferito (ma 


possibilità di riferire al dottor 
Beria, sia pure mediamente, 
le "pressioni” In favore del¬ 
l’imputato, di cui il Biotti 
avrebbe parlato al Lener, ca¬ 
de evidentemente anche l’altra 
asserzione fatta dal Biotti 
(sempre secondo l’assunto di 
Lener) che l’esito del proces¬ 
so contro il Baldelli potesse 
essere influenzato dalla pra¬ 
tica di promozione del magi¬ 
strato ». 

Questa conclusione mette in 
evidenza dunque l’assurdità 
della tesi secondo la quale il 
processo Baldelli era condot¬ 
to in modo particolare con il 
miraggio, per il presidente 
del collegio, di una promo¬ 
zione. E acquista forza la te¬ 
si opposta secondo la quale 
qualcuno manovrò per non fa¬ 
re riesumare il corpo di PI* 
nell!. 

Ancora sulla relazione del 
Consiglio superiore c’è da di¬ 
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re che la commissione ha vo¬ 
luto sgomberare il campo an¬ 
che da altri possibili equivo¬ 
ci e ha chiarito in modo chia¬ 
rissimo che, anche volendolo, 
nessuno al Consiglio superiore 
e fuori poteva far nulla per 
Biotti e la sua promozione. E 
questo bene Io sapeva Biotti. 
Dice infatti il documento « va 
innanzitutto chiarito che al¬ 
l’epoca del colloquio Lener- 
Biotti (il colloquio durante il 
quale il magistrato avrebbe ri¬ 
velato all’awocau. la «neces¬ 
sità» per lui di concludere il 
processo in un certo modo • 
n.d.r.) Il Consiglio superiore 
della Magistratura era del tut¬ 
to estraneo alle vicende di car¬ 
riera del Biotti in quanto la 
relativa pratica trova vasi pres¬ 
so la commissione di scruti¬ 
nio. organo esterno ed auto¬ 
nomo rispetto al consiglio— 
inoltre In quell’epoca si Igno¬ 
rava quale sarebbe stata la 
composizione della commissio¬ 
ne- Ciò comporta che in quel¬ 
l’epoca nessun utile interessa¬ 
mento poteva essere svolto In 
favore di Biotti neppure pres¬ 
so la commissione di scruti¬ 
nio— ». 

PS- 


•M. «ri. 


la Provincia. I sindacati, la 
ARCI, le cooperative, decine 
di amministrazioni comuna¬ 
li, organizzazioni operaie, 
hanno solidarizzato con gli 
studenti ottenendo un primo 
successo con l’allontanamen¬ 
to del preside fascista Sam- 
paolesi dalla facoltà di Ar¬ 
chitettura e con il ritiro del- 


Da Pedini 
una delegazione 
della FNSI 


Il presidente della Camera 
dei Deputati, on. Pertini, ha 
ricevuto a Montecitorio una 
delegazione della Federazione 
Nazionale della Stampa Ita¬ 
liana della quale facevano 
parte fra gli altri il presiden¬ 
te Adriano Falvo ed il segre¬ 
tario nazionale Luciano Ce- 
schi ft. 

Al Presidente Pertini è sta¬ 
ta consegnata ed illustrata la 
documentazione preparata 
dalla FNSI In relazione al 
provvedimento legislativo In 
favore dell'editoria, quale 

f irimo atto concreto della ri- 
orma deirinformasione del 
nostro Paese. L’on. Pertini ha 
assicurato il suo Interessa¬ 
mento al problema. 


nista romana, da numerosi 
gruppi aziendali operai delle 
più importanti fabbriche fio¬ 
rentine. 

Il compagno Umberto Ter¬ 
racini, presidente del gruppo 
senatoriale comunista ha cosi 
telegrafato a Ragionieri: « Fa¬ 
cendoti bersaglio loro preor¬ 
dinata vilissima aggressione 
bercianti usurpatori, sotto 
grottesche insegne eversive, 
del grandioso patrimonio idea¬ 
le politico accumulato prole¬ 
tariato italiano durante seco¬ 
lare corso sue dure eroiche 
battaglie emancipazione, co¬ 
storo ti hanno riconosciuto 
come esemplare rappresentan¬ 
te et portatore suoi insegna¬ 
menti. Bollandoli nostro di¬ 
sprezzo ti ringraziamo diutur¬ 
na feconda fatica formazione 
giovani generazioni comune 
progrediente Impresa trasfor¬ 
mazione società nazionale se¬ 
condo nostri principi libera¬ 
zione umana civile et politica 
nostro popolo. Fraternamente 
salutandoti nome senatori tut¬ 
ti gruppo comunista e mio 
personale Umberto Terracini». 

Intanto domani sabato avrà 
luogo una grande manifesta¬ 
zione unitaria per la casa 
promossa dai sindacati edili, 
dalle cooperative, e dai sin¬ 
dacati metalmeccanici: mi¬ 
gliaia di lavoratori si trove¬ 
ranno a Firenze e daranno 
vita ad un grande corteo uni¬ 
tario per rivendicare dal Se¬ 
nato la sollecita approvazio¬ 
ne della legge per la casa. 


teva che riscuotere l’approva¬ 
zione delle forze padronali e 
l’opposizione dei lavoratori 
dipendenti ed autonomi. Nel¬ 
la stessa maggioranza gover¬ 
nativa esistono forze che non 
condividono gli orientamen¬ 
ti della « riforma Preti ». Al¬ 
la Camera un emendamento 
delle sinistre che escludeva 
dal pagamento della impo 
sta sul valore aggiunto il 
prezzo del prodotti agricoli 
e del generi alimentari, non 
è passato per soli sei voti 
L’Alleanza ‘ nazionale dei 
contadini ha chiesto di con¬ 
servare le esenzioni fiscali in 
atto sui prodotti agricoli di 
largo consumo popolare e sui 
prodotti necessari all’alleva- 
mento zootecnico. Le confede¬ 
razioni dei lavoratori hanno 
chiesto l’istituzione di un di¬ 
verso rapporto fra imposizio¬ 
ne indiretta e imposizione di¬ 
retta, con l’esenzione da Im¬ 
posta dei prodotti e dei ser¬ 
vizi popolati. 

Giovanni Rossi 


Venezia: 
impedito 
il raduno 
missino 

I fascisti provocano 
scontri a Rovigo 

VENEZIA. 9. 

La mobilitazione unita¬ 
ria antifascista ha ottenu¬ 
to dal prefetto il divieto 
del provocatorio raduno 
che il MSI aveva indetto 
per domani, sabato, a Ve¬ 
nezia. Ieri mattina si era 
riimito in Comune, sotto 
la presidenza del sindaco, 
il comitato permanente di 
vigilanza antifascista, per 
valutare la situazione e de¬ 
cidere le misure da assu¬ 
mere per impedire che i 
fascisti potessero cogliere 
a Venezia una impossibile 
rivincita dello smacco su¬ 
bito a Rovigo, dove 11 ra¬ 
duno missino veniva impe¬ 
dito dalla mobilitazione po¬ 
polare. Era stato deciso di 
chiedere alle autorità pre¬ 
poste all’ordine pubblico di 
non concedere l'autorizza¬ 
zione. 

A Rovigo, dove la mobi¬ 
litazione popolare ha scon¬ 
sigliato il MSI a tenere il 
raduno annunciato per og¬ 
gi, le squadracce che si • 
erano riunite nella sede 
missina, hanno provocato 
scontri con i lavoratori e 
i cittadini che manifesta¬ 
vano presso fi palazzo. La 
polizia non è Intervenuta 
e infine, anziché allontana¬ 
re le squadracce dalla città 
secondo gli Impegni presi 
con i parlamentari comu¬ 
nisti Bonatti e Morelli, M 
è scagliata contro il grup¬ 
po dei democratici. 
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Le nuove generazioni nella storia del PCI 


I giovani 
e l’organizzazione 

La via della lotta politica condotta in prima persona - Un contatto 
reale e un contributo all'arricchimento della strategia del partito 
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A vent’anni dall’inizio del negoziato che pose 


al conflitto coreano 


Guerra e race al 38“ paratelo 
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Clark, « il primo comandante americano nella storia a firmare un armistizio senza vittoria » - L'arrivo di Nam II a 
Kaesong - Il folle progetto del generale MacÀrfhur: bombardare la Manciuria con le atomiche - La svolta della 
situazione fu allora determinata dall'intervento dei volontari cinesi e dal fermo appoggio sovietico a Kim II Sung 


La ricostruzione della 
FGC1 fu decisa il 31 marzo 
del 1949. Un anno dopo, al 
Congresso di Livorno, il 
XII, gli aderenti alla FOCI 
erano già 400.000 e avreb¬ 
bero sfiorato nel 1953 il mez¬ 
zo milione. 

Le immense energie gio¬ 
vanili che la lotta partigia- 
na aveva liberato e messo 
in movimento non furono co¬ 
si né piegate né disperse dal¬ 
l’ondata reazionaria del 
1948. Ad esse il PCI seppe 
offrire un terreno autono¬ 
mo di organizzazione e di lot¬ 
ta e aprire una nuova pro¬ 
spettiva politica. 

Ma al di là di questo da¬ 
to, che pure è di decisiva 
importanza storica, come di¬ 
mostrò il successivo svilup¬ 
po degli eventi e il ruolo 
che la gioventù comunista 
sepDc assolvere nei momen¬ 
ti più drammatici della no¬ 
stra storia più recente, di 
quella scelta un altro ele¬ 
mento merita di essere ri¬ 
cordato e cioè l’instaurarsi in 
Italia, a seguito della rico¬ 
struzione della FGCI, di un 
rapporto nuovo e qualitati¬ 
vamente diverso fra le nuo¬ 
ve generazioni e la società 
nel suo complesso. 

A: giovani usciti dall’im¬ 
mane disastro della guerra 
le classi dominanti avevano 
saputo offrire soltanto la 
prospettiva di un inserimen¬ 
to subalterno nella società. 
Ad essi non si chiedeva un 
apporto creativo per fare vi¬ 
vere la democrazia appena 
riconquistata e per trasfor¬ 
mare alla radice, rinnovan¬ 
dola nelle sue strutture, que¬ 
sta società. Si chiedeva sem¬ 
plicemente di accettarla così 
come essa era. 
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Più esplicito di tutti Be¬ 
nedetto Croce chiedeva loro 
soltanto di invecchiare e di 
lasciare agli altri il compi¬ 
to di decidere sulle sorti del 
paese. Eppure la democra¬ 
zia italiana non avrebbe po¬ 
tuto svilupparsi se non a- 
vesso saputo chiamare a sé 
innanzitutto i giovani. Né la 
Italia avrebbe potuto riscat¬ 
tarsi da un passato di ver¬ 
gogna e risorgere senza lo 
apporto delle energie mora¬ 
li, dell’entusiasmo e della 
forza creativa delle grandi 
masse giovanili. Estranian¬ 
dole dal processo di costru¬ 
zione di una Italia rinnova¬ 
ta e lasciando senza rispo¬ 
sta sia le loro esigenze ma¬ 
teriali che quelle ideali la 
borghesia italiana riconfer¬ 
mava allo stesso tempo i li¬ 
miti storici del proprio svi¬ 
luppo precedente e l’angu¬ 
stia soffocante del proprio 
disegno rinnovatore all'indo¬ 
mani del crollo del fasci¬ 
smo. 

Strappare i giovani a que¬ 
sta situazione che li rendeva 
subalterni e passivi e farne 
i protagonisti della loro e- 
mancipazione e insieme del¬ 
l’opera di rinnovamento del 
paese divenne allora una 
condizione per mantenere a- 
perta in Italia la via ad una 
avanzata democratica delle 
classi lavoratrici. A quest’o¬ 
pera attese soprattutto To¬ 
gliatti che, riprendendo e 
sviluppando con acuta sen¬ 
sibilità una linea che era 
propria dei comunisti ita¬ 
liani a partire da Gramsci, 
indicò alla gioventù la via 
della organizzazione autono¬ 
ma e della lotta politica con¬ 
dotta in prima persona. 

Non si trattava tanto per 
noi comunisti di organizza¬ 
re la gioventù che già ci se¬ 
guiva. Si trattava invece — 
avverti Togliatti — di af¬ 
frontare e risolvere il pro¬ 
blema della organizzazione 
sociale e politica delle gran¬ 
di masse giovanili. Per que¬ 
sto non era sufficiente pren¬ 
dere coscienza dei problemi 
giovanili e agitarli propa¬ 
gandisticamente ma era ne¬ 
cessario adoperarsi per su¬ 
scitare fra i giovani un gran¬ 
de c autonomo movimento di 
lotta attorno a quei proble¬ 
mi. In se stessa la gioventù 
italiana avrebbe dovuto tro¬ 
vare la forza di combattere 
e dal suo stesso seno avreb¬ 
be dovuto sorgere una or¬ 
ganizzazione di avanguardia 
e di massa. 

Il valore 
dell’autonomia 

La FGCI fu quella orga¬ 
nizzazione, proprio perche 
seppe raccogliere ed organiz¬ 
zare la spinta al rinnova¬ 
mento che veniva dalla gio¬ 
ventù e seppe guidarla sul¬ 
la via della lotta unitaria e 
di massa per la trasformazio¬ 
ne democratica e socialista 
del paese. 

In tutti questi anni la 
FGCI ha assolto questo com¬ 
pito e anche nei momen¬ 
ti più difficili e di crisi (co¬ 
me fu. ad esempio sul fi¬ 
nire degli anni ’50 e poi, 
di nuovo, sul finire degli an¬ 
ni ’60) essa non ha perso 
mai il collegamento con le 
grandi masse giovanili e ha 
vissuto sempre dall’interno 
il travaglio politico ed idea¬ 
le delle nuove generazioni. 

Non si capirebbe nulla 
della originalità del rappor¬ 
to fra PCI e nuove genera¬ 
zioni se non si tenesse con¬ 
to di f ucsto dato e cioè del 
fatto che l’autonomia della 
FGCI ha sempre consentito 
al Partito comunista di sta¬ 
bilire con i giovani un con¬ 
tatto reale, di fare esprime¬ 
re loro al suo stesso interno 
le idee nuove, le esigenze 
ideali e i bisogni che veni¬ 
vano maturando fra le gran¬ 
di masse della gioventù. 

E’ stato grazie a questo 
rapporto che, ad esempio, il 
partito comunista ha potuto 
assumere nei confronti del 
Movimento studentesco una 
attitudine che ne ha valo¬ 
rizzato non solo le giuste ri¬ 
vendicazioni ma anche il 
ruolo nuovo ed originale che 
ad esso spetta nella lotta 
per la trasformazione socia¬ 
lista del paese. 

Il dibattito intorno ai pro¬ 
blemi posti dallo sviluppo 
del movimento degli studen¬ 
ti (dibattito che la FGCI av¬ 
viò col convegno di Firenze 
del ’67) ha portato ad un ar¬ 
ricchimento della stessa stra¬ 
tegia del Partito, e ad una 
rivalutazione di aspetti es¬ 
senziali della elaborazione 
teorica di Gramsci e di To¬ 
gliatti quali ad esempio il 
concetto di blocco storico, la 
autonomia dei movimenti di 
massa, il nesso fra democra¬ 
zia c socialismo. 

La stessa impostazione del¬ 
le lotte operale del ’69 e 
delle lotte per le riforme, 
con il loro rapporto fra o* 


biettivi rivendicativi c obiet¬ 
tivi di potere e di sviluppo 
democratico, testimonia del¬ 
la capacità nostra e del mo¬ 
vimento operaio nel suo 
complesso di cogliere posi¬ 
tivamente e di generalizza¬ 
re istanze che per primi i 
giovani avevano espresso 
nelle loro lotte. 

Pur tra difficoltà e mo¬ 
menti di crisi, il rapporto 
fra PCI e nuove generazio¬ 
ni non si è dunque inai in¬ 
terrotto e in tutti questi an¬ 
ni si è notevolmente svilup¬ 
pato, si è articolato e arric¬ 
chito di nuovi contenuti. 

Un problema 
nazionale 

Oggi dopo il XIX Congres¬ 
so della FGCI che ha posi¬ 
tivamente concluso un pe¬ 
riodo intenso di discussio¬ 
ne e di sperimentazione, que¬ 
sto rapporto si è ulterior¬ 
mente rafforzato sul piano 
organizzativo e su quello po¬ 
litico. L’ondata di lotte gio¬ 
vanili del 1968 ha contribui¬ 
to grandemente a fare emer¬ 
gere in primo piano i pro¬ 
blemi delle grandi masse 
giovanili e a fare di questi 
problemi nodi centrali del¬ 
lo stesso sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese. 

Non è possibile aprire al¬ 
l’Italia la via di una nuova 
espansione economica, di un 
rafforzamento della demo¬ 
crazia e di un rinnovamento 
strutturale se non si affron¬ 
tano e non si risolvono in¬ 
nanzitutto « i problemi ma¬ 
teriali » — come li chiama¬ 
va Togliatti — dell’avvenire 
delle nuove generazioni. 

Ma è proprio nei confron¬ 
ti dei giovani e dei loro pro¬ 
blemi che le classi dominan¬ 
ti rivelano, ancora una vol¬ 
ta, tutta la loro cecità e la 
loro pochezza morale. Eppu¬ 
re ancora oggi il Paese e la 
democrazia non possono a- 
vanzare se non sanno chia¬ 
mare a sé i giovani e non 
sanno utilizzare appieno tut¬ 
te le loro energie. 

Proprio per questo ai gio¬ 
vani spetta un ruolo di pri¬ 
mo piano nella lotta per Io 
sviluppo della democrazia, 
per le riforme e per un nuo¬ 
vo sviluppo economico e so¬ 
ciale. E proprio per questo 
oggi la gioventù comunista 
è impegnata a suscitare fra 
i giovani un movimento uni¬ 
tario di lotta sui grandi te¬ 
mi di riforma che riguarda¬ 
no il loro stesso avvenire. 

Assolvendo questo compi¬ 
to la gioventù comunista 
si fa carico di un grande 
problema nazionale che le 
classi dominanti non sanno 
e non vogliono affrontare e 
contribuedo a risolverlo con¬ 
tribuisce ad estendere sulle 
nuove generazioni l’egemo¬ 
nia della classe operaia. 

Gian Franco Borghini 



Una drammatica Immagine della guerra coreana: un'interminabile colonna di profughi, costretti ad abbandonare le loro case 


La linea del fronte all’ini¬ 
zio di luglio del 1951 era tor¬ 
nata a stabilizzarsi lungo il 
38 parallelo dopo un anno di 
guerra durante il quale gli 
eserciti avversari avevano per¬ 
corso per ben tre volte la 
penisola coreana in quasi tut¬ 
ta la sua lunghezza. Circa 
duecentoquaranta chilometri 
di trincea tagliavano in due 
il paese seguendo la linea do¬ 
ve all’alba del 25 giugno del 
1950 erano iniziate le ostilità. 
La situazione, da un punto 
di vista strettamente milita¬ 
re. era quella dello stallo. Dal 
punto di vista politico però 
Washington, il cui esercito sei 
mesi prima era giunto a ven¬ 
ti chilometri dal territorio ci¬ 
nese ed a meno di cento da 
quello sovietico, non sembra¬ 
va intenzionata a rinunciare 
ad un successo che avrebbe 
potuto cambiare radicalmente 
la storia dell’Asia, modifican¬ 
do lo status quo e. soprattut¬ 
to, infilando una spina nel 
fianco della Cina. 

In altre parole l’obiettivo 
era quello fissato con bruta¬ 
lità dal generale MacArthur: 
« Nulla può sostituire la vit¬ 
toria » nella lotta contro « i 
cospiratori comunisti che han¬ 
no deciso di giocare il tutto 
per tutto pur di giungere al¬ 
ia conquista del mondo ». 

Ma visto da oltre oceano i! 
campo di battaglia coreano si 
presentava con un aspetto di¬ 
verso; da un punto di vista 
tattico la situazione non sem¬ 
brava matura per spingersi in 
un’avventura senza limiti, con 
il rischio di « farsi inghiot¬ 
tire» da un continente impe¬ 
gnato. almeno per quello che 
riguarda le nazioni più im¬ 
portanti. nello scontro con la 
dominazione occidentale. Sot¬ 
to un profilo strategico, poi, 

10 stesso presidente Truman 
si poneva altri interrogativi. 

11 più importante riguardava 


l’atteggiamento dell’Unione So¬ 
vietica ed il rischio quindi di 
vedere la guerra coreana as¬ 
sumere in poche ore la di- 
mtnsion° d* un conflitto ato 
mico generalizzato. Fu per 
questo che il mondo intero 
tiro un sospiro di sollievo 
quando ITI aprile del 1951 
MacArthur fu sostituito dal 
generale Ridgway. e quando 
— quattro mesi dopo — in 
una casa in stile classico di 
Kaesong, con il tetto a te¬ 
gole e le travi laccate, si tro¬ 
varono di fronte, pur senza 
scambiarsi né un sorriso né 
una stretta di mano il gene¬ 
rale Nam II e l’aminiraglio 
Charles Joy. 

Quel giorno, il 10 luglio di 
vent’anni fa, il primo dispac¬ 
cio d’agenzia che giunse dal¬ 
la Corea ai giornali america¬ 
ni non riguardava nè i com¬ 
battimenti terrestri né la quan¬ 
tità delle bombe sganciate su 
Pyongyang, ma diceva: « Nam 
Il sta arrivando all’appunta¬ 
mento a ' bordo di una jeep 
catturata all’esercito statuni¬ 
tense da cui non sono stati 
nemmeno cancellati i contras- 
segni di reparto». 

Il negoziato si aprì con le 
proposte di-Nam II per una 
cessazione del fuoco, per un 
arretramento dei due eserciti 
di dieci chilometri dalla li¬ 
nea del fronte, per lo scam¬ 
bio dei prigionieri e per il 
ritiro graduale di tutte le for¬ 
ze straniere. Per gli americani 
rammiraglio Joy oppose la 
richiesta preliminare e condi¬ 
zionante dello scambio dei 
prigionieri e non dedicò nem¬ 
meno una parola ad un pos¬ 
sibile armistizio. Gli Stati Uni¬ 
ti in realtà non avevano scel¬ 
to la pace né avevano pen¬ 
sato di trattare con l’avver¬ 
sario sul piano di parità. La 
intenzione era ancora quella 
di vincere 

Fu per questo che il 27 lu¬ 


glio del 1953. cioè due anni 
e diciassette giorni dopo quel 
primo incontro, quando il 
cessate il fuoco fu finalmente 
firmato a Panmunjon. il ge 
nerale Mark Clark confessò 
mentre In elicottero rientrava 
a Seul di essersi « guadagna¬ 
to il merito non certo >nvi- 
diabile di essere il primo co¬ 
mandante americano nella sto 
ria a firmare un armistizio 
senza vittoria » e di « nutrire 
il sospetto che si tratti di un 
affare incompiuto». 

Anche se non è stata incisa 
su nessuna lapide, questa fra¬ 
se fu consegnata alla storia 
poiché riguardava la conclu¬ 
sione. ovviamente non consi¬ 
derata favorevole, di una guer¬ 
ra che gli Stati Uniti avevano 
preparato minuziosamente 
senza essere riusciti a piega¬ 
re un popolo che da poco si 
era liberato da una domina¬ 
zione coloniale, quella giappo¬ 
nese. volta a snaturalizzare 
completamente il paese ed a 
fame un’appendice continen¬ 
tale dell'impero del sol le¬ 
vante. Assumendo tutti 1 po¬ 
teri a sud del 38. parallelo. 
l’8 settembre del 1945. Mac¬ 
Arthur d’altra parte non si 
era discostato molto da que¬ 
sta linea imponendo l’inglese 
come lingua ufficiale ed an¬ 
nunciando che da quel mo¬ 
mento « la gente obbedirà ai 
miei ordini ed agli ordini 
emanati sotto la mia auto¬ 
rità». E si trattava di una 
autorità sconfinata che alcu¬ 
ni hanno paragonato a quella 
di un monarca. 

Forse da considerarsi più 
semplicemente come il pro¬ 
console di due province del¬ 
l’impero, la Corea meridiona¬ 
le ed il Giappone. MacArthur 
si meritò il severo giudizio 
dai suoi contemporanei anche 
perché mescolava i suoi atteg¬ 
giamenti personali agli interes¬ 
si, assai più rilevanti, che tu¬ 


telava con il suo esercito. Ed 
infatti il suo nome non è ri¬ 
masto legato al conflitto co¬ 
reano se non per l’ostinazio¬ 
ne con la quale difese l'idea 
di bombardare con le atomi¬ 
che la Manciuria. Per il re¬ 
sto tutta la responsabilità è 
rimasta a Washington. 

E’ noto che le risoluzioni 
dell’ONU erano già pronte 
il giorno stesso dell’inizio del 
conflitto: la prima fu votata 
dal consiglio di sicurezza (ai 
lavori del quale l’URSS non 
partecipava dal 13 gennaio per 
protesta contro il manteni¬ 
mento del seggio al rappre¬ 
sentante di Chiang Kai-shek 
e contro il mancato riscono- 
scimento dei diritti cinesi)-il 
25 giugno del ’50; la seconda 
passò il 27 ed invitava tutti 
i paesi membri delle Nazioni 
Unite «a dare alla repubbli¬ 
ca di Corea tutto l’aiuto ne¬ 
cessario per aiutarla a respin¬ 
gere l’aggressione »; ed il 7 lu¬ 
glio la terza quella che con¬ 
sentiva alle due divisioni ter¬ 
restri statunitensi, già sposta¬ 
te il 29 giugno nella Corea 
meridionale, ed a quelle che 
ci sarebbero state inviate in 
seguito di combattere sotto 
la bandiera dell'ONU. La se¬ 
rie delle risoluzioni non im¬ 
pedì alle quattro divisioni 
dell’esercito popolare corea¬ 
no di travolgere le truppe di 
Seul — quelle stesse che. a 
detta di Syngman Rhee. a- 
vrebbero potuto raggiungere 
Pyongyang in tre giorni — di 
liberare dopo settantadue ore 
la capitale sudista e di co¬ 
stringere all’inizio di settem¬ 
bre le forze americane nella 
sacca di Pusan. all’estremo 
sud della penisola. 

Di fronte alla difficile si¬ 
tuazione militare e politica 
In quella che stava avvian¬ 
dosi a diventare un’ex pro¬ 
vincia dell’impero. Washing¬ 
ton preferì ancora una volta 


scegliere la strada dell’avven¬ 
tura. Quarantamila uomini fu¬ 
rono sbarcati alla metà di set¬ 
tembre a Inchon, nei pressi 
di Seul; il primo ottobre Tru¬ 
man autorizzò il superamen¬ 
to del 38. parallelo e l'inva¬ 
sione della Corea settentrio¬ 
nale. nonostante che Ciu En- 
lai avesse informato l’amba¬ 
sciatore indiano a Pechino, il 
Pannikar, che la Cina non sa¬ 
rebbe rimasta a guardare la 
aggressione di un paese so¬ 
cialista ed oltretutto confi¬ 
nante. Ma non c’era bisogno 
di questo colloquio per com¬ 
prendere — lo scrisse proprio 
in quei giorni Walter Lipp- 
mann — che « la Corea sta alla 
Cina come la Florida agli 
Stati Uniti». E il paragone 
rende l’idea solo da un pun¬ 
to di vista geografico. La ra¬ 
gione dell’intervento dei vo¬ 
lontari cinesi, comandati da 
Peng Te-huai, era più stret- 
tamente politica ed il peso 
dell'avanzata che fu compiuta 
di slancio dallo Yalu a Seul 
fu esercitato più su Truman 
che sui marines. Fu infatti 
con l’ingresso in campo di 
Pechino (che gli Stati Uniti 
si affrettarono a far dichiara¬ 
re dall’accondiscendente mag¬ 
gioranza dell’ONU « paese ag¬ 
gressore») e con il fermo e 
deciso impegno sovietico al 
fianco del governo di Kim II 
Sung che la prospettiva della 
guerra cominciò a modificar¬ 
si e che l’altemativa divenne 
fra la pace in Corea o il con¬ 
flitto globale. 

Non che questo nodo fosse 
stato sciolto a ' Washington 
quando il 10 luglio del ’51 ini¬ 
ziarono le trattative; anzi la 
loro lentezza e la loro lunghez¬ 
za hanno dimostrato il con¬ 
trario. Burchett racconta che 
da Pechino si recò a Kaesong 
portandosi una valigetta ven- 
tiquattr’ore con un cambio di 
vestito, poiché 1 suoi ospiti 


cinesi l’avevano assicurato che 
il negoziato sarebbe durato 
poco, al massimo tre setti¬ 
mane. Ma dopo tre settimane 
il vecchio ammiraglio Joy in¬ 
sisteva ancora sulla sua pro¬ 
posta che i nordcorean: si 
ritirassero per cinquanta chi¬ 
lometri, abbandonando la li¬ 
nea difensiva che si reggeva 
sulla collina 1211, una specie 
di Hermada coreana, contro 
cui si scontrarono tutte lo 
offensive che dall’estate di 
quell’anno a quella del ’53 fu¬ 
rono scatenate da sud nel 
tentativo di modificare la li¬ 
nea del fronte per giungere 
alla fissazione di una linea di 
armistìzio in base al quale 
la Corea del Nord avrebbe 
avuto un’estensione pari ad 
un terzo di quella del Sud. 
E nella stessa luce va anche 
considerato il triplice tenta¬ 
tivo dì uccidere Nam II. due 
volte bombardando la sua re¬ 
sidenza con il napalm ed una 
volta mitragliando la sua au¬ 
tomobile che pure recava il 
contrassegno concordato per 
i veicoli che circolavano nella 
zona neutralizzata di Kaesong 
Dal prolungarsi delle trat¬ 
tative trasse vantaggio solo 
questa città, dove furono in¬ 
viate migliaia di bambini al 
riparo, ma non completo, dal¬ 
le bombe. Il resto del paese 
fu infatti martellato per altri 
due anni e seppellito sotto 
tonnellate di tritolo e di na¬ 
palm. Ma non solo le strade 
continuarono a funzionare 
Gli stessi coreani non smise 
ro di indossare il tradizionale 
abito bianco, costume nazio¬ 
nale del paese, vietato sotto 
la dominazione giapponese e 
pericoloso poiché particolar¬ 
mente visibile ai piloti ameri¬ 
cani e per questo diventato 
uno dei più semplici simboli 
di una resistenza vittoriosa 

Renzo Foa 
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Un prezioso contributo agli studi sul centenario 


I cronisti della Comune 


irte 


172 giorni del 1871 in un’ampia antologia 
della stampa comunarda 
Il dibattito teorico 

sul primo esempio di governo proletario 


Avvalendosi delle preziose e rare colle¬ 
zioni raccolte da Lelio Basso, Mariuccia 
Salvati ha potuto pubblicare una ampia e 
interessante antologia della stampa comu¬ 
narda (/ giornali della Comune. 7 settem¬ 
bre 1870 - 24 maggio 1871, Feltrinelli edi¬ 
tore, pp. 458. L. 3000) che ripercorre le tap¬ 
pe che portarono al 18 marzo e rende conto 
delle posizioni dei comunardi, fino aU’ulti- 
ma resistenza di fronte all’esercito versa- 
gliese; un lavoro che costituisce, dal punto 
di vista documentario come sul terreno cri¬ 
tico-interpretativo, forse il migliore contri¬ 
buto italiano agli studi sul centenario. 

La parte maggiore dei testi è riprodotta 
da La Commune, organo di dibattito teori¬ 
co di ispirazione proudhoniana, dal noto Le 
Cri du peuple, fondato e diretto da Jules 
Vallès che si tirò fino a 100 mila copie, 
dal Journal officiel de la Republique Frati- 
qaise, di cui si era impossessato il Comi¬ 
tato centrale parigino, dai blanquisti La 
Montagne e La Patrie en danger. dal fa¬ 
moso e popolare Le Pére Duchène, forse 
il più rappresentativo degli stati d’animo, 
degli slanci e delle ingenuità delle forze 
rivoluzionarie di base, da La Sociale, quo¬ 
tidiano della sera corrispondente in parte 
aU’inidirizzo di Le Pére Dùchène, da Le 
Vengeur, continuatore di Le Combat (che 
per primo aveva rivendicato l’instaurazio¬ 
ne della Comune), tipicamente piccolo 
borghese e diretto da Félix PyaL Forse piu 
spazio si sarebbe potuto accordare ai fogli 
dichiaratamente internazionalisti, come La 
République des travailleurs e La Révolu- 
tion politique et sociale, se è vero che la 
Comune « intellettualmente parlando fu 
senza dubbio figlia dellTntemazionale * 
(Engels. 1874). Attraverso l’antologia, cro¬ 
nologicamente ordinata e guidata da brevi 
didascalie, il lettore può ricostruire il * li 
vello teorico e il grado di coscienza poli¬ 
tica» raggiunti via via nell'esperienza 
della Comune. 

L’indagine privilegia quindi alcuni mo 
menti ed aspetti di questa esperienza più 
maturi ed « attuali ». nel senso che Tinte 
resse storico del nostro tempo si è venuto 
spostando sul modo in cui il potere prò 
letario fu esercitato, in concreto, nei 72 
giorni del 1871. 

Cosi sono riportati 1 decreti e le delibe 
razioni più significative degli organi di go 


verno, e in particolare i documenti della 
Commissione dell’insegnamento e della 
Commissione del Lavoro e dello Scambio, 
cioè di due settori' della nuova organizza 
zione statuale che raggiunsero i risultati 
più avanzati nel metodo democratico e nei 
contenuti delle riforme. Ma la stampa co 
munarda è soprattutto lo specchio di una 
creazione rivoluzionaria, che ci si ripre¬ 
senta continuamente nuova, in cui l’inven¬ 
tiva degli uomini, le qualità morali delle 
masse saltano in primo piano. Si prenda, 
per fare un esempio, « Il grande discorso 
del Pere Duchéne» (ispirato alla mitica 
figura di un popolano della Grande rivo 
luzione). apparso sul giornale omonimo il 
12 maggio, alla vigilia dunque della setti 
maria di sangue; 

«La proprietà è stata infranta dall’89, 
il capitalismo sarà infranto dal *71. 

E* la Rivoluzione contro la macchina 

(che voi farete 
è la Rivoluzione del lavoro industriate, 
come nell’89 era la Rivoluzione del la- 

[voro agricolo! 

Perchè farete questa Rivoluzione? 

Per sostituire gli industriali? 

Per prendere il posto di qualcuno? 

No! 

Per vivere!» 

Un discorso concitato e vivace, che toc¬ 
ca tutte le corde dell’espressione politica 
e didascalica, e conclude, dopo un pre¬ 
ciso giro polemico sui capi militari di 
quei giorni, con la parola d’ordine «La 
- difesa non si basa in questo momento 
che sul popolo! ». 

La Salvati premette alla raccolta una 
introduzione, stringata e problematica, in 
cui passa in rassegna, a grandi tratti, il di¬ 
battito teorico sulla Comune di Marx, Ba- 
kunin, Engels, Kropotkin, Lenin, Trotzkl, 
attraverso una evoluzione di cinquantan¬ 
ni, arrestandosi al 1921. Sono poche pa¬ 
gine ispirate alla giusta osservazione che 
« in coincidenza con una riflessione criti¬ 
ca sulle basi teoriche del marxismo e del 
leninismo, alla luce delle realizzazioni con¬ 
crete dei « governi socialisti » del XX se¬ 
colo. si torna a studiare il primo esempio 
di governo proletario» (p. VII),. 

Pertinenti alcune osservazioni minori. 
Acuto, ad esemplo. Il rilievo che la Co¬ 
mune — pur essendo assai Influenzata 


dal proudhonismo — sbocca in un tipo 
di «città» aperta ad un rinnovato costu 
me di vita (« la rivoluzione ha moraliz¬ 
zato Parigi e ne ha fatto una città alle¬ 
gra e bonaria») in cui la donna — in 
contrasto col noto antifemminismo di 
Proudhon — acquista una « funzione nuo¬ 
va nel campo del lavoro e della difesa ». 
Cosi, nel fuoco della lotta e della crea¬ 
zione popolare j blanquisti diverranno fe¬ 
deralisti, i proudhoniani quasi comunisti, 
o comunque fautori dell'associazionismo. 
Altri accenni investono il dibattito poli¬ 
tico-ideologico sulla storica esperienza del¬ 
la Comune, come quello suH’ultimo Marx, 
che viene accentuando il motivo (oggi fin 
troppo ripetuto) dell*«assalto al cielo» da 
parte degli operai parigini. 

L'introduzione — più in generale — met¬ 
te in rilievo come Lenin abbia studiato 
la Comune soprattutto in rapporto alla 
conquista del potere proletario; come En¬ 
gels abbia insistito sulTanalisi e la teoria 
del modello statuale; come Marx abbia 
interpretato il tentativo comunardo col 
massimo di partecipazione politica, ma 
. anche con una forma di distacco profon¬ 
damente scientifico, sempre sottolineando 
le circostanze oggettive che sono il nu 
lrimen«o e il limite — attraverso l'elabo¬ 
razione consapevole delle classi e degli 
individui — della fantasia e delle realiz¬ 
zazioni della storia. Nella Interpretazione 
marxiana del processo rivoluzionario la 
Salvati sembra preferire, più che gli ele¬ 
menti immanenti di carattere storico, la 
idea di una « rivoluzione permanente » 
~ che in quanto tale poco o nulla con 
Marx aveva a che fare. Rimangono però 
validi il suo richiamo ai testi della Co¬ 
mune e l’insieme delle sue osservazioni 
sulTidea-forza e sulla esperienza che essa 
ha rappresentato — e rappresenta — per 
la classe operala quanto al modo di ge¬ 
stire il potere. Forse dovrebbe essere mes¬ 
so In maggiore risalto, sempre nel con¬ 
testo storico determinato. 11 tipo di rela¬ 
zioni che nella Comune passarono fra le 
masse e le avanguardie, nelle circostanza 
« eccezionali » di cui Marx scriveva nel 
IRSI, e come « lezione *> politica indiretta¬ 
mente efficace anrh" ai nostri tempi. 

Enzo Santarelli 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

La relazione di Luciano Lama al Direttivo della CGIL 


l’Unità / sabato 10 luglio 1971 


Dopo oltre tre mesi di forte impegno dei 200 mila lavoratori 


Occupazione e Mezzogiorno al centro VITTORIA DEGLI ALBERGHIERI 


delle azioni di tutti i lavoratori 

Sottolineata l’esigenza di precisare una piattaforma generale, rivendicativa e di riforma - La lotta per una nuova politica 
economica che cambi le regole dello sviluppo tradizionale con misure di investimento e di consumo diverse - L’apertura 
del dibattito sul documento comune delle tre Confederazioni per arrivare aH’unità organica - Le divergenze sui problemi 

deirincompatibilità, organizzazione dei contadini e collocazione internazionale 


SI è riunito Ieri il Comi¬ 
tato direttivo della CGIL. I 
lavori sono stati aperti da 
una relazione del segretario 
generale Luciano Lama che 
ha innanzitutto denunciato 
« lo svilupparsi dell’attacco 
della destra, economica e po¬ 
litica, contro 1 lavoratori e 
le loro organizzazioni ». Si 
tratta di una vasta e orga¬ 
nizzata offensiva, frutto di 
scelte padronali e reaziona¬ 
rie con cui si tende « a mo¬ 
dificare in senso moderato 
e conservatore il quadro po¬ 
litico » e che si intreccia con 
aspetti preoccupanti della si¬ 
tuazione economica. Lama ha 
ribadito che « i lavoratori so¬ 
no interessati allo sviluppo 
produttivo e all’aumento del¬ 
le risorse » perchè recessioni 
e crisi li vedono fra le pri¬ 
me vittime. Infatti già oggi, 
mentre si strilla alla « con¬ 
flittualità permanente ». le ca¬ 
dute d’investimenti e di pro¬ 
duzione provocano la tenta¬ 
zione di « ricaricare il tra¬ 
dizionale meccanismo di svi¬ 
luppo fondato sugli squilibri 
economico - sociali, sul bas¬ 
so costo del lavoro, sulla sot¬ 
toccupazione ». Da qui l’insi¬ 
stenza del sindacato per l’at¬ 
tuazione delle riforme già 1 is¬ 
sate o discusse, e l'insoddi¬ 
sfazione per misure congiun¬ 
turali inefficaci o contropro¬ 
ducenti. come quelle sulle 
quali già CGIL, CISL, UIL si 
sono pronunciate l’altro ieri. 

Di fronte a questo attacco, 
che va anche contro l’unità 
del movimento sindacale 
come forza « non flessibile 
nè arrendevole », Lama ha in¬ 
nanzitutto sottolineato l’esi¬ 
genza di precisare una piat¬ 
taforma generale, rivendicati- 
va e di riforma, verificando 


anche la tenuta dell'azione 
sindacale nell’ultimo anno e 
mezzo. Perchè tale piattafor¬ 
ma sia armonica, occorre par¬ 
tire dalla richiesta di « una 
nuova politica economica che 
cambi le regole dello svilup¬ 
po tradizionale con misure 
d’investimento e di consumo 
diverse ». A questo asse biso¬ 
gna, ha proseguito Lama, 
coordinare tutte le forze e le 
piattaforme, anche a livello 
di fabbrica, in modo tale da 
far diventare preminenti i 
problemi dell’occupazione, del 
Mezzogiorno. 

La spinta per risolvere que¬ 
sti problemi, come si è vi¬ 
sto anche con la manifesta¬ 
zione dei 150 mila, è fortis¬ 
sima perchè il movimento sen¬ 
te che in 50 anni non s’è 
fatto niente di sostanziale e 
perchè sente questo del Mez¬ 
zogiorno come un tema gene¬ 
rale, politico, non settoriale, 
o aziendale o corporativo. La¬ 
ma ha poi elencato quelle 
importanti lotte in corso 
(mezzadri, braccianti, coloni, 
ecc.) che puntano a una tra¬ 
sformazione della agricoltura 
e dei rapporti sociali In essa 
persistenti; ha insistito sulla 
necessità di evitare scontri 
inutili con i coltivatori diret¬ 
ti ricercando intese per azio¬ 
ni comuni, di collegare que¬ 
ste lotte a quelle delle cate¬ 
gorie industriali. 

Su questi obiettivi occorre 
chiamare le Partecipazioni 
statali a un Impegno serio, 
che crei anche nuove conve¬ 
nienze per il settore capitali¬ 
stico privato. Il terreno delie 
riforme (casa, agricoltura, fi¬ 
sco, sanità) è quello sul qua¬ 
le i movimenti di massa nel¬ 
l’agricoltura e nell’industria 
possono far crescere questo 


Ieri compatta astensione 

Pisa in lotta 
per il lavoro 

In tutte le fabbriche altissime percentuali di 
scioperanti — Le richieste dei sindacati 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 9 

I lavoratori pisani hanno ri¬ 
sposto in forma massiccia at- 
l’appello dei sindacati, aderen¬ 
do allo sciopero generale di 
tre ore nei comuni di Pisa e 
del suo comprensorio (S. Giu¬ 
liano Terme. Vecchiano e Cal¬ 
ci) per la difesa dell’economia 
e delio sviluppo dell’occupa¬ 
zione. 

In tutte le fabbriche altissi¬ 
ma è stata la percentuale de¬ 
gli scioperanti. La Fiat di Ma¬ 
rina di Pisa ha scioperato qua - 
si al completo cosi come le 
grandi fabbriche di Porta a 
mare (dove in modo partico¬ 
lare si prospettano serie pre¬ 
occupazioni per la situazione 


Delegazione cinese 
visita 

le Acciaierie 

TERNI, 9 

Una delegazione della rap¬ 
presentanza commerciale della 
Repubblica Popolare Cinese ha 
visitato gli impianti dell'Azien¬ 
da Siderurgica Ternana. 

La delegazione, guidata dal 
aig. Kao, addetto commerciale 
dell'ambasciata cinese in Ita¬ 
lia e ricevuta dal massimi diri¬ 
genti della « Temi », ha, in 
particolare, visitalo I reparti 
dell'Acciaieria, delle laminazio¬ 
ni, della fonderla, della grossa 
forgia e della grossa mecca¬ 
nica. 

Al termine della visita, i rap¬ 
presentanti cinesi hanno ringra¬ 
ziato per l'accoglienza avuta ed 
hanno espresso parole di elo¬ 
gio per l'alto contenuto tecnolo¬ 
gico degli impianti dell’azienda 
. siderurgica ternana. 


dell’occupazione alla Saint Go- 
bain). Anche la Richard Gi- 
nori ha scioperato al comple¬ 
to, cosi come totale è stata 
la adesione delle dipendenti 
dellTJpim (dove da poco tem¬ 
po è terminata con un succes¬ 
so una grande lotta). Anche 
nel settore edile la partecipa¬ 
zione è stata pressoché totale. 

Con questa giornata di lot¬ 
ta i lavoratori pisani hanno 
inteso rivendicare nuovi inve¬ 
stimenti in grado di assicu¬ 
rare la difesa e lo sviluppo 
dell'economia gravemente mi¬ 
nacciata per il continuo calo 
dell’occupazione. 

Negli ultimi cinque anni Pi¬ 
sa ha perso oltre tremila posti 
di lavoro mentre centinaia di 
giovani sono alla ricerca della 
prima occupazione. 

L’assemblea dei lavoratori 
di tutte le categorie che si è 
tenuta nella mattinata al ci¬ 
nema Italia, ha approvato le 
iniziative intraprese dai sin¬ 
dacati che in diversi incontri 
con la Regione, le segreterie 
provinciali dei partiti politici, 
con i sindaci, con rammini- 
strazione provinciale e con le 
associazioni economiche degli 
artigiani e dei commercianti, 
hanno sottoposto le proposte 
concrete del movimento sin¬ 
dacale. 

L’assemblea ha Inoltre im¬ 
pegnato le istanze sindacali a 
sostenere, sulla base delle sin¬ 
gole realtà di fabbrica e di 
categoria, queste scelte attra¬ 
verso Il dibattito ampio con i 
lavoratori, la mobilitazione, la 
pressione. le lotte e il legame 
sempre più stretto con le di¬ 
verse categorie con i cornimi 
interessati allo sviluppo eco¬ 
nomico della città e della pro¬ 
vincia. A Pisa occorrono cin¬ 
quemila posti di lavoro e, su 
questa base si batteranno le 
forze sindacali politiche e so¬ 
ciali. 


Renzo Rìdi 


Insoddisfatti dei decreti congiunturali 

Richieste degli artigiani 
per la ripresa economica 


Gli artigiani organizzati nel¬ 
la Confederazione nazionale 
(CNA) sono Insoddisfatti dei 
provvedimenti anticongiuntu¬ 
rali. ET stata respinta, rileva 
una nota del direttivo della 
CNA, la richiesta del ripri¬ 
stino della riduzione del 25 
per cento sull’ammontare del¬ 
le tariffe elettriche per le 
minori utenze, riduzione do¬ 
vuta dato il peso sperequato 
della tariffa. Per la riduzio¬ 
ne di oneri contributivi si ri¬ 
leva che questa è nella stessa 
proporzione per imprese con 
pochi dipendenti, come quel¬ 
le artigiane, come per imprese 
di 300 dipendenti e più, la¬ 
sciando in tal modo intatto 
11 maggior peso dei contributi 

e revldenzlall sulla piccola 

npresa. Circa il credito, la 
«A rileva che le misure 


compensano il maggior costo 
del denaro ma lascia inaltera¬ 
to il sistema delle garanzie 
reali, in base al quale si fi¬ 
nanziano le aziende che pos¬ 
sono offrire contropartite pa¬ 
trimoniali anziché i program¬ 
mi produttivi. La CNA svol¬ 
gerà una azione per ottenere 
anche in questa fase racco¬ 
glimento delle proprie riven¬ 
dicazioni. ricordando nello 
stesso tempo agli artigiani la 
necessità di un forte impe¬ 
gno per portare avanti ia po¬ 
litica di riforme dalla quale 
far scaturire una migliore col- 
locazione della piccola im¬ 
presa. 

Concetti analoghi sono 
espressi in un ordine dei gior¬ 
no approvato dalla giunta 
nazionale della FIBMAA-Fede- 
razione italiana barbieri, mi¬ 
sti, acconciatori ed affini. 


disegno di trasformazione. 

Lama è poi passato all’e¬ 
same del processo unitario, 
constatando che « l’offensiva 
antloperaia e antisindacale ha 
avuto un suo riflesso » nega¬ 
tivo, da considerare con reali¬ 
smo e con volontà di supe¬ 
ramento. Il segretario gene¬ 
rale della CGIL ha risposto 
a coloro che processano « a 
posteriori » i tempi dell’uni¬ 
tà fissati dalle tre segrete¬ 
rie confederali, in febbraio, 
a Firenze. « Noi quei tempi 
non vogliamo mutarli, anche 
se è chiaro il tentativo di far¬ 
li slittare ». Quei tempi hanno 
dato impulso non solo a nuo¬ 
vi sviluppi unitari di catego- 
ria e di zona, ma anche al¬ 
la stessa azione per le rifor¬ 
me e all'unità rivendicativa, 
ad esempio nelle campagne, 
e alla stessa Conferenza e 
manifestazione per il Mezzo¬ 
giorno. Riferendosi al docu¬ 
mento programmatico. Lama 
ha detto che presenta con¬ 
vergenze su molti punti, e 
divergenze su tre questioni: 
contadini; politica ed affilia¬ 
zioni internazionali; auto¬ 
nomia, specie sulle misure di 
incompatibilità». «Da oggi ha 
proseguito — noi apriremo 
al nostro interno, e con i la¬ 
voratori, un vasto dibattito il 
cui primo obiettivo deve es¬ 
sere la mobilitazione delle mas¬ 
se perchè il processo avanzi 
e si concluda sotto il segno 
dell’unità generale ». Sul pun¬ 
ti di divergenza, il segreta¬ 
rio generale della CGIL ha 
affermato che non si orga¬ 
nizzeranno referendum nè 
pronunciamenti formali, che 
dividerebbero muro contro 
muro. Dopo aver spiegato la 
posizione della CGIL, già no¬ 
ta, sul proposito della CISL e 
della UIL, di portare i con¬ 
tadini (lavoratori autonomi) 
'all’interno del movimento dei 
lavoratori dipendenti, attra¬ 
verso il sindacato, e suH'im- 
possibilità di riproporre vec¬ 
chie strutture, internazionali 
o europee, come base di una 
nuova unità sindacale in Eu¬ 
ropa, Lama è passato ad af¬ 
frontare il problema delle in¬ 
compatibilità. « Sul modo di 
concepire l'autonomia — ha 
detto — esiste un’intesa pie¬ 
na nella CGIL. Per noi auto¬ 
nomia non è ostilità ma ap¬ 
poggio al sistema democrati¬ 
co e al partiti che lo espri¬ 
mono. Autonomia è partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla lot¬ 
ta politica e alla vita dei 
partiti. Il sindacato, anche 
concepito come una espressio¬ 
ne essenziale della società plu¬ 
ralistica, non è un sostituto 
nè un concorrente del parti¬ 
ti, ma un’altra forma di ag¬ 
gregazione, uno strumento o- 
mogeneo di classe che deve 
promuovere e non impedire 
la partecipazione delle sue 
forze organizzate alla vita 
politica ». Garanzia vera di 
autonomia del sindacato è 
dunque nella condizione che 
le sue scelte nascano dalla 
interna esperienza, dalla lot¬ 
ta quotidiana. 

Circa le regole formali per 
garantire l’autonomia, esiste 
invece nella CGIL una divi¬ 
sione che — ha notato La¬ 
ma — è tradotta in posizioni 
precise nel documento unita¬ 
rio. «Mentre siamo concordi 
nel ritenere che il delegato 
non debba soffrire di nessu¬ 
na incompatibilità, c’è chi è 
fin d’ora disponibile ad ac¬ 
cettare rincompatibìlità per 
1 dirigenti sindacali con gli 
incarichi direttivi dei partiti e 
con 1 mandati pubblici, e chi 
invece, come me ed altri — 
ha proseguito Foratore — con¬ 
sidera che le incompatibilità 
oggi operanti siano sufficien¬ 
ti a garantire l’autonomia 
del sindacato, e che oggi 
ogni concessione al riguardo 
rischierebbe oggettivamente 
di conferire al sindacato una 
collocazione falsa rispetto al 
sistema democratico e agli 
schieramenti politici di clas¬ 
se». Su queste posizioni si 
apre il dibattito. 

Lama ha ricordato che si 
tratta di una discussione uni¬ 
taria, e che può essere non la¬ 
cerante. anche perchè la UIL 
ha affermato chiaramente 
che, tra l’altro, non è suffì- 
dente un’intesa sulle « rego¬ 
le» per fare l’unità. Non vo¬ 
gliamo — ha detto — alzare 
barriere invalicabili con le al¬ 
tre organizzazioni, e tanto 
meno tra noi. Discutere vuol 
dire ragionare, tener conto 
deile esperienze, senza preten¬ 
dere di possedere da soli tut¬ 
ta la verità. AI dibattito an¬ 
diamo dunque senza pregiu¬ 
diziali, senza condizioni irri¬ 
nunciabili, con la determina¬ 
zione di fare tutto il possi¬ 
bile perchè l’unità si faccia. 
Luciano lama ha sottolinea¬ 
to infine die il processo uni¬ 
tario deve continuare a svol¬ 
gersi in un quadro comples¬ 
sivo che esiste e che, specie 
sulla auestione de: tempi, 
mantiene tutta ia sua validi¬ 
tà. Occorre che l’unità orga¬ 
nica di categoria si realizzi 
pertanto in un più stretto 
rapporto con le strutture 
orizzontali, rifiutando ogni 
autonomismo; che il supera¬ 
mento delle divergenze nelle 
categorie avvenga con la di¬ 
retta partecipazione dei la¬ 
voratori; che il processo di 
unità delle forze più mature 
spinga le Confederazioni e 
l’insieme del movimento a In¬ 
tensificare Il proprio impe¬ 
gno e non Invece a lacera¬ 
zioni o disgregazioni. No 
dunque — ha terminato la¬ 
ma — alla «grande CGIL», 
si all’unità generale come 
scelta strategica, irreversibile, 
indilazionabile, proponendo 
che la fase del dibattito di 
massa abbia una sua conclu¬ 
sione nel Consiglio generale 
che la CGIL convocherà al¬ 
l’inizio dell’autunno. 

Subito dopo è Iniziato 11 
dibattito. 


Conquistato il contratto 

Salario nazionale, contrattazione integrativa, orario ridotto: 
questi fra gli altri gli obiettivi raggiunti - La firma dopo 
25 ore di trattative ininterrotte al ministero del Lavoro 
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Una manifestazione di alberghieri a Roma 


I 200 mila lavoratori alber¬ 
ghieri hanno vinto. Dopo oltre 
tre mesi di forti scioperi uni¬ 
tari la Faiat, la federazione 
padronale ha dovuto cedere. 
Ieri, dopo 25 ore di tratta¬ 
tive inlnterrote, al ministero 
del Lavoro è stato firmato dal¬ 
le parti un accordo di massi¬ 
ma che sarà ora sottoposto 
all’approvazione delle assem¬ 
blee di lavoratori. L’accordo, 
— raggiunto sula base della 
proposta di Donat Cattin — 
stabilisce alcuni principi di 
grande importanza e che han¬ 
no rappresentato il lulcro del¬ 
l’azione sindacale. Si tratta 
della conquista del salario na¬ 
zionale, della contrattazione 
integrativa provinciale e a- 
ziendale, della scaia mobile: 
strumenti fondamentali — 
hanno dichiarato a conclu¬ 
sione delle trattative i com¬ 
pagni Gotta e Guidi della 
CGIL — per liquidare il si¬ 
stema della percentuale ed eli- 
j minare le forti sperequazioni 
| salariali esistenti fino ad ora 
' Ira le diverse province. 

Sulla base del nuovo con 
tratto i lavoratori hanno 
strappato i seguenti migliora¬ 
menti; introduzione del siste¬ 
ma di paga fissa (con un mi¬ 
nimo nazionale di 88 mila lire 
ivi compresa l’Indennità di 
vitto e alloggio di 15 mila li¬ 
re); riduzione dell’orario di 
lavoro di 4 ore (da raggiun¬ 


gersi nei 4 anni del contrat¬ 
to); parità piena tra operai 
e impiegati per il trattamento 
malattie e premi di anzianità 
(con sostanziale avvicinamen¬ 
to per le ferie, gli scatti di 
anzianità e le indennità di fi¬ 
ne lavoro); riconoscimento del 
sindacato quale agente con¬ 
trattuale; e corresponsione en¬ 
tro il mese di agosto di « una 
tantum » che varia da 50 a 
20 mila lire 

La lotta dei 200 mila alber¬ 
ghieri è iniziata nell’aprile 
scorso; sin dalle prime bat¬ 
tute il padronato ha manife¬ 
stato un atteggiamento di 
chiusura. La vertenza — che 
ha assunto con il passar delle 
settimane carattere di dram¬ 
maticità — è servita alle so¬ 
lite voci forcatole per attac 
care i lavoratori: « Qui si vuol 
mettere in crisi il nostro turi¬ 
smo» ha detto fra gli altri 
il ministro socialdemocratico 
Matteotti scagliandosi contro 
gli alberghieri anziché contro 
gli albergatori. La Faiat ha 
poi ribadito il suo. riconfer¬ 
mandolo. atteggiamento in 
transigente, alla proposta di 
mediazione presentata dal mi¬ 
nistro del Lavoro. Intanto la 
categoria, con una grande e 
per molti versi nuova unità e 
maturità, ha intensificato la 
lotta. Agli scioperi che hanno 
paralizzato anche per una set¬ 
timana i principali alberghi 


di Roma o Milano, come quel¬ 
li distribuiti lungo le nostre 
coste, o nelle zone montane, si 
sono accompagnate grandi ma¬ 
nifestazioni, cortei, proteste. 
Attorno ai 200.000 alberghieri 
sì è andata stringendo la soli¬ 
darietà di altre forze e lenta¬ 
mente il fronte padronale ha 
cominciato a scricchiolare. La 
Asap — l’associazione dei 43 
motel Agip — ha detto si alla 
proposta del ministro, cosi 
anche la Confesercenti. Merco¬ 
ledì scorso, dopo vari incontri 
separati sono riprese le trat¬ 
tative. A termine di una sedu¬ 
ta fiume la Faiat ha ceduto. 

« Questa lotta — hanno an 
cora detto i compagni Gotta e 
Guidi — rappresenta anche 
una positiva e importante e- 
sperlenza per lo sviluppo del 
processo unitario c per la co 
struzione di più efficienti e 
stabili strutture di base dei 
sindacato. Vogliamo precisare 
~ hanno concluso — che il 
risultato ronseguito avrebbe 
potuto essere raggiunto molto 
prima e comportare quindi 
un costo minore per l’econo¬ 
mia del paese se la parte pa¬ 
dronale non avesse avuto una 
visione ristretta e se il mini¬ 
stero del Turismo o i vari 
enti del settore, avessero o- 
perato adeguatamente — come 
sarebbe stato loro dovere — 
anziché schierarsi contro i la¬ 
voratori in lotta 


Nelle campagne pugliesi lotta grande di braccianti, contadini e coloni 

Tutta San Severo si prepara Agrari e fascisti contro 


ad uno sciopero generale 

Nei negozi del paese cartelli di solidarietà per braccianti e contadini 
Un’alleanza che significa battaglia per uno sviluppo dell’agricoltura 


le richieste dei coloni 

Migliaia in corteo a Francavilla Fontana - Una lotta che serve a resoineere 
i tentativi della destra - Le assemblee decidono di rafforzare l’azione 


SAN SEVERO. 9 

La lotta per il rinnovo del 
contratto provinciale di. lavo¬ 
ro si sviluppa e si estende 
dal basso all’alto Tavoliere. 
Uno dei centri dove lo scon¬ 
tro con gli agrari è più forte 
è San Severo che conta più 
di 50.000 abitanti. Compatta è 
la partecipazione dei braccian¬ 
ti. dei salariati fissi e del 
coltivatori diretti. 

La lotta qui più che altrove 
è riuscita a svilupparsi attra¬ 
verso nuove e positive allean¬ 
ze: merito di questo è stato 
l’ampio approfondito dibatti¬ 
to. svoltosi in più di una tren¬ 
tina di assemblee. I lavora¬ 
tori agricoli compreso il va¬ 
lore e la portata dello scon¬ 
tro in atto sono riusciti a 
trovare contatti con altri set¬ 
tori dell'agricoltura. Quattro¬ 
mila sono i braccianti e con¬ 
tadini che operano a San Se¬ 
vero. la cui economia ha su¬ 
bito in questi ultimi dieci an¬ 
ni un duro colpo per le spe¬ 
culazioni, la rendita parassi¬ 
tarla e il disimpegno del go¬ 
verno nel non voler affron¬ 
tare la grossa questione vini¬ 
cola. San Severo infatti pro¬ 
duce circa un milione di et¬ 
tolitri di vino l’anno. L’al¬ 
leanza tra braccianti e conta¬ 
dini è avvenuta non solo sulla 
richiesta degli organici e per 
più alti salari, ma sul piano 
più a politico »: è stato com¬ 
preso il senso di questa bat¬ 
taglia che affronta in pieno 
i problemi della trasforma¬ 
zione, modificazione e svilup¬ 
po dell’agricoltura. 

La superficie agricola del 
paese è di 33.315 ettari: in 
una agricoltura sviluppata la 
manodopera impiegata potreb¬ 
be essere due volte e mezzo 
superiore a quella attualmen¬ 
te Impiegata: il che significa 
un lavoro stabile per circa 10 
mila braccianti. Sono dati for¬ 
ni da uno studio dei sinda¬ 
cati, che hanno anche denun¬ 
ciato come negli ultimi die¬ 
ci anni si è registrato nella 
agricoltura un calo netto di 
800 mila giornate annue la¬ 
vorative. Si è passati da un 
milione e duecentomila gior¬ 
nate alle attuali quattrocento- 
mila. Coscienti di questa real¬ 
tà, la lotta odierna ha as¬ 
sunto vaste proporzioni anche 
per la totale solidarietà di 
altri strati sociali del paese, 
e degli enti locali. 

Sulle bancarelle, nei negozi 
sono esposti cartelli con cui 
si solidarizza con i braccianti 
e si condanna l’intransigen¬ 
za padronale. 

Le trattative a Fòggia sono 
state interrotte. Riprendono 
lunedi dopo incontri separa¬ 
ti. San Severo, intanto si pre¬ 
para ad una giornata di scio¬ 
pero generale. 

Roberto Consiglio 


Importante 
sentenza 
a Milano 

MILANO, 9. 

Un datore di lavoro non pud 
licenziare un dipendente perché 
questi lo ha insultato fuori del 
posto di lavoro. Lo ha stabilito 
oggi il pretore del tribunale di 
Milano doti. Canossa a con¬ 
clusione di una vertenza giudi¬ 
ziaria che ha avuto per prota¬ 
gonisti l'amministratore dele¬ 
gato di una azienda meccanica 
con sede a Milano e un operaio 
della ditta stessa, Mario Rossi. 


Iniziano le assemblee dèi lavoratori 


Contratto dei cartai: 
i punti qualificanti 


Presa di posizione di «Nuova agricoltura» 

Giovani coltivatori per 
l'unità nelle campagne 


Scioperano 
i dipendenti 
della 
Direzione 
Alitalia 


Le rappresentanze sin¬ 
dacali CGIL, CISL e UIL 
hanno indetto ieri ima pri¬ 
ma azione unitaria di scio 
pero contro l’atteggiamen¬ 
to assunto dalla direzione 
Alitalia, atteggiamento che 
consiste nella mancanza di 
volontà nel risolvere im¬ 
portanti problemi presen¬ 
tati da tempo dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. Lo 
sciopero di ieri, di 4 ore, 
ha avuto inizio alle ore 12. 
limitato ai dipendenti del¬ 
ia direzione generale. 


Iniziano nelle cartiere ita¬ 
liane le assemblee di operai e 
impiegati che dovranno ap¬ 
provare l’accordo stipulato 
giovedì fra sindacati e datori 
di lavoro per il rinnovo del 
contratto nazionale. Esso pre¬ 
vede fra gli aspetti più quali¬ 
ficanti la riduzione dell'orario 
di lavoro (la prima ora subi¬ 
to, la seconda a partire dal 
72), l’aumento salariale di 90 
lire orarie per gli operai e di 
16.380 mensili per gli impie¬ 
gati, la estensione della mag¬ 
giorazione dei minimi del 6% 
per tutti coloro che effettua¬ 
no lavorazioni a ciclo conti¬ 
nuo, gli scatti contrattuali 
elevati a sei bienni. Impor¬ 
tanti miglioramenti sono sta¬ 
ti poi conquistati dalla cate¬ 
goria in merito al trattamen¬ 
to di malattia, all’indennità 
di anzianità, in merito all’ap¬ 
prendistato e al tirocinio (so¬ 
no state abolite le quinte ca¬ 
tegorie). Sono state conqui¬ 
state anche nuove norme in 
merito all’ambiente di lavoro 
e maggiori diritti sindacali 
(relativi alle affissioni, alle 
assemblee, ai permessi sinda¬ 
cali). La validità del con¬ 
tratto è stata fissata al primo 
luglio 1973. 


Si è riunita a Roma la Di¬ 
rezione nazionale dei Gruppi 
Giovani Coltivatori « Nuova 
Agricoltura» dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini, per esa¬ 
minare la grave situazione 
creatasi nelle campagne a se¬ 
guito dei tentativi messi in 
atto per modificare la legge 
sull’affitto e bloccare il supe¬ 
ramento della mezzadria in af¬ 
fitto. A questo proposito la 
Direzione rileva che i giovani, 
come ha dimostrato la loro 
presenza nelle lotte, si sono 
battuti per la riforma e chie¬ 
dono oggi la sua piena attua¬ 
zione. Essi vedono infatti in 
essa non solo la possibilità di 
dare un duro colpo alla rendi¬ 
ta fondiaria, ma anche il ri¬ 
conoscimento per il coltivato¬ 
re di essere il proprietario 
delle migliorie effettuate sul 
fondo ed il protagonista delle 
trasformazioni agrarie. Queste 
stesse motivazioni sono alla 
base del fatto che è necessa¬ 
rio superare anche il sistema 
della mezzadria che l’Italia 


conserva unico tra tutti i 
paesi comunitari. 

Valutando quindi come fat¬ 
to estremamente grave che al¬ 
cuni esponenti della DC e la 
destra parlamentare vogliono 
oggi bloccare la strada delle 
riforme nelle canroagne, la Di¬ 
rezione dei gruppi giovani 
coltivatori invita tutte le for¬ 
ze giovanili a mobilitarsi per 
difendere la legge sull’affitto e 
realizzarla nella sua Interez¬ 
za. e per sollecitare una pron¬ 
ta approvazione della legge 
sul superamento della mez¬ 
zadria. 

Come hanno dimostrato le 
vicende sull’affitto è solo con 
l’unità che si realizzano le ri¬ 
forme. I gruppi giovani colti¬ 
vatori « Nuova Agricoltura 
Associata » lavorano affinché 
si costituisca una unità ancora 
più vasta capace di difendere 
ed estendere quelle conqui¬ 
ste. E’ per questo che propon¬ 
gono oggi alle altre organizza¬ 
zioni giovanili dei coltivatori 
di costituire commissioni co¬ 
munali unitarie per l’applica¬ 
zione della legge sull’affitto. 


SINDACATI FERROVIERI 


SI RIUNISCONO I CONSIGLI GENERALI 

L’importante assise inizia domani - Al centro dei lavori gli obiettivi 
rivendicativi della categoria - Prossimo sciopero nazionale 


Prima riunione unitaria del 
consigli generali dei tre sin¬ 
dacati ferrovieri: SFI-CGIL, 
SAUFI-CISL e SIUF-UIL. 
L’importante appuntamento 
— nuovo significativo passo 
verso la crescita e lo svilup¬ 
po del processo unitario — 
è stato fissato per proseguire 
l’esame degli obiettivi riven¬ 
dicativi della categoria (esa¬ 
me già affrontato in queste 
settimane in centinaia di as¬ 
semblee e dai rispettivi comi¬ 
tati centrali). I lavori inizia¬ 
no domani a Roma alla Do¬ 
ni us Pacis (sulla via Aurelia) 
per proseguire fino a merco¬ 
ledì 14. Alla riunione parte¬ 
ciperanno circa 300 dirigenti 
di categoria, sindacalisti di 
altre organizzazioni che ope¬ 
rano nel settore dei trasporti 
e della pubblica amministra 
zione dirigenti delle Confe¬ 
derazioni. I tre consigli do¬ 
vranno anche individuare i 
modi più idonei per organiz¬ 
zare attorno all’impegno sin¬ 
dacale dei ferrovieri — che 
sarà particolarmente forte 
per I prossimi mesi — la mo¬ 
bilitazione necessaria per con¬ 


seguire risultati concreti in 
merito al tema degli organi¬ 
ci e a quello della sistema¬ 
zione a ruolo degli appalti. A 
tale proposito i tre sindacati 
si sono riuniti ieri e tornano 
a riunirsi oggi per conferma¬ 
re la data e le modalità del¬ 
lo sciopero di 24 ore propo¬ 
sto per il 1&20 luglio. 


In agitazione 
gli ospedalieri 

Circa 240 mila lavoratori 
ospedalieri non medici, in tut¬ 
to il territorio nazionale, ef¬ 
fettueranno uno sciopero di 24 
ore entro il 20 luglio prossi¬ 
mo: la data esatta verrà sta¬ 
bilita nella riunione del diret¬ 
tivo nazionale dei sindacati 
ospedalieri non medici che si 
svolgerà lunedi prossimo 12 
luglio. 

I motivi che sono alla base 
dell’agitazione della catego¬ 
ria riguardano il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 


MILANO : 


Fermata alla Pirelli 


Nei reparti della Pirelli Bi¬ 
cocca, dove sono occupati dodi¬ 
cimila lavoratori, sono iniziate 
le assemblee c gli scioperi per 
la definizione della piattaforma 
rivendicativa aziendale e con¬ 
tro alcuni episodi di repressione. 
Nella giornata di oggi, in tre 
distinte assemblee di operai e 
impiegati dei settore di pro¬ 
duzione dei pneumatici hanno 
cominciato a delincarsi le pri¬ 
me concrete indicazioni per le 
rivendicazioni relative alle qua¬ 
lifiche, ai ritmi di lavoro e al¬ 
l’ambiente, ai diritti sindacali. 
Il dibattito ha riconfermato che 
per ritmi, cottimi e ambiente 


di lavoro si deve puntare a so¬ 
luzioni che modifichino sostan¬ 
zialmente il « modo di • pro¬ 
durre ». 

Niente monetizzarono, quin¬ 
di. ma contrattazione dei ritmi, 
pause retribuite, profonda tra¬ 
sformazione deU’ambiente di la¬ 
voro. 

Anche per le qualifiche le 
indicazioni usate dalle prime 
assemblee dicono che occorre 
puntare sulla ricostruzione del 
la qualificazione professionale 
e della specializzazione del la¬ 
voratore, attaccando quindi il 
tipo di organizzazione dei lavoro 
che Pirelli ha imposto in tanti 
anni. 


Dal nostro inviato 

BRINDISI. 9 

Tremila coloni hanno, sfila¬ 
to in corteo, questa mattina, 
per due ore e mezzo, a Fran¬ 
cavilla Fontana, il grande 
centro colonico del Brindisi¬ 
no. E’ stata una delle tante 
manifestazioni che si sono 
svolte oggi in tutto il Salen- 
to. cioè nelle province di 
Brindisi, Taranto e Lecce ove 
si concentra la grandissima 
parte della colonia pugliese e 
ove sono presenti, nonostan¬ 
te la grande espulsione dalle 
terre, di questi ultimi anni, 
una massa di coloni che si 
valuta intorno ai 50 mila lavo¬ 
ratori. 

Mentre a Francavilla si svol¬ 
geva questa grande manife¬ 
stazione, a Brindisi si inter¬ 
rompevano le trattative in se¬ 
de sindacale fra le oreanizza- 
zioni bracciantili e coloniche 
e gli agrari. I padroni non 
hanno esitato a mostrare su¬ 
bito il loro volto e le loro in¬ 
tenzioni. Erano disposti cioè 
solo a discutere sul contratto 
dei braccianti (e non sui pat¬ 
ti colonici) e unicamente per 
la parte salariale, escludendo 
ogni discussione su quanto 
riguarda la contrattazione dei 
livelli di occupazione. Per la 
colonia, poi. gli agrari si so 
no dichiarati disposti a ri¬ 
confermare il patto strappato 
dai coloni nel ’69 ma comun 
que hanno detto che per 1 
coloni si deve trattare nazin 
nalmente. Hanno dichiarato, 
infine, a chiare lettere, che 
loro tenteranno di cacciare 
ancora altri coloni dalla ter¬ 
ra. per dirigere le aziende 
con 1:. minore manodopera 

Per tutta risposta, t coloni 
hanno intensificato la loro 
lotta. Hanno dalla loro parte 
la popolazione — la rivolta 
contro il rapporto colonico 
diventa sempre più un fatto 
di popolazione, come dimo¬ 
strano i cortei e le manifesta¬ 
zioni di questi giorni — i 
consigli comunali, come quel¬ 
li di Erchie. di Francavilla 
Fontana. San Vito, che hanno 
approvato ordini del giorno a 
favore delle richieste dei co¬ 
loni che. come è noto, chie¬ 
dono migliori riparti e la tra¬ 
sformazione della colonia in 
fitto: hanno dalla loro par¬ 
te anche I contadini, coltiva¬ 
tori diretti. 

I padroni concedenti a co¬ 
lonia e gli altri agrari han¬ 
no invece dalla loro parte 
1 missini che hanno organiz¬ 
zato comizi in tutto il Brin¬ 
disino attraverso i quali van¬ 
no sostenendo che la proprie¬ 
tà non si tocca; slogan, que¬ 
sto, ripetuto insieme alla di¬ 
chiarata opposizione ad ogni 
legge che preveda la tra¬ 
sformazione della colonia 

Anche una parte della ma¬ 
gistratura si è messa obietti¬ 
vamente dalla parte del padro¬ 
ni nell’azione di Intimidazio¬ 
ne verso i coloni. Che altro 
significato ha. Infatti, la de¬ 
nuncia. proprio di questi gior¬ 
ni. di 86 coloni di Torre S. 
Susanna per una manifesta¬ 
zione colonica avvenuta nel 
igeo'» 

Questa è una lotta — ci ha 
detto li segretario di una lega 
della CISL — ebe serve anche 
a Impedire una svolta a de¬ 
stra nel nostro paese Per 
questo i coloni non desistono, 
anzi rafforzano il loro impe¬ 
gno. La volontà scaturita è 
quella di giungere all occu- 
pazlone di alcune aziende con 
rimmediata elezione del co¬ 
mitato di gestione azlendate. 

Italo Palasdano 
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Grave situazione nel Salernitano 


I pomodori rischiano 
di marcire sulle piante 

Invendute lè scorte dello scorso anno - Per i padroni tutto dipen¬ 
de dagli aumenti salariali - Ma per anni sono andati avanti con 
le sovvenzioni governative e affamando contadini e « stagionali » 


Se gli industriali non 
muteranno atteggiamento 

L’Alleanza contadini 
per la requisizione di 
fabbriche conserviere 

La situazione determinatasi in Campania per la crisi del 
pomodoro è stata discussa in un incontro dell'Alleanza Nazio¬ 
nale dei Contadini con i responsabili dell'Alleanza Regionale 

Campana. . , 

Mancano pochissimi giorni — si afferma in un comunicato — 
alla maturazione completa del prodotto ed ancora 1 industria 
conserviera non ha stipulato alcun contratto con » produttori 
per il ritiro dei pomodori. Contro questa azione chiaramente 
ricattatoria della grande industria si va sviluppando tutto un 
articolato movimento rivendicativo che vede uniti i contadini 
produttori con i braccianti in lotta e gli operai degli stabilimenti 
conservieri. I livelli di tensione elle si stanno raggiungendo in 
questi giorni, richiedono tempestivi interventi pubblici volti ad 
adottare l’immediata applicazione della salvaguardia comunitaria, 
ad operare nei confronti dell' AIMA e dell ESA Campano affin¬ 
ché garantiscano il ritiro a prezzi remunerativi di tutto il pro¬ 
dotto giunto a maturazione, ad investire le partecipazioni statali 
affinché, tramite le proprie industrie particolarmente presenti nel 
settore, svolgano un’azione che garantisca la lavorazione. 

L’Alleanza ritiene che. perseverando 1 industria nel proprio 
atteggiamento di sfida ai produttori, si debba andare ad una 
requisizione delle fabbriche per salvaguardare gli interessi sia 
dei produttori che degli operai. .... .. „ „ . 

L’Alleanza ritiene anche utile per contribuire a sbloccare la 
situazione ed a sanare difficoltà oggettive soprattutto delle pic¬ 
cole industrie, un acceleramento della restituzione comunitaria, 
con la garanzia assoluta del blocco delle importazioni dei con¬ 
centrati e dei semilavorati. .... , , . 

L’Alleanza — conclude il comunicato — ribadisce che la tem¬ 
pestività dei provvedimenti è la condizione assoluta per' scon¬ 
giurare la crisi che investirebbe migliaia di aziende coltivatrici 
e l’economia di una intera regione. 


Dal nostro inviato 

NOCERA (Salerno). 9 

Nelle campagne dell’agro 
sarnese-nocerino i contadini 
guardano preoccupati le pian¬ 
te del « San Marzano »: il 
rosso pomodoro, famoso in tut¬ 
to il mondo, ricco di sugo e 
di freschezza, che serve anche 
alla alimentazione estiva di 
migliaia di napoletani e di 
campani, corre il rischio di ap¬ 
passire sulla pianta o di es¬ 
sere pagato al contadino a po¬ 
che lire. Gli industriali del¬ 
l’agro hanno infatti proclama¬ 
to una sorta di generale ser¬ 
rata, hanno detto che non in¬ 
tendono aprire i battenti del¬ 
le fabbriche conserviere che 
gli altri anni aprivano a fine 
luglio, ai primi di agosto. Il 
pomodoro — hanno detto — 
quest'anno non ci serve e se 
i contadini lo hanno prodotto 
lo stesso, mal per loro. Il po¬ 
modoro non Io vogliono per¬ 
chè dicono che hanno ancora 
invendute le scorte dello scor¬ 
so anno. 

Portano anche dati e ci¬ 
fre: Cirio, a Pagani, ha co¬ 
municato di avere giacenze di 
invenduto per un miliardo e 
mezzo di lire; Galano uno dei 
più grossi di Nocera dice di 
avere nei magazzini 200 mila 
casse invendute di concentra¬ 
to e di pelato. 

Il termine « crisi » rimbalza 
da un paese all'altro, da un 
industriale all’altro ed è or¬ 
mai l’alibi di tutti i conservie¬ 
ri che si rifiutano di parteci¬ 
pare alle trattative per stabi¬ 
lire il prezzo del pomodoro 
per la corrente annata 


no ancora di più subordinati 
ai grossi gruppi per i quali 
producono «; in bianco », per 
una etichetta cioè che non sa¬ 
rà la loro. I grossi quindi non 
sono in crisi: i contratti di 
produzione che hanno fatto 
con i contadini della Piana del 
Seie e di Battipaglia li stanno 
rispettando. I contadini, in 
questa zona, hanno solo il 
problema di un prezzo remune¬ 
rativo. 

Per i piccoli contadini del¬ 
l’agro nocerino, con piccolis¬ 
simi appezzamenti di terra, le 
difficoltà invece sono rilevan¬ 
ti: sono alla mercè di quegli 
industriali i quali fino a que¬ 
sto momento hanno fatto sa¬ 
pere che non comprano. Per 
questo la situazione nelle cam¬ 
pagne del Salernitano è mol¬ 
to tesa ed è destinata a di¬ 
ventarla ancora di più ma¬ 
no a mano che ci si avvici¬ 
na alla fine del mese, data di 
inizio della raccolta del pomo¬ 
doro e della sua trasforma¬ 
zione industriale. 

Lina Tamburrino 



I « tosaday » (Rilippine) 
all'età della pietra 

La tribù vive 
ancora come 

migliaia 
di anni fa 


MANILA (Filippine), «. 

SI sono appresi oggi altri particolari sulla 
vita della tribù scoperta nel cuore delle fo¬ 
reste che coprono le montagne di Mindanao. 
Si tratta come è noto di una tribù forte di 
un centinaio di persone, tuttora ferma al¬ 
l'età della pietra. 

Tagliata fuori da secoli da ogni contatto 
con il mondo esterno, la tribù è stata sco¬ 
perta da Manuel Elizalde, capo della direzlo- 
ne presidenziale per le minoranze nazionali 
(Panamln), e da Robert B. Fox, capo del 
reparto antropologia del Museo nazionale non¬ 
ché direttore di ricerche di Panamln. 

La tribù si chiama « Tasaday Manube ». I 
suol membri non conoscono l'uso di vasel¬ 
lame, e non hanno cognizione del mare. Sono 
risultati loro del tutto sconosciuti lo zucchero, 
il sale, il riso e il grano. 

Nella loro relazione sulla scoperta (un fa¬ 
scicolo di 32 pagine) Fox ed Elizalde dicono 
di avere preso contatti con 24 membri della 
tribù nel cuore della foresta in due occa¬ 
sioni, il 7-8 e il 16 giugno. 

In una Intervista rilasciata In occasione 
della presentazione del loro studio sulla sco¬ 
perta, I due ricercatori hanno rivelato di 
essere stati guidati al «Tasaday» da un 
uomo appartenente ad un'altra tribù primi¬ 
tiva, I « Manobo Blit », che II Panamln sta 
aiutando a trovare la strada verso il ven¬ 
tesimo secolo. L'uomo, chiamato Defai e 
noto come « L'uccello che cammina nella 
foresta come II vento », era a sua volta ve¬ 
nuto a contatto con I « Tasaday » per caso 
nel 1966, mentre cacciava. Il maggio scorso 
Defai parlò della sua scoperta a Elizalde, 
e questi decise di recarsi sul posto in eli¬ 
cottero. Una seconda missione è stata orga¬ 
nizzata da Fox, il quale ha raccolto la mag¬ 
gior quantità possibile di dati. 


L'uomo più importante della strage nella banca e ancora in libertà 

Braccato lo sparatore di Polistena 


Nel decreto disposto dal governo 

Turismo: sottratti 
poteri alle Regioni 

Una protesta della Giunta emiliana - Un documen¬ 
to del PCI - Rispettare le norme della Costituzione 


La Giunta regionale della 
Emilia-Romagna in una lette¬ 
ra al Presidente del Consiglio 
e ai ministri Gaspari e Gatto 
ha protestato contro la man¬ 
cata consultazione delle regio¬ 
ni per Io schema di decre¬ 
to delegato sul riordinamen¬ 
to del ministero del turismo 
e sulla delega di funzioni am¬ 
ministrative alle regioni, at¬ 
tualmente all’esame dell'appo¬ 
sita commissione parlamen¬ 
tare. 

Lo schema di decreto dele¬ 
gato — afferma il documen¬ 
to — condiziona e può com¬ 
promettere irrimediabilmente 
11 trasferimento alle regioni 
delle funzioni amministrative 
in materia di turismo. 1* 
Giunta dell’Emilia - Romagna 
chiede che i consigli regiona¬ 
li siano subito messi nella 
condizione di poter formulare 
le osservazioni di loro com¬ 
petenza. 

I problemi connessi al tra¬ 
sferimento alle Regioni delle 
funzioni amministrative in ma¬ 
teria di turismo e industria 
alberghiera e alla conseguen¬ 
te ristrutturazione dell’attuale 
ministero dei Turismo, sono 
stati esaminati, su iniziativa 
della Sezione Lavoro di Mas¬ 
sa e della Sezione Regioni e 
Autonomie Locali del PCI, In 
una riunione cui hanno par¬ 
tecipato parlamentari, assesso¬ 
ri e consiglieri comunali co¬ 
munisti delle varie regioni 
Italiane. 

Sulla base di una Introdu¬ 
zione dei compagno Federi¬ 
ti, assessore al turismo det¬ 
te Regione toscana, I parteci¬ 
panti hanno sottoposto ad at¬ 
tento esame le bozze dei de¬ 
creti delegati elaborate dai 
competenti ministeri concor¬ 
dando nel giudicarli come non 
rispondenti agli artt. 117 e 
118 delia Carta costituzionale 
e comunque decisamente in 
contrasto con le precise nor¬ 
me della Costituzione e della 
stessa legge, secondo cui il 
trasferimento delle funzioni 
statali alle regioni deve com¬ 
prendere tutte le funzioni am¬ 
ministrative relative alle ma¬ 
terie attribuite alte legislazio¬ 
ne regionale. Posizione que¬ 
sta sostenuta unitariamente 
dalle Regioni e ribadita nel¬ 
l'ordine del giorno approvar 
to dal Senato il 18 dicem¬ 
bre 1870. 

La caparbia volontà centra¬ 
lizza tri ce che promana dai do¬ 
cumenti predisposti dai mini¬ 
stero del Turismo e che in¬ 
fluenza anche quello del mi¬ 
nistero delle Regioni, confer¬ 
ma resistenza all’Interno del¬ 
le forze governative di una 
resistenza antiregionalista se¬ 
condo la quale le Regioni do¬ 
vrebbero ridursi ad appendi¬ 
ci dello Stato centralizzato e 
della burocrazia statale. Con¬ 
tro queste concezioni si sono 
già mosse e si muovono le 
forze regionalista al cui atti¬ 
vo si ascrive il vasto schie¬ 
ramento imitarlo formatosi 
nelle regioni. 

La necessità di portare avan¬ 
ti fuetto schieramento e di 


ottenere un rapido trasferi¬ 
mento delle funzioni ammi¬ 
nistrative alle Regioni emer¬ 
ge. d’altro lato, anche dalla 
critica situazione in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi 11 settore del 
turismo che colpisce in pri¬ 
mo luogo la piccola e media 
industria alberghiera. Ciò esi¬ 
ge che le regioni siano messe 
rapidamente in grado di In¬ 
tervenire con proprie ed au¬ 
tonome iniziative per poter 
colmare il vuoto che ha sem¬ 
pre caratterizzato la politica 
turistica del governo, al cui 
disinteresse si devono Impu¬ 
tare 1 mali vecchi e nuovi 
di questo settore. 

Anche per questi motivi 1 
comunisti, nel ribadire la lo¬ 
ro ferma opposizione e la lo¬ 
ro decisa critica a progetti di 
schemi di decreto delegato 
contrari al principi costitu¬ 
zionali e comunque intesi ad 
impedire che le regioni as¬ 
solvano ai compiti di loro 
spettanza, ritengono die l’azio¬ 
ne concorde di tutte le forze 
autenticamente regionaliste, 
delle forze sodali, del consi¬ 
gli regionali e del Parlamen¬ 
to può e deve determinare un 
radicale mutamento delle po¬ 
sizioni governative e. In par¬ 
ticolare, l’immediata trasmis¬ 
sione alle regioni di uno sche¬ 
ma di decreto delegato per il 
passaggio delle funzioni nel 
campo del turismo e dell’in¬ 
dustria alberghiera die sia 
adeguato alle prerogative co¬ 
stituzionali delle regioni me¬ 
desime. 


In fabbrica 
veleni più 
pericolosi 
della droga 

TORINO, 9. 

Si è concluso oggi il con¬ 
vegno sul disadattamento dei 
giovani all'uso della droga 
Il prof. Camma, del set¬ 
tore psichiatrico di Tonno- 
est, ha dimostrato quanto 
bisogne vi sia dì allargare 
alla società o alla fabbrica 
l'indagine c gli interventi 
preventivi. « Certe intossi¬ 
cazioni professionali causata 
negli operai da determinate 
lavorazioni — ha delta — 
sono più peri co l ose di qual¬ 
siasi droga ». 

A sua volta il dottor Del¬ 
fini, dell'Istituto Superiore di 
Sanità di Rema, ha affron¬ 
tata il prob l ema della pro¬ 
duzione e diffusione di certi 
medicinali che possono di¬ 
ventar» d ro g he e che sene 
diffusissimi. « Nella società 
italiana — ha detta Delfini 
— è maturo quell'aspetto del¬ 
la riferma sanitaria eh# da¬ 
va far diventare il farmaco 
non prodotte di consumo ma 
bona sodalo». 


agraria. 

Ma c’è veramente questa 
crisi? Un lungo incontro con 
uno di questi industriali di 
Nocera. non il più sprovve¬ 
duto e nemmeno il più debo¬ 
le. serve ad avere elementi a 
sufficienza per affermare che 
nel sèttore conserviero saler¬ 
nitano sono venute a matura¬ 
zione difficoltà e problemi pre¬ 
senti da anni e procede a 
passi da gigante un processo 
di concentrazione e di conse¬ 
guente emarginazione delle 
piccole fabbriche e dei com¬ 
mercianti e intermediari che 
si sono trasformati — grazie 
ai soldi Isveimer — in indu¬ 
striali conservieri. 

La base di lancio di questi 
industriali è stato il sottosa¬ 
lario per operai e contadini: 
basso prezzo del pomodoro e 
paghe minime agli « stagiona¬ 
li ». Questa industria prospe¬ 
rata sulla rapina ha finora ro¬ 
sicchiato qualche cosa sul mer¬ 
cato internazionale grazie al¬ 
l’antica fama delle conserve 
italiane, ma è crollata comple¬ 
tamente quando sul mercato 
si sono presentate le produ¬ 
zioni greche e spagnole, di 
paesi, cioè che hanno salari 
più bassi. 

Pèr questi piccoli industria¬ 
li dell’agro sarnese-nocerino la 
crisi ha una sola origine: ora¬ 
mai loro non sono più com¬ 
petitivi e questo perchè i sa¬ 
lari operai sono alti, il prez¬ 
zo preteso dai contadini è al¬ 
to. gli oneri sociali sono ele¬ 
vati. 

Sorge però una domanda 
spontanea: perchè la Star, che 
pure ha terre e stabilimenti 
qui nel Salernitano, non è in 
crisi? Perchè non lo è la Ci¬ 
rio (sostenuta dalla SME)? 
Perchè loro, rispondono que¬ 
sti piccoli industriali conser¬ 
vieri. dispongono del mercato 
interno, die controllano al 90 
per cento, hanno le catene dì 
supermercati, non succede 
niente se i loro pelati non 
trovano spazio sui mercati 
esteri. 

Gli industriali minori inve¬ 
ce non hanno le possibilità di 
fare una politica « imprendito¬ 
riale » moderna, la pubblid- 
tà, il marketing. Ai super- 
mercati vendono dietro l’eti¬ 
chetta della Star o della El- 
vea. Finora, insomma, gli in¬ 
dustriali minori si sono accon¬ 
tentati di quei profitti realiz¬ 
zati grazie al sotlosalario e 
non vedono altra strada. Ora 
sarebbe necessaria invece una 
svolta: la competitività potreb¬ 
be essere riguadagnata attra¬ 
verso una politica che punti 
alle riconversioni tecnologiche, 
al potenziamento degli impian¬ 
ti ed a nuovi investimenti; ad 
una produzione differenziata; 
alla fine della « stagionalità » 
ed alla lavorazione non solo 
del pomodoro, ma anche del 
la frutta e degli ortaggi. E’ 
la strada che alcuni hanno 
scelto, ma è anche la stra¬ 
da che i più rifiutano. 

Molti di quest) industriali 
minori — pressati dalla neces¬ 
sità di liquido — hanno sven¬ 
duto la loro merce a prezzi 
inferiori a commercianti spe¬ 
culatori o alle grosse indu¬ 
strie che possono tranquilla¬ 
mente fare fronte alle giacen- 
i ze di magazzino. Altri si so¬ 


Qualche crepa nel muro dell’omertà - La « soffiata » della mafia di Rosarno — Si sono aggravate le con¬ 
dizioni di uno dei feriti — I ricercati sono due ma uno solo avrebbe fatto fuoco — La vita dei settanta la¬ 
titanti della zona — Una storia che affonda le sue radici nel processo di disgregazione di tutto il Sud 


Colto da una crisi nervosa 

Pietro Valpreda 
ha tentato di 
uccidersi in cella?! 


Pietro Valpreda e Roberto Gargamelti hanno 
tentato il suicidio in carcere? La notizia è stata 
diffusa da un giornale della sera ieri, ma non 
ha trovato conferma. 

Anzi gli avvocati dei due imputati per la stra¬ 
ge di Milano e gli attentati di Roma hanno re¬ 
cisamente smentito, anche se hanno ammesso 
che l’attesa del processo, la lunga detenzione, 
hanno snervato i due detenuti che attraversano 
dei periodi di grande abbattimento. Secondo ti 
quotidiano che ha dato la notizia i due avreb¬ 
bero tentato di tagliarsi le vene dei polsi, ma 
sarebbero stati subito soccorsi. Non d sarebbe 
stata quindi neppure la necessità di un ricovero 
in infermeria. Sarebbe stata anche aperta una 
inchiesta sull’episodio. 


Duellano senza colpirsi 


Sparatoria 
al mercato: 
bimbo ferito 


CATANIA. ». 

Due giovani armati di pistola hanno ingag¬ 
giato un conflitto a fuoco al mercato ittico di 
Catania. I due non si sono colpiti, ma un proiet- 
.ile ha ferito di striscio un bambino. Alfonso 
Ztadorelli, di sette anni. Il piccolo è stato con¬ 
lotto all’ospedale «Vittorio Emanuele», dove i 
sanitari lo hanno dichiarato guaribile in una set- 
imana per una ferita alla gamba destra. 

, Sul posto si sono recati polizia e carabinieri 
che hanno avviato le indagini per identificare 

i due pistoleri. Alla sparatoria hanno assistito 
centinaia di persone, clienti e venditori del mer¬ 
cato. Immediatamente è stato dato l'allarme al 
«113». ma i due giovani nel frattempo erano 
ruggiti 

Gli investigatori ritengono che possa trattarsi 

ii un regolamento di conti. 


Dal PM al processo per il ricatto a De taurentiis 

La condanna a tre anni 
richiesta per il Pisano 

La requisitoria del rappresentante della pubblica accusa Plotino 


Tre anni e quattro mesi per 
Giorgio Pisano e due anni per 
il fratello Paolo: queste le ri¬ 
chieste del pubblico ministero 
Plotino nel processo contro ti 
direttore e ti redattore del gior¬ 
nale di destra «Candido» ac¬ 
cusati di e st or s ione e tentata 
estorsione ai danni di Dino De 
Laurenti is. 

Il magistrato ha differenziato 
le pene individuando in Giorgio 
Pisanò ti principale responsa¬ 
bile de) reato e nel fratello 
Paolo un complice secondario 
incensurato. 

La vicenda ebbe inizio, come 
si ricorderà, con una serie dì 
minacce con le quali ì due Pisa¬ 
nò riuscirono ad estorcere quat¬ 
tro milioni a Dino De Laurentiis. 
Almeno questa è te tesi dell’ac¬ 
cusa. Succes siva men t e sareb¬ 
bero tornati alla carica per 
altri sei milioni, ma 11 produt¬ 
tore, evidentemente consultato¬ 
si con i suoi legali, dopo es¬ 
sersi procurato le prove del 
ricatto (le famose registrazioni 
delle telefonate) trascinò i due 
sul banco degli imputati. 

4 A questo punto — ha detto ti 
P.M. — Pisanò intraprendeva 
un'assurda linea di difesa se¬ 
condo la quale essi sarebbero 
vittima d’un vasto com¬ 
plotto politico al vertice del 
quale d sarebbero note per¬ 
sonalità. Ma la montatura poli¬ 
tica non ha retto — è questa 
te tesi dell’accusa — e nel cor¬ 
so del processo i emersa la 
responsabilità dei due. La re¬ 


quisitoria del pubblico ministe¬ 
ro è stata quasi totalmente in¬ 
centrata sulla perizia tecnica 
operata sui nastri registrati. D 
magistrato ha ricordato come 
gli stessi imputati sono stati 
c o str e tti a riconoscere le loro 
vod incise. Tale prova è ine¬ 
quivocabile e certa. I Pisanò 
avevano negato di aver mai 
tentato di prendere contatto per 
qualsiasi motivo con De Lau¬ 
rentiis (sarebbe stato il pro¬ 
duttore. a sentir loro, a insiste¬ 
re per avere un incontro non si 
sa bene per quale motivo). Di 
fronte alle prove esibite dalla 
parte civile, i due protestando 
la loro innoce n z a , affermavano 
di trovarsi di fronte ad un fal¬ 
so. Ma i tecnici dichiaravano 
che. senz'ombra di dubbio, le 
vod non erano state contraf¬ 
fatte. Allora i Pisanò afferma¬ 
rono che si trattava di un foto- 
montaggio: cioè essi avrebbe r o 
effettivamente parlato col pro¬ 
duttore ma i nastri con le lo¬ 
ro vod sarebbero stati mani¬ 
polati opportunamente. Afferma- 
ziooe assorda — nota ti pubblico 
ministero — perchè in questo 
caso si not e re b bero delle disar¬ 
monie. Ma perchè mai — ha 
continuato il magistrato — De 
Laurentiis si sarebbe prestato 
a manipolare le registrazioni? 
Con la andarne dei Pisanò 
non si ha una limitazione della 
libertà di stampa sia die le 
notizie su De Laurentiis che i 
due rainaedavano di pubblicare 
siano vere o siano false. « Come 


commette il reato di estorsione 
— ha conduso □ magistrato — 
colui che minaccia l'esercizio di 
quello che, in astratto, appare 
come un suo diritto; così com¬ 
mette un Oleato penale colui 
che agisce come ba agito Pi¬ 
sanò». 


Disponibile 
la relazione . 
di minoranza 
sul SIFAR 

L'Ufficio stampa del gruppo 
comunista della Camera dd de¬ 
putati comunica di avere a di¬ 
sposizione dei lettori un certo 
numero di copie della « Relazio¬ 
ne di minoranza » (PCI, PSIUP. 
indipendenti di sinistra) «sul 
SIFAR, vale a dire sugli eventi 
dd giugno-luglio 1864», presen¬ 
tata ti 15 dicembre scor s o dai 
parlamentari Terracini. Spagno¬ 
li. Dinotiti), Galante-Gamme 
e Lami. 

Il volume può essere richie¬ 
sto direttamente al Gruppo (in 
via della Missione n. 1) in con¬ 
trassegno. e viene venduto al 
pr ez zo di lire mille la copia. Al¬ 
le organizzazioni di partito che 
effettueranno richieste superiori 
alle dnque copie ti gruppo con¬ 
cede uno sconto del 50 per cento. 


Dal nostro inviato 

PALMI. 9 

Caccia al latitante in tutta 
la piana di Gioiatauro e nel- 
l'Aspromonte. 

Per chiudere ti conto della 
strage di Polistena, dopo l’in¬ 
criminazione di Girolamo Pe¬ 
pe e Bruno Mazzotta, i due 
giovani di Rosarno che hanno 
confessato te loro partecipazio¬ 
ne al tragico assalto di lune¬ 
di scorso alla Banca Popola¬ 
re, alte polizia resta ancora 
da lavorare e lavorare sodo. 
Nella sua conferenza stampa 
di ieri, il questore di Reg¬ 
gio. Santillo, ha fatto capire 
che questa volta di fronte a 
una strage cosi efferata il 
muro dell’omertà ha presen¬ 
tato qualche crepa. In altri 
termini, gli autori della stra¬ 
ge sarebbero stati cosi pron¬ 
tamente individuati e arresta¬ 
ti — almeno parte di essi — 
perché le popolazioni della zo¬ 
na avrebbero collaborato con 
gli inquirenti, a differenza, 
sottintendeva Santino, del pas¬ 
sato. Ma, ammesso che ciò 
sla vero — e la cosa ovvia¬ 
mente ci conforta — e che. 
Invece non si sia arrivati a 
questo punto delle indagini 
soprattutto grazie a una a sof¬ 
fiata» della stessa mafia di 
Rosarno, fatta al fine di ten¬ 
tare di levarsi di tomo il so¬ 
spetto di un così orrendo fat¬ 
to di sangue, c'è ora veramen¬ 
te qualcuno disposto a dare 
una mano nella caccia al lati¬ 
tanti? 

Vediamo prima di tutto chi 
sono 1 60-70 latitanti che ven¬ 
gono segnateti nella zona. Co¬ 
minciamo dai due, come dice 
la polizia, a più attivamente 
ricercati »: Girolamo Taccone 
e Giuseppe Scriva, il primo 
di 18 e il secondo di 25 anni, 
entrambi sono di Rosarno ed 
entrambi avrebbero preso par¬ 
te alla tentata rapina di Po- 
listena (secondo alcune voci 
sarebbe ricercato anche un al¬ 
tro giovane di Rosarno di 19 
armi. Domenico Ciccarelli). 
Girolamo Taccone è latitante 
per essere fuggito da Soresi- 
na, in provincia di Cremona, 
dove era stato inviato come 
sogg io r na nte obbligato. ET 
scappato lo stesso giorno In 
cui è arrivato. E* tornato a 
Rosarno e ha continuato, più 
o meno liberamente, a circo¬ 
lare per le strade, a frequen¬ 
tare 1 soliti luoghi. 

Ufficialmente, però, non po¬ 
teva svolgere alcun lavoro. A 
qualcuno avrebbe detto che, a 
questo punto, con te strada 
sbarrata di fronte a sé non 
gli restava che continuare a 
fare quello che aveva fatto in 
passato e che gli aveva procu¬ 
rato il soggiorno obbligato: 
qualche furto, qualche estor¬ 
sione. 

Giuseppe Scriva, Invece, è 
sempre stato di natura più vio¬ 
lenta: il 13 maggio '68 ha uc¬ 
ciso a Rosarno un suo coeta¬ 
neo per motivi mal ben chia¬ 
riti. Fu arrestato e rinchiuso 
nel carcere di NI castro, ma 
riuscì a evadere insieme ad al¬ 
tre quattro persone, qualche 
tempo dopo. 

Da allora risulta latitante 
ma c'è chi giura di averlo vi 
sto sempre aggirarsi attorni 
a Rosarno, forse nel pressi 
della sua stessa abitazione. 

Come 11 Taccone e k> Seri 
va, vivono gli altri latitanti 
attorno al centri abitati, aspet 
tendo che si faccia buio per 

S altarsi da un luogo all’altro. 

peno 1 contadini, i braccian¬ 
ti, le raccoglitrici di olivo 
scorgono qualcuno che salta 
qualche dirupo e viene In¬ 


ghiottito dalla boscaglia. La 
polizia, ogni tento, come In 
questa occasione, organizza i 
posti di blocco capillari, in 
ognuna delle mille stradine 
che si diramano fra i folti 
olivetì della piana, ma poi, 
dopo qualche settimana, qual¬ 
che mese al massimo, con 
qualche fucile o pistola se¬ 
questrati. si ritirano nelle ca¬ 
serme. 

La gente, invece, resta nei 
campi, nelle strade, nelle ca¬ 
se. spesso in aperta campagna 
e non parla, anche se vede 
qualcuno (per non dire di 
quelli che ospitano i latitanti 
per paura), perché teme la 
rappresaglia, la vendetta. Al¬ 
cuni anni addietro, queste 
campagne erano regno di Do¬ 
menico Malsano, il bandito 
pluriomicida di Rizzlconi. 

Egli seminò morte e dolore 
tra i suoi rivali, ma anche tra 
gente innocente che aveva se¬ 
gnalato alte polizia te sua pre¬ 
senza nella zona. Un incubo 
di anni per migliaia di perso¬ 
ne finito solo quando te mafia 
che del nome di Malsano si 
era servita per compiere delit¬ 
ti, furti, estorsioni, decise: co¬ 
si un giorno Malsano venne 


La giustizia è lenta, te giu¬ 
stizia costa: sono cose note. 
Pensiamo però che questa 
storia che vi raccontiamo il¬ 
lustri meglio di tanti di¬ 
scorsi la situazione. 

La vicenda inizia il 16 di¬ 
cembre del 1966 quando un 
sostituto procuratore della 
Repubblica dopo aver Incri¬ 
minato Anastasio Filatoi per 
aver falsificato una cambiale 
da 10 mite lire ordinò una 
perizia grafica. Il magistra¬ 
to diede questo Incarico al 
dottor Vincenzo Micchla (poi 
diventato questore di Siracu¬ 
sa) chiedendogli di accerta¬ 
re chi materialmente avesse 
scritto la cambiale. 

Dopo tutte le indagini e 
dopo un esame dettagliato 
dei titolo di credito il dot- 

I tor Micetta cosi concluse: «sul¬ 
la base delle risultanze accer¬ 
tate e dimostrate, la cambia¬ 
le è stata compilata e sotto¬ 
scritta da FOoftei Anastasio», 
tn seguito alle conclusioni 
del perito il Filotei fu rin¬ 
viato a giudirio per rispon¬ 
dere di falsa 
n processo si è snodato 
per ben 17 udienze dibatti¬ 
mentali, ci sono state 43 cita¬ 
zioni, è durato oltre 4 anni 
e mezzo ed è costato allo 
Stato svariati milioni. Tutto 
per diecimila lire. Si dirà: 
ma se era colpevole doveva 
pur pagare questo FI Iota!. Se 
era colpevole, appunto. Per¬ 
chè ora arriva n belo. 
Dunque l’imputato ri pre¬ 


trovato ucciso a lupara in un 
burrone. 

In definitiva, la gente ha 
paura dei latitanti ed è diffi 
elle che aiuti la polizia. E qui, 
a nostro avviso, si arriva a 
uno dei nodi della condizione 
della piana di Gioiatauro, che 
te strage di Polistena ha por¬ 
tato così violentemente all’at 
tenzione generale. La gente, 
sfiduciata, si sente impotente. 
La mafia, la cui attività delin¬ 
quenziale a ogni livello, si trat¬ 
ti che sia all’opera l’apprendi¬ 
sta o il professionista, è come 
una gabbia che difficilmente 
si rompe. Ma la mafia, come 
insegna l'esperienza, non po¬ 
trebbe reggere e rafforzare 
te sua impalcatura senza tro¬ 
vare le protezioni politiche, 
senza avere te possibilità di 
annidarsi aH’amministrazione 
pubblica, senza controllare 
gran parte delle attività eco 
nomiche della zona. 

Intanto permangono gravis 
sime le condizioni di Giovanni 
Garcea, l’impiegato ferito du¬ 
rante la sanguinosa rapina al¬ 
la banca. I medici disperano 
di salvarlo. 

Franco Martelli 


senta davanti al giudici e si 
fa assistere dall’avvocato Roc¬ 
co Mangia: sostiene di esse¬ 
re innocente, di non sapere 
niente di niente di questa 
cambiale falsificata. Ma con¬ 
tino ha la dichiarazione del 
perito dottor Micetta il qua¬ 
le per due volte sotto il vin¬ 
colo del giuramento ha ri¬ 
confermato che l’autore del 
falso è il Filotei. 

I giudici dell "8. sezione del 
tribunale hanno però volu¬ 
to vederci chiaro e hanno 
disposto una più accurata in¬ 
dagine. 

Finalmente il 2 luglio scor¬ 
so 11 colpo di scena. Un cer¬ 
to Fausto Ascemi ha indica¬ 
to in Carlo Rara e Rober¬ 
to Romiti odoro che gli a- 
vrebbero girato la cambiale. 
Questi ultimi, chiamati a de¬ 
porre, hanno confusamente 
negato. A questo punto il 
PM in aula ha chiesto ed 
ottenuto l’arresto dei due te¬ 
sti perchè reticenti. Processa¬ 
ti Immediatamente il 2 luglio, 
questi hanno ritrattato e am¬ 
messo di aver essi « passa¬ 
to» la cambiale, escludendo 
che, in qualche modo. Cen¬ 
trasse 11 Flotei. Dopo l'ar¬ 
ringa del difensore, avvocato 
Rocco Mangia, l'imputato è 
stato assolto e gli atti sono 
tornati al FM per una nuo¬ 
va Ind egne sui falsi. E ma¬ 
gari ora d vorranno ritri 
4 anni <B udienze per arri¬ 
vare a sapere la verità. 


Tutto per una cambiale di 10 mila lire 

Quattro anni 
per assolvere 
Pinnocente 

Una vicenda che ha dell'incredibile - Processo fiu¬ 
me: 17 udienze e 43 citazioni - L'arresto in aula 
dei veri colpevoli che avevano falsificato l'effetto 
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GRAVISSIME RIVELAZIONI DELL’ANTIMAFIA 


Alte protezioni per i boss della droga 

t . . ' 

' • , i 

Le scottanti biografie dei mafiosi Mancino e Buscetta trasmesse alle Camere per la pubblicatone - Tanti lutti in meno se fossero stati sciolti 
«i nodi di potenti e autorevoli protezioni e complicità politiche» - Come si svolge il traffico degli stupefacenti - Una sconcertante storia di passaporti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

Secca e sensazionale rispo¬ 
sta della Commissione parla¬ 
mentare antimafia alla qua¬ 
lunquistica campagna contro 
« il dilagare della criminalità » 
c, in particolare, al ministro 
Restivo che a questa campa¬ 
gna sta dando tanto generosa¬ 
mente spago da destra, fino 
a piangere calde lacrime per 
le misure di limitazione del¬ 
l’arbitrio poliziesco. 

Ebbene, almeno per quanto 
riguarda il dilagare della de¬ 
linquenza maflosa, l’Antima¬ 
fia considera primarie e fon¬ 
damentali le responsabilità, 
da un lato, del sistema di po¬ 
tere d.c. e, dall’altro, della po¬ 
lizia e dei carabinieri. 

L’accusa è pesantissima ma 
documentata in modo schiac¬ 
ciante: le conclusioni sono 
gravi, e tali da esigere imme¬ 
diato chiarimento e severe mi¬ 
sure per identificare e colpi- 
re tutti i complici altolocati 
dei criminali. 

Vediamole subito, ami, que¬ 
ste conclusioni: 

1 \ «quali lutti in meno (at- 
■* * tenzione: alla fine della 
frase non c’è un retorico pun¬ 
to interrogativo: l'antimafia 
non fa che una precisa con¬ 
statazione - ndr) ci sarebbero 
stati se i carabinieri e la PS 
avessero potuto o voluto fare 
il loro dovere ». Prima, duran¬ 
te e dopo la terribile guerra 
mafiosa di Palermo che in que¬ 
sti mesi è ripresa con tale 
spaventosa virulenza da liqui¬ 
dare persino (e finora impu¬ 
nemente) un Procuratore del¬ 
la Repubblica apertamente so¬ 
spettato dalla Commissione —- 
lo abbiamo rilevato ieri — di 
essere coinvolto « In interessi 
inconfessabili »; 


9\ molto sangue poteva dun- 
** ' que non essere versato, a 
condizione, però, che fossero 
sciolti (e invece l’Antimafia 
è costretta, ancora oggi, a in¬ 
vocare che siano sciolti) «1 
nodi di potenti e autorevoli 
protezioni e complicità politi¬ 
che che sono presenti in mo¬ 
do particolare o che si intui¬ 
scono nelle telefonate con cui 
si chiede il rilascio di un pas¬ 
saporto, nelle discordanti in¬ 
formazioni della polizia, nelle 
concessioni di varianti ad un 
Piano regolatore, nella conces¬ 
sione di un appalto »; 


0\ infatti «già con i mezzi 
esistenti si poteva fare di 
più per lottare contro la cri¬ 
minalità mafiosa », quindi «non 
basta invocare in modo astrat¬ 
to un miglior funzionamento 
degli organi dello Stato; è 
proprio questo modo di gesti¬ 
re i poteri dello Stato che va 
denunciato. Ci sono colpe, re¬ 
sponsabilità, che è nostro do¬ 
vere denunciare e perseguire»; 
devono essere rimasti i com¬ 
missari, « allibiti » al solo esa¬ 
me degli atti esistenti negli 
archivi delle questure, dei co¬ 
mandi" dell’Arraa, del Corpo 
delle guardie di Finanza, dei 
Tribunali. 


All'ombra della DC 


Da questo esame, appunto, 
l’antimaha ha tratto materia 
per redigere quella diecina di 
Olografie-campione (trasmesse 
quaiche giorno fa alle Came¬ 
re, che ne stanno curando la 
pubblicazione stampa) di fero¬ 
ci delinquenti cresciuti e pa¬ 
sciuti tutti all’ombra dello scu¬ 
do crociato: chi rappresentan¬ 
do -ufficialmente il partito 
(Genco Russo, per esempio, 
con Di Cario il mandante del¬ 
l’assassinio del corrotto com¬ 
missario Tanooj; cm 01 orga¬ 
nizzazioni collaterali (Navar- 
ra, il medico pagato da Bo- 
nomi e assassinato dal pro¬ 
prio allievo Luciano faggio); 
chi fìngendo preziosi rappor¬ 
ti politici (i gangsters La bar¬ 
bera con l'ex sindaco di Pa¬ 
lermo Luna, oggi deputato na¬ 
zionale); cm prestando or qua 
or la il suo sostegno, la sua 
influenza, il suo prestigio con 
quali e quante scandalose e 
gravi contropartite si vedrà 
anche poi. cererie, con le slac¬ 
ciate sortite di queste settima¬ 
ne sull'ordine e con le inam¬ 
missibili sortite 01 «estivo, ci 
sono in particolare due delle 
biografie contenute nell’ancor 
inedito dossier dell Antimafìa 
.che, oggi, vanno proprio a fa¬ 
giolo per liquidare certe chiac¬ 
chiere e per mettere, invece, 
a nudo la terribile realtà cu 
certe fortune maliose e la 
scandalosa doppiezza di certi 
forcaioli. Sono le biografìe di 
grandi spacciatori di droga: 
Rosario (Saruzzu) Mancino e 
Tommaso (Masino) Buscetta. 
La lettura dei due rapporti 
porta a considerazioni clamo¬ 
rose: 

— la lunga e spaventosa 
carriera criminale di questi 
due gangsters (solo un esem¬ 
pio specifica la Commissione 
Parlamentare) è stata lette¬ 
ralmente fondata su rapporti 
compiacenti delle autorità di 
polizia (sempre in contrasto 
con le raccomandazioni della 
tributaria, dell’Interpol e del 
Narcotic Bureau) legalizzati 
da arbitrarie concessioni di 
passaporti ’ e • di porto d’arma 
(Buscetta, per esempio, ha 
seminato sulla sua strada un¬ 
dici cadaveri) spacciati, in¬ 
somma, con sbalorditive deci¬ 
sioni che sono causa certa 
di tanti lutti; 

— spesso le autorità di po¬ 
lizia (ma questo non può va¬ 
lere certo come attenuarne per 
esse) sono state sollecitate a 
mettersi • sotto l piedi ogni 
legge e ogni regolamento da 
■stabili del partito de: al¬ 
cuni identificati dall’Antima¬ 
fia, altri no («anche questa 
è mafia», osserva la Com¬ 
missione). 

In sostanza, tra quei de 


che, per esempio, alimentano 
la campagna della destra con¬ 
tro i « capelloni » e chiedo¬ 
no ancor più drastiche pene 
per chi è sorpreso con mez¬ 
zo grammo di droga in casa, 
o firmano la richiesta del re¬ 
ferendum anti-divorzlo tutto, 
naturalmente, In nome della 
« crescente immoralità » e del¬ 
la « dilagante criminalità », 
ce n'è più d’uno che per anni 
ed anni ha aiutato non disin¬ 
teressatamente. ma finora im- 
pupemente. Mancino o Bu¬ 
scetta a spacciare quintali di 
droga da un continente al¬ 
l'altro, a sparare, a uccidere, 
a condizionare una città e 
tenerla in balla di attentati, 
di stragi, di sequestri, di tan¬ 
ti foschi delitti. 

Prendiamo Mancino, ad 
esempio: nel *48 è un portuale 
affamato, ma, appena sei an¬ 
ni dopo, possiede « somme 
favolose »; ha un’impresa di 
spedizione che gli serve a ma¬ 
scherare i traffici; possiede 
una fabbrica nel Libano (la 
etichetta alimentare serve a 
mascherare la lavorazione 
dell’eroina); a suo nome sono 
intestati cinquanta apparta¬ 
menti e negozi (a Roma e a 
Palermo), enormi appezza¬ 
menti di terreni etc. 

Nessuna perplessità in que¬ 
stura; neanche dopo le se¬ 
gnalazioni dall'estero? nessu¬ 
na: « buona condotta morale 
e politica (sic)... ravvedimen¬ 
to costante ed effettivo » da 
alcune vecchie noie giudi¬ 
ziarie. 

Non passano anni e sono 
beccati In Italia ed in Ame¬ 
rica. e sospettati di contrab¬ 
bando. Le segnalazioni si in¬ 
fittiscono; ma a Palermo so¬ 
no tutti comprensivi di que¬ 
sta povera vittima dei « gril¬ 
li » di Charles Siragusa, l’uo¬ 
mo del Narcotic bureau; nel 
’59 il porto di fucile gli vie¬ 
ne rilasciato in sei giorni; nel 
’60 (dopo essere stato espulso 
dagli USA ed estradato in Ita¬ 
lia dove la questura di Mi¬ 
lano gli sequestra i docu¬ 
menti) ottiene la restituzio¬ 
ne del passaporto « come da 
ordine in tal senso perve¬ 
nuto» (da chi?) ai carabi¬ 
nieri; nel ’61 la polizia gli 
consente, addirittura, di cir¬ 
colare con la pistola dal mo¬ 
mento che «per ragioni del 
suo lavoro (?) di sovente 
viaggia con forti somme di 
danaro ». 

Solo nel luglio del *63, do 
po la strage dei Ciaculli, po¬ 
lizia e carabinieri saranno co¬ 
stretti ad accorgersi che Ro¬ 
sario Mancino era il luogo- 
tenente di Angelo La Barbe¬ 
ra e, quindi, coinvolto fino 
al collo «nei recenti episodi 


criminosi ». Ma, a questo pun¬ 
to che si fa? si può mai trat¬ 
tare Saruzzu Mancino come 
un comune delinquente? non 
è il caso; c’è il rischio che 
qualcuno dei suol protettori 
se la prenda come offesa per¬ 
sonale. Quindi al pavido com¬ 
missario che educatamente fa 
presente come Mancino ormai 
non dia « alcun affidamento di 
non abusare delle armi dete¬ 
nute» la Questura (cui l’An¬ 
timafia fa carico di un vuoto 
sospetto di sette anni nel fa¬ 
scicolo intestato al boss) rac¬ 
comanda di concedere allo 
stesso boss — nota del 23 
luglio 1963 — « un termine di 
dieci giorni per la alienazio¬ 
ne ». cioè... per la vendita 
delle armi. Ma, nel frattem¬ 
po. Mancino se n’è andato. 
Solo quattro anni dopo sarà 
arrestato perché riconosciuto 
da un funzionario. Ora è a 
fare il bagno al sole nel « con¬ 
fino » di Linosa. 


killer-galoppino 

i « 

In America è, invece, li¬ 
bero. dopo aver pagato una 
cauzione di 75 000 dollari ver¬ 
sati l’uno sull’altro dall’ami- 
chetta, l’ex pistolero di An¬ 
gelo La Barbera. Masino Bu¬ 
scetta. Il cui nome appare 
più volte collegato, con l traf¬ 
fici e la droga, a quello di 
Mancino. Anche la sua spa¬ 
ventosa carriera culmina nel 
'63. ma non verrà certo inte¬ 
ressato da quella disgraziata 
sentenza di Catanzaro che ri¬ 
duce la guerra di Palermo ad 
una baruffa tra ignoti. In 
Buscetta il mistero di traffi¬ 
cante della droga e di killer 
prezzolato si intreccia siste¬ 
maticamente con la vocazione 
di galopnino della DC. La ri¬ 
prova? Nel ’58. dopo un lun¬ 
go viaggio sulla via interna¬ 
zionale della droga (a propo¬ 
sito. è disarmante la natura¬ 
lezza con cui la polizia con¬ 
cede le estensioni ad hoc t>er 
i paesi produttori della dro¬ 
ga) a Buscetta viene ritirato 
il passaporto. 

Ma la questura gli rinnova 
l’equivalente lasciapassare sul¬ 
la carta d’identità. Se non è 
zuppa è pan bagnato. 

Ma nel ’61 il killer torna 
alla carica chiedendo la re¬ 
stituzione del passaporto ed 
il rinnovo della sua validità. 
Otiene tutto, anche grazie ad 
un passo del deputato de¬ 
mocristiano Francesco Bar¬ 
baccia 

Giorgio Frasca Polara 


VELO E HOT PANTS 



Roma sotto il sole, con 33 gradi all'ombra, con l'estate che esplode: in via Fraftina si incro¬ 
ciano una ragazza in moderni hot pants e una suora ancora all'antica, con la tonaca e il 
velo (l'una e l'altro già aboliti da molti ordini religiosi, giunti per praticità a una ■ rivolu¬ 
zione della moda »). E' una delle tante notazioni di costume che si possono fare in questi 
giorni, girando nel centro invaso di turisti con una macchina fotografica e la voglia di 
cogliere l'attimo fuggente di un'immagine inconsueta 


PROCEDE LA MACCHINA DELLO SCANDALO BANCARIO 


SIGILLI Al BENI DI MARZ0LL0 


Le indagini di magistratura e questura sulla questione dei buoni cassa — Incontri con i rappresentanti delle 
banche — A Milano braccio di ferro fra istituti di credito e agenti di cambio — Occorre risolvere il nodo di fon¬ 
do: impedire che decine di miliardi involati vengano pagati dalla collettività 



GINEVRA — La notizia che il pubblico ministero dì Lugano aveva emesso mandato di 
arresto contro Giuseppe Pasquale, dopo aver fatto arrestare due direttori della banca « Val- 
tugano » di cui Pasquale è principale azionista, si collega alla situazione di generale man¬ 
canza di controllo politico sul sistema creditizio. Pasquale, ex presidente della Federcalcio, 
è anche consigliere della Banca popolare di Bologna e Ferrara. Nella foto: Giuseppe Pasquale 

Convegno ad Alghero sull # informazione 

Dibattito sui problemi 
della libertà di stampa 

I due unici quotidiani delia Sardegna controllati dai petrolieri - Intervenga la Regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 

• « Informazione e Autonomia 
regionale» è lo stimolante te¬ 
ma di un convegno che, per 
cinque giorni, ha impegnato 
nel salone di un albergo di Al¬ 
ghero uomini politici, studiosi, 
giornalisti sardi e continen¬ 
tali. 

Una serrata denuncia — in¬ 
sieme alle iniziative da pren¬ 
dere subito e in prospettiva 
per rendere in Sardegna l’in¬ 
formazione veramente slegata 
dal pesanti condizionamenti 
dei trust petrolchimici — è 
venuta da giornalisti, pubblici¬ 
sti, scrittori isolani come Mi¬ 
chelangelo Pira, Manlio Bri- 
gaglia, Gianni Massa e Ignazio 


De Magistris. 

Oltre a rendere intollerabile 
la situazione dei giornalista — 
hanno detto gli intervenuti — 
il monopolio dei due quotidia¬ 
ni sardi da parte del petrolie¬ 
ri rappresenta una costante 
minaccia per l’istituto auto¬ 
mobilistico, che è condiziona¬ 
to nelle sue scelte e nei suoi 
indirizzi. A questo punto la. 
Regione non può stare alla fi¬ 
nestra a guardare: deve inter¬ 
venire con tutto il peso della 
sua autorità per colmare il 
vuoto creato dalla mancanza 
di organi di stampa locali ve¬ 
ramente indipendenti. 

Un'iniziativa legislativa del 
consiglio regionale è tanto più 
urgente e importante nel mo¬ 
mento in cui 1 grandi temi 


della rinascita, la lotta per le 
riforme, hanno bisogno di am¬ 
pia pubblicità e di una larga 
verifica popolare. 

Lo stesso assessore regio¬ 
nale de, on. Giuseppe Masla, 
che presiedeva I lavori del 
convegno, ha riconosciuto la 
necessità di un intervento le¬ 
gislativo per la tutela e la 
diffusione di canali di infor¬ 
mazione collegati agli interes¬ 
si generali della collettività, 
nel quadro dell'azione per il 
rilancio e 11 potenziamento 
dell’istituto autonomistico. 

A tale proposito, sono state 
presentate tre proposte di leg¬ 
ge, nell’ordine dal PCI, dal 
PSI e dalla DC. 

9* P- 


Dalla nostra redazione 

MILANO,. 9 

La macchina procedurale 
del fafìdmento di MarzoIIo, 
l'agente di cambio veneziano 
insolvente, fuggito all’estero 
più di 20 giorni fa, si è messa 
in moto. Su decreto dei tribu¬ 
nale civile dì Venezia, sono 
stati aipposti i sigilli ai beni 
immobili del Marzollo nel Ve¬ 
neto. Si tratta dell’ufficio in 
città, dove l’agente trattava 
parte dei suoi affari. Ma la 

gran parte di questi veniva 
svolta direttamente a Milano, 
a Roma e all’estero. Si tratta 
anche della proprietà di Ron- 
cade, in provincia di Treviso 
(il cui sindaco è l’onorevole 
Schi a von, notoriamente amico 
del presidente della Col di ret¬ 
ti, Paolo Bonomi). che a quan¬ 
to sembra, è in parte intesta¬ 
ta all’autista del Marzollo che 
fungeva, ovviamente, da pre¬ 
stanome. Vi sono poi alcuni 
immobili a Venezia e nel Ve¬ 
neto. 

Le indagini defta Magistra¬ 
tura penale e della Questura 
(dirette ■ rispettivamente dal 
sostituto- - procuratore della 
Repubblica. Fortuna, e dal ca¬ 
po della squadra mobile. Bar¬ 
ba) si stanno invece orien¬ 
tando verso la complessa que¬ 
stione dei buoni-cassa, falsi o 
presunti tali, attraverso i qua¬ 
li il Marzollo riusciva a otte¬ 
nere, in via breve, finanzia¬ 
menti dalle banche pubbliche 
e private interessate a specu¬ 
lazioni truffaldine. I buoni-cas¬ 
sa, come è noto, consistono 
in ordini di accredito emessi 
da una banca nei confronti di 
un’altra banca per determina¬ 
te quantità di titoli non im¬ 
mediatamente disponibili per 
il trasferimento da un luogo 
aH'altro. 

Incontri con rappresentanti 
delle banche (in particolare 
del Banco di San Marco, del 
Banco di Roma e del Banco 
Ambrosiano) sono in corso. Il 
magistrato e il funzionario 
della questura stanno cercan¬ 
do di verificare fino a che 
punto i buoni emessi da questi 
istituti di credito (di Interesse 
1 nazionale il Banco di Roma, e 
legati agii ambienti clerico 
moderati veneto-lombardi gii 
altri due), siano falsificati op¬ 
pure no. 

n numero di reati che già 


attribuiscono al Marzollo 
sstenderebbe, nel caso di 
ferma, anche a quelli di 
o materiale in atti pubbli- 
Sembra che un buono-cas- 
falsificato, per l’incredibi- 
[mporto di 7 miliardi, sia 
:o emesso pochi giorni pri- 

della scomparsa di Mar- 
o dal Banco di Roma e 
pagato dalla Banca Com- 
rciale a Milano, nonostante 
: (e la data lo conferme- 
be) sul Marzollo gravasse- 
da tempo sospetti gravi, 
he negli ambienti bancari, 
quali, come dimostra lo 
ndnlo attuale, sono noto- 
mente fitti di personaggi 
enui e fiduciosi. 

Prosegue intanto a Milano 
«accio di ferro fra le ban- 

> e gli agenti di cambio e 
si sussurra — fra te ban- 

> stesse intorno a quella 
ì terrà in mano fino all’ul- 
io « Il ' cerino » bruciante 
lo « scoperto » di Marzol- 

cioè della sua deficitaria 
osizione » in termini di 
xhetti azionari sopravalu- 
l e ora minacciati da un 
4k) in Borsa. 

a lotta sorda e clandestl- 
condotta soprattutto dalla 
nca Commerciale (che ap¬ 
re piuttosto come una vit- 
ia che non come un corn¬ 
ee diretto) mirerebbe a ot- 
tere che sia proprio l’isti* 
o di credito più implicato 
m sede, come dicevamo, a 
ma) ad -assumersi le sue 
iponsabilitè. 

)wiamente tale gioco lnter- 
fra le banche non avreb- 
altro scopo che quello di 
vare la dirigenza di una 
nca di interesse nazionale, 
ideando sulla dirigenza di 
•altra banca di interesse 
donale il peso delle respon- 
jiHtà e del conto da paga- 
L’eslto di questa vicenda, 
rece, interessa soprattutto 
pInione pubblica ai fini di 
accertamento rigoroso del- 
responsabilità maggiori o 
nori di ciascuno, ma non 
ciré il nodo di fondo che 
quello di impedire che le 
cine di miliardi volati via. 
ngano poi pagati dalla col- 
tività nel suo Insieme, e 
I piccoli risparmiatori, in 
rticoìare. 

Carlo M. Santoro 


Nei primi 5 mesi 

La produzione 
di acciaio 
ancora 
più ridotta 

I dati del bilancio llalslder. 
Terni e Terninoss denun¬ 
ciano una politica siderur¬ 
gica asservita al capitale 
privato italiano e straniero 


Nel periodo gennaio-maggio 
la produzione di acciaio è 
stata di 7 milioni e 110 mila 
tonnellate contro 1 7 milioni 
e 364 mila tonnellate del pri¬ 
mi cinque mesi del 1970 che 
pure non erano stati buoni. 
Nel 1970 11 consumo italiano 
di acciaio ha raggiunto 1 20 
milioni di tonnellate mentre 
la produzione nazionale si è 
attestata a 17 milioni di ton¬ 
nellate, con uno « scoperto » 
da provvedere con importa¬ 
zioni di 3 milioni di tonnel¬ 
late nette. La responsabilità 
di questi andamenti è in gran 
parte dovuta alla siderurgia 
a Partecipazione statale, co¬ 
me risulta da fatto che l’in- ■ 
cidenza della produzione Ital- 
sider sul totale della produ¬ 
zione nazionale è scesa dal 
57% del 1966 al 48% del 1970. 

I dirigenti dell’Italsider por¬ 
tano a pretesto da due anni 
in particolare, le lotte operaie 
verso le quali hanno assunto 
posizioni di resistenza oltran¬ 
zista. Essi alimentano in tal 
modo anche una precisa mo¬ 
tivazione politica delle attuali 
difficoltà economiche- 

II primo dato che colpisce 
è che l’Italsider ha pagato in 
un anno 74 miliardi e 537 
milioni per « interessi, sconti 
e accessori » accendendo, nel¬ 
lo stesso anno, altri 100 mi¬ 
liardi di debiti, sicura garan- 
zia che nell’anno in corso gli 
interessi passivi andranno ver¬ 
so gli 80 miliardi di lire. Se 
andiamo a vedere il fattura¬ 
to, che è stato di 655 miliardi 
in un’annata caratterizzata 
dall'aumento dei prezzi, ab¬ 
biamo che per ogni 100 lire 
di fatturato gravano 11 lire , 
di costo per interessi passivi. 

E che, essendo i dipendenti 
déll’Italsider 44.340, gli Inte¬ 
ressi pagati alle banche si av¬ 
vicinano velocemente al 2 mi¬ 
lioni di lire all’anno per ogni 
addetto. Ossia, in altre paro¬ 
le: dal lavoro di ogni dipen¬ 
dente ITtalsider ha fatto sal¬ 
tar fuori quasi due milioni 
di lire per pagare gli inte¬ 
ressi sui finanziamenti. Non 

è vero, dunque, che il bilan¬ 
cio si è chiuso con una per¬ 
dita; i 74 miliardi pagati so¬ 
no profitto netto anche se 
non è rimasto nel bilancio 
aziendale ma è stato trasfe¬ 
rito alle banche le quali li 
presteranno per l'investimen¬ 
to soltanto a prezzo di più 
elevati interessi. 

A questo punto si potrebbe 
fare un raffronto fra l’inci¬ 
denza dei salari e quella de¬ 
gli interessi passivi sui costi 
di produzione. Ma la relazio¬ 
ne Italsider, pur essendo sti¬ 
lata da noti lamentatori circa 
l’incidenza eccessiva del sala¬ 
ri, non fornisce nemmeno il 
dato dell’incidenza del sala¬ 
rio sul fatturato. 

La nostra conclusione non 
è che l'industria non debba 
lavorare con capitale di pre¬ 
stito. Rileviamo, però, che nel 
caso deU'Italsider le propor¬ 
zioni fra capitale proprio e di 
prestito si sono invertite, 
creando una situazione di 
crescente dipendenza da un 
mercato finanziario il ricorso 
ai quale presenta costi cre¬ 
scenti. Questo è il motivo prin¬ 
cipale dii crisi, nei programmi 
produttivi come nei rapporti 
di lavoro, dato l'impegno del¬ 
l'azienda ad « estrarre » i due 
milioni all’anno per dipen¬ 
dente da trasferire al capi¬ 
tale finanziario dì prestito, 
unico grande azionista remu¬ 
nerato quest’anno dallltal- 
sider. 

Ma ' la funzionalità delle 
aziende IRI al capitale priva¬ 
to sembra spingersi ben più 
avanti. Se andiamo a vedere 
il bilancio della Temi trovia¬ 
mo, accanto ad un aumento 
dei 29% de! fatturato, una 
perdita d’esercizio di 420 mi¬ 
lioni e questo di un anno di 
prezzi in rialzo (con poche 
eccezioni di prodotti speciali). 
II perché Io si trova nel bi¬ 
lancio di una consociata, la 
Terminoss. che la Temi pos¬ 
siede al 50* • con la statuni¬ 
tense ARMCO. La Terninoss 
utilizza gran parte della ma¬ 
teria prima prodotta dalla 
Temi la quale la cede, e a 
quanto pare sottocosto.. Infat 
tl la Teninoss a differenza 
della Temi presenta 1709 mi¬ 
lioni di profitti netti, tre vol¬ 
te quello dell’anno precedente. 
Il • socio » americano non 
vuol perdere ed ha trovato 
nellTRI, sembra, gente dispo¬ 
sta ad agevolargli il compito. 

E’ in questa luce che si pre¬ 
senta anche la cessione del 50 
per cento alla FIAT nel side¬ 
rurgico di Piombino. In che 
cosa starebbe la convenienza 
della FIAT se non nell’inse- 
rirsi in un sistema nel quale 
una Finanziaria pubblica fa 
gli investimenti fondamenta¬ 
li, dall’approvvigionamento di 
minerale alle infrastrutture, 
alla ricerca tecnologica soste¬ 
nendo tutti gli oneri princi¬ 
pali. mentre essa riceve 1 pro¬ 
dotti di Piombino sottocosto? 


postasi 

pensioni 


Servizio 

militare 

Sono un pensionato di 
• invalidità dell’INPS, semi- 
paralizzato ed impossibili- 
tato al cento per cento a 
muovermi. 

Dopo l’entrata in vigore 
della legge del 30 aprile 
1969, n. 153 inviai allTNPS, 
a mezzo raccomandata, la 
richiesta per il computo 
. del periodo di servizio 
• militare (quattro anni cir¬ 
ca) e, nello stesso tem¬ 
po, feci presente che la 
copia del mio foglio ma- 
' tricolare e della dichiara- , 
zione integrativa erano già 
in possesso dell’Istituto. 

Fino ad oggi non ho avu¬ 
to alcuna notizia in me¬ 
nto alla mia richiesta. 

Aiutatemi, ho veramente 
bisogno. 

Paoli Naviglio Vasco 
Roma 

Abbiamo accertato che la 
tua attuale pensione di in¬ 
validità è di L. 31.350 men¬ 
sili. 

Effettivamente trattasi 
di una pensione dì fame, 
specie poi se si tiene con¬ 
to del tuo attuale stato di 
salute che non ti consen¬ 
te minimamente di arro¬ 
tondare l'esiguo importo 
della pensione con una 
qualunque altra attività. 

Ci risulta che presso la 
Sede deWlNPS di Roma, 
fino ad oggi, non è anco¬ 
ra pervenuta la tua ri¬ 
chiesta di computo, ai fi¬ 
ni pensionistici, del ser¬ 
vizio militare. Non è esclu¬ 
so il caso, riteniamo, che 
la domanda sia arrivata 
presso gli uffici del- 
l'INPS ma non ha anco¬ 
ra raggiunto la tua pra¬ 
tica. 

Allo stato attuale ti con¬ 
sigliamo, per agevolare le 
nostre ricerche, di inviar¬ 
ci gli esatti estremi o me¬ 
glio ancora la copia fo¬ 
tostatica della ricevuta 
della raccomandata da te 
a suo tempo trasmessa. 

Ti informiamo inoltre 
che presso la Sede del¬ 
l’INPS di Roma è stata 
di recente consentita l'isti¬ 
tuzione di alcuni uffici di 
patronato, dei quali il più 
importante è VINCA, i 
quali hanno il compito di 
agevolare la evasione del¬ 
le pratiche di tutti i lavo¬ 
ratori ed in modo parti¬ 
colare di quelli che tro¬ 
vasi in precarie condizio¬ 
ni fisiche ed economiche. 

Due anni 
eli attesa 

Il 28-1-1969, tramite il pa¬ 
tronato INCA, fu trasmes¬ 
sa all’INPS di Cosenza la 
mia pratica di pensione 
per vecchaia, la quale fu 
definita positivamente so¬ 
lo il 20-10-1969. 

E’ possibile mai che do¬ 
po due anni di attesa non 
si vede ancora nulla? Qua¬ 
le il motivo? 

Rosaria Chippari 
Rocca Imperiale (Cosenza) 
Ci risulta che Ella è ti¬ 
tolare di pensione di ri- 
versibilità n. 435387 cart. 

SO fin dal 1. aprile 1951 
fin pagamento al tratta¬ 
mento minimo). A decor¬ 
rere dall'1-2-1969 Ella è di¬ 
venuta anche titolare di 
pensione diretta per vec¬ 
chiaia il cui certificato di 
pensione n. 8024657 cat. 
VO è in corso di emis¬ 
sione. 

Le facciamo presente 
che a decorrere dal 1. mag¬ 
gio 1969, secondo quanto 
stabilito dall'art. 23 della 
legge del 30 aprile 1969 n. 
153, al titolare di pensio¬ 
ne di riversibilità che go¬ 
de anche di quella diret¬ 
ta. è garantito il tratta¬ 
mento minimo su que- 
st’ultima ed in tal caso la 
pensione di riversibilità 
viene calcolala in confor¬ 
mità di quanto previsto 
dall’art. 22 della legge del 
21 luglio 1965 n. 903 e non 
viene quindi integrata al 
minimo. Ne consegue che, 
mentre dal 1 febbraio 1969 
Le competono lire 23.000 
mensili di cui lire 16J00 
per pensione di vecchiaia 
e lire 6900 per pensione 
di riversibilità, dai 1. mag¬ 
gio 1969. invece. Le spet¬ 
tano lire 28.600 di cui li¬ 
re 23.000 per la pensione 
diretta e lire 5£00 per 
quella di riversibilità. 

Inoltre dall’1-1-1971 per 
effetto dello scatto della 
scala mobile. Ella ha dirit¬ 
to o lire 29.S50 di cui lire 
24.100 per pensione diret¬ 
ta e lire 5.850 per quella 
di riversibiillà. 

Il conguaglio delle sue 
spettanze a tutto agosto 
1971 ammonta a L. 185£75, 
somma che, ci risulta. Le 
sarà inviata non appena 
Ella avrà restituito alla se¬ 
de dell’INPS di Cosenza, 
debitamente compilata e 
firmala, la dichiarazione 
sulla attività lavorativa da 
Lei eventualmente svolta 
dal 1969 in poi. 

Pensione 

provvisoria 

Dal gennaio 1969 godo 
di una pensione mensile di 
lire 32.650, pensione che 
mi hanno sospeso, non so 
per quale motivo, da oltre 
sei mesi. 

Se mi hanno dato di più 
non è giusto che la pen¬ 
sione mi debba essere ri¬ 
tirata per intero. 

Desidererei sapere co¬ 
me stanno le cose. 

Antonio Paparella 
Ascoli Satriano (Foggia) 
La pensione di L. 32£50 
concessati fino a sei mesi 
fa consisteva in una eroga¬ 
zione provvisoria la quale 
ti è stata successivamente 
sospesa per dar luogo al¬ 
ta liquidazione della pen¬ 
sione definitiva. 

A tal fine la tua prati¬ 
ca è sala trasmessa al 
Centro elettronico in Ro¬ 
ma che, avendo riscontra¬ 
to una imprecisione, l’ha 


rimandala alla sede del- 
l’INPS di Foggia da do¬ 
ve, ci risulta, è stata ri¬ 
spedita a Roma il 15-5-1971. 

Abbiamo motivo di rite¬ 
nere che con il pagamen¬ 
to della rata di luglio-ago¬ 
sto del c.a. tu potrai rice¬ 
vere la pensione definitiva 
con le competenze arre¬ 
trale. 

Ci risulta altresì che 
l’INPS di Foggia è in at¬ 
tesa della dichiarazione di 
responsabilità che ti è 
stata chiesta fin dal mag¬ 
gio del c.a., dichiarazione 
che ti invitiamo, nel caso 
tu non l’abbia ancora fat¬ 
to, a trasmettere quanto 
prima possibile. 

Custode 
di scuota 

Sono un pensionato stiT" 
tale che da tre anni lavo¬ 
ro come custode, per otto 
ore al giorno, e con 60 
mila lire al mese presso 
una scuola privata; 

Cosa mi spetterà di li¬ 
quidazione alla fine del 
rapporto di Igvoro? Ho di¬ 
ritto alla 13.ma mensilità? 

E’ giusta la retribuzione 
che mi danno? 

Renato Cauro 
Roma 

La liquidazione a te 
spettante all'atto della ces¬ 
sazione dal servizio sarà 
pari ad una mensilità per 
ogni anno di anzianità la¬ 
vorativa. 

La 13.ma mensilità ti 
compete e la paga tabel¬ 
lare per la tua categorìa 
è di 65.000 lire mensili. 

Se il tuo datore di la¬ 
voro non ritiene di dover¬ 
ti corrispondere quanto di 
tua spettanza, ti consiglia¬ 
mo di rivolgerti al Sinda¬ 
cato Provinciale Scuole del¬ 
la CGIL, sito in via Buo¬ 
narroti 29a, il -quale ha, 
tra l'altro, il compito di 
tutelare gratuitamente i 
diritti dei lavoratori an¬ 
che avanti all’autorità giu¬ 
diziaria. - . 

Pensione 
di reversibilità 

Da circa un anno e mez- 
mo ho presentato alla Se¬ 
de dell’INPS di Temi la 
domanda per ottenere la 
pensione dì riversibilità di 
mio marito Serano Lo- 
renzetti e da oltre tre me¬ 
si la pratica è stata tra¬ 
sferita a Roma ove attual¬ 
mente risiedo. 

Ho tanto bisogno, volete 
darmi una mano? 

Lorenzetti Bianca 
Roma 

Ci risulta che la tua pra¬ 
tica di pensione è stata 
trasferita dalla Sede del- 
l'INPS di Terni a quella 
di Roma il 14 gennaio 
1971 e che quest’ultima Se¬ 
de, dopo le rituali opera¬ 
zioni amministrative e con¬ 
tabili, ha provveduto in 
data 28-6-1971 alla emis¬ 
sione in tuo favore di un 
assegno di L. 538.000 re¬ 
lativo alle rate di pensio¬ 
ne a te spettanti fino a 
tutto luglio del corrente 
anno. 

Abbiamo motivo di ri¬ 
tenere che la comunica¬ 
zione per la riscossione 
della predetta somma, se 
non l’hai ancora avuta, la 
riceverai in questi giorni 
e con la scadenza della 
prossima rata verrai anche 
in possesso del libretto di 
pensione. 

Riliquidazioni 
in ritardo 

Alcuni mesi fa vi ho 
scritto facendovi presente 
che l’INPS, dopo svaria¬ 
ti mesi, non si era anco¬ 
ra deciso a riliquidarmi la 
pensione d'invalidità mag¬ 
giorata di 12 anni di con¬ 
tributi da me versati co¬ 
me artigiano. Attraverso la 
rubrica mi avete risposto 
che tra febbraio e marzo 
del c.a. sarei stato sod¬ 
disfatto. 

A tutt’oggi non ho anco¬ 
ra visto niente. Come mai? 

Arduino Catena 
Collescipoli (Temi) 
A suo tempo ci siamo 
interessati del tuo caso e 
con l’occasione, se ben ri¬ 
cordi, nella rubrica del 9 
gennaio del cm. abbiamo 
rivolto un caloroso appel¬ 
lo agli organi responsabi¬ 
li affinché si adoperasse¬ 
ro per arginare il più che 
possibile la crisi in cui 
l’INPS. si era venuto a tro¬ 
vare a causa dei notevoli 
ritardi nella liquidazione 
delle prestazioni, ‘ ritardi 
dovuti alle farraginose nor¬ 
me ultimamente emanate 
ed in modo particolare 
alle due famose leggi quel¬ 
la n. 488 del 1968 e quella 
n. 153 del 1969 che hanno 
sovvertito radicalmente il 
sistema pensionistico del¬ 
l’INPS. 

Abbiamo voluto ancora 
chiedere alla Sede del¬ 
l’INPS di Temi ulteriori 
notizie in merito alla tua 
pratica e ci è stalo rife¬ 
rito che effettivamente il 
notevole ritardo, da te la¬ 
mentato, esiste anche per 
altre circa 7000 domande 
di ricostituzione di pensio¬ 
ni affluite presso la pre¬ 
detta Sede in questi ulti¬ 
mi tempi e che tale situa¬ 
zione ha consigliato di da¬ 
re la precedenza alle pen¬ 
sioni che vengono liqui¬ 
dale per la prima volta. 

Ci assicurano, comunque, 
che nei prossimi giorni 
l’INPS, per espressa ri¬ 
chiesta da te inoltrata a 
suo tempo, ti inviterà a 
visita medica per accer¬ 
tare se si sia verificata o 
meno nei tuoi confronti la 
perdita della residua ca¬ 
pacità lavorativa. In caso 
affermativo la tua pen¬ 
sione sarà logicamente ri¬ 
costituita, speriamo, nel 
più breve tempo possibile 
poiché riteniamo che la 
tua attesa abbia sorpassa¬ 
to i limiti. 

A cura di F. Viteni 
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Il dramma 
emigrazione 


L’8 agosto del 1956, 262 minatori mo¬ 
rirono nella miniera di Marcinelle in 
Belgio. Di questi 136 erano emigrati 
italiani e due sopravvissuti alla trage¬ 
dia sono stati intervistati nel giorni 
scorsi da Alessandro Blasetti, che sta 
realizzando un programma « Storie del¬ 
l’emigrazione » per la TV. Anche la tra¬ 
gedia di Mattmark, in Svizzera, avve¬ 
nuta nel 1965 verrà ricordata attra¬ 
verso le paiole del sopravvissuti, dei 
soccorritori, e delle vedove dei nostri 
lavoratori periti nella sciagura. 

Blasetti si propone, quindi, con que¬ 
sta serie, di delineare un quadro del 
dramma dell’emigrazione; ha parlato 
con operai della Fiat, emigrati dal me¬ 
ridione, si è servito di inserti tratti da 
film come «Rocco e 1 suol fratelli», 
« La terra trema », « Banditi a Orgoso- 
lo» e di opere letterarie come «Cri¬ 
sto si è fermato a Eboll » di Carlo Le¬ 
vi. Resta da vedere se la denuncia che 
ne scaturirà, si fermerà alla recrimina¬ 
zione ipocrita, alla falsa comprensione 
dei drammi di tante famiglie italiane, 
o se finalmente, una sincera analisi del¬ 
le vere cause dell’emigrazione, della 
ignobile speculazione del capitalismo 
sulla pelle di migliaia di lavoratori, 
sarà portata avanti. 

Dallltalia 

DOLCHI GIRERÀ’ PUCCINI — Il celebre 
musicista rivivrà sul piccolo schermo in 
uno sceneggiato in quattro episodi che 
Sandro Bolchl comincerà a girare al pri¬ 
mi del 1972 e che andrà in onda alla fine 
dello stesso anno. 11 soggetto è di Enzo 
Siciliano, la sceneggiatura di Dante Guar* 
damagna, e 11 filmato sarà a colori, come 

10 sono, in questi ultimi tempi, quasi tutte 
le « grosse » opere televisive. Ancora non 
si sa a chi sarà affidata la parte di Puc¬ 
cini, ma si fa il nome di Romolo Valli, 
impegni teatrali permettendo. D'altra parte 

11 regista non si fa un problema della scel¬ 
ta dell’attore: « Non ha importanza la so¬ 
miglianza fisica — dice Bolchl —, quunto 
la capacità dell'attore di interpretare le 
ansie e le smanie di Puccini, che io con¬ 
sidero un grosso personaggio, un borghese 
che si trova a vivere tra la guerra e il 
fascismo ». 

IL GRADITISSIMO ALTO GRADIMENTO 
— La trasmissione di Renzo Arbore e 
Gianni Boncompagni si è classificata se¬ 
conda a «Un'idea d’oro», uno del premi 
messi in palio dalla « Trlumph variété », 
un riconoscimento intemazionale riserva¬ 
to al programmi radiofonici. Sempre la 
RAI si è aggiudicato il primo premio con 
lo spettacolo radiofonico « Spettacolo » di 
Maurizio Jurgens, con musiche originali di 
Marcello De Martino. 

OBIETTIVO SUL FOTOREPORTER — 
Quale 6 la condizione del fotografo di at¬ 
tualità in Italia? A questa domanda cerca 
di rispondere Piero Berengo Gardin che sta 
facendo una serie di servizi sul reportage 
fotografico. Attraverso le foto di alcuni 
reporter più noti verrà documentata la 
situazione italiana, con particolare rilievo, 
alla drammatica crisi degli ospedali psi¬ 
chiatrici, del Mezzogiorno e nlla condi¬ 
zione femminile. 


DalVesiero 

VINCE L’EDUCAZIONE - Trentatré milio¬ 
ni di americani seguono le trasmissioni 
della cosidetta TV educativa, che al di¬ 
stingue dalle altre reti, perchè non tra¬ 
smette pubblicità, e che era considerata 
noiosa un po' da tutti. Da qualche tempo 
Invece, anche gli americani si sono accorti 
che, in fondo, questi programmi di infor¬ 
mazione non sono poi tanto lndlgesti, e 
forse, sono anche da preferire alle insul¬ 
saggini propalate dalle compagnie pubbli¬ 
citarie. 



Pisani Bancempaisi 
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Aerei supersonici di linea — Sotto 
questo titolo, il numero 10 di F & N, 
notiziario dell’Unione nazionale asso- 
dazioni filateliche e numismatiche 
ENAL (Corso Vittorio Emanuele 73, 
10218 Torino) pubblica la parte con¬ 
clusiva di un eccellente studio di Fran¬ 
co Pianetti su tutto il materiale (fran¬ 
cobolli, prove e saggi, annulli, vignet¬ 
te ecc.) fino ad oggi disponibile per 
chi voglia impostare una collezione 
avente per tema gli aerei supersonici 
commerciali. Lo studio è molto mi¬ 
nuzioso e documentato e cd sembra 
utile segnalarlo a tutti 1 collezionisti 
che ai occupano del tema «aeropla¬ 
no» nei suoi vari aspetti. Infatti, ol¬ 
tre a formare ima collezione su que¬ 
sto tema, agli aerei supersonici di 
linea può essere dedicato un capitolo 
in una collezione tematica sull’avia¬ 
zione civile, ma nessuno vieta di or¬ 
dinare una collezione riservata agli 
aerei supersonici militari e civili. 

Nello stesso numero la rivista pub¬ 
blica una pungente risposta di Re¬ 
nato Russo sul circoli politici e uno 
acambio di opinioni sui cataloghi ita¬ 
liani, tra il collezionista triestino Ni- 
vio Covacci e il direttore della rivista. 

Offerte interessanti — 11 numero 18 
di Panorama /Malefico (Corso Porta 
Romana 52, 20122 Milano) presenta 


numerose offerte interessanti; Oltre 
ai francobolli di prima scelta d’Italia, 
Vaticano e San Marino, nuovi e usati, 
sono offerti francobolli con traccia 
di linguella delle ex-colonie, francobol¬ 
li degli Antichi Stati italiani e franco- 
bolli d’altri paesi. Notevole l’offerta 
di francobolli antichi di seconda scel¬ 
ta, sia sciolti che in lotti più o meno 
consistenti. Questi francobolli sono 
offerti a prezzi equi (nel caso dei lot¬ 
ti si va dal 996 per quelli di prezzo più 
basso, al 6,596 per quelli di prezzo più 
elevato) e tali da rendere accessibili 
i francobolli classici anche ai colle¬ 
zionisti che dispongono di mezzi mo¬ 
desti. D’altro canto anche molti fran¬ 
cobolli di prima scelta dei nostri An¬ 
tichi Stati hanno prezzi che non sono 
fuori dalla portata del collezionista 
più modesto e chi si accontenta di 
mettere in collezione esemplari di se¬ 
conda scelta dei francobolli più rari 
può costituire delle belle collezioni 
con spesa limitata. 

Vertenza legale per la serie numi¬ 
smatica 1970 — Una piccola eccezione 
per dar notizia di ima vertenza tra la 
società Cocepa di Milano e il Mini¬ 
stero del Tesoro a proposito della 
distribuzione della serie per numisma¬ 
tici con millesimo 1970. I fatti sono 
questi: entro la data stabilita del 30 
settembre 1970 la Cocepa aveva rego¬ 


larmente prenotato e pagato 106.100 
serie; il decreto presidenziale del 3 
dicembre 1970 in pratica accoglieva 
questa prenotazione e tutte le altre, 
fissando in 1.140.000 il numero di se¬ 
rie per numismatici da coniare. Ino¬ 
pinatamente, il 25 maggio 1971 la 
Gazzetta Ufficiale pubblicava un de¬ 
creto presidenziale del 15 marzo 1971 
che riduceva a 3.000 il numero di serie 
da assegnare ad ogni singolo preno¬ 
tante, decurtato di 103.100 il contingen¬ 
te della serie prenotato dalla Cocepa. 
Si trattava della modificazione unila¬ 
terale di un contratto già in atto, e 
la Cocepa è ricorsa alla Magistratura. 
Abbiamo dato la notizia in questa ru¬ 
brica che per solito non si occupa di 
numismatica, poiché la questione ci 
pare di principio: non è infatti am¬ 
missibile che lo Stato modifichi uni¬ 
lateralmente, aH’ultimo momento, i 
termini di un contratto con i privati. 
In pratica, se non ci si può fidare 
degù impegni assunti dallo Stato, sa¬ 
ranno ben pochi coloro che in futuro 
affideranno le loro prenotazioni e il 
loro danaro alla Zecca senza sapere 
che fine faranno. La base del vivere 
civile è la certezza del diritto e chi 
cambia le carte in tavola non può 
pretendere la fiducia degli altri. 

, - Giorgio Sfamino 
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Di Greta Lovisa Gustafsson, più nota in tutto il mondo col nome di Greta Garbo, 
è stato scritto e detto tutto quello che c’era da dire. AH’atto quindi di presentare 
questa nuova rassegna televisiva non resta che ricordare questi 4 film che rappre¬ 
sentano altrettante tappe di una carriera quasi unica. 

- I film che verranno proiettati a partire da lunedi 19 luglio, sotto il titolo comune 
«Appuntamento con la Garbo» sono quattro: «Anna Karenina » con Friedrich March, 
liberamente tratto dairomonimo romanzo di Tolstoj, diretto nel 1936 da Clarence Brown; 
« Grand Hotel * del 1932 di Edmund Goulding. interpretato insieme a John Barrymore, 
uno dei pochi attori che riusciva a tenere testa all'intensità interpretativa deH'attrice 
svedese. Per l'interpretazione di «Grand Hotel» la critica mondiale tribù» alla «di¬ 
vina » i più grandi apprezzamenti, considerandola una delle prove migliori della sua 
carriera; « Maria Walewska » (1837), di Clarence Brown, con Charles Boyer, dove 
si racconta la tragica storia d’amore di una nobildonna polacca per l’imperatore fran¬ 
cese e. per concludere. « Ninotchka » del 1939 di Ernst Lubitsch. con Melvin Douglas 
come partner. « La Garbo ride », questo lo slogan con cui venne lanciato l’ultimo film, 
una commedia satirica, dove per la prima volta la « sfinge svedese » dette un saggio 
delle sue capacità, oltre che drammatiche, anche piacevolmente brillanti. 

Nelle foto: Tre suggestive inquadrature della Garbo: in alto con John Barrymore in 
« Grand Hotel », in basso con Friedrich March in « Anna Karenina »; a sinistra un 
primo piano dell’attrice 


«L’asso di 
picche » 
di Milos 
Forman 

Milos Forman è uno degli esponenti del gio¬ 
vane cinema cecoslovacco, al quale la televi¬ 
sione italiana ha dedicato una rassegna, curata 
da Lino Miccichè. Nato a Càslav nel 1932 For¬ 
man esordì con due mediometraggi, ispirandosi 
al cosidetto cinema-verità. « L’asso di picche ». 
centrato sul contrasto tra generazioni, fu il suo 
primo film a soggetto; esso ottenne un ampio 
successo di critica. 

I cecoslovacchi gli assegnarono il premio «La 
vela d’oro » al Festival di Locamo, altri rico¬ 
noscimenti gli vennero tributati alla mostra di 
Venezia, e in molte altre manifestazioni inter¬ 
nazionali. 

- (Il film andrà in onda mercoledì 14 luglio 
sul secondo alle 21.15.) 


«La polizia » 
di Mrozek 
per la TV 
dei ragazzi 

Slavomir Mrozek, l’autore della « Polizia », è 
un commediografo polacco affermatosi brillante¬ 
mente nel clima culturale che accompagnò i 
fatti del '56. (Egli è stato, tra l’altro, un colla¬ 
boratore tra i più in vista della rivista di co¬ 
stume « Szpilki », coraggiosa espressione di voci 
anticonformiste). 

H suo teatro si propone — sulla falsariga di 
Majakovski — come un teatro esplicitamente 
politico, come una satira pungente di alcuni 
aspetti delie degenerazioni burocratiche della 
società socialista. E’ già noto al pubblico ita¬ 
liano per le traduzioni dell’« Elefante » e dei 
« Tacchino ». 

(La commedia sarà trasmessa giovedì 15 lu¬ 
glio alla TV dei ragazzi). 


Alf alf a : 
i «dolori» 
di un vecchio 
contadino 

Vecchio, scorbutico, abbarbicato alla sua fat¬ 
toria, dove vive come in esilio « Alfalfa », Fieno 
in italiano, rappresenta il mito di un'America 
agricola, ormai pericolasamente intaccata nelle 
sue strutture, dalla sempre crescente industria¬ 
lizzazione. Uscito dalla penna di Paul Terry. 
uno dei più famosi cartoonist americani, nel 
1917, Alfalfa è assediato da una miriade di ani¬ 
maletti stranissimi, che non gli danno pace e 
gli rendono la vita impossibile. 

Essi simboleggiano appunto i meccanismi del¬ 
l’industria. Alfalfa aveva a suo tempo una dif¬ 
fusione straordinaria, tanto che lo stesso Walt 
Disney si è ispirato ad esso per il suo < topo¬ 
lino ». . 

(« Alfalfa sarà trasmesso per la serie « Gli 
eroi di cartone ». questa sera alle 21.15. sol 
secondo TV). • - 
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l’Unità / sabato 10 luglio 1971 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Eliti del cinetnd* ^ «Manhattan Project» al Festival di Spoleto • - - ; 

confermate le Alice disadattata 

responsabilità di f ra | e «meraviglie» 

M9I1601II G flCCOII Una esperienza tragicomica al termine della qua* 

Il ministro Matteotti, ri- stono U cinema italiano nel- ^ ^ pr0t3£0ll* Ì3 VÌ6I16 1 Ìg8tt3t3 tlSlIrS £f i£Ì3 f83l* CnnlofO 

lamo"Sproposito - PP afc° c»e mentre tà del nOStfO IDOIldO - Lo Sp8tt3C0l0 COnUOllS- JpUlCIU 

S'AKK ^ri te a l To™X ci J. to con un’intelligenzs risoluta e fredda . . 

ra. Siccome vogliamo che mera organica le molte que • tirAmll 

ino chiari i termini della po- stioni che sono sul tappeto, ... „ lfa ouuontl1rB ni^ ■ IWWI UU 

mica, pubblichiamo integrai- parimenti ci si affretta a of- Dal nostro inviato ^ ahIa 

ente la missiva qui di se- frire 13 miliardi ai privati, or ^ T ^ « cola Alice non vengono estra- 

lito facendola seguire dalle traccheggiando invece sul ca• SPOLETO, 9 polate e grossolanamente prò- a II - 

Istre osservazioni. Ecco la pitelo degli enti statali cui Che Alice nel paese delle pagandate mediante una di AlhprfH 

competerebbe di combattere meraviglie non fosse una fa- quelle facili operazioni «dis- PLIUd IU 

la crisi del cinema italiano voletta di tutto riposo si era sacratorie» cui siamo pur- 

« Egregio Direttore, attraverso una politica di capito da tempo; e perfino troppo già avvezzi in Italia, 

mi vedo costretto a chie- qualificazione culturale dei la trascrizione in disegni ani- ma restano incluse, appena ■■ I ||a 

;rLe nuovamente di pubbli* m m e attraverso la creazione mati del libro di Lewis Car- un po’ più trapelanti e lam- I 

re in base alla legge sulla ai strutture libere, atte a fa- roll. fatta da Walt Disney, la- peggianti, nella trama dello | UlvlIUlll 

amba ima Drecisazione che vorire lo svilimvo delle auto- sciava trasparire qualcosa di scherzo, della buffoneria, del- a# 


Il ministro Matteotti, ri¬ 
chiamandosi — non sappiamo 
quanto a proposito — all'ar¬ 
ticolo 8 della legge sulla stam¬ 
pa, ci ha inviato un’altra let¬ 
tera. Siccome vogliamo che 
siano chiari i termini della po¬ 
lemica, pubblichiamo integral¬ 
mente la missiva qui di se¬ 
guito. facendola seguire dalle 
nostre osservazioni. Ecco la 
lettera: 

« Egregio Direttore, 
mi vedo costretto a chie- 
derLe nuovamente di pubbli¬ 
care in base alla legge sulla 
stampa una precisazione che 
•i rende necessaria dopo la 
nota apparsa oggi, 8 luglio, 
sull'Unita. 

a II redattore della nota, 
per conseguire ad ogni co¬ 
sto i suol obiettivi polemici, 
insiste su una tesi che è in¬ 
sostenibile. 

a II decreto del Capo dello 
Stato di autorizzazione per 
la presentazione alle Came¬ 
re del disegno di legge sul 
finanziamento dell’Ente Ge¬ 
stione Cinema è stato firma¬ 
to dal Presidente della Re¬ 
pubblica il 3 maggio c.a. La 
controfirma del Presidente 
del Consiglio e dei Ministri 
concertanti è stata completa¬ 
ta il 27 giugno c.a. Il de¬ 
creto per la controfirma, per¬ 
venuto al mio Ministero il 
26 giugno, è stato da me 
controfirmato il 27 giugno e 
subito inviato alla Presiden¬ 
za del Consiglio dei Ministri. 
Il 28 giugno dalla Presiden¬ 
za del Consiglio è stato re¬ 
stituito al competente Mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali per la presentazione al¬ 
le Camere. 

a Ecco carne la "lacuna" cui 
si riferisce m. ar. viene col¬ 
mata con dati certi e incon¬ 
trovertibili. Il resto è fanta¬ 
sia come è fantastica l’asser¬ 
zione di "fonti autorevoli as¬ 
sai vicine al Ministro". 

« Era opportuno che il 
giornalista prima di "costrui¬ 
re" la notizia si fosse rivol¬ 
to al Ministero per evitare 
d’incorrere in uno spiacevole 
incidente a suo danno. 

«Del resto, l’autentico fal¬ 
so è anche dimostrato dal¬ 
l’evidente contraddizione con 
quanto viene asserito dai de¬ 
putati Maschiella, Colajanni 
e Francesco Malfatti in una 
interrogazione al Ministro per 
le Partecipazioni Statali sul¬ 
la presentazione del provve¬ 
dimento legislativo. 

« Per quanto riguarda il di¬ 
segno di legge sul credito ci¬ 
nematografico alla industria 
privata, ho ritenuto mio do¬ 
vere sollecitarne l’approvazio¬ 
ne alle Camere per evitare 
che la produzione incontri 
ulteriori difficoltà e per assi¬ 
curare continuità di lavoro ai 
registi, agli attori, ai tecni¬ 
ci e alle maestranze rappre¬ 
sentando la cinematografia 
privata circa il 90% della fon¬ 
te di lavoro del nostro cine¬ 
ma. Ciò è tanto vero che la 
Commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera dei Depu¬ 
tati ha espresso all’unanimi¬ 
tà parere favorevole sul prov¬ 
vedimento. 

« Come vede, questi sono 
1 fatti. Ai lettori le conclu¬ 
sioni sull’episodio. Cordiali 
saluti. Matteo Matteotti ». 

Matteotti smentisce una 
notizia che avevamo appre¬ 
so proprio dal ministero cui 
egli ci invita ad attingere le 
informazioni. In altre parole, 
il ministro smentisce un suo 
collaboratore e non fra i me¬ 
no autorevoli. Prendiamo at¬ 
to della precisazione e della 
contraddittorietà che balza da 
due versioni provenienti da 
una identica fonte. Pazienza! 
Questa non è la prima nota 
oscura di una vicenda abba¬ 
stanza strana. Matteotti elen¬ 
ca alcune date e fa il punto 
della situazione. Possiamo 
aggiungere, da parte nostra, 
che Piccoli ha rimesso in 
Parlamento la legge dei 40 
miliardi soltanto l'altro ieri 
e che ora il disegno legisla¬ 
tivo aspetta di essere stampa¬ 
to e che lo si assegni alla 
commissione competente. Pos¬ 
siamo anche aggiungere che 
se si fosse mantenuto il si- 
lenzzio su quanto stava suc¬ 
cedendo chissà quando sareb¬ 
be arrivata a Montecitorio la 
legge per gli enti di Stato. 
Una cosa, comunque, è certa: 
sono occorsi oltre due mesi e 
mezzo perchè questa benedet¬ 
ta legge approdasse al suo 
porto naturale. E tutto ciò 
senza che esistesse una qual¬ 
siasi ragione plausibile per 
giustificare un cammino così 
lento. 

Non ci venga, l’onorevole 
Matteotti, a raccontare bub¬ 
bole e non creda U suo colle¬ 
ga Piccoli di trarre qualcuno 
in inganno. Quando si voglio¬ 
no accelerare i tempi del- 
l’iter di una legge, rum si re¬ 
gistrano indugi. Lo dimostra 
il provvedimento a favore del 
credito cinematografico che, 
approvato insieme con lo 
schema legislativo per gii en¬ 
ti statali, è già in discussio¬ 
ne presso la Camera dei de¬ 
putati. E, d’altro canto, lo di¬ 
mostra Matteotti allorché di¬ 
chiara di aver caldeggiato una 
iniziativa tesa ad agevolare i 
privati, evitando però di am¬ 
mettere che analoga premura 
non ha avuto verso il com¬ 
plesso pubblico. Non rfè dub¬ 
bio, e il ministro dello Spet¬ 
tacolo lo prova con la sua af¬ 
fermazione, che in questa sto¬ 
ria sono stati adottati pesi e 
misure diversi e che una scel¬ 
ta chiara e precisa è stata 
compiuta. L’argomentazione 
addotta, a titolo dt saisante 
— ce ne dispiace per Matteot¬ 
ti — è ridicola, poiché se è 
vero che sussistono serie pre¬ 
occupazioni attinenti al man¬ 
tenimento degli indici di pro¬ 
duttività, é altrettanto vero e 
inconfutabile che spelta al 
settore pubblico della cinema¬ 
tografia fornire un valido e 
sostanzioso contributo alla so¬ 
luzione delle difficoltà che 
fatti lamentano e che inve¬ 


stono il cinema italiano nel¬ 
la sua globalità. 

Accade, però, che mentre 
sul versante governativo ci si 
rifiuta di affrontare in ma¬ 
niera organica le molte que¬ 
stioni che sono sul tappeto, 
parimenti ci si affretta a of¬ 
frire 13 miliardi ai privati, 
traccheggiando invece sul ca¬ 
pitolo degli enti statali cui 
competerebbe di combattere 
la crisi del cinema italiano 
attraverso una politica di 
qualificazione culturale dei 
film e attraverso la creazione 
di strutture libere, atte a fa¬ 
vorire lo sviluppo delle auto¬ 
nomie. Diremo di più: che, a- 
dottando il sistema dei silura¬ 
menti sottobanco e dei colpi 
mancini, si sabota la rinasci¬ 
ta degli enti statali, avendo 
la consapevolezza che questi 
si trovano con l'acqua alla 
gola e sono nella condizione 
di essere liquidati, se non si 
provvede — a tamburo bat¬ 
tente — a sollevarli dalle pas¬ 
sività che li opprimono. A di¬ 
spetto delle traballanti argo¬ 
mentazioni di Matteotti, è ve¬ 
ro che i mmistri interessati 
alle sorti delle aziende cine¬ 
matografiche pubbliche ec¬ 
cellono nell’arte di disfare 
con una mano l'opera costrui¬ 
ta con l’altra, sotto la spinta 
e la pressione dei partiti di si¬ 
nistra e dei sindacati. Non è, 
inoltre, estraneo al disegno 
delle destre di ogni colore lo 
intento di costringere, in tal 
modo, le organizzazioni sinda¬ 
cali, i lavoratori, i cineasti e 
i partiti di sinistra ad abbas¬ 
sare i livelli qualitativi delle 
loro rivendicazioni. Se qual¬ 
che illusione, a questo propo¬ 
sito, fosse sorta, è bene che 
cada subito, poiché le for¬ 
ze democratiche non subiran¬ 
no ricatti di sorta. A ciascuno 
le sue responsabilità. A Pic¬ 
coli (al quale giustamente si 
sono rivolti i deputati comu¬ 
nisti, in quanto ministro pro¬ 
motore della legge dei 40 mi¬ 
liardi) e a Matteotti le pro¬ 
prie, per aver giocato ai ri¬ 
tardi voluti e per aver dedi¬ 
cato energie e sforzi, attività 
solari e sotterranee, allo 
smantellamento di un settore 
su cui riposano le speranze e 
le attese del cinema italiano; 
a Piccoli e a Matteotti la re¬ 
sponsabilità di puntare sulla 
carta della estensione artifi¬ 
ciosa dei tempi, per rendere 
irreversibile l’agonia delle a- 
ziende pubbliche; a noi la re¬ 
sponsabilità di aver sempre 
sostenuto l’esigenza di far 
presto, senza che si strozzasse 
il dibattito parlamentare sul¬ 
l’assetto e sulle funzioni degli 
enti statali. Purtroppo non po¬ 
chi dei timori da noi espressi 
si sono rivelati esatti. Non 
solo i quaranta miliardi pro¬ 
messi per il potenziamento 
delle aziende pubbliche non 
sono usciti dall’Olimpo delle 
intenzioni, ma già paiono in¬ 
sufficienti a rimettere in or¬ 
bita un settore afflitto da de¬ 
biti imputabili a una volontà 
politica suicida. 

Continuiamo a ripeterlo: 
non c’è un minuto da perde¬ 
re. Sulla mobilitazione dei la¬ 
voratori del cinema e sull’in¬ 
tervento dei gruppi parlamen¬ 
tari della sinistra ricade il 
compito di sconfìggere i pro¬ 
getti liauidatori ai quali Pic¬ 
coli e Matteotti, ciascuno per 
il suo verso, hanno dato il 
proprio concorso. 

! m. ar. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 9 

Che Alice nel paese delle 
meraviglie non fosse una fa¬ 
voletta di tutto riposo si era 
capito da tempo; e perfino 
la trascrizione in disegni ani¬ 
mati del libro di Lewis Car¬ 
roll, fatta da Walt Disney, la¬ 
sciava trasparire qualcosa di 
inquietante. Ora il teatro d’a¬ 
vanguardia si è impadronito 
del tema: In Italia, Alice ha 
fornito spunto e occasione al 
gruppo di Giancarlo Nanni 
per uno spettacolo molto vi¬ 
suale; negli Stati Uniti, Il nu¬ 
cleo di giovani attori defini¬ 
tosi «Manhattan Project» ha 
messo in scena, da un anno 
in qua, successive versioni di 
questa Alice in Wonderland, 
che è giunta ieri a Spoleto, ed 
è stata ospitata nel congenia¬ 
le Teatrino delle Sei, col suo 
buio e fresco di cantina. 

I ragazzi del « Manhattan 
Project » (che per lo scorcio 
conclusivo del 1971 preparano 
Fin de partie di Beckett, e 
per il 1972 un’azione teatrale 
basata su argomenti biblici) 
hanno dovuto puntare, qui a 
Spoleto, più che mai sulle ri¬ 
sorse inventive ed espressive 
del propri corpi; costumi e 
scene, infatti, sono rimasti per 
strada, e 11 si è sostituiti, al¬ 
l’occasione, con oggetti raci¬ 
molati sul luogo: qualche om¬ 
brello, un paralume che fa 
da corona per la Regina di 
Cuori, un tavolaccio, ecc. 

Provvidenziale inceppo, si 
sarebbe tentati di dire: sul¬ 
l’esempio di Grotowski, col 
quale il regista André Gre¬ 
gory ha avuto un contatto 
evidentemente illuminante, 
l’Alice di New York articola 
i suoi numerosi quadri soprat¬ 
tutto nel movimento, nell’at- 
teggiamento. nello intreccio, 
nelle straordinarie possibilità 
allusive ed illusive delle mem¬ 
bra umane; e, insieme, nella 
potenza evocatrice della voce 
e della parola, del suono e del 
senso di ciò che la nostra boc¬ 
ca produce. 

La rappresentazione segue 1 
momenti capitali del viaggio 
di Alice in un mondo occulto, 
popolato di esseri strani, di 
presenze seducenti, ma più 
spesso minacciose, in continua 
metamorfosi, attraverso inedi¬ 
te dimensioni spaziali e tem¬ 
porali. E’ un’esperienza tragi¬ 
comica. al termine della qua¬ 
le la protagonista, senza esser 
riuscita a stabilire un rap¬ 
porto. una comunicazione ef¬ 
fettiva con quell’altro univer¬ 
so, viene rigettata nella grigia 
realtà del nostro. 

André Gregory e 1 suoi bra¬ 
vissimi interpreti (Gerry 
Barnrnan, Tom Costello, Jer- 
ry Mayer, Saskia Noorhoek 
Hegt, Angela Pietropinto. Lar¬ 
ry Pine) non scoprono, tutto 
sommato, risvolti sorprenden¬ 
ti o prospettive insospettate, 
aU’intemo dell’opera di Lewis 
Carroll; essi, piuttosto, ne 
mettono in luce l’allarmante 
ambiguità, ma senza rinun¬ 
ciare alle apparenze infantili 
della vicenda, anzi esaltando¬ 
le e sottolineandole. La vio¬ 
lenza, la ferocia, la subdola 
carica erotica che sono impli- 


leri a New York 


Una folla enorme alle 
esequie di Armstrong 


NEW YORK, 9 
Si sono svolti oggi a New 
York alle 19 (ora italiana) 1 
funerali di Louis Armstrong. 
In un primo momento si era 
detto che la salma del jazzi¬ 
sta sarebbe stata Inumata a 
New Orleans; Invece le spo¬ 
glie di Armstrong riposeranno 
nel cimitero del quartiere ne¬ 
wyorchese di Queens. 

Una immensa folla ha par¬ 
tecipato alle esequie: migliaia 


E' morto 
Jim Morrison 

PARIGI, 9 
Jim Morrison, il cantante 
venticinquenne del complesso 
americano di musica rock 
«The Doors», è morto sabato 
In seguito ad un attacco car¬ 
diaco che lo ha colto mentre 
stava facendo il bagno nel suo 
appartamento parigino. La 
morte del cantante è stata an¬ 
nunciata solo oggi per dispo¬ 
sizione del manager del gio¬ 
vane, Bill Siddons, il quale si 
trova a Los Angeles. 

La polizia di Parigi ha pre¬ 
cisato che il giovane è morto 
in seguito ad un attacco car¬ 
diaco che sembra essere stato 
provocato dalla temperatura 
troppo elevata o troppo bas¬ 
sa dell’acqua della vasca. Il 
portavoce della polizia ha pre¬ 
cisato — su richiesta di un 
giornalista — che sul corpo 
di Jim Morrison non sono 
state riscontrate né tracce di 
violenza né Indicazioni che 
possano far pensare che il 
giovane avesse fatto uso di 
droga. 

jim Morrison, nato in Flo¬ 
rida. si era stabilito in un 
quartiere residenziale parigi¬ 
no dopo il suo arrivo nella 
capitale francese, la scorsa 
primavera. Egli è già stato 
inumato nel cimitero parigi¬ 
no di Pére Lachaise. 


cite nelle avventure della pic¬ 
cola Alice non vengono estra¬ 
polate e grossolanamente pro¬ 
pagandate mediante una di 
quelle facili operazioni « dis¬ 
sacratorie » cui siamo pur¬ 
troppo già avvezzi in Italia, 
ma restano incluse, appena 
un po’ più trapelanti e lam¬ 
peggianti, nella trama dello 
scherzo, della buffoneria, del¬ 
lo sfrenato cimento psicofisico 
dei giochi dell’età verde. 

Siamo dunque dinanzi a 
un’ora e venti di spettacolo 
estroso, spassoso, ammiccante, 
con sequenze magnifiche co¬ 
me quella del « Tè del pazzi », 
dove anche certi espedienti da 
teatro della crudeltà (il Ghiro 
ingozzato di pane e burro) 
ritrovano un’allegra leggerez¬ 
za, pur senza perdere 11 peso 
del loro significati. Le quali¬ 
tà mimiche, la destrezza gin¬ 
nastica degli attori, il loro 
talento umoristico risplendo¬ 
no comunque a ogni passo, 
e appaiono frutto non soltanto 
di doti individuali più o me¬ 
no notevoli, ma di una disci¬ 
plina collettiva, accettata e 
praticata con ammirevole ri¬ 
gore. Il limite sta semmai 
nella perfezione quasi eccessi¬ 
va del lavoro, nella estrema 
finitezza del prodotto/che, pur 
quando sembra lasciar campo 
all’ improvvisazione, risulta 
controllato da un'intelligenza 
risoluta e fredda, la quale non 
ammette scarti, sbagli e, for¬ 
se, nemmeno ricerche più ap¬ 
profondite e davvero rischiose. 

Grandi applausi per Alice, 
che si replica ancora sabato 
(alle 18) e domenica (alle 17). 

Aggeo Savioli 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 9 

Esattamente 10 anni fa, il 
10 luglio 1961, in un incidente 
stradale nei pressi di Gualdo 
Tadino, moriva Alberto Tale- 
galli, il popolare attore spole- 
tino che tanto successo aveva 
saputo conquistare nei panni 
del « Sor Clemente », il perso¬ 
naggio dialettale da lui stesso 
creato. Pochi giorni prima 
aveva recitato per l’ultima 
volta nella sua Spoleto, nella 
cornice del Festival dei Due 
Mondi, in piazza del Duomo, 
di fronte ad una folla stra¬ 
bocchevole. C’erano molti tu- 
’ risti ed esordi dicendo che 
era venuto li per « istruirli »: 
poi con la sua vena dialettale 
« illustrò » la rocca, il ponte 
delle torri, le fonti del Cli- 
turino e... « l’orto di Marietta 
che ancora non è monumento 
nazionale ». Domenica la città, 
gli artisti del Festival, i suoi 
vecchi compagni d’arte ricor¬ 
deranno Alberto Talegalli con 
una semplice cerimonia che 
si concluderà con la Intitola¬ 
zione di una piccola strada, 
nei pressi del Teatro Nuovo, 
al suo nome. 


Stasera canta Aznavour 


Cantagiro : 
chiusura 
tradizionale 


Un primo bilancio - Donovan metfe 
in luce la ventenne Marcella Bartoli 


e migliaia dì cittadini hanno 
seguito il corteo funebre — o 
gli hanno fatto ala — dalla 
chiesa congregazionale di Co¬ 
rona al cimitero. La funzione 
religiosa è stata assai so¬ 
bria: un giovane, di cui non 
è stato reso note il nome, 
e Peggy Lee hanno cantato 
rispettivamente When thè 
Saints go marching in e il 
Pater noster; Fred Robbins, 
noto annunciatore radiofoni¬ 
co nonché musicista, ha te¬ 
nuto l’orazione funebre. Mol¬ 
ti jazzisti avevano espresso il 
desiderio di suonare, duran¬ 
te la veglia e durante il cor¬ 
teo, le melodie preferite di 
«Satollino»; ma la vedova di 
Armstrong, Lucilie, non ha vo¬ 
luto un funerale con «jazz 
band», come quelli di New 
Orleans. 

Hanno seguito il feretro, ol¬ 
tre a note personalità poli¬ 
tiche, Frank Sinatra, Pearl 
Bailey, Ella Fitzgerald, Lio- 
nel Hampton, Johnny Car- 
son, Earl Wilson, Ed Sulli- 
van, David Frost e molti al¬ 
tri attori, cantanti e musi¬ 
cisti. 

Durante tutta la giornata, 
prima del funerale, decine di 
migliaia di newyorchesi ave¬ 
vano reso omaggio al grande 
jazzista, sfilando davanti al¬ 
la salma esposta nella camera 
ardente allestita nell’immensa 
armeria del VII reggimento 
della Guardia nazionale, al¬ 
l’angolo tra la Park Avenue e 
la Sessantaseiesima strada: 
Armstrong era composto nel 
feretro in abito di seta nera 
e camicia rosa e la sua de¬ 
stra era appoggiata su un faz¬ 
zoletto bianco, uno di quelli 
con i quali c Satchmo » si ter¬ 
geva il volto durante le esibi¬ 
zioni. 

Un altro lutto ha colpito 
il mondo del jazz, proprio 
mentre si organizzavano i fu¬ 
nerali di Armstrong: è mor¬ 
to a New York il trombetti¬ 
sta cinquantun enne Charlie 
Sh&vers, che aveva suonato 
nelle orchestre di Raymond 
l Scott e Tommy Dorsey. 


Nostro servizio 

RECO ARO, 9 

C’è bisogno di dirlo? Anche 
11 duo afro-americano di Sam 
and Da ve ha ripetuto, in que¬ 
ste ultime tappe di sua com¬ 
petenza, quei successo che, re¬ 
golarmente, non è mai man¬ 
cato agli ospiti d’onore del 
Cantagiro. Domani sera, que¬ 
sto ruolo spetterà a Charles 
A 2 navour, qui dove la caro¬ 
vana ha oggi condotto In par¬ 
to la sua ultima fatica, dopo 
il successo di ieri sera a Cento. 

Con Aznavour, tuttavia, si 
va sul facile: il cantante fran¬ 
co-armeno è ormai un perso¬ 
naggio di casa in Italia. In 
un certo senso, si potrebbe 
dire che il Cantagiro chiude 
in modo tradizionale un’edi¬ 
zione che ha avuto indubbia¬ 
mente una predominante ca¬ 
ratteristica di apertura, di at- 
tualizzazione musicale, insom¬ 
ma d’informazione di quanto 
oggi conta nei mondo musi¬ 
cale, fuori degli schemi abi¬ 
tudinari dei festival, piccoli 
e grossi, nostrani. 

Tutto ciò, per quanto ri¬ 
guarda Aznavour, senza voler¬ 
ne certo sminuire il valore 


I film che 
concorrono 
alla. Targa 
AIACE 

La Commissione incaricata 
di selezionare 1 film, che par¬ 
teciperanno al referendum per 
l’assegnazione della Vili Tar¬ 
ga AIACE - Premio Cinema 
d’Essai, ha concluso in que¬ 
sti giorni i suoi lavori. I film, 
che sono stati prescelti tra 
quelli usciti in prima visione 
in un cinema d'Essai nel cor¬ 
so del 1970, saranno ora sot¬ 
toposti al giudizio del pubbli¬ 
co delle sale d’Essai; al film 
che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti sarà attribuì-, 
ta la Targa AIACE. 

I film selezionati dalla Com¬ 
missione sono 1 seguenti; 1) 
Tristano di Bufluel (con 15 vo¬ 
ti), 2) a pari merito; I kfUers 
della Iutui di miele di Kastle, 
Silenzio e grido di Jancso, Za- 
briskie Poinl di Antonioni (con 
10 voti), 5) Passione di Berg- 
man (con 9 voti), 6) Don Gio¬ 
vanni di Bene (con 7 voti), 7) 
Lettera aperta a un giornale 
della sera di Maselli (con 6 
voti). 8) a pari merito; I can¬ 
nibali di Liliana Cavani e La 
struttura dt cristallo di Za- 
nussi (con 5 voti). 

Della Commissione selezio¬ 
natrice hanno fatto parte: Al¬ 
berti, Andreotti, Autera, Bal- 
delll. Blandi, Berna ri, Bruno, 
Castello, Fioravanti, Gambet¬ 
ti, Grazzinl, Gugllelmlno, Pat¬ 
ti, Pestelli, Plebe, Saviane, Sa- 
i violi e Scagnettl. 


(anche se oggi il cantautore 
ha un po’ perso, salvo alcu¬ 
ne graffiate, qua e là, lo smal¬ 
to di qualche anno addietro). 
Solo che più estranei agli in¬ 
contri d’ogni giorno erano 
personalità come quelle, ap¬ 
punto, di Sam and Dave, o di 
Donovan, o della Franklin. 
Che escono, invece, come i 
veri protagonisti di questa 
manifestazione, che si è la¬ 
sciata alle spalle gli sveni¬ 
menti divistici, i pianti, i fi¬ 
danzamenti, gli amorazzi e 
tutto il bagaglio pittoresco 
della sua «epoca d’oro», quan¬ 
do colpiva più l’occhio lo 
spettacolo quotidiano lungo le 
strade di quanto non colpisse 
l’oreochio lo spettacolo musi¬ 
cale sul palco. 

Il lato più debole del X 
Cantagiro è stato, tutto som¬ 
mato, proprio l’aspetto inter¬ 
nazionale coreografico che gli 
ha giovato il titolo aggiunto 
di Cantamondo. Parliamo del¬ 
le rappresentanze «mondiali», 
fortunatamente ridottesi a 
tre: una Nigeria un po’ di 
stanza romana, le Indie Oc¬ 
cidentali, senza lode né Infa¬ 
mia, e una Spagna che, inve¬ 
ce, ha fatto di tutto per ren¬ 
derci definitivamente al di so¬ 
pra dell’ultima misura di sop¬ 
portazione Io stereotipo del 
flamenco con nacchere e an¬ 
cheggi, un genere ormai pro¬ 
tocollare in Spagna, per di 
più condotto, dal groppo qui 
presente, con scarsa volontà 
di camuffarne 11 muschio. 

Leto positivo del Cantagiro 
la riduzione dei nomi, sia nel 
Girone A, sia nel Girone B, 
dove In genere (pur essendo¬ 
ne venuti fuori nomi di suc¬ 
cesso come un Massimo Ra¬ 
nieri) trovare una giustifica¬ 
zione estetica era sempre sta¬ 
to assai problematico. Pochi 
e non male i «futuri big», 
insomma. Marcella Bartoli 
prima fra tutti: una voce di 
quelle che non sembrano na¬ 
te per fare effetto immedia¬ 
to, né il fisico è di quelli 
che la possono aiutare. Pun¬ 
tualmente, gran parte degli 
«esperti» al seguito non se 
n’erano neppure accorti o, 
semmai, se ne erano accorti 
negativamente. Per fortuna 
della ventenne studentessa di 
Grosseto, Donovan ha avuto 
tanto orecchio da indicarla 
ufficialmente come la mi gl io- 
re del Girone B e adesso tut¬ 
ti • gli « esperti » sono cosi 
d’accordo: Marcella Bartoli è 
la migliore. Milva, a onor de] 
vero, era d'accordo anche pri¬ 
ma: spesso se la sta a guar¬ 
dare con aria ammirata quasi 
come Dalla quando il suo 
« prodotto », Rosalino, canta la 
sua «H gigante e la bambi¬ 
na». Ma, nel caso di Milva 
non c’è neppure un Interesse 
commerciale. E non ospita 
tutti i giorni che un «big» 
ammetta di stimare un pos¬ 
sibile futuro rivale. 

Daniel» Ionio 


Consensi 
e riserve 
della SAI 
sul teatro 
in Toscana 

H Consiglio direttivo della 
SAI (Società Attori Italiani) 
a conoscenza del processo 
di formazione di un futuro 
teatro regionale in Toscana, 
dopo una presa di contatto 
con l’assessore regionale alla 
cultura e attraverso i'an&lisl 
di alcuni documenti pubblica¬ 
ti dalla Giunta Regionale To¬ 
scana riguardanti le linee pro¬ 
grammatiche e strutturali del 
futuro teatro regionale, ha e- 
spresso con un comunicato un 
primo parere confermando 
tutto il suo interesse per l’ini¬ 
ziativa. 

Nei documenti programma¬ 
tici — afferma il comunicato 
— « si rilevano caratteristiche 
innovative che trovano con¬ 
senziente la categoria degli at¬ 
tori e che offrono, a nostro 
avviso, prospettive stimolanti 
per tutti 1 lavoratori dello 
spettacolo. Uno degli aspetti • 
più significativi è rappresen¬ 
tato dalla proposta di una 
struttura teatrale di tipo ar¬ 
ticolato e stellare basata sul 
decentramento della produzio¬ 
ne e della gestione; mentre 
l’Ente Teatrale Regionale, sen¬ 
za dare vita direttamente ad 
un organismo di produzione 
unico o privilegiato, che rical¬ 
cherebbe l’usurato modello 
dei vecchi teatri stabili cen¬ 
tralizzati, verrebbe a configu¬ 
rarsi come un momento di 
coordinamento di una plura¬ 
lità di iniziative teatrali, cia¬ 
scuna delle quali dovrebbe col¬ 
legarsi a singole amministra¬ 
zioni locali, svolgendo una con¬ 
creta funzione di teatro terri¬ 
toriale, sino a totale copertu¬ 
ra dell’area regionale. 

« Altro punto qualificante — 
continua il comunicato — è la 
volontà di recuperare alla ge¬ 
stione delle singole ammini¬ 
strazioni locali tutte le sedi 
teatrali esistenti, sino ad ora 
gestite da privati, da enti cen¬ 
tralizzati e burocratici; e la 
volontà di aprire sedi teatra¬ 
li ovunque sia necessario per 
attuare un reale decentramen¬ 
to. Politicamente qualificante 
è anche la precisa indicazio¬ 
ne di una gestione sociale che, 
nel quadro del decentramento 
della produzione, potrebbe 
trovare il suo momento deci¬ 
sionale di coordinamento in 
una consulta aperta alla par¬ 
tecipazione dei rappresentanti 
del Consiglio regionale, del co¬ 
muni, delle Province, dell'asso¬ 
ciazionismo di base^delle Con¬ 
federazioni sindacali, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali del¬ 
lo spettacolo e dei gruppi tea¬ 
trali operanti sul territorio re¬ 
gionale. 

« Accanto a questi aspetti e- 
stremamente positivi, — si af¬ 
ferma nel comunicato — dob¬ 
biamo però rilevare con preoc¬ 
cupazione sia alcuni vuoti di 
indicazioni, sia alcuni elemen¬ 
ti di contraddizione nel con¬ 
fronti delle tendenze generali 
esposte. E’ preoccupante infat¬ 
ti il ripetuto accenno alla pre¬ 
senza di un organismo di pro¬ 
duzione, il cui carattere privi¬ 
legiato è in contrasto con la 
volontà di attivare nella re¬ 
gione una pluralità di gruppi 
e di attività teatrali. E, d’al¬ 
tra parte, si avverte anche una 
carenza di indicazioni concre¬ 
te per ciò che riguarda 1 mec¬ 
canismi di distribuzione delle 
sovvenzioni. 

« Tuttavia — conclude il co¬ 
municato — al di là di queste 
preoccupazioni, la SAI non 

e uò non rilevare la sostanzia- 
: positività del disegno gene¬ 
rale che la Giunta Regionale 
ha elaborato e si dichiara sin 
d’ora disponibile per portare 
il proprio concreto contribu¬ 
to alla definitiva elaborazione 
dell’iniziativa, auspicando di 
poter avere la propria collo¬ 
cazione all’interno di un orga¬ 
nismo a larga partecipazione 
democratica ». 


le prime 


« Canzonarlo 
di Roma N. 1 » 
al Folkstudio 

Questa sera, alle 22. al Folk- 
studio — via Garibaldi — 
Marina e Federico presentano: 
Canzonano di Roma tu I. Allo 
spettacolo di canzoni popolari 
romane prendono parte: Ma¬ 
rina, Teresa, Federico, Fer¬ 
ruccio, Antonello e Paolo alla 
chitarra. 


Musica 

Aida 

t , 

a Caracalla 

Aida & Caracalla: una tra¬ 
dizione, ma non una routine. 
C’è sempre l’imprevisto: il 
maltempo del giorni scorsi, 
che ha inciso sulla prepara¬ 
zione dello spettacolo; l’inci¬ 
dente a Marisa Matteini, che 
ha spostato l’attenzione sulla 
danza. La Matteini era sosti¬ 
tuita dall’altra prima balle¬ 
rina dell'Opera: Elisabetta Te- 
rabust (il partner era Walter 
Zappolini) dalla quale picche 
e bastoni (coreografìa di 
Franca Bartolomei) sono stati 
tenuti, saggiamente, assai lon¬ 
tano. 

Un po' di apprensione han¬ 
no anche suscitato i quattro 
cavalli della quadriga di Ra- 
dames. Per scandire il trionfo 
dell’eroe, gli antichi egiziani 
sventolavano grossi rami di 
palme. Questo sventolio ha 
turbato i cavalli i quali, già 
storditi dalle luci e dai suoni, 
si sono innervositi, impauren¬ 
do le donne egizie, pronte 
allo squagliamento, e che te¬ 
nevano un occhio alle zampe 
dei cavalli e l’altro pure. 

Il venticello della sera, in¬ 
fine, soffiando dal palcosce¬ 
nico verso la platea, ha spinto 
sul pubblico il fumo denso 
delle fiaccolate. Per il resto, 
tutto in ordine. 

La schiera dei cantanti, non 
« turistica » né « estiva », è 
eccellente. Superando qualche 
iniziale difficoltà di emissio¬ 
ne, il tenore Ludovìc Spless 
si è poi imposto. In Radames, 
con ampio e chic.ro squillo 
canoro, mentre con delicata 
veemenza, Gabriella Tucci, ha 
districato il nodo di passioni 
che si aggroviglia nel cuore 
di Aida, « complice » anche 
Franca Mattiucci (Amne¬ 
ris). cantante d’intensa vibra¬ 
zione scenica e vocale. 

Mario Sereni, con bell’impe¬ 
to verdiano ha realizzato il 
personaggio di Amonasro, e 
Carlo Cava quello di Ramfìs. 
A posto Aldo Frattini (il Re), 
Fernando Jacopuccì, Silvana 
Casuscelli. Il coro, come già 
in Turandot, ha fornito un’ot¬ 
tima prova. 

Le componenti dello spetta¬ 
colo sono state unitariamente 
fuse (e càpìta rarissimamen- 
te) dalla concertazione e dire¬ 
zione di Ferruccio Scaglia, 
mirante a un suono nitido e 
ad un ampio respiro musi¬ 
cale. I preziosi risultati otte¬ 
nuti valevano bene la pode¬ 
rosa sudata. 

Successo pieno, ricco di ap¬ 
plausi e di chiamate agli in¬ 
terpreti tutti. 

e. v. 


Cinema 

Equinozio 

Un bel giorno, gli uomini 
scoprono di essere immortali; 
gli strani ricordi, le imma¬ 
gini balenanti di paesi lon¬ 
tani, di esistenze diverse, di 
altri destini, che ossessiona¬ 
no soprattutto i giovani, non 
sono che questo: la prova di 
una continua reincarnazione, 
di epoca in epoca, cui la mor¬ 
te fa solo da intervallo, quasi 
da sonno ristoratore. Ma le 
donne no: non ricordano, non 
immaginano, restano fissate 
nel loro breve, perituro pre¬ 
sente; la loro condizione di¬ 
venta vieppiù subalterna, umi¬ 
liata. E molte di esse si uni¬ 
scono, si organizzano, otten¬ 
gono perfino la solidarietà di 
qualche maschio più sensìbile, 
più dubitoso del suo privile¬ 
gio. Serpeggia la guerriglia 
femminile, nel mondo, sebbe¬ 
ne uccidere un nemico capace 
comunque di rinascere non 
rechi grande vantaggio. Poi, 
d’un tratto, anche ima ragaz¬ 
za comincia a rammentare le 
sue vite passate... 

Questa in sintesi la trama 
di Equinozio, che reca la fir¬ 
ma di Maurizio Ponzi, autore 
già del Visionari (ispirato a 
Musili e di opere per la te¬ 
levisione , (Stefano junior. In¬ 
terno-giorno). Il suo nuovo 
film si divide, programmatica¬ 
mente, in due parti, e la pri¬ 
ma a noi sembra la più riu¬ 
scita. per la gentilezza pur un 
tantino atteggiata con la qua¬ 
le è descritto 11 viaggio del 
protagonista alla ricerca del 
suo tempo perduto e scono¬ 
sciuto. Poi il respiro del dram¬ 
ma dovrebbe crescere, assu¬ 
mendo una dimensione col¬ 
lettiva e più comprensivi si¬ 
gnificati: nella favola fanta¬ 
scientifica sarebbe qui da co¬ 
gliere, crediamo, una metafo¬ 
ra inquietante del vario modo 
che uomini e donne hanno di 
porsi davanti alla Storia e 
alla natura, differentemente 
affidando ad esse le proprie 
speranze d’una sopravvivenza 
« indiretta ». Ma, vuoi per le 
inclinazioni più liriche che 
epiche, più emotive che Ideo¬ 


logiche del regista, vuoi anche 

f >er le ristrettezze materiali 
n cui egli si è trovato a ope- * 
rare, del resto disinvoltamen- 
, te ( Equinozio è frutto d’una 
produzione a bassissimo co¬ 
sto), la rappresentazione cine¬ 
matografica soffre di vaghezze 
e lacune, appesantita più che 
arricchita da citazioni-omag¬ 
gio dei maestri cari a Ponzi 
' (Rosselllni in evidenza), e ab¬ 
bastanza dispersiva nelle se¬ 
quenze finali. Gli attori prin- , 
clpali sono Paolo Turco, Gian- • 
cario Sbragla, Claudine Auger, | 
Olimpia Carlis), Delia Boccar- ■ 
do, Paola Pitagora. Non tutti 
congrui al personaggi, ma ge¬ 
neralmente ben diretti. Colore 
e schermo largo. 

, Il sole 
nella pelle 

Lisa, quindicenne, benestan¬ 
te, fa una scappatella marina, ’ 
sulla barca di papà, insieme 
con l’i^lo-franco-tedesco (pa¬ 
re una coproduzione cinemato¬ 
grafica, pure lui) Robert, hip¬ 
py debitamente chiomato e 
inchitarrato, ma astemio e 
non fumatore, nemmeno di 
tabacco. La barca fa mezzo 
naufragio nei pressi di una 
isola semideserta; sulla quale 
i due ragazzi si amano libe¬ 
ramente, a contatto della na¬ 
tura, lontano dalla famiglia, 
dalla società e dalle istituzio¬ 
ni al loro servizio. Queste 
(famiglia, società, istituzioni) 
si ripresentano però In bloc¬ 
co, con navi ed equipaggi, 
mentre dall’alto il Quarto Po¬ 
tere (la stampa scandalistica) 
volteggia in elicottero, quale 
uccellacelo di malaugurio. E 
infatti finisce nel peggiore dei 
modi, soprattutto per il po¬ 
vero Robert. 

Non neghiamo al Sole nella 
pelle, che reca la firma di 
Giorgio Stegani Casorati, 
qualche onesta Intenzione: se 
il giovanotto trapunto di fiori 
come una coperta è poco più 
d’un simbolo, le forze coaliz¬ 
zate contro di lui hanno fac¬ 
ce facilmente e utilmente ri¬ 
conoscibili, a cominciare da 
quel genitore di Lisa, « moder¬ 
no » e « progressista » nella 
forma, reazionario quanto è 
possibile nella sostanza. Solo 
che il regista ha scelto la via 
della denuncia sentimentale 
e moralistica, senza nemmeno 
abbozzare un vero discorso 
storico-politico; e soprattutto 
egli sembra inaugurare (con 
molta tempestività, riconoscia¬ 
molo) un nuovo filone alla 
Love Story (la colonna sono¬ 
ra è un’autentica scopiazzatu¬ 
ra), vuoto di reali problemi, 
ma orecchiante Fattualità, e 
abbellito di finezzuole foto¬ 
grafiche e cromatiche, ivi 
compresa la descrizione di un 
pre-amplesso subacqueo. I 
due sono gli stessi della Mo¬ 
glie più bella di Damiani: 
Alessio Orano e Ornella Muti; 
ma ci si avverte premurosa¬ 
mente che, per le scene di nu¬ 
do, lei ha la controfigura. 

ag. sa. 

Così-, così... 
più forte 

Bellurie a non finire, siano 
esse ri natura anatomica o 
fotografica, sono forse l’unico 
motivo per la realizzazione di 
questo film, il quale narra in 
modo «lirico» l’intenso rap¬ 
porto fra due donne che si 
amano (o, almeno, lo sosten¬ 
gono). 

Ma 1 legami omossessuali, 
si sa, sono il « vertice del pec¬ 
cato» e l’idillio è destinato 
al fallimento, perchè conta¬ 
minato da Satana. Il diavolo 
in questione è, infatti, un e- 
suberante ragazzo di cui le 
protagoniste sono entrambe 
innamorate. Il resto ve lo la¬ 
sciamo immaginare. 

Il succo del prodotto è tan¬ 
to banale e insignificante 
quanto il suo involucro è ben 
confezionato. Molto fumo ne¬ 
gli occhi per l’inavveduto 
spettatore che entra in sala, 
forse attratto da quel parti¬ 
colare «più forte». Di forte, 
qui. c’è soltanto la noia, e 
dobbiamo dire che il regista 
Luigi Petrilli ce l’ha trasmes¬ 
sa con perizia. Tra gli inter¬ 
preti. Susanna Levi, Margaret 
Chaplin e Alessandro Masselli. 
Colore e schermo largo. 

Due ragazzi 
da marciapiede 

Questo turpiloquio colorato 
ispano-romanesco ci mostra 
le avventure erotocomiche di 
un ingenuo bellimbusto, di 
professione ginecologo, che si , 
ritrova, suo malgrado, nel ] 
mezzo di situazioni piccanti. 

La pubblicità di questo film, 
sedicente esilarante, notifica 
che «a chi dimostrerà di non 
essere riuscito a ridere, ver¬ 
rà rimborsato li prezzo del 
biglietto». E’ forse questo lo 
unico particolare davvero co¬ 
mico o meglio grottesco, del 
tutto. 

vice 


controcanale 


UN MALE INCURABILE»? < 
— Può accoderei di appren¬ 
dere da un’inchiesta televisi¬ 
va, quasi in sordina, notizie 
sconvolgenti. Notizie che, se la 
TV non fosse quella che è 
e se, il rapporto del pubblico 
con il video non fosse eminen¬ 
temente di passività, scatene¬ 
rebbero nel paese ondate di 
còllera furibonda — e, invece, 
si scoprono storture grosse co¬ 
me una casa e tutto continua 
esattamente come prima, fino 
alla scoperta successiva. ■ 
L’ultimo numero di TV7 ci 
ha offerto una di queste sco¬ 
perte. Il cancro, quello che vie¬ 
ne proverbialmente definito 
*un male incurabile», non i 
affatto tale, nonostante la 
scienza abbia ancora molta 
strada da percorrere per scon¬ 
figgerlo totalmente. Solo il 
venti per cento dei malati di 
cancro sono fatalmente desti¬ 
nati a morire: per l’altro ot¬ 
tanta per cento questa fatali¬ 
tà non i affatto scontata. Non 
è scontata, almeno, in linea 
di principio. Ma nella realtà 
concreta questa fatalità esi¬ 
ste, perché la organizzazione 
sanitaria e sociale la fanno esi¬ 
stere. 


Questo ci ha rivelalo l’atten¬ 
ta e documentata inchiesta di 
Luisa Rivelli. Abbiamo ascol¬ 
tato una serie ininterrotta di 
denunce e di descrizioni di 
situazioni disastrose: i me¬ 
dici non sono in grado, spesso, 
di diagnosticare e di curare il 
cancro, anche quando si sa¬ 
rebbe in tempo; ta diagnosi, 
anche quando i giusta, spesso 
arriva in ritardo; la cura, an¬ 
che quando la diagnosi ha de¬ 
cretato la necessità dell’in¬ 
tervento, è inadeguata perchè 
mancano le attrezzature. Que¬ 
sto è il panorama in Italia. 
Qualcuno ha detto che biso- ’ 
girerebbe educare la gente e • 
informarla che il cancro non 
i, nella maggioranza dei ca¬ 
si, incurabile, se individuato in 
tempo. Ma cosa accadrebbe se 
la gente, educata, pretendes¬ 
se, come sarebbe giusto, di es¬ 
sere visitata e curata? L’orga¬ 
nizzazione sanitaria salterebbe 
per aria.. 

Purtroppo, l’inchiesta ti i 
praticamente conclusa con la 
consueta intervista ufficiale 
con il responsabile ministeria¬ 
le, nonostante tutto quel che 
era stato detto e documenta - 
I to richiedesse imperiosamente 
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in ogni festa 
in ogni assemblea 
in ogni dibattito 
diffondete 
e raccogliete 
abbonamenti 
alle riviste 
. del P.C.I. 

Critica 

marxista 

bimestrale 

diretta da 
Emilio Sereni 
vice direttore 
Ernesto Ragionieri 

anno. , L 5.000 
estero L 9.000 
sostenitore L \0.000 

Politica 
ed Economia 

bimestrale 

diretta da 
Eugenio Peggio 

anno L 5.000 

estero L 10.000 
sostenitore L 20.000 

Riforma 
della Scuola 

mensile 
diretta da 

Lucio., Lombardo Radice 
M. Alighiero Manacorda 
Francesco Zappa 
enno L 4.000 

estero L 7.000 
sostenitore L 8.000 

Studi 

Storici 

trimestrale 

diretta da 

Renato Zantjherl 
'Rosario- Villari 
anno L. 5.000 

estero L 8.500 
sostenitore L 10.000 

Democrazia 
o Diritto 

trimestrale 

diretta da 

Ugo Natoli 
anno L 4.000 

estero L. 6.000 
sostenitore L 10DOO 


Regalo 

gli.abbonati riceve¬ 
ranno una stampa 
a colori di 
RENATOGUTTUSO 


L'abbonamento ameno a 
Critica marxista compre» 
de anche il « Q ua derno » 
speciale che nel 1971 sari 
dedicato al 50 «mhrerin 
rio della fono,<tone del 
P.CX 

Cumulativi 
Rinascita + 


' L11-500 anziché 

Rinascita + 

Critica manrfsxa 
LllJOOantkU 


un processo piuttosto che una 
intervista. 

Interessante è stato anche 
il servizio di Valerio Ochetto 
sulla situazione politica in Tur¬ 
chia: molto chiaro e anche ef¬ 
ficace dal punto di vista delle 
immagini e del montaggio. Il¬ 
luminanti, in particolare, ci 
sono sembrate le osservazioni 
a proposito dell’atteggiamento < 
delle masse contadine: l’anali¬ 
si sarebbe stata certamente 
più utile, però, se fosse stata 
estesa a tutta la compagine 
sociale e nutrita di dati eco¬ 
nomici più completi. In tele¬ 
visione, e non i un caso, c’è la 
abitudine, anche nei servizi 
migliori, di soffermarsi assai 
più sulle sovrastrutture politi¬ 
che e culturali che sulle strut¬ 
ture. 

Onestamente informativa, al¬ 
meno rispetto alla situazione 
del Sud Africa, infine, la cor¬ 
rispondenza di Emilio Fede 
dall’Africa. Sul neocoloniali¬ 
smo avrebbe potuto spiegare, 
anche indirettamente, le possi¬ 
bilità di sopravvivenza di re¬ 
gimi come quello derapar- 
theid. 


con 

DOPPIO REGALO 

il volum» di John 
Reed «America 
in fiamme» 

un» stampa • co¬ 
lori di Renato 
Guttuso 

VorMmenti svi c/c lp 
a. 1/41461 iatastato a 

S.G.R.A. 

Via èm Frtataai a. 4 
Om ROMA 
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Battere le manovre della DC e delle destre contro le assemblee elette il 13 giugno 

CRESCE L’ESIGENZA M FARE 
FUNZIONARE IL CAMPIDOGLIO 

Anche il PSI chiede la riunione del Consiglio 

Dopo la ferma presa di posizione del PCI un comunicato della federazione socialista — I consiglieri comunali non possono 
neppure prendere visione di centinaia di delibere adottate dalla giunta dopo lo scioglimento dell’assemblea — Una pro¬ 
testa del gruppo comunista — Esponenti della sinistra democristiana denunciano i mercanteggiamenti del gruppo dirigente 


UN ABBRACCIO ATTESO 
PER OLTRE DIECI MESI 
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OGGI L'INCONTRO DEL GRUPPO DEL PCI ALLA PROVINCIA CON ZIANTONI 




Ostinata offensiva del Viminale 

Circolare governativa 
per limitare 
i poteri regionali 

Ospedali: la giunta e la de non vogliono risol¬ 
vere il problema dei consigli di amministrazione 


Con caparbia insistenza gli 
organi governativi continuano 
a interpretare a proprio uso e 
consumo le nuove norme che 
regolano i poteri di controllo 
della Regione sugli atti ammi¬ 
nistrativi dei comuni e delle 
province. In una circolare in¬ 
viata a tutte le amministrazio¬ 
ni provinciali del Lazio, ai sin- 
daci e ai commissari il prefet¬ 
to Ravalli stabilisce ■ in modo 
veramente originale quali sono 
i poteri della Regione e quali 
quelli degli organi governativi 
(GPA, Prefettura, ministero 
rìeirinterno). La circolare del 
dott. Ravalli non fa altro che 
ripetere le disposizioni date 
personalmente dal ministro Re¬ 
stivo ai prefetti. Nel documen¬ 
to. giunto in questi giorni nei 
vari comuni della regione, si 
ripete che la « tutela » sul Co¬ 
mune di Roma per gli atti più 
importanti non spetta al comi¬ 
tato di controllo regionale ma 
al ministero dellTnterno. Contro 
questa assurda e illegale prete¬ 
sa del ministro Restivo si sono 
già pronunciati gli organi della 
Regione e proprio l’altro gior¬ 
no la giunta capitolina ha de¬ 
ciso di ignorare il ministero 
decidendo di inviare i suoi atti 
al comitato regionale. 

Nella circolare vengono sta¬ 
biliti inoltre i poteri di «tute¬ 
la * che, secondo Restivo, do¬ 
vrebbero rimanere agli organi 
di governo. Fra questi i con¬ 
trolli sui servizi di interesse 
generale (stato civile, servizio 
elettorale, anagrafe, profilassi 
igiene sanitaria, leva militare 
ecc,); controlli per «l’unifor¬ 
me applicazione dei tributi *: 
provvedimenti in materia di 
stato giuridico ed economico 
dei segretari comunali e pro¬ 
vinciali: autorizzazione agli ac¬ 
quisti di beni immobili e alla 
accettazione dei lasciti. 

«In attesa della nuova even¬ 
tuale norma — dice infine la 


circolare — restano ferme le 
attuali attribuzioni della Com¬ 
missione centrale per la finan¬ 
za locale in materia di bilanci, 
di assunzioni di mutui e di ruo¬ 
li organici del personale degli 
enti locali deficitari » In pra¬ 
tica. dato che quasi tutti i bi¬ 
lanci dei comuni e delle pro¬ 
vince sono in deficit, il control¬ 
lo governativo dovrebbe conti¬ 
nuare nella forma pesante e 
vessatoria che tutti gli ammi¬ 
nistratori di enti locali ben co¬ 
noscono. Una pretesa che con¬ 
trasta con la Costituzione 

Sull’attività della Regione si 
ha infine un’altra notizia. Ieri 
mattina ima delegazione di di¬ 
pendenti dell’Istituto Eastman, 
riconosciuto recentemente ente 
ospedaliero regionale, ha prote¬ 
stato presso la giunta per la 
decisione presa l'altro giorno 
di sostituire il commissario 
prof. Pugliese. TI provvedimen¬ 
to. che nasconde sottili giochi 
di potere, viene giustificato dal¬ 
l'assessore alla Sanità Cipria- 
ni con alcuni «atti amministra¬ 
tivi discutibili » di cui si sa¬ 
rebbe reso responsabile il pro¬ 
fessor Pugliese. Quali siano 
questi atti non è s*ato preci¬ 
sato. Si sa invece che il pro¬ 
fessor Pugliese è stato uno 
strenuo difensore, contro il pa¬ 
rere di diversi medici, della re¬ 
gionalizzazione dell’istituto e si 
è battuto per impedire l’attua¬ 
zione di « concorsi addomesti¬ 
cati ». banditi al di fuori della 
nuova legge ospedaliera. 

Oltre all’operazione poco 
chiara condotta dalla giunta 
regionale all’Eastman. la de¬ 
cisione di sostituire il commis¬ 
sario straordinario conferma 
che la giunta regionale e la 
DC non hanno alcuna intenzio¬ 
ne di risolvere a breve scaden¬ 
za l'annoso problema della no¬ 
mina dei consigli di ammini¬ 
strazione dei vari ospedali. 


La ripresa dello spettacolo 
c Suoni e Luci» al Foro ro¬ 
mano continua a suscitare 
proteste unanimi in settori 
sempre più larghi dell’opinio¬ 
ne pubblica e tra gli uomini 
della cultura. Della scandalosa 
vicenda si è parlato ieri an¬ 
che alla Camera per iniziativa 
del compagno Raicich che ha 
presentato un’interrogazione 
al ministro MisasL Nella sua 
interrogazione il compagno 
Raicich chiedeva tra l’altro 
ae fossero stati effettuati son¬ 
daggi e controlli per garanti¬ 
re l’incolumità degli spetta¬ 
tori e se. comunque, il mini¬ 
stro non riteneva opportuno, 
al di là di questi controlli, re¬ 
vocare immediatam ente la 
concessione alla OOF1D, la 
società che allestisce «Suoni 
e luci». 

La risposta che il ministero 
della P. I. ha dato attraverso 
il sottosegretario Romita ha 
fornito l’ulteriore prova della 
grettezza con la quale si guar¬ 
da da parte di Misasi e dei 
suoi collaboratori al problemi 
della cultura. Stando a quello 
che ha dichiarato Romita, in¬ 
fatti, il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione ha preferito 
che lo scoocio di «Suoni e 
luci» andasse avanti fino al¬ 
l’ottobre del 1972 pur di non 
affronta re una controversia 
con la OOFID che aveva a- 
vanzato una richiesta di risar¬ 
cimento danni. Tutto questo su 
consiglio dell’Avvocatura del¬ 
lo Stato che, evidentemente, 
ha deciso (senza che Misasi 
avesse nulla da obiettare) che 
vale più la pena di mettere in 
pericolo un patrimonio arti¬ 
stico (il Foto romano) di in¬ 
calcolabile valore e autorizza¬ 
te uno spettacolo degno delle 
scenografie del peggiori pol¬ 
pettoni cinematografici, che 


correre il risch io di dover 
affrontare la COFID per una 
causa di risarcimento. 

Il compagno Racich ha re¬ 
plicato esprimendo la sua 
profonda insoddisfazione per 
la risposta del sottosegreta¬ 
rio Romita e per la politica 
culturale seguita dal ministro 
Misasi assolutamente carente 
per quel che riguarda la di¬ 
fesa e la valorizzazione del 
patrimonio artistico del no¬ 
stro Paese. 

Si moltiplicano intanto le 
proteste e le prese di posizio¬ 
ne da parte di uomini di cul¬ 
tura contro Io spettacolo. 
« Io sono contrario in genere 
a queste ridicolaggini — ha 
detto Renato Guttuso — ma 
il mio istinto si ribella con 
violenza al pensiero che la 
imbecillità ha guastato e sta 
guastando il Foro Romano, 
uno dei monumenti più insi¬ 
gni di Roma, patrimonio cul¬ 
turale dell’intera umanità ». 

Altre dichiarazioni Indigna¬ 
te contro « Suoni e luci » 
hanno rilasciato la poetessa 
Maria Luisa Spaziarli («Que¬ 
sto spettacolo può diventare 
un rivoltante surrogato della 
cultura»); lo scrittore Gian¬ 
carlo Vigorelli («Suoni e lu¬ 
ci è una delle tante vergogne 
di questi tempi e di questa 
città); lo slavista Angelo Ma¬ 
ria Ri pellino («ET uno spetta¬ 
colo assurdo, vergognoso che 
va assolutamente abolito). 

Purtroppo lo spettacolo 
continua e di fronte ad un 
tale sollevamento, ed una 
protesta cosi appassionata e 
unanime, appare davvero in¬ 
credibile — come ha detto il 
pittore Ugo Attardi — che 
ancora non abbiano buttato 
fuori dalla basilica di Mas¬ 
senzio questa manifestazione 
, assurda. 


Dopo la decisa presa di posizione del gruppo consiliare comunista in 
Campidoglio contro le manovre de che mirano a rinviare nel tempo la con¬ 
vocazione del consiglio comunale, anche i socialisti hanno chiesto ufficial¬ 
mente una sollecita riunione dell’assemblea capitolina. In un comunicato di¬ 
ramato ieri sera l’ufficio politico della Federazione del PSI afferma di « aver 
dato mandato al gruppo consiliare» di richiedere una rapida «convocazione 
del consiglio comunale» allo i --;- 
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Interrogazione comunista alla Camera 

Misasi insiste: 
«Suoni e luci» 
ancora per un anno 

Ribadita l'esigenza di revocare la concessione al¬ 
la COFID - Si moltiplicano le iniziative di protesta 


« scopo di consentire un aper¬ 
to confronto sulle scelte poli¬ 
tiche e programmatiche». 

Questa mattina, intanto, 
una rappresentanza del grup¬ 
po consiliare comunista alla 
Provincia si recherà a Palaz¬ 
zo ValentinI per chiedere al 
presidente Ziantoni di convo¬ 
care entro pochi giorni il con¬ 
siglio provinciale. Nel corso 
dell’incontro i rappresentanti 
comunisti esporranno la gra¬ 
ve situazione esistente in va¬ 
ste zone della provincia, spe¬ 
cie per quanto riguarda l’oc¬ 
cupazione. 

La necessità che nelle due 
assemblee elette 11 13 giugno 
si apra un largo e aperto con¬ 
fronto fra le varie forze po¬ 
litiche per precise scelte pro¬ 
grammatiche. si fa ogni gior¬ 
no seniore più imoellente. La 
normalità amministrativa de¬ 
ve essere Dortata al più pre¬ 
sto sia alla Provincia che al 
Campidoglio: di fronte alle 
due assemblee stanno una se¬ 
rie di problemi da risolvere 
nell’interesse delle popolazio¬ 
ni amministrate. Fra questi, 
per fare uno dei tanti esem¬ 
pi, la elezione dei rapnresen- 
tanti del Comune e della Pro¬ 
vincia nei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli ospedali. 

C’è poi il problema di un 
controllo democratico sulle 
delibere che le due ammini¬ 
strazioni, ormai decadute, 
continuano a sfornare senza 
la ratifica dei consigli. Pro¬ 
prio su questo argomento il 
gruppo del PCI In Campido¬ 
glio ha emesso ieri un comu¬ 
nicato per denunciare un gra¬ 
ve episodio avvenuto in que¬ 
sti giorni. Il gruppo aveva 
dato incarico ad alcuni con¬ 
siglieri di prendere visione 
delle delibere adottate dalla 
giunta con i poteri del Consi¬ 
glio — dal 20 aprile, giorno 
dello scioglimento dell’assem- 
blea capitolina. « Si tratta — 
dice il comunicato — di un 
grande numero di delibere, 
alcune delle quali riguardan¬ 
ti atti di notevole rilievo co¬ 
me, ad esempio, alcuni piani 
particolareggiati ». Ai consi¬ 
glieri comunisti è stato però 
impedito di prendere visione 
delle decisioni della giunta. 

« Il segretariato generale 
del Comune — dice ancora il 
documento — non ha accolto 
la richiesta dichiarando che 
1 consiglieri comunali, anche 
se proclamati, non esercitano 
la loro funzione fino a quan- 
da non interverrà la convali¬ 
da in occasione della prima 
seduta del nuovo consiglio co¬ 
munale. 

«Il gruppo comunista, men¬ 
tre respinge una tale inter¬ 
pretazione della legge (che, 
certamente, per essere una 
legge fascista è imo strumen¬ 
to autoritario) ed opera per 
rimuovere questo ulteriore 
ostacolo, denunzia la situazio¬ 
ne paradossale che si sta 
creando ad opera del gruppo 
dirigente della DC, con l’aval¬ 
lo di altre forze politiche. 

« La mancata convocazione 
del consiglio comunale, infat¬ 
ti, consente ad una giunta, 
priva ormai di una investitu¬ 
ra democratica e di autorità 
politica, nel cui seno — per 
di più — sono assessori nean¬ 
che più rieletti, di operare 
senza alcun controllo politico 
che è l’unico controllo demo¬ 
cratico realmente efficace. 

« In questo modo — conclu¬ 
de il comunicato del PCI — 
si instaura un rapporto auto¬ 
ritario, di impronta governa¬ 
toriale, che deve essere spaz¬ 
zato via dalla responsabile 
iniziativa delle forze politiche 
democratiche. La richiesta di 
immediata convocazione del 
consiglio comunale diventa, 
perciò, un banco di prova cui 
nessuno può pensare di sot¬ 
trarsi ». 

La denuncia contro le ma¬ 
novre de per rinviare la con¬ 
vocazione dei consigli comu¬ 
nale e provinciale viene in- 
tanto anche daH’intemo dello 
scudo-crociato. Due esponenti 
di Forze nuove (Massimo Di 
Roberto e Roberto Petra rota) 
in una dichiarazione rilascia¬ 
ta alla stampa affermano che 
«all’interno della DC» le va¬ 
rie « componenti politiche 
stanno cercando di inserirsi 
nella divisione del sottogover¬ 
no cittadino». E* questo «il 
vero motivo — affermano I 
due dirigenti della sinistra de 
— per il quale a Roma non 
viene ancora convocata l’as¬ 
semblea degli eletti del 13 giu¬ 
gno». Nella dichiarazione si 
afferma che «al mercato del¬ 
le vacche» partecipano anche 
«alcuni amici militanti sulla 
sinistra della DC». 

Nell’ultima parte della loro 
dichiarazione Di Roberto e 
Petrarota attaccano 11 sindaco 
I Darlda « e tutto il gruppo dei 


fanfanlani, finora cogestori di 
una politica di conservazio¬ 
ne» e chiedono esplicitamen¬ 
te le dimissioni di La Mor- 
gia da segretario politico del¬ 
la DC romana, dopo la sua 
« dimostrata incapacità ad 
esprimersi in termini poli¬ 
tici ». 

Sulla richiesta di una solle¬ 
cita convocazione del consi¬ 
gli comunale e provinciale si 
deve inoltre registrare due 
posizioni assunte dai social- 
democratici e dai repubblica¬ 
ni. Incalzati dalla ferma de¬ 
nuncia del gruppo consiliare 
comunista, pubblicata ieri sul 
nostro giornale, sia il PSDI 
che la «Voce repubblicana», 
a nome del PRI, hanno detto 
che loro non si sono mal op¬ 
posti a una rapida convoca¬ 
zione delle due assemblee e 


che anzi sollecitano le due 
riunioni. Il PSDI ha anche 
emesso un comunicato per ri¬ 
badire la sua sperticata sim¬ 
patia per il centro-sinistra. 
Nel documento, Infatti, 1 so¬ 
cialdemocratici rivolgono un 
« pressante invito » agli altri : 
partiti del centrosinistra, e in 
particolare alla DC, «affinché 
manifestino la volontà di pro¬ 
cedere rapidamente a ripristi¬ 
nare a Roma e in tutto il 
Lazio» amministrazioni « leal¬ 
mente sostenute da tutti i 
partiti » della coalizione. Il ri¬ 
chiamo e il « pressante invi¬ 
to» socialdemocratico ha due 
mire: riportare il centrosini¬ 
stra alla Regione, al Campi¬ 
doglio e alla Provincia e co¬ 
stringere i socialisti a rom¬ 
pere le alleanze di sinistra in 
quei comuni del Lazio dove è 
stato possibile instaurare am- i 
ministrazioni popolari 
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Liio Davani è appena tornato a casa: il primo abbraccio i per la figlia Milena 
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« Adesso conta soltanto mia figlia...» 


Le lunghe ore in casa Davani in attesa che Livio fosse scarcerato - « Credevo di non farcela, mia moglie mi ha dato coraggio » - Il ri¬ 
cordo di quel tragico giorno - « Non sono mai mancati i fiori sulla tomba di Ivano » - Solidarietà di parenti, amici, compagni di lavoro 


Un frammento di vetro stoccatosi da una porta gli ha reciso una arteria 

Ragazzo muore dissanguato 

Walter Neri, 18 anni, si era recato alla Pineta Sacchetti per portare il pranzo al pa¬ 
dre — La tragica e inutile corsa verso il Policlinico subito dopo il grave incidente 


Un ragazzo di 18 anni è morto dis¬ 
sanguato per una ferita provocatagli 
da un vetro ad una coscia; un fram¬ 
mento staccatosi da una porta gli ha 
reciso l’arteria femorale. II giovane 
si era recato a portare il pranzo al pa¬ 
dre che lavora, come ebanista in alcuni 
appartamenti da rifinire in via di Vil¬ 
la Sacchetti 13. La folle corsa per tra¬ 
sportarlo all’ospedale dopo l'incidente 
risultava vana; il traffico e la distan¬ 
za dal Pronto Soccorso hanno fatto per¬ 
dere secondi preziosi. 

Ieri pomeriggio Walter Neri, 18 an- 


Detenuto in corte d'appello 


ni studente, è uscito da casa in via 
Martino Quinto 22 per portare la cola¬ 
zione al padre, Paolo 47 anni. Erano cir¬ 
ca le 13; giunto sul posto il ragazzo 
è sailto a cercare il padre, gli operai gli 
hanno riferito che il padre, era uscito 
un attimo. Walter è rimasto così ad at¬ 
tenderlo, si è seduto accanto agli ope¬ 
rai che mangiavano e si è trattenuto 
con loro. Forse l’attesa più lunga del 
previsto l’ha fatto alzare; ha curiosato 
un po’ nelle stanze e accidentalmente 
ha sbattuto contro una porta a vetri. 
L’urto che ha mandato in frantumi 


il cristallo è stato fatale; daU’alto un 
pezzo appuntito ha trafitto una coscia 
del ragazzo causandogli una profonda 
ferita che ha leso l’arteria femorale. 

Gli operai stessi l’hanno soccorso e, 
tra questi un amico del padre — Remo 
Di Carli — l’ha caricato sulla sua mac¬ 
china. E* cominciata la tragica corsa 
verso il Policlinico; il percorso troppo 
lungo, 0 traffico caotico hanno osta¬ 
colato la corsa verso la salvezza. Il 
ragazzo è arrivato al Policlinico senza 
vita, dissanguato. 


Al 13° chilometro dell'Aurelia 


Dopo la condanna 
si scaglio contro il muro 


Assemblea 
sul porto 
a Civitavecchia 


Lunedi 12 a Civitavecchia, 
alle ore iS, avrà luogo una as¬ 
semblea di dirigenti della Se¬ 
zione del PCI per decidere le 
iniziative di lotta in riferimen¬ 
to alla grave situazione econo¬ 
mica venutasi a creare nella 
città a causa, in particolare, 
della mancata soluzione dei 
problemi del porto. 

All'assemblea parteciperanno, 
t compagni parlamentari, consi¬ 
glieri regionali e provinciali, 
dirigenti della zona Civilavec- 
chia-Tiberìna e dirigenti sin- 


Dibattito sul 
piano regolatore 
a S. Marinella 


Oggi, alle ore 9,30, a S. Mari¬ 
nella, nei locali della palazzina 
comunale si svolgerà un Incon¬ 
tro fra le forze politiche sul¬ 
l’annoso problema della costru¬ 
zione di una traversa interna 
sulla via Aurella. Sempre a S 
Marinella, alle ore 19, si svol¬ 
gerà un pubblico dibattito in 
piazza, organizzato dalle locali 
organizzazioni del PCI e del 
PSIUP, sui piani di fabbrica¬ 
zione che la giunta comunale 
intende attuare c che favori¬ 
scono gli interessi di grossi spe¬ 
culatori. 


Quando ha sentito che lo 
avevano condannato a 4 anni 
ha fatto finta di niente. Poi, 
quando i carabinieri gli han¬ 
no messo le manette, per ri¬ 
portarlo in carcere si è lan¬ 
ciato di corsa contro il muro 
battendo violentemente la te¬ 
sta. Stordito è finito a terra, 
mentre I famigliali che ave¬ 
vano assistito al processo, co¬ 
minciavano a gridare. Una 
donna addirittura, io una crisi 
di nervi, ha cercato di denu¬ 
darsi: è stata fermata in tem¬ 
po dai carabinieri e dagli 
agenti di PS in servizio. 

Protagonista del movimen¬ 
tato e drammatico episodio è 
stato Alfredo Mosciani di 30 
anni processato ieri dalla 
Il corte d’Appello. In primo 
grado era stato condannato 
dal tribunale di Civitavecchia 
a 6 anni di reclusione e 300 
mila lire di multa per furti 
aggravati. Con il Mosciani 
era imputato anche Carlo 
Frasca dì 24 anni. ' Ieri la 
corte d'Appelio ha ridotto la 
pena a 4 anni, ma questa 
deve essere sembrata ancora 
troppo pesante ad Alfredo Mo¬ 
sciani che ha approfittato del 
momento in cui I carabinieri 
gli rimettevano le manette per 
lanciarsi contro il muro. Si 
è procurata una ferita alla 
fronte e l’hanno dovuto rico¬ 
verare aH’infermeria di Re¬ 
gina Coeli. 


Riportati 
resti di un 


Gli scavi per le fondamenta 
di una palazzina, in via Ca¬ 
sale Lombroso, al tredicesimo 
chilometro della via Aurelia, 
hanno portato alla luce una 
zanna di mammuth. Gli ope¬ 
rai che svolgevano il lavoro 
hanno coperto l'importante re¬ 
perto con assi di legno per 
non rovinare i resti dell'anima¬ 
le preistorico. Per proteggere 
ulteriormente la zanna sono 
rimasti fermi i lavori di sca¬ 
vo in attesa dell’intervento del¬ 
le Belle Arti. 


olla luce 
mammuth 


Poco più di un anno fa nel¬ 
la zona di via Flaminia all’ot¬ 
tavo chilometro, cioè a poca 
distanza da questa seconda 
scoperta casuale, erano stati 
rinvenuti, questa volta dopo ri¬ 
cerche di studiosi, resti di 
mammuth quasi completamen¬ 
te pietrificati. La zanna sco¬ 
perta ieri mattina invece si 
presenta in più punti incrina¬ 
ta, quindi facilmente deterio¬ 
rabile. ma pur sempre bian¬ 
chissima. 


Riapre Castelporziano 
(pagati i bagnini) 


Ieri si sono riaperti i can¬ 
celli della piazza di Castel¬ 
porziano. I dipendenti, che e- 
rano scesi in sciopero chie¬ 
dendo il rispetto del contrat¬ 
to per il pagamento della quin¬ 
dicina e degli straordinari di 
quella precedente, sono stati 
pagati. I lavoratori hanno pe¬ 
rò deciso di convocare ugual¬ 
mente la prevista assemblea, 
per vagliare l’opportunità di 
continuare l’agitazione. 

L’altro Ieri a causa dello 
sciopero la spiaggia era rima¬ 
sta chiusa, presidiata da pochi 
vigili; ma i 15.000 bagnanti 
giunti nel pomeriggio non si 
sono dati per vinti: hanno ab¬ 
battuto le recinzioni e sono 
penetrati in sn’q^-ria. 


Medaglie a 
256 giornalisti 

Si è svolta ieri mattina, nella 
sala della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio. la cerimonia di con¬ 
segna delle < medaglie di an¬ 
zianità * ai giornalisti profes¬ 
sionisti e pubblicisti che hanno 
compiuto 40 e 25 anni di atti¬ 
vità professionale e di appar¬ 
tenenza all’Associazione della 
Stampa Romana. Hanno rice¬ 
vuto le medaglie d'oro e d'ar¬ 
gento 256 giornalisti. 


‘ « E’ finito ' il mio incubo... 
Ora farò un breve viaggio con 
mia moglie e mia figlia — lei 
soltanto lei conta adesso — con 
le persone che più amo, per 
riavere un po’ di serenità... 
Appena tornerò a Roma ri¬ 
prenderò subito il lavoro»: 
sono i primi commenti, appe¬ 
na uscito dal carcere, di Livio 
Davani, il giovane fotoinciso¬ 
re che uccise il figlioletto fo¬ 
comelico, buttandolo nel Te¬ 
vere. Si è così conclusa ieri 
pomeriggio la penosa tragedia 
che ha commosso tutto il 
paese sollevando un dram¬ 
matico caso, umano e giuri¬ 
dico. 

Il 27 agosto dello scorso 
anno il Davani uscì di casa, 
andò all’ospedale San Camillo, 
prese in braccio il corpicino 
deforme del piccolo Ivano, 
nato 2 giorni prima, e dopo 
aver vagato per ore ed ore in 
auto si fermò sul ponte Fla¬ 
minio e lo gettò nel fiume. 
Subito dopo si costituì. 

Dopo 10 mesi e mezzo tra¬ 
scorsi a Regina Coeli. il foto¬ 
incisore, che ha trenta anni, 
è tornato a casa perchè una 
perizia psichiatrica ordinata 
dal magistrato ha stabilito 
che al momento in cui uccise 
il figlio, Davani era incapace 
di intendere e di volere, era 
in stato di completa infermità 
mentale. 

La notizia che il giovane 
sarebbe stato scarcerato, si 
è appresa ieri nelle prime ore 
del pomeriggio. In un batter 
baleno è stata comunicata 
dalla famiglia ai parenti, agli 
amici, a tutti coloro che han¬ 
no fatto proprio il dramma 
dei Davani. E’ iniziato subito 
l’accorrere. in casa dei geni¬ 
tori di Nadia Curzi, la moglie 
del fotoincisore, in via Sa¬ 
velli 33. a due passi da Cam¬ 
po de’ Fiori. Altri conoscenti 
e 1 compagni di lavoro — 
molti hanno chiesto mezza 
giornata di permesso per as¬ 
sistere al ritorno di Livio — 
si sono precipitati a San Vi¬ 
tale. 

Nella casa di via Savelli la 
madre di Nadia, la signora 
Silvana, 46 anni, racconta i 
lunghi giorni che ha trascor¬ 
so accanto alla figlia, seguen¬ 
done momento per momento 
il dolore. 

«IT stata una gara di soli¬ 
darietà — riferisce —. Ab¬ 
biamo ricevuto lettere di 
gente amica da tutta Italia. 
Gli operai, i compagni che 
lavorano con Livio, ogni me¬ 
se hanno fatto una sottoscri¬ 
zione, per aiutarci material¬ 
mente ». « Nadia — prosegue 
la donna — due volte a setti¬ 
mana, ogni lunedì e giovedì, 
andava a trovare il marito. 
La domenica si recava a Por¬ 
ta Portese per la raccolta del¬ 
le firme ». Ci mostra il libro 
della petizione pieno di firme. 
Ne sono state raccolte 50.000: 
sono di donne, giovani, vec¬ 
chi. 

Ogni tanto, ai più piccolo 
rumore, qualcuno dei parenti 

— ci sono cognate, nipoti, zìi 

— che affolla la piccola e mo¬ 
desta casa di via SavellI, si 
affaccia sul ballatoio, creden¬ 
do di aver sentito la voce di 
Livio che toma. Ma sono 
falsi allarmi. Prima delle 18 
tutti si precipitano a San 
Vitale. A casa resta solo la 
signora Silvana, con pochi 
intimi. In una sala, in un 
angolo delia questura, è in at¬ 
tesa da parecchie ore la mo¬ 
glie di Livio, Nadia Curzi, 
con la figlioietta Manuela di 
5 anni. Una gonna lunga, a 


fiorellini, ' le ‘ mani tese, Li 
donna rievoca il suo dolore. 
Era agosto, faceva un caldo 
da morire. « All’inizio non 
avevo capito nulla — dice -- 
Mi è sembrato solo strano un 
gesto di un'infermiera che mi 
ha assistito durante tl parto- 
la giovane si è messa le ma¬ 
ni ai capelli con un gesto di 
pietà »». Poi sono cominciate 
le bugie dei sanitari per na¬ 
sconderle la verità: «//a so 
lo le mani ». «Afa le gambe?». 
Le risposte sono divenute 
sempre più imbarazzanti. Fin 
chè dopo una settimana la 
donna ha appreso la penosa 
realtà: « Il bambino è foco 
melico ». « Non potrò mai c- 
sprimere l'angoscia che pro¬ 
vai in quel momento», prose¬ 
gue Nadia, stringendo sempre 
più forte le dita delle mani. 

A San Vitale, fuori del pa¬ 
lazzone della questura cen¬ 
trale ci sono i lavoratori del- 
1TGI. una industria di arti 
grafiche di Pietralata. Sono 
decine e decine. « Questa con¬ 
clusione — dichiara Umberto 
Niccolal. che proprio ieri ha 
compiuto 30 anni — è il mo¬ 
do migliore per reinserire Li¬ 
vio nella società... E’ un uo¬ 
mo buono, tanto buono, gii 
siamo tutti affezionati. An¬ 
che per noi è un giorno im¬ 
portante questo ». 

Alle 19.30 si diffonde la vo- 
’ ce che Davani non passerà 
per la questura, per le solite 
formalità burocratiche, ma è 
già uscito da Regina Coeli e 
sta tornando a casa. Tutti 
corrono verso via Savelli. 

Sono da poco passate le 20 
e finalmente il giovane foto 
incisore può riabbracciare la 
moglie e la figlia. Una lunga, 
interminabile stretta a tre 
per le scale, sotto una scari¬ 
ca di flashes. Livio Davani. 
Nadia Curzi e la piccola Ma¬ 
nuela sono assaliti da caloro¬ 
se, commosse manifestazioni 
d’affetto. Ci sono un po’ tut¬ 
ti. La madre di lui, i genitori 
di lei. parenti, compagni e 
conoscenti. Qualcuno è rima¬ 
sto fuori. Non riesce ad en¬ 
trare. Tutte le stanze sono 
affollate. E' un susseguirsi di 
abbracci, di baci, di mani che 
si tendono per stringere quel¬ 
la di Livio. 

«/ primi tre mesi di carce¬ 
re sono stali i più brutti — 
dice Livio, stringendo la ma¬ 
no della sua donna e tenendo 
in braccio la figlioletta — an¬ 
che se i due che stavano in 
cella con me. Orlando e Vin¬ 
cenzo, erano molto compren¬ 
sivi. Mi hanno dato tante me¬ 
dicine per calmarmi... lo — 
continua — sono per natura 
pessimista, pensavo di non 
farcela. L’unica ottimista era 
mia moglie... Ha avuto ragio¬ 
ne lei ». « Dopo un po’ — ag¬ 
giunge — sono riuscito a fa¬ 
re a meno anche delle medi¬ 
cine. Non ho preso più il 
” Serennse” e altre cose del 
genere ». 

Le visite della moglie gli 
davano sempre slancio e fidu¬ 
cia. e Non abbiamo mai par¬ 
lato nei nostri - incontri di 
quel giorno di agosto... Ave¬ 
vo detto a Nadia di non fare 
mai mancare i fiori freschi 
sulla tomba di Ivano ». Livio 
Davani, dopo la tremenda av¬ 
ventura è tornato ad essere 
un uomo felice, ha ripreso a 
pensare aU’avvenire della sua 
famiglia, ha riannodato le fila 
dei progetti, tragicamente in¬ 
terrotti poco meno di un an¬ 
no fa. 


gì. bo. 
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Era previsto nel bilancio del Comune 


DOPO UN MESE DI LOTTA E VENTI GIORNI DI SERRATA 


ì ) 

Il ministero degli Interni 
«taglia» un miliardo 
per le case dei baraccati 

' t . « 

La scandalosa decisione costituisce una riprova di come il centro-sinistra 
intende l'autonomia degli Enti locali - Pronta risposta del movimento 
per una diversa politica della casa - Ieri si è svolta una importante 
riunione per risolvere le situazioni più drammatiche entro il 31 ottobre 

Il movimento per la casa a Roma vuole toccare I forti Interessi della rendita fondiaria. 
E' questo l'obbiettivo di fondo. Ma non si perdono di vista le tappe più ravvicinate, quelle 
che appunto servono a sanare le situazioni più insostenibili. Vediamo da vicino ia situazione 

dei baraccati. Il ministero degli Interni — a riprova di una scandalosa volontà politica — ha 
tagliato netto dal bilancio del Comune la cifra di un miliardo che avrebbe dovuto contribuire 
a risolvere il problema dei baraccati. Il fattosi commenta da solo e rientra nella logica di 

chi vuole soffocare l’autonomia 


Assemblea operaia 
della zona Tiburtina 



Si è svolta ieri sera nei locali della Casa del popolo di 
Settecamini l'assemblea del consiglio operalo della Tiburtina 
per discutere la preparazione di un convegno (che si svol¬ 
gerà in settembre) sui problemi dell'occupazione nella zona 
e più In generate nella provincia. 

Erano presenti delegazioni della Selenia, dell'Apollon, della 
Technicolor, della Policrom, della Rotocolor, della Brillante, 
Veguastampa, Cartiere Tiburtine, Pozzo, Fiorentini, Chimica 
Aniene. Erano presenti anche rappresentanti del PCI (Morelli, 
Vitale, Funghi) del PSIUP e della DC della zona. Al termine 
del dibattito è stato approvato un odg nel quale si chiede 
l'immediata convocazione dei Consigli comunale e provinciale. 
Lunedì l'odg sarà consegnato al sindaco e al presidente della 
Provincia. 


Migliaia di giovani a Livorno 


I punti di ritrovo 
per il Festival 


I giovani comunisti romani 
parteciperanno in massa alla 
manifestazione nazionale della 
gioventù comunista sulla storia 
del PCI, della FGCI e sulle lot¬ 
te attuali che si terrà domani 
a Livorno, a conclusione del Fe¬ 
stival nazionale dell'e Unità ». 
L'ora di partenza è fissata per 
le 24 dalla Federazione. I punti 
di ritrovo dei pullmans sono 
così suddivisi per le varie zone: 
zone: 

ZONA SUD: l'appuntamento 
per i Circoli di Romanina, Gre¬ 
gna, Casal Morena, Centocelle, 
N. Tuscolana, Torre Spaccata, 
è alle ore 23 alla Sezione Cine¬ 
città. L'appuntamento per i Cir¬ 
coli di Porta Maggiore, Capan- 
nelle. Quarto Miglio, Appio Nuo¬ 
vo, Appio Latino, Tuscolano è 
alle ore 23,30 in Federazione. 
L'appuntamento per i circoli di 
Alessandrina, Quarticciolo, Ca- 
stelverde, Prenestino G-, Casal 
Bertone, è alle ore 23 alla Se¬ 
zione Torpignattara. 

L'appuntamento per i Circoli 
della ZONA CENTRO e della 


Zona Salaria è per le 23,30 in 
Federazione. L'appuntamento 
per i Circoli della Circoscrizio¬ 
ne Portuense è alle ore 23 a 
piazza Ravizza. Per i Circoli 
della Circoscrizione Ostiense à 
alle ore 23 alla Sezione Garba- 
teda. Il pullman della ZONA 
MARE si troverà alle ore 22 
alla Sezione Ostia Lido il quale 
tornando a Roma farà tappa 
nelle varie sezioni della zona. 

Per i Circoli della ZONA 
NORD l'appuntamento è alle 
ore 23 alla Sezione Trionfale, 
per I Circoli della ZONA CAS- 
SIA-FLAMINIA alle ore 23 alla 
Sezione di Ponte Milvio. L'ap¬ 
puntamento per I Circoli della 
ZONA CI VITAVECCHIA-TI AE¬ 
RINA è alle ore 0,45 a Civita¬ 
vecchia a piazza del Mercato, 
Compagnia Portuale. 

I pullmans dislocati nelle va¬ 
rie zone confluiranno alle ore 24 
in Federazione. Per tutti gli 
altri Circoli non menzionati l'ap¬ 
puntamento è per le ore 24 in 
Federazione. La quota dì par¬ 
tecipazione è di L. 2000. 


il partito 


COMIZI — Quarticciolo, ore 
tO (Petroselli): Monte Celio, 
•re IMI (Pochetti); Labaro, 
•re 19,30 (O. Mancini). 

ASSEMBLEE — Fortebravet- 
ta, ore 19,30 (Trenini); Frasca¬ 
ti, Casette Villa Muti (Ranieri, 
Rossi); Borghesiana. ore 20 <Ve- 
tere); La Botte, ore 20 (Cirillo); 
Prima Porta, ore 20 (Raparci- 
li); capena, ore 21,30 (C. Villa); 
N. Tuscolana. ore 19,30; Monte 
Spaccato, ore 18, assemblea 
giovani. 

CD. — Laurentina, ore 19; 
Mazzano, ore 21 (Bordin); Tor¬ 
pignattara, ore 18 (Micacei); 
Casteiverde, ore 21 (Cenci). 

CORSI — Segni, ore 20 (Vel- 
laccio); Capigruppo circoscri¬ 
zioni: martedì, ore 20. In Fe¬ 
derazione. 

FGCR-ROMA SUD — Riunio¬ 
ne segretari e responsabili di 
circolo a Torpignattara, ore 
18,30 (Falomi). 


CONVOCAZIONI DI PARTI¬ 
TO — Le segreterie delle se¬ 
zioni delle zone della città e I 
segretari delle sezioni azien¬ 
dali sono convocati in Federa¬ 
zione alle ore 18,30 di lunedi. 

Sottoscrizione 

Le sezioni che non hanno an¬ 
cora ritirato I blocchetti per 
la sottoscrizione per la stampa 
comunista sono Invitate a pas¬ 
sare al piu presto presso la 
commissione di amministrazione 
della Federazione. 

Tutte le sezioni sono Inoltre 
invitate a realizzare subito la 
più ampia e capillare distribu¬ 
zione del blocchetti tra i com¬ 
pagni delle cellule aziendali e 
stradali al fine di rafforzare In 
questa settimana il lavoro per 
la raccolta dei fondi e 11 con¬ 
tatto del Partito con I lavora¬ 
tori, le donne, 1 giovani. 


piccola cronaca 


Lutto 

E’ morto ieri il compagno 
Federico Cardarello. 68 anni, 
iscritto al Partito fin dal ’21. 
perseguitato politico, combat¬ 
tente della guerra di Libera¬ 
zione. I funerali avranno luogo 
oggi, alle 17.30. partendo dalla 
abitazione di via Buie d’Istria 
n. 16. Ai familiari, e in parti¬ 
colare alla moglie Elcna c ai 
■fU. compagni Nadia, Flora, 


Sergio, Maurizio e Adriana, 
giungano le fraterne condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione 
di Villa Gordiani e dell'Unità. 

Laurea 

Il compagno Gaetano La- 
manna, della Commissione 
propaganda della Federazio¬ 
ne comunista romana si è 
laureato in filosofia con 110 e 
lode. Auguri daH'l/nlfd e dai 
compagni della Federazione. 


RAGGIUNTO L’ACCORDO ALLA STIFER 


I sindacati dei metalmeccanici sottolineano il valore politico del l'intesa - Il 20 tutta Pomezia si ferma per l'occupazione - Scio¬ 
peri all'ATAC e alla SITA - Gli operai dèlia Spes incrociano le braccia contro la presenza in fabbrica di un picchiatore fascista 






degli enti locali. Di fronte ad 
episodi tanto scandalosi, il nio- 
1 vimento ha reagito portando 
avanti la sua piattaforma uni; 
taria e non perdendo mai di 
vista la necessità di coinvolgere 
nella lotta masse sempre più 
vaste di lavoratori e nuove for¬ 
ze politiche per battere chi - tu¬ 
tela quegli interessi che fanno 
di Roma (nell’anno del suo cen¬ 
tenario) una città con 16 mila 
famiglie baraccate. 

Cosa ha chiesto il movimen¬ 
to per sanare queste situazioni 
più insostenibili e che rischiano 
di esplodere da un momento al¬ 
l'altro? I rappresentanti dei ba¬ 
raccati — UNIA a Consulte po¬ 
polari — hanno indicato la stra¬ 
da della requisizione di appar¬ 
tamenti privati. A Roma esi¬ 
stono almeno 5000 case, costrui¬ 
te con i criteri deH’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, che Prefet¬ 
tura e Comune potrebbero re¬ 
quisire dall'oggi al domani. Esi¬ 
ste un emendamento comunista 
al famoso « pacchetto Lauri- 
cella » (accettato dal ministro 
come suggerimento) con il quale 
i sindaci delle grandi città, di 
fronte a situazioni quali ne esi¬ 
stono a Roma ed in altri grossi 
centri urbani, possono proce¬ 
dere alla requisizione tempora¬ 
nea di stabili. Il movimento ha 
chiesto e chiede con insistenza 
che si proceda in questo senso 
in attesa, naturalmente, di prov¬ 
vedimenti più radicali. 

Le resistenze a questa linea 
sono forsennate. Requisire cin¬ 
quemila appartamenti (o affit¬ 
tarli per i baraccati) significa 
taglieggiare gli scandalosi gua¬ 
dagni dei costruttori che. con 
queste stesse case, intendono 
incassare centinaia di milioni. 
La lotta in questi mesi è stata 
dura e non si è certo alleg¬ 
gerita in questi mesi estivi in 
cui la situazione dei baraccati 
assume toni meno evidentemente 
drammatici. Eppure — grazie 
a questa lotta — qualche cosa 
si è già ottenuto. 

Circa tremila appartamenti 
sono già stati affittati dal Co¬ 
mune e dati in dotazione ai ba¬ 
raccati. E’ scomparsa per esem¬ 
pio la borgata di Prato Rotondo 
dopo lotte durate anni. Ma 
quello che è ancora più impor¬ 
tante è l’impegno che è stato 
preso nel corso di una riunione 
che si è tenuta proprio ieri 
ad alto livello. I rappresentanti 
deU'UNIA e delle Consulte 
(Amendola, Tozzetti, Gerindi. 
Carpaneto e Adriana Fileni) 
hanno avuto ieri appunto un 
incontro con i rappresentanti 
dellTACP. della GESCAL. del 
ministero dei Lavori Pubblici 
(sottosegretario Russo. Torre- 
grossa. Lauritti). del Tesoro, de¬ 
gli Interni, del Comune (Cabras) 
e con il Prefetto di Roma. Ra- 
valli. Il tema dell’incontro è 
stato il problema dei baraccati 
romani. L'impegno è stato quel¬ 
lo di formare una commissione 
ristretta (Tozzetti e Gerindi in 
rappresentanza del movimento, 
un membro della Prefettura, 
uno del Comune ed uno del mi¬ 
nistero della Sanità) che indichi 
le soluzioni per cancellare en¬ 
tro il 31 ottobre prossimo le 
situazioni più drammatiche che 
esistono in città. Martedì pros¬ 
simo Tozzetti e Gerindi saran¬ 
no in grado di presentare le 
prime proposte: reperimento di 
cinquemila case private da 
dare ai baraccati nelle condi¬ 
zioni più disperate, l'indicazio¬ 
ne di dove sono queste case e 
quali sono le esigenze da sod¬ 
disfare immediamatemnte. 

Naturalmente è questo un pri¬ 
mo obiettivo. Non > risolverà 
certo tutto il problema dei ba¬ 
raccati, ma servirà sicuramen¬ 
te a soddisfare le esigenze più 
drammatiche in attesa che ci 
si decida ad attuare i provve¬ 
dimenti più volte indicati dalle 
forze popolari per avviare a 
soluzione a Roma il problema 
della casa. 

C'è quindi una scadenza: quel¬ 
la del 31 ottobre. Abbiamo 
scritto che il movimento per la 
casa vivrà nelle prossime set¬ 
timane momenti derisivi. La 
mobilitazione popolare in atto 
nella capitale per contribuire a 
battere le posizioni che al Se¬ 
nato mirano ad insabbiare la 
legge sulla casa che permetterà 
di compiere ulteriori balzi in 
avanti (continue delegazioni di 
lavoratori si recano giornal¬ 
mente al Senato, decine di as¬ 
semblee si svolgono nei can¬ 
tieri, nelle fabbriche e nei posti 
di lavoro), vede fra i suoi pro- 
tsoo ruSadun rjijrqeos oueja 
àu reti] a uà; è)nuaj a ts atp 
e(|anb tp ona.\t| ;b auojunu Bun 
diduaito pB punta Bja ts reui bui 
•puBi treis ’ouos au ab Lpuosin 
iq *pBboBJBq t aqotre psraoaBi 
precìsi. Sì tratta ora di vigi¬ 
lare perchè questi impegni va¬ 
dano in porto. 

D’altra parte l’unità del mo¬ 
vimento e la convinzione che 
i lavoratori romani hanno di 
portare fino in fondo la lotta 
per una nuova politica della 
casa non permettono altre ma¬ 
novre dilatorie. Sarebbe assur¬ 
do deludere ancora una volta 
certe attese. Non si può con¬ 
tinuare ad eludere i problemi 
con assurde alchimie politiche: 
è bene tenerlo presente anche 
in vista della formazione delle 
giunte al Comune e alla Pro¬ 
vincia. 
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settimana lo stabilimento sulla Prenestina, che.produce armadi- 
guardaroba. Il padrone infatti ha licenziato tutti i dipendenti 
dopo che essi avevano richiesto ia restituzione del 13 per cento 
che questi aveva loro tolto dalla paga. I licenziamenti sono 
stati giustificati con la scusa della mancanza di lavoro, ma 
ciò, dicono i lavoratori, è falso, dato che l'azienda ha com¬ 
messe per lo meno fino ad ottobre e che il negozio di viale 
delle Milizie continua a vendere gli armadi 


Dopo un mese di scioperi ar¬ 
ticolati e venti giorni di ser¬ 
rata, si è conclusa con un ac¬ 
cordo, siglato ieri, la difficile 
vertenza della Stifer. I cinque¬ 
cento operai della fabbrica di 
frigoriferi sulla via Pontina, so¬ 
no riusciti a sbloccare una si¬ 
tuazione che il padrone aveva 
reso particolarmente difficile, 
mantenendo una linea intransi¬ 
gente appoggiata dall’intera 
Unione industriali del Lazio. 
L'accordo prevede: passaggi di 
categoria, una commissione per 
l'ambiente di lavoro, premio fe¬ 
riale. un delegato per il con¬ 
trollo dei ritmi, la mensa, linee 
di trasporto aziendali, e presen¬ 
ta indubbiamente « alcuni limi¬ 
ti » — come sottolineano le stes¬ 
se organizzazioni sindacali F1M. 
FlOM, U1LM — « ohe vanno 
superati nel corso della prati¬ 
ca gestione nella fabbrica ». 
Non bisogna dimenticare comun¬ 
que che la Stifer non scendeva 
in sciopero da circa quattro 
anni e che la organizzazione 
sindacale in azienda, prima del¬ 
la lotta, erano abbastanza de¬ 
boli. 

I sindacati sottolineano — in 
un loro comunicato — « gli ele¬ 
menti positivi che hanno carat¬ 
terizzato questa lotta il cui esi¬ 
to costituisce una evidente vit¬ 
toria politica. In primo luogo 

— prosegue il comunicato sinda¬ 
cale — è stato stroncato il ten 
tativo padronale di distruggere 
l'organizzazione sindacale alla 
Stifer e di conseguenza nella 
zona di Pomezia: in secondo 
luogo la lotta ha rappresentato 
il primo importante momento di 
collegamento e di mobilitazione 
di tutti i metalmeccanici della 
zona ...intorno ai gravi proble¬ 
mi della zona: occupazione, ca- 
set trasporti, ospedale. Infine 

— concludono i sindacati — 
l’accordo contiene una impor¬ 
tante conquista: il riconoscimen¬ 
to delia possibilità da parte del 
gruppo operaio interessato di 


contestare direttamente attra¬ 
verso il proprio rappresentante 
i tempi e le cadenze e i ritmi 
imposti alle catene e alle linee 
di produzione ». 

La lotta nella zona di Pome- 
zia. sui problemi generali an¬ 
cora aperti, proseguirà nei pros¬ 
simi giorni e culminerà nello 
sciopero generale di quattro ore 
il 20 prossimo, con manifesta¬ 
zione cittadina. 

SPES — I lavoratori della 
Spes (società per lo sviluppo e 
stampa delle pellicole cinema¬ 
tografiche) hanno scioperato ieri 
per protestare contro la pre¬ 
senza nello stabilimento del no¬ 
to picchiatore fascista Tonino 
l Fiore, che tra l'altro sarebbe 
stato riconosciuto tra gli ag¬ 
gressori alla Casa dello stu- 
! dente. Il Fiore fa parte di un 
i gruppo di una quindicina di top 
l pisti assunti nei giorni scorsi 
| dall'azienda con chiaro intento 
. antisindacale. Gli operai ieri 
! hanno chiesto alla direzione 
i l'allontanamento immediato del 
fascista: alla risposta negativa 
I del padrone, hanno immediata 
J mente scioperato. 

. FABBRICHE OCCUPATE - 
I Le lavoratrici della Filodont, 

! giunte al 62. giorno di oecupa- 
, zione. si sono incontrate con i 
gruppi regionali del PCI e del- 


Comizio 

PCI-PSI-PSIUP 
a Capena 


Domani a Capena, alle ore ; 
19,30. si svolgerà un comizio 
unitario promosso dal PCI, dal 
PSI e dal PSIUP contro I ten¬ 
tativi di favorire la speculazio- 
■ ne edilizia portati avanti dal 
I sindaco democristiano. Per i co- 
i munisti parlerà il compagno 
I Giovanni Ranaill, consigliere 
' regionale. 


la DC e col ministero della Sa¬ 
nità, per esaminare il proble¬ 
ma dolio stabilimento in con¬ 
nessione con la riforma sani¬ 
taria. 11 ministro Mariotti ha 
assicurato il suo interessa¬ 
mento. 

Gli operai della Veguastampa. 
dal canto loro, sono stati rice¬ 
vuti alla Regione dal presiden¬ 
te Palleschi. I lavoratori hanno 
sollecitato un intervento della 
Regione per la corresponsione 
della Cassa integrazione. Pal¬ 
leschi ha assicurato a sua volta 
il suo intervento presso gli or¬ 
gani competenti. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Scendono in sciopero per 24 ore. 
lunedì, prossimo i lavoratori 
addetti al controllo e ai capo¬ 
linea e il personale ispettivo 
deU'ATAC per protestare con¬ 
tro ]‘atteggiamento di chiusura 
mantenuto dall'azienda nei ri¬ 
guardi dei turni estivi e dei tur¬ 
ni di riposo, per il personale di 
movimento. 

Inoltre i sindacati di catego¬ 
ria hanno proclamato un primo 
sciopero di 24 ore alla SITA, 
articolato tra domenica e lu¬ 
nedi, contro il mancato rispet¬ 
to integrale del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

LATERITALIANA — I lavo¬ 
ratori dei due stabilimenti La- 
teritaliana di Fiano e Montero¬ 
tondo. in lotta da oltre un mese, 
hanno proclamato una manife¬ 
stazione unitaria per lunedì pros¬ 
simo. Alle 16 dallo stabilimento 
di Monterotondo partirà una ca¬ 
rovana di macchine che rag¬ 
giungerà lo stabilimento di Fia¬ 
no. Alle 17 sulla piazza di Fia¬ 
no si terrà un breve comizio; 
i lavoratori poi torneranno a 
Monterotondo e la manifestazio¬ 
ne si concluderà con un secondo 
comizio nella cittadina. 

BRACCIANTI — In vista del¬ 
l’apertura della vertenza per il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo provinciale dei braccianti 
romani, ieri si è svolto un in- 


Aida e Turandot 
a Caracolla 

Stasera, alle 21, alle Terme 
di Caracalla replica di « Aida » 
di G. Verdi (rappr. n. 4) con¬ 
certata e diretta dal maestro 
Ferruccio Scaglia, regia di Bru¬ 
no Nofri. Interpreti principali: 
Gabriella Tucci, Franca Mat¬ 
tiucci. Ludovico Spiess. Mario 
Sereni. Carlo Cava, Aldo Frat- 
tini. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Coreografia di Franca 
Bartolomei. Primi ballerini Eli¬ 
sabetta Terabust e Walter Zap- 
polini. Domani, alle 21, replica 
di « Turandot ». 

CONCERTI 

ASSOCI AZ. MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21,30 Chiostro 
San G.B. dei Genovesi (Via 
Anicia 12 Trastevere) recital 
di Salvatore Accardo. Musi¬ 
che : Bach. Prokoflev, Paga- 
nini. 

ASSOCIA/,. PERGOLESIANA 
Lunedi alle 21.15 (Chiesa Ame¬ 
ricana di S. Paolo - Via Na¬ 
zionale) concerto musiche da 
camera: Bach, Pergolesi. Mor- 
tari, Daniel Lesur. Solisti: N. 
Samale flauto, A. Marchetti 
violino. R. Krarer clavicem¬ 
balo. Direttore orchestra Pie¬ 
ro Guarino. Inform. e pren. 
7577036. 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


BEAT 72 (Via G. Belli 72 • 
Tel. 89.95.95) 

Alle 22 il Gruppo Teatro Noi 
presenta : « Embalage - la 

merce produce merce * di An¬ 
dre Benedetto. Regia di L. 
Meldolesi (aria refrigerata). 

BUKGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. 11 - Tel. 845.26.74) 
Domani alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres « Pamela nu¬ 
bile » commedia in tre atti di 
Carlo Goldoni. Prezzi famil. 

CORTILE PALAZZO DEL LA¬ 
TE RANO 

Alle 21.30 la C.ia spettacoli 
classici diretta da Mario Buc- 
ciarelli presenta « I Fioretti di 
Santo Francesco ». 

DE’ SERVI 

Alle ore 21,45 stagione esti¬ 
va della CJa di prosa De’ 
Servi in « Filomena Matura¬ 
no » di E. De Filippo con E. 
Donzelli e M. Novella. Regia 
F. AmbrogllnL 

FILM STUDIO "70 (VI» Orti 
d’Atlbert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 21. 23 e 02 di notte prez¬ 
zi popolari, personale di Andy 
Warhol: Sonesome Cowboy*, 
con Viva. 

FOLKKiulHO (VI» Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Marina e Federico 
pres canzonario di Roma n. I, 
con Marina. Teresa. Federico, 
Antonello. Paolo alla chitarra. 

TERRAZZA (Teatro Terrazza 
del Palazzo dei Congressi 
EUR) 

Stasera alle 21.30 inaugura¬ 
zione delia Rassegna Roma 
Prosa Estate *71 con T. Buaz- 
zelli ne « La commedia della 
pentola » (Aulularia) di T M. 
Plauto. Prenota*. e abbona¬ 
menti presso il nuovo teatro 
Delle Muse (tei. 862948). 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652J277) 

Alle 21,30 Meridione terzo 
mondo: Emigrazione, braccia 
si. uomini no. di Petere Am¬ 
mana e R. Burri. Segue dibat¬ 
tito. 

VILLA AMMIRR ANDINI (Via 
Nazionale - Tel. 683.213) 

Alle 21.30 Estate di prosa ro¬ 
mana di Checeo e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei con il 
grande successo comico « Pen¬ 
sione La Tranquillità » di 
Emilio Caglieri. Regia C. Du¬ 
rante. 

VARIETÀ' 

AMBRA invi NELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Uno spaccone chiamato Hark, 

- con G. Peppard A 33 e rivi¬ 
sta Patti-Giusti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 353.153) 
Sentieri selvaggi con J. Wayne 

A 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I 300 di forte Canby, con G. 
Hamilton A A 


AMBASSADE 

La grande battaglia del Paci¬ 
fico DO A 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 

AN IARES (Tel. 890.947) 
Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR 33 

APPIO (Tel 779.638) 

Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875-567) 
The Grassbopper 
AR1STON (Tel 353.230) 

Il sole nella pelle, con A. 
Orano (VM 14) S 3 

ARLECCHINO (Te). 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo¬ 
ga rd e DR 6446 

AVANA (Tei. 51131.05) 
Robinson nell’isola dei corsari 
con D. Me Guire A 33 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La collera del vento, con T. 
Hill A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Punto zero, con B. Newman 
DR A 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA A# 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Topkapi con P. Ustinov G ♦♦ 
CAPITOL (Tel. 393380) 

Morire d’amore, con A. Gi¬ 
ra rdot DR 33 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La morte dagli occhi di cri¬ 
stallo, con B. KarlofT 

(VM 14) DR 33 
CINESTAR (Tel. 789342) 
Agente 007 dalla Rnssia con 
amore, con S. Connery G 3 
COLA DI RIENZO (T. 350384) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G ♦ 

CORSO (Tel. 679J6J1) 

La lama nel corpo, con F. 
Prevost (VM 18) G 3 

DUE ALLORI (Tel. 2733117) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G ♦ 

EDEN (Tel 380.188) 

Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 3 

EMBASSY ( Pel *70345) 

Le manie di Mr. Winnlnger 
omicida sessnale con W. Wohl- 
fahrt (VM 14) G 3 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Senza via d’oselta, con M. 
Meli (VM 14) G 3 

EURCINE (Puzza Italia • . 
EUR • Tel. 591.0936) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 33 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Love story, con All Mac Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love story (in originale) 
GALLERIA (Tel 637367) 

Le pecorelle del reverendo 
GARDEN (Tel 582348) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 33 

GIARDINO (Tel. 894346) 

La collera del vento, con T. 
Hill A 3 

GIOIELLO 

Operazione S. Gennaro, con 
N. Manfredi SA 33 

GOIJ1EN (lei 755.682) 

La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 3 

(>KE(>t)RV (Via Grecano VII 
n. 1M) Tel 6380600) 

Arriva Sa baia (prima) 


U d|lt oh» appai— a»» 

•ante al titoli dei fila» 
corrispondono alla se¬ 
guente elaasl fi castone pm 
gemerti 

A a Avventuroso 

C a Comico 

DA s Disegno animato 

DO a Documentarlo 

DR s Drammatico 

G a Giallo 

M a Musicale 

8 a Sentimentale 

8A s Satirico 

SM a Stori co-uri toicglao 

viene espresse nel aodo 
cerne»tei 

*3333 a ottimo 
444 a buon* 

44 a discreto 
4 a medioore 
VM 18 « vietato al ab 
•ori di 18 aaal 


HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

Secco e Vanzettl, con G. M. 
Volontà DR 3333 

KING (VI» Fogliano. S - Te¬ 
lefono 83135.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786386) 
Arriva Sabata (prima) 
MAJESTIL (lei. 674308) 

Tre nel mille, con F. Parenti 

SA 3 

MAZZINI (Tel 351342) 

La collera del vento, con T. 
Hill A ♦ 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
OD 609.02.43) 

Dal Pentagono al Pacifico: De¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 3 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
L’investigatore, con F. Sinatra 
G 44 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Festa per il compleanno del 
caro amico Harold, con K 
Nelson (VM 18) DR 33 

MODERNO (Tel. 460385) 

Lei non beve, lei non fama, 
ma.., con A. Girardot 

' (VM 14) SA 3 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

Morire d’amore, con A. Glrar- 
dot DR 33 

NEW YORK (TH. 780371) 
Taras il magnifico, con T. 
Curtis DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302335) 
Arriva Sabata (prima) 
PALAZZI. (lei. 4953831) 
Chiusura estiva 
PAKIb (Tei. 754368) 
n gatto a nove code, con X. 
Frati else us (Vài 14) G •• 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Doctor Wlves (In english) 
QUATTRO FONTANE (telefo¬ 
no 480.119) 

Sex fobia, con P. Caun 

(VM 18) DR 3 
QUIRINALE (TeL 462353) 

Il mondo di Alex, con D. Su- 
therland (VM 18) SA 44 
QUIRINE’TTA (TH 67930.12) 
Rass. film giallo: Vagone letto 
per assassini, con Y. Montand 
G 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Confessione di on commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bat- 
sam (VM 14) DR 333 

REALE (Tel 580334) 

I 360 di Fort Canby, con G 
Hamilton A 3 


REX (Tel. 884.165) 

Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 3 

RII'/ (Tel. 837.481) 

Taras il magnifico, con T. 
Curtis DR ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Chiuso per restauro 
ROGGE F7I NOIK (T 8643(15) 
Due ragazzi da marciapiede, 
con J. Sorel (VM 14) C ♦ 
ROYAL (lei 770349) 
n piccolo grande uomo, con 
D. HofTman A 363 

ROXY (Tel. 8703(14) 

Cosi, cosi... più forte, con S. 
Levi (VM 14) DR 3 

SALONE MARGHPmiTA (Te¬ 
lefono 679.14391 
Equinozio, con P. Turco 

(VM 14) DR 33 
SAVOIA (Tei 865323) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capollcchio C 3 

SISIINA (Tel. 485.480) 
Chiusura estiva 
SMFIKALIN) (lei 351381) 
Comma 22, con A. Arkln 

(VM 18) DR 33 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Un mucchio di bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A 3 
T1FFANY (Via A. De Preti» • 
Tel 462390) 

Cosi, cosi... più forte, con S. 
Levi (VM 14) DR 3 

TREVI (Tel. 689.61») 

La signora non si deve ucci¬ 
dere, con M. Dare 

(VM 14) C 3 

TRIOMPHE (Tei. 838.00.03) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S Connery G 3 
UNIVERSA!. 

L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 33 
VIGNA CLARA (lei. 320359) 
Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 3 

VI GIURIA (Tel 571357) 
Sentieri selvaggi, con John 
Wayne A 33 

Seconde visioni 

ACILIA: L’eroe di Babilonia 

SM 3 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: In fondo alla piscina. 

con C. Baker G 3 

AIRONE: n conformista, con J. 
L. Trintignant 

(VM 14) DR 3333 
ALASKA: Una nuvola di pol¬ 
vere, un grido di morte, arri¬ 
va Sartana 

ALBA: Gli uccelli, con R. Tay¬ 
lor (VM 14) DR 3 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Fuori il malloppo. 

con H. Charrlere A 3 

AMBASCIATORI: Il commissa¬ 
rio Pelissler, con M. Piccoli 
G 33 

AMBRA J O VINELLI : Uno spac¬ 
cone chiamato Hark, con G. 
Peppard A 33 e rivista 
ANIENE: Jerryssimo, con J. 

Lewis SA 33 

APOLLO: Luana la figlia della 
foresta vergine 

AQUILA: La casa de! vampiri. 

con J. Frid (VM 18) DR 3 
ARALDO: Riposo 
ARGO: Foto proibite di una si¬ 
gnora per bene, con D. Las- 
sander (VM 14) G 3 

ARIEL: Dumbo DA 33 

ASTOR: Le novizie, con A Gi¬ 
rardot (VM 18) SA 3 

ATLANTIC: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 333 

AUGUSTUS: Il conformista, con 
J.L. Trintignant 

(VM 14) DR 3333 


ASSICURAZIONE GRATUITA PER 3 MESI offre 

BARBUSCIA AU10 

a tutti coloro che nel corrente mese di LUGLIO 
acquisteranno un veicolo usato, nazionale od estero, 
nella vasta gamma esposta in Roma, nei saloni di: 

• Via Casilina, 259 - Tel. 290591 • 299693 

• Via Appi» Km. 17,400 • Telefono 600150 

• Via Gregorio VII, 414 - Telef. 6224694 


AURELIO: I.a vergine e lo zin¬ 
gare, con F. Nero 

(VM 14) S 33 
AUREO: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con S. Connery 

G 3 

AURORA: L’oro di Mackenna, 
con G. Peck A 33 

AUSONIA: Voyou (la canaglia) 
con J.L. Trintignant 

(VM 14) G 33 
AVORIO: La scala a chiocciola, 
con D. Me Guire G 33 
BELSITO: Robinson nell’isola 
del corsari, con D. Me Guire 
A 33 

BOITO: Qualcuno verrà, con F. 

Sinatra S 33 

BRANCACCIO: Una rosa per 
tutti, con C. Cardinale 

(VM 14) S 3 
BRASIL: Intimità proibite di 
una giovane sposa, con R. 
Brazzi (VM 14) S 3 

BRISTOL: Arizona si scateno e 
li fece fuori tutti, con A. Ste¬ 
phen A 3 

BROADWAY: Le novizie, con 
A. Girardot (VM 18) SA 3 
CALIFORNIA: La collera del 
vento, con T. Hill A 3 
CASSIO: Una su tredici, con 
V. Gassman C 33 

CASTELLO: La califfa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR 33 
CLODIO: Il conformista, con J. 
L. Trintignant 

(VM 14) DR 3333 
COLORADO: Il commissario 
Pelissler con M. Piccoli G 33 
COLOSSEO: La prima notte del 
Dr. Danieli Industriale col 
complesso del giocattolo, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 3 
CORALLO: Cento milioni per 
non morire 

CRISTALLO: Splendori e mise¬ 
rie di Madame Royal, con U. 
Tognazzi (VM 18) DR 33 
DELLE M15IOSE: Fiore di cac¬ 
tus. con I. Bergman S 33 
DELLE RONDINI: L’uomo che 
venne dal Nord con P. O’Toole 

A 3 

DEL VASCELLO: Robinson nel¬ 
l’isola del corsari, con D. Me 
Guire A 33 

DIAMANTE: I guerrieri, con D. 

Sutherland A 33 

DIANA: Delitto perfetto, cor. J. 

Stewart G 33 

DORIA: Il commissario Pelissler 
con M. Piccoli G 33 

EDELWEISS: Paperino Show 
DA 33 

ESPERIA: Lassù qualcuno mi 
ama, con P. Newman DR 33 
ESPERO: n lago di Satana, con 
B Steele (VM 18) G 3 

FARNESE: Joe (In inglese) 
FARO: Airport, con B. Lanca- 
ster DR 3 

GIULIO CESARE: Rio Lobo, 
con J. Wayne A 33 

IIARLEM: E venne il giorno del 
limoni neri, con A. Sabato 
DR 3 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR 33 

JOLLY: L’uomo dagli occhi di 
gbiaccio, con A. Sabato G 3 
JONIO: Prendi la colt e prega 
il padre tuo 
LEBLON: Watang 
LUXOR: Fnori il malloppo, con 
H. Charrlere A 3 

MADISON: Io non spezzo...rom¬ 
po, con A. Noschese C 3 

NEVADA: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 18) DB 3 
NTAGARA: Luana la figlia della 
foresta vergine 

NUOVO: L’uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A Sabato G 3 
NUOVO OLIMPIA: Metti, nna 
sera n cena, con F. Bolkan 
(VM 18) DR 33 
PALLADIUM: Ursus gladiatore 
ribelle, con I. Greci SM 3 
PLANETARIO: Quando le don¬ 
ne avevano la coda, con S. 
Berger • (VM 14) SA 3 
FRENESTE: Fuori il malloppo. 

con H. Charrlere A 3 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Laser X operazione uo¬ 
mo, con M. Peach A 3 

RIALTO: L’uomo che venne dal 
Nord, con P. O’Toole A 3 

RUBINO: Puro siccome un an¬ 
gelo papà mi fece monaco di 
Monza, con L. Buzzanca C 3 
SALA UMBERTO: Indio Black 
sai che ti dico sei un gran fi¬ 
glio dl..„ con Y. Brynner A 3 
SPI.ENDID: L’Impiegato con N. 

Manfredi C 33 

TIRRENO: Agente 067 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 3 
TRIANON: La vera storta di 
Frank Mannata, con A M. Pie- 
rangell (VM 14) DR 3 

ULISSE: Rombo DA 33 

VERBANO: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA 3 
VOLTURNO: L’uomo dagli oc¬ 
chi di ghiaccio, con A. Sabato 

G <3 


contro tra i sindacati braccian¬ 
tili e le organizzazione contadi¬ 
ne: tra queste erano presenti 
l’Alleanza contadina, la Feder- 
mezzadri, la Federcoltìvatori 
CISL. la UIMEC. 

Intanto sono in lotta quattro 
aziende agrarie per il colloca¬ 
mento e il rispetto del contrat¬ 
to: si tratta dell’Istituto speri¬ 
mentale di Tormancina (stata¬ 
le) e delle tre aziende Maselli: 
in quella di Torbellamonica i 
lavoratori hanno scioperato ieri 
per 24 ore. 11 padrone ha messo 
in atto azioni di crumiraggio 
facendo mungere le vacche da 
personale non addetto. 

PULIMENTO - Sono in lotta 
da nove giorni le lavoratrici 
della Brillante, impresa addetta 
alla pulizia delle fabbriche sul¬ 
la Tiburtina. In particolare 
scioperano le 40 operaie che 
debbono svolgere i lavori di 
pulimento nella Selenia. per il 
mancato rispetto del contratto 
e delle norme stabilite dallo 
Statuto dei lavoratori. 

CALCE E CEMENTI — Una 
grave provocazione padronale è 
avvenuta ieri pomeriggio alla 
Calce e Cementi di Colleferro 
dove, da una settimana, gli au¬ 
totrasportatori sono in sciopero 
per ottenere il riconoscimento 
dei diritti sindacali e un au¬ 
mento della retribuzione. Mal¬ 
grado l'agitazione fosse ancora 
in corso, il padrone ha ugual¬ 
mente invitato i costruttori a 
venire a ritirare le forniture 
presso la fabbrica fatta presi¬ 
diare da decine di poliziotti. 

La grave provocazione però 
non ha dato gli effetti sperati, 
sia per la responsabile condotta 
degli autotrasportatori, eia per 
l'appoggio dato ad essi dagli 
operai della Calce e Cementi. 
Per dividere questi ultimi dagli 
autotrasportatori il padrone ha 
anche minacciato la messa sot 
to cassa integrazione di 500 de' 
settecento lavoratori del cemen 
tificio. 


Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: GII schla\i 
più forti del mondo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: New York l’ora 
dei vigliacchi 

NOVOCINE: El Cld, con S. Lo- 
ren A 33 

ODEON: I.a frusta e la forca. 

con B. Bndges A 3 

ORIENTE: Aquile tonanti I)R 3 
'PRIMAVERA: Stantio e Olilo 
ereditieri C 333 

Sale parrocchiali 

AVILA: Il giro del inondo in 80 

giorni, con D. Niven A 33 

BELLARMINO: L’allegro mon¬ 
do di Charlot C 333 

COLOMBO: Stanilo e Olilo cre- 
ditieri C 333 

COLUMBUS: Cow-boy in Africa 
CRISOGONO: Tre croci per non 
morire 

DELLE PROVINCIE: I traffi¬ 
canti di Manila, con B. Rey¬ 
nolds A 3 

DEGLI SCIPIONI: I due invin¬ 
cibili, con R. Hudson A 3 
DUE MACELLI: Watari ragazzo 
prodigio A 33 

ERITREA: Attenzione arrivano 
i mostri A 3 

EUCLIDE: Alamo, con S. Hay- 
den A 33 

GIOV. TRASTEVERE: Chiusura 
estiva 

MONTE OPPIO: Gollalh c la 
schiava ribelle, con G. Scott 
MONTE ZEBIO: Joe Bass l’im¬ 
placabile, con B. Lancaster 

A 33 

NATIVITÀ’: Chiusura estiva 
NOMENTANO: Django spara 
per primo, con G. Saxon A 3 
NUOVO D. OLIMPIA: Robin 
Hood il ribelle di Sherwood 
ORIONE: Sequestro di persona 
con F. Nero DR 333 

PANFILO: Omicidio al neon per 
l’ispettore Tibbs, con S. Poi- 
tier (VM 14) G 3 

SALA S. SATURNINO: Snrcouf 
l’eroe dei sette mari 
SESSORIANA: Chiusura estiva 
TIBUR: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassia 
TIZIANO: Milioni che scottano, 
con P. Ustinov SA 33 

TRASPONT1NA: Jerry 8 3/4. 

con J. Lewis C 33 

TRIONFALE: La lunga ombra 
gialla, con G. Peck A 3 


ARENE 


ALABAMA: I nipoti di Zorro, 
con Franchi-Ingrassia C 3 
CASTELLO: La califfa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR 33 
CHIARASTELLA: Quel dispera¬ 
ti che pnzzano di sudore e di 
morte, con E. Borgnine A 3 
CORALLO: Cento milioni per 
non morire 

DELLE PALME: Tre nomini in 
fuga, con Bourvtl C 33 
FELIX: L’esecutore, con G. 

Peppard DR 3 

LUCCIOLA: I due nemici, con 
A. Sordi SA 33 

MESSICO: Le tigri di Mompra- 
cem, con I. Rassimov DR 33 
NUOVA NEVADA: La tortura 
delle vergini," con H. Lom 

(VM 18) DR 3 
NUOVO: L’noroo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabato G 3 
ORIONE: Sequestro di persona. 

con F. Nero DR 333 

PARADISO: La grande strage 
nell’impero del sole, con R. 
Shaw DR 33 

S. BASILIO: Ad uno ad ano 
spietatamente, con P. Lee 
Lawrence A 3 

TIBUR: I due maghi del pal¬ 
lone. con Franchi-Ingrassi» 
TIZIANO: Milioni che scottano. 

con P. Ustinov SA 33 
TUSCOLANA: La guerra di 
Troia, con S. Reevc* SM 3 


FIUMICINO 


TRANANO; L’noato che vennr 
dal Nord, con P. O’Toole A 3 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Cassio, Nuovo 
Olympia, Planetario, Prìmapor- 
ta, Roma, Tiziano. TEATRO: 
De’ Servi. 


AVVISI SANITARI 

JENDOCRINE 


tiOBi • < 


pia peetiantihnontoll 

, PIETRO dr. MONACO 

Rema, «lo M Viminata M, L 471113) 
(3 troni» Teatro deU’Opor» - Mori», 
M) Oro t>l*i IH». Nettai por appJ 
t(Noa al taran o venere e , pellet aac.)' 
A. Cu. Roma IMI» fiat M4V96 
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Chiuso il mercato: ha tenuto banco il Milan ma Nnter era già forte 

Chinaglia è rimasto alla Lazio 
« Uccio » Mazzola alla Fiorentina 


«■ir 




Dopo gli assoluti di atletica 

Fiasconaro 
e Oliosi 
due «big» 


Scambio Sulfaro-Bandoni tra Lazio e Fiorentina • Perego al Napoli in cambio di Umile - Anzoiin al Vi¬ 
cenza e Pianta all’Atalanta • Nessun «colpo grosso » prima della chiusura • Roma: niente di nuovo 


I campionati italiani di 
atletica leggera passano all’ar¬ 
chivio e, da ora, l’attenzione 
dei « patiti » è già volta agli 
« europei » di Helsinki, la 
grande rassegna dell'atletismo 
continentale, ai quali, nono¬ 
stante i « minimi » assai rigo¬ 
rosi. parteciperanno numerosi 
italiani, ultimi in ordine di 
tempo a conseguire il diritto 
Il velocista Oliosi e il gia¬ 
vellottista Cramerotti. 

I primati nazionali sono 
stati soltanto due: quello nel¬ 
la Simeoni nell’alto e quello 
del neo-italiano Piaseonato nei 
quattrocento piani. Ma, in com¬ 
penso, molti sono stati i pri- ! 
mati dei campionati, specie 
nel settore femminile, che è 
quello che ha messo in evi¬ 
denza molti nomi nuovi o 
quasi, dalla Massenz alla /uni¬ 
ci. dalla Grassano alla R'di. 
alla Boniolo. 

Ma. a parte Fiasconaro, un 
quattrocentista capace di dar 
la paga a tutti in Europa, 
la grossa novità di questi 
Campionati è stato Norberto 
Oliosi. 

Ad eccezione di pochissimi 
tecnici nessuno guardava a 
lui c Norberto stesso aveva 
dichiarato che sua massima 
aspirazione era quella di par¬ 
tecipare agli « assoluti » con¬ 
seguendo I0”7 - 10”8. Invece 
Oliosi cominciò la stagione 
con 11”, poi scese progressi¬ 
vamente e in poche gare a 
10”5, a 10”4 e, infine, ai Cam¬ 
pionati si è affermato con 
grande facilità in 10”3, nono¬ 
stante la presenza in gara di 
quell’altra rivelazione della ve¬ 
locità che è il bergamasco 
Guerini, un «peperino», fisi¬ 
camente non dotatissimo ma 
ricco di grinta e di volontà. 

Si può dire quindi che la 
nostra velocità, dopo la ri¬ 
nuncia di Giannattasio e la 
conseguente paurosa crisi, può 
contare oggi su un manipolo 
di uomini (Oliosi. Guenni, il 
mai domo Preatoni, Mennea, 
Osso!a. Abeti e gli stessi flo¬ 
scio e Zandani) capace di 
mettere su una quattro per 
cento, che, se riuscirà ad az¬ 
zeccare i cambi, potrebbe an¬ 
che dire la sua parola agli 
« europei ». 

Anche nei 400 e nella quat¬ 
tro per quattrocento. l’Italia 
sarà finalmente in grado di 
contare: Fiasconaro, Puosi, 
Cenerino (un ragazzo questo 
che ha trovato il massimo 
rendimento quando sembrava 
ormai sul punto di rinuncia¬ 
re) e il fragile ma bravissi¬ 
mo Trachelio (per non parla¬ 
re di Fusi), possono dar vita 
ad una staffetta da finale 
olimpica nonostante i « mo¬ 
stri» USA, del Kenia, della 
Giamaica e degli stessi tede¬ 
schi (tanto RFT quanto RDT) 

I quattrocento metri sono 
una corsa particolarmente a- 
datta agli italiani. I nomi di 
Emilio Lunghi, di Gargiulo. 
di Tavemari, di Lanzi, tutti 
di risonanza mondiale nella 
nostra pur povera storia atle¬ 
tica, sono lì a dimostrarlo. 
Ed ora è venuto fuon que¬ 
sto Fiasconaro che italiano in 
verità è anche se è cresciuto 


Scioperano 
i giocatori 
dell'Estudiantes 

BUENOS AIRES. 9 
I giocatori dellVEstudiantes* 
di La Piata hanno cominciato 
oggi uno sciopero per questio 
ni economiche c si sono rifiu¬ 
tati dì partire per Formosa, 
dove domani dovevano giocare 
una partita amichevole. 


nel Sud Africa. 11 quale, se 
non altro, stimolerà tutti quel¬ 
li che in Italia sono cresciu¬ 
ti oltre che nati. 

Altre interessanti novità so¬ 
no venute fuori: la vittoria 
di Castelli negli 800 piani, che 
viene a rinsanguare una spe¬ 
cialità piuttosto povera e che 
le scorribande di Arese su 
tale distanza non riescono a 
nobilitare, la definitiva confer¬ 
ma di Ballati, il pistoiese che 
sembra deciso a rinnovare i 
fasti di Morale e di Frinolli 
nei 400 ad ostacoli, la valo¬ 
rizzazione data dagli « asso¬ 
luti » ai giovanissimi gemelli 
Fraquelli nell’asta (3. e 4. da¬ 
vanti a tipi come Pontonutti 
e Mariani), la consacrazione 
della quindicenne Massenz nel 
salto in alto. 

Certo in alcuni settori mol¬ 
to rinnovamento non c’è stato. 
Nella marcia si è dovuto ri¬ 
sfoderare addirittura Abdon 
Pamich, nel peso continuia¬ 
mo a vivacchiare, nel disco, 
dietro a Simeon e a De Vin- 
centiis non si vede nessuno. 
Ma, occorre riconoscerlo. In 
questo ultimo anno si sono 
fatti passi promettenti 

c. g. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

« Rieri ne va plus ». Fra 
strette di mano, abbracci cor¬ 
diali o solo formali ad uso dei 
fotografi, fra un « buone ie¬ 
ne » e un « arrivederci sul 
campo» il grande teatro del 
«Gallia» ha calato 11 sipario. 
L'ha calato forse definitiva¬ 
mente stando ai si dice ed alle 
palesi Intenzioni dell’Associa¬ 
zione calciatori di dare un ta¬ 
glio netto al calcio-mercato 
cosi concepito. 

La mezzanotte — termine 
ormai leggendario e fatidico 
entro il quale concludere ogni 
tipo di operazione fra le di¬ 
verse società — è scoccata in 
fondo senza clamorosi colpi di 
scena: niente di più di quello 
che ci si aspettava. Anche la 
suspence riguardante China¬ 
glia era programmata, e del 
resto i colpi migliori erano 
stati messi a segno 24 ore pri¬ 
ma. con l’arrivo di Bigon al 
Milan e con il trasferimento 
di Carmignani alla Juventus. 
■ Il Milan, grande protagoni¬ 
sta di questa edizione del mer¬ 
cato, non aveva fatto mistero 
dei propri programmi. Le di¬ 
rettive di Rocco erano chiare, 
e Sordillo ha badato soprattut¬ 
to a condurre puntualmente in 
porto nel più breve tempo 
possibile e senza attendere le 
ultime ore le trattative che 
lo interessavano. 

L’unico pezzo mancato, la 
unica rotella che non ha ri¬ 
spettato l'ingranaggio messo a 
punto dal « paron » è stato Vi¬ 
tali. Il vicentino era (e pro¬ 
babilmente resterà) l'idea fis¬ 
sa di Rocco. Per lui avrebbe 
fatto carte false, ma è chiaro 
che anche per Vitali si sono 
dovuti fare bene i conti, cas¬ 
sa alla mano, con le possibilità 
e le convenienze della società. 

Bigon, non sfugge a nessuno, 


è stata una soluzione di ripie¬ 
go che è valsa si a rafforzare 
la squadra assieme a Sogliano 
e Sabadini, ma non ha costi¬ 
tuito un vero e proprio colpo 
basso alle altre squadre. 

Cl si chiede come il Cagliari 
l’abbia spuntata, ma la verità 
è palese e balza subito alla 
ragione: al Vicenza non fa co¬ 
modo di cedere definitivamen¬ 
te il centravanti. La soluzione 
della comproprietà, come si è 
dimostrato ancora nel caso di 
quest’anno, porta a casa altre 


gambe ed altri soldi senza ec¬ 
cessivi sprechi. 

In subordine a Vitali, nel 
piani di Rocco, c’era China¬ 
glia, « l’acquisto più importan¬ 
te — sono parole di Lenzini 
— fatto dalla Lazio ». 

• Sbardella ha vinto la pro¬ 
pria battaglia, che in fondo 
era quella del calcio serio, 
della correttezza professionale 
se non proprio sportiva, sul¬ 
l’altra faccia del calcio mer¬ 
cato, quello fatto di piccoli in¬ 
trighi. 


0k 



• Sbardella ha vinto il braccio di ferro con Lenzini e Chi¬ 
naglia £ rimasto alla Lazio 




i I Dopo l'« esplosione » di Ocano che ha 

rauCc messo l'ipoteca sulla vittoria finale 


Tre anni di successi 
hanno sfibrato Merckx 

Magro bilancio per gli italiani - Oggi la tappa Merlette-Marsiglia quasi tutta pianura 


Dal nostro inviato 

ORCIERES MERLETTE, 9. 

Le Alpi sorridono a Luis 
Ocana e ammoniscono Eddy 
Merckx. Queste montagne 
spruzzate di neve, che sfio¬ 
rano le finestre del nostro 
albergo in uno scenario lu¬ 
minoso, inducono alla rifles¬ 
sione la carovana del Tour in 
sosta per il secondo ed ulti¬ 
mo turno di riposo. 

Adesso alcuni si correggeran- 
aveva gli occhi bendati dalla 
retorica e dal qualunquismo, 
scrivere che è accaduto quan¬ 
to doveva accadere. Intendia¬ 
moci: non è che la crisi di 
Merckx fosse segnata sul ca¬ 
lendario della prima decade 
del luglio 1971, però voglia¬ 
mo modestamente ricordare 
di aver ripetutamente previ¬ 
sto che un giorno o l’altro 
il ciclismo folle degli uomi¬ 
ni folli avrebbe imballato an¬ 
che il motore del campionis¬ 
simo, avrebbe guastato una 
meravigliosa, potente, ecce¬ 
zionale macchina umana. B 
coloro (molti) che ci conside¬ 
ravano critici ad oltranza, an¬ 
zi critici per partito preso, 
che giudicavano valida la teo¬ 
ria dello sforzo continuato 
(* fermarsi è pericoloso, si 
perde il ritmo, s'arrugginisco¬ 
no i muscoli... ») sono servili 
di barba e capelli. 

Adesso alcuni si corregeran - 
no (è sempre bello riconosce¬ 
re i propri errori) e altri di¬ 
ranno che il cedimento di 
Merckx dà nuovo interesse e 
nuova linfa al ciclismo, un 
modo superficiali per vaglia - 


Ai campionati di Vienna 

la Francie mondiale 
di fioretto a squadre 


VIENNA, S 

La Francia ha vinto il titolo 
mondiale di fioretto a squadre 
battendo la Polonia in finale 
per 94. 

In semifinale la Francia si è 
resa autrice di tm exploit sor¬ 
prendente, eliminando con il sec¬ 
co punteggio di 94 I sovietici, 
campioni uscenti. 

Nel successivo incontro di fi¬ 
nale per l'aggiudicazione della 
medaglia di bronzo fra Unione 
Sovietica e Giappone, £ risul¬ 
tata vincitrice FURSS. 

Dopo aver battuto gli Sta¬ 
ti Uniti pei- 94 ed essere en¬ 
trata in semifinale la squa¬ 
dra italiana maschile di fio¬ 
retto è stata eliminata in se¬ 
mifinale dalla < forte Polonia 
per 9 6. 

In campo femminile si sono 
qualificate per le semifinali di 


fioretto individuale entrambe le 
ilaliane in gara, Vanetta Sella- 
Masciotto e Antonella Lonzi- 
Ragno. Le finali avranno luogo 
sabato. 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SE5TA CORSA 


re una situazione giunta ai li¬ 
miti di rottura. Procedendo 
di questo passo, il passo dei 
cavalli bolsi, supersfruttati, le¬ 
gati al carro degli egoisti, dei 
padroni e degli organizzatori 
che pensano esclusivamente al 
loro portafogli, prevarrà la 
teoria del « correre meno per 
vincere di più ». E Luis Ocana 
(stessa età di Merckx, un 
quarto dell’attività di Eddy) 
è il classico, validissimo 
esempio. 

1 corridori devono ribellar¬ 
si, devono organizzarsi effet¬ 
tivamente, devono partecipare 
alta stesura del calendario, 
concordare i tempi di lavoro 
nell’annuale riunione di no¬ 
vembre a Ginevra, possono ed 
hanno la forza per dire basta 
agli errori , alle colpe, alle 
vergogne e agli scandali, al 
caos di cui sono vittime. 1 
corridori hanno il potere per 
cambiare le carte in tavola 
e li invitiamo per l’ennesima 
volta ad agire: i vari tipi che 
stanno nella stanza dei botto¬ 
ni devono ragionare o andar¬ 
sene. Il Tour del signor Levi- 
tan fa testo: maggiori disagi 
e un taglio di 14 milioni ai 
premi, e volete un’anticipa¬ 
zione? Per il 1972, voglia o 
non voglia VUOI, Levitan vuol 
tornare al Tour delle 24-25 
giornate! 

« Questo Tour mi fa paura », 
aveva dichiaralo Merckx alla 
vigilia di Mulhouse. Perché? 
Quali avversari gli davano par¬ 
ticolarmente fastidio? Pochi, 
ed erano timori moderati, al¬ 
meno sulla carta, era un cam¬ 
po di gara modesto, ma pro¬ 
babilmente Eddy sentiva che 
qualcosa non funzionava per¬ 
fettamente nel suo organismo, 
avvertiva le difficoltà di vin¬ 
cere, o meglio di poter domi¬ 
nare; avvertimenti provenien¬ 
ti dalla Parigi-Roubaix, dal • 
tremendo finale della Liegi-Ba- 
stogne-lÀegi, dalle sofferenze 
nel criterium delle Sei Pro¬ 
vince e del Midi Libre, e se 
Merckx non fosse un atleta 
eccessivamente generoso, spa¬ 
valdo, un testardo, avrebbe 
dato retta ai consigli dei po¬ 
chi e veri amici, avrebbe co¬ 
minciato H Tour alla cheti¬ 
chella, avrebbe pedalato alla 
maniera di Anquetil, e oggi 
si troverebbe sicuramente a 
cassetta e non in questa posi¬ 
zione, a 10’08” da Ocana. 

Al contrario, Merckx s’i 
vestito subito di giallo, ha 
sgobbato molto nella settima¬ 
na di rodaggio, la settimana 
precedente i primi dislivelli, 
ha chiesto troppo ai gregari 
col risultato di trovarsi solo, 
senza scudieri nel momento 
cruciale. Ha bruciato inutil¬ 
mente Van Springel sul Puy 
de Dome, ha perso U treno 
e U primato a Grenoble (in 
condizioni diverse, con quat¬ 
tro pedalate avrebbe rimedia¬ 
to alla foratura subita nella 
discesa del Col du Chuceron) 
e ieri, mentre Ocana votava, 
Eddy sosteneva l’intero peso 
dell’inseguimento, pativa, lot¬ 
tava strenuamente, era com¬ 
movente nel suo impegno, a 


però fi distacco aumentava 
e alla fine il capitano della 
Molteni era un gigante in gi¬ 
nocchio. 

Nella sera di Clermont Fer- 
rand, il monzese Giorgio Al¬ 
bani aveva confidato al sot¬ 
toscritto: <t Non essendo ai 
massimo della forma, Merck\ 
è battibile in salita e pereto 
dovrebbe lavorare al coperto, 
ma sai com’è fatto. Ne abbia¬ 
mo parlato, mi ha dato ragio¬ 
ne, e tuttavia è scontato che 
in lui prevale anzitutto U tem¬ 
peramento dell’attaccante na¬ 
to ». E oggi? Oggi Merckx con¬ 
ferma le dichiarazioni di ieri: 
« Il Tour è finito, l'ha ormai 
vinto il bravissimo Ocana e 
per quanto mi riguarda, am¬ 
metto che sto pagando le fati¬ 
che e i numerosi successi rac¬ 
colti in tre anni. Procederò 
tranquillamente verso Parigi, 
come mi suggerisce Albani, e 
insieme rivedremo la tabella 
di marcia». 

Merckx ha cintato il Giro 
d’Italia, ma non è che sia ri¬ 
masto fermo nel medesimo 
periodo, e sapete: la sua pri¬ 
mavera è stata intesa: Sei 
Giorni di Milano, Giro di Sar¬ 
degna, Parigi-Nizza, Giro del 
Belgio, eccetera eccetera. S’era 
concesso un inverno di disten¬ 
sione, ma aveva già inceppato 
il meccanismo fin dalla scor¬ 
sa stagione, e in ritardo ha 
compreso che doveva tirare 
i remi in barca con notevole 
anticipo. Altro sbaglio, infine, 
l’esclusione dt Basso, un ve¬ 
locista che andando a caccia 
degli abbuoni avrebbe per- 
messo a Eddy di risparmiarsi 
nella citata settimana di aper¬ 
tura. 

■ Il Tour i ormai appannag¬ 
gio di Ocana come afferma 
Merckx? La maggioranza pen¬ 
sa di sì, vedi Anquetil il qua¬ 
le tiene conto del grosso van¬ 
taggio e delle qualità di Oca¬ 


na, elemento completo, buon 
passista, buon scalatore e 
buon specialista nelle prove 
a cronometro. Ocana ha vin¬ 
to al Puy de Dome, ha sfo¬ 
derato la spada sul Col du 
Cucheron e sul Col de Porte, 
ha stravinto a Orcieres con 
un’impresa che Louison Bo- 
bet ha definito di antica me¬ 
moria. Ocana ha un morale 
di ferro e un fisico non sog¬ 
getto al logorio denunciato 
dalla maggioranza dei suoi col¬ 
leghi,; Ocana dispone di una 
squadra gagliarda e ancora 
al completo, e comunque la 
storia della <r Grande Boucle » 
è piena di crolli. di cedimen¬ 
ti dt cotte improvvise. Sfo¬ 
gliando il libro del Tour si 
ha una tappa abbastanza'im¬ 
pegnativa in programma lu¬ 
nedì (la Revel-Luchon), si ha 
la Luchon-Superbagneres (so¬ 
lo 20 chilometri, ma tutti in 
salita), si ha il tappane dei 
Pirenei (il tappane del Pey- 
resourde, dell’Aspin, del Tour- 
malet e dell’Aubisque)! E in 
chiusura una crono di 54 chi¬ 
lometri, perciò non son da 
escludere sorprese, • colpi di 
scena 

Vedremo. Chiaro che Oca¬ 
na ha moltissime probabilità 
di aggiudicarsi il trionfo di 
Parigi. E cosa dire sui no¬ 
stri? Via Motta, rimane Pao- 
Uni che tenterà di ottenere una 
posizione più onorevole detta 
già dignitosa tredicesima mo¬ 
neta (Paolini non è e non si 
considera un campione) e nor¬ 
lili da Mulhouse con 25 ele¬ 
menti, domani scenderemo a 
valle (Orcieres-Marsiglia, 251 
chilometri di pianura) con 14 
rappresentanti. Rimpiangere 
Gimondi non è un peccato, 
ma sapete: anche Gimondi ap¬ 
partiene alla categoria dei ca¬ 
valli stanchi. 

Gino Sala 


A Gorizia con l'URSS favorita 

i 

BASKET: DA OGGI 
GII EUROPEI CADETTI 


GORIZIA. 9. 

Prende il c via » domani la 
XIV edizione del campionato 
europeo cadetti, riservato ai ce¬ 
stisti nati negli anni 1954 e 1955. 
Tutti gli incontri (dai 10 al 15 
luglio la fase eliminatoria, dal 
16 al 18 le finali) verranno di¬ 
sputati a] Palazzo delio Sport 
di Gorizia. 

Favorita d’obbligo l’URSS. che 
può contare au una squadra 
tecnicamente molto preparata 
e solida dal punto di vista fisi¬ 
co ed atletico A Jugoslavia, 
Italia e Spagna il compito, 
piuttosto difficile, di sovvertire 
il pronostico. Gli azzurri, che 
saranno in campo con una 
squadra basata sul hlocco-Al* 
l’Onestà, hanno buone proba¬ 


bilità di superare ii primo tur¬ 
no. L’Italia è infatti inserita 
nel girone B. assieme a Ju¬ 
goslavia, Francia. Germania 
ovest, Israele e Svizzera. I fa¬ 
vori del pronostico vanno alla 
Jugoslavia, però immediata¬ 
mente seguita dai cadetti az¬ 
zurri e. più indietro, dalla 
Francia Nel girone A tutto 
dovrebbe risolversi a favore 
di - URSS e Spagna, con la 
Grecia nel ruolo di c ourei- 
ders > per altro poco temibile. 

Prima avversaria dell'Italia 
sarà la Svizzera: un compito 
abbastanza agevole che gli az¬ 
zurrini dovrebbero superare 
con estrema disinvoltura, in 
vista degli incontri decisivi con 
la Francia e la Jugoslavia. - 
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La riunione del Comitato Direttivo Nazionale 


Come farà ora Lenzini a ri¬ 
solvere la propria pendenza 
con quello strano e fantoma¬ 
tico personaggio che risponde 
al nome di Remo Sacco non 
ci Interessa e non avrebbe do¬ 
vuto mai interessarci. Per fi¬ 
nire con la Lazio bisogna ag¬ 
giungere che agli acquisti di 
Gritti e Martini sono seguiti 
oggi la cessione di Ferruccio 
Mazzola alla Fiorentina e lo 
scambio tra il sodalizio viola 
e quello biancazzurro dei por¬ 
tieri Sulfaro e Bandoni. 

Oltre all’acquisto di Bigon 
in cambio di Rognoni e 170 
milioni, oltre ai 180 milioni 
sborsati dalla Juve per Carmi¬ 
gnani nella più doviziosa di 
queste lunghe giornate al 
« Gallia », nella mattinata di 
oggi erano stati ratificati i pas¬ 
saggi del « numero 1 » bian¬ 
conero Tancredi al Mantova 
in prestito, di Fausto Landini 
in comproprietà della Juven¬ 
tus al Bologna, e U buon af¬ 
fare concluso dal Cagliari che 
dopo Vitali si è assicurato 
anche mezzo Poletti. Il gra¬ 
nata era corteggiato da tempo 
da Scopigno e Arrica: final¬ 
mente, almeno a metà, ci son 
riusciti. 

Sempre nella mattinata di 
oggi erano stati conclusi i tra¬ 
sferimenti annunciati ieri a 
tarda notte riguardanti i due 
viola Enzo e Macchi passati 
al Napoli. 

Per il Napoli ha fatto scal¬ 
pore la ridicola commediola 
riguardante Umile, che dopo 
essere stato riscattato all'aper¬ 
tura delle buste dai semipro¬ 
fessionisti dell’Angri, è ritor¬ 
nato al Napoli attraverso una 
complicata formula per la 
quale Feriaino ha dovuto sbor¬ 
sare 150 milioni e poche ore 
dopo è stato ceduto in com¬ 
proprietà al Varese per Pe¬ 
rego. E in questo nuovo « affa¬ 
re» Feriaino ha dovuto sbor¬ 
sare altri 100 milioni! 

Anche il Monza si è dato 
da fare nelle ultime ore, ac¬ 
quistando dalla Roma l’ex vir¬ 
giliano Sanseverino, punta pic¬ 
cola e scattante, dopo aver 
ceduto il baffuto D’Angiulli 
alla neopromossa Catanzaro, 
che si è assicurato anche il 
napoletano Monticolo. 

Ed ecco ora gli altri affari 
conclusi, così come sono stati 
appresi: 

Damiano (ala destra) dal* 
l’Arezzo al Crotone in cambio 
deH’intemo Rizzuto; Gennari 
dal Bologna al Modena in pre¬ 
stito con diritto di riscatto. 
(Il Bologna da parte sua si è 
assicurato il diritto a riscat¬ 
tare dal Modena Galli); Ghian- 
di dalla Fiorentina al Sorren¬ 
to in prestito; Colombini dal 
Cesena al Del Duca Ascoli; 
Simonato dal Treviso alla 
Massese; Giagnoni II dal Pe¬ 
scara al Lecce; Bozzi dal 
Chieti alla Sangiovannese; Ma¬ 
nera e Simoni dal Brescia al 
Genoa; il mediano Fratemali 
dal Riccione al Modena; Bor¬ 
sari dal Modena al Frosinone; 
il portiere Padovani dal Mo¬ 
dena al Frosinone in com¬ 
proprietà; il centravanti Ne- 
vola dal Sorrento allThitella; 
Io stopper Lodrim dall’Avelli- 
no al Sorrento; il libero Ma- 
milovich dal Sorrento al Lec¬ 
ce; Bertuolo dal Palermo al 
Mantova in cambio di Favalli 
e 20 milioni; Righi II, media¬ 
no, dal Treviso al Livorno; 
Mondonico dal Torino all’A- 
vellino in prestito; Berai dal¬ 
la Fiorentina al Cesena; la 
mezzala Brignani in compro¬ 
prietà e l’ala Gorin in pre¬ 
stito dal Varese al Cesena; il 
terzino Cimenti dal Treviso al 
Foggia; Achilli dalITnter al 
Livorno in prestito, Pinton 
dall’Inter al Lecce in compro¬ 
prietà; lo stopper Cencetti 
dalla Fiorentina al Brescia in 
cambio di Braglia; il portiere 
Pianta dal Vicenza all’Atalan- 
ta in cambio di Anzoiin; lo 
stopper Reggiani dal Catania 
alla Sampdoria in cambio di 
Spanio e Francesconi in com¬ 
proprietà; Landoni dal Paler¬ 
mo al Piacenza in cambio del 
libero Avere; l’ala Perrucconi 
dal Palermo alla Reggina. 

Bene: da domani comince- 
remo a valutare a mente fred¬ 
da il tutto, ma fin da stasera, 
ad una prima visione somma¬ 
ria e globale dei trasferimenti, 
ci si accorge che la società 
che ne esce veramente raffor¬ 
zata sia sul piano atletico che 
tecnico è ancora una volta il 
Milan. 

Sulla carta, s’intende, con 
tutti gli interrogativi che cl 
si deve porre nel caso di tre 
nuovi inserimenti. Milan più 
forte, ma Inter più compat¬ 
ta, dal taglio più squadrato. I 
nerazzurri hanno badato a 
modificare, non a rivoluzio¬ 
nare, una squadra campione 
che già aveva mostrato la pro¬ 
pria caparbietà. E i giovani, 
l’Inter, li ha già nei ranghi. 

Incognita anche quella ca¬ 
gliaritana: Riva e Vitali sa¬ 
pranno coesistere in area av¬ 
versaria? Ma gli interrogati¬ 
vi, stasera, lasciano il tempo 
che trovano. Vien prima la 
stanchezza, e la voglia di non 
respirar calcio per un mese. 

Gian Maria Midolla 


Bayer: m. 74,90 
nel martella! 

STOCCARDA, 9 
Il tedesco occidentale Uwe 
Bayer ha lanciata oggi il mar¬ 
tello a m. 74,99. La misura mi¬ 
gliora il primato mondiale uffi¬ 
ciale della specialità che appar¬ 
tiene al sovietico Bondarchuck 
con m. 74,49 ma lo stesso Bon¬ 
darchuck ha successivamente 
lanciato a m. 75,49 (13 ottobre 
1999) a a m. 75,94 (35 maggio 
1979). So questi ultimi lanci sa¬ 
ranno omologati I m. 74,99 di 
Bayer sono dastinati a restart 
semplice primato dilla R.F.T. 


L’ARCI caccia: sviluppare 
Vunità tra i cacciatori 

Dimissionario Scottoni - Mingardi nuovo segretario coordinatore 


Il Comitato Direttivo del- 
l’ARCI-Caccia nella sua ulti¬ 
ma riunione ha preso in esa¬ 
me i risultati del Congresso 
di Firenze e alcuni problemi 
di inquadramento dell'Associa¬ 
zione. Al termine della riunio¬ 
ne è stato emesso un comuni¬ 
cato In cui è detto che « il 
CDN rileva innanzitutto che il 
Congresso nazionale svoltosi 
nel maggio scorso a Firen¬ 
ze, ha segnato un importante 
e positivo momento di arric¬ 
chimento della linea politi¬ 
co venatoria dell’Associazio¬ 
ne. Il C.D.N. ringrazia tutti 
i dirigenti provinciali e di 
circolo e quanti hanno con¬ 
tribuito alla riuscita del con 
gresso che ha segnato, per 
partecipazione, entusiasmo e 
rigore di ricerca, un fatto 
nuovo per l’associazionismo 
venatorio. Il C.D.N. ha poi 
affrontato alcuni problemi di 
attività conseguenti al con¬ 
gresso approvando, tra l'al¬ 
tro. un ordine del giorno in¬ 
viato al Ministero dell’Agri¬ 
coltura e Foreste sollecitante 
i poteri delegati alle Regioni 
per metterle in grado di In¬ 
tervenire in materia di cac¬ 
cia e una lettera inviata a 
tutti i Gruppi Parlamentari 
per chiedere l’approvazione 
urgente del testo approvato 
al Senato della legge sulla 
uccellagione contenente an¬ 
che il divieto della caccia alla 
selvaggina migratoria nelle ri¬ 
serve. 

Il C.D.N. ha preso atto con 
rammarico della richiesta 
espressa dall’amico Franco 
Scottoni di riprendere il suo 
impegno di giornalista e di 
essere quindi nella impossi¬ 
bilità di assolvere i compi¬ 
to di Segretario Nazionale. 
Il C-D.N. ha accolto la ri¬ 
chiesta dell’amico Scottoni 
esprimendogli 11 più vivo rin¬ 
graziamento per l’impegno 
espresso nella costruzione 
dell’Arci Caccia che l’ha visto 
tra i più attivi dirigenti. 

Il CD.N. ha preso atto al¬ 
tresì con soddisfazione del¬ 
l’impegno espresso dall’ami¬ 
co Scottoni di continuare a 


dare tutto il suo apporto al¬ 
la vita dell’Arci Caccia ed ha 
nominato l’amico Giorgio 
Mingardi Segretario Coordi¬ 
natore e membro della Presi¬ 
denza, con il compito, unita¬ 
mente alla Presidenza stes¬ 
sa, di garantire la direzione 
permanente dell'Associazione. 

Il Comitato Direttivo Na¬ 
zionale dell’Arci caccia chia¬ 
ma tutti i circoli e le orga¬ 


nizzazioni periferiche, tutti 
i dirigenti e gli amici ad un 
rinnovato impegno di lavoro 
procedendo con l’entusiasmo 
di sempre a realizzare una 
grande campagna di tessera 
mento, attraverso l'iniziativa 
e la lotta per affrontare e ri¬ 
solvere l problemi dei caccia¬ 
tori, sviluppando l’unita per 
realizzare una nuova politica 
venatoria ». « 


Tante promesse 
non mantenute 


Ormai, come vuole la legge, 
quasi tutti i Comitati prò 
vinciali hanno pubblicato t 
calendari venatori per la sta¬ 
gione 1971-72. L’apertura del¬ 
la caccia, anche questa pre¬ 
vista dalla legge n. 799, av¬ 
verrà l'ultima domenica di 
agosto e saranno sempre in 
vigore le « zone di caccia 
controllata a pagamento » e le 
limitazioni per quanto riguar¬ 
da i giorni di caccia, le spe¬ 
cie e il numero dei capi da 
abbattere. In poche parole non 
è cambiato nulla rispetto al 
passalo: le promesse del go¬ 
verno di ristrutturare global¬ 
mente l’esercizio venatorio so¬ 
no rimaste... promesse. Anche 
nel settore della caccia il go¬ 
verno di centro-sinistra sta 
scoprendo il suo vero volto, 
confermando la sua sordità ad 
ogni rinnovamento e la sua 
tendenza ad anteporre le esi- 


stazione a Roma e in quella 
occasione il governo rassicurò 
i cuccialori meridionali che 
all’abolizione della caccia pri¬ 
maverile sarebbe seguita, nel 
giro di poco tempo, una re¬ 
visione dei calendari vena¬ 
tori, con anticipazione del¬ 
la apertura » alla selvaggina 
migratorta ai primt giorni 
di agosto. Scrivemmo allora 
che le asstcuraztom del go 
verno erano solo promesse 
propagandistiche in vista del¬ 
le elezioni di giugno e siamo 
stati, purtroppo, facili profe 
ti: il governo si è guardato 
bene dal prendere t provve 
dnnenti pi omessi Ma cé di 
più. Il governo, in netto con 
trasto con la Costituzione 
che affida alle Regioni il po 
tere di legiferare m materia 
dt caccia, è riuscito a far dt 
scutere e a fare approvare 
rapidamente al Senato l’abo 


genze dei previlegiati, degli i lizione dell'uccellagione. « E 

^ A Jn.' I fiiioet r\ un nrnhlnmo cnlloni. 


agrari e dei grossi capitalisti 
agli interessi dei cacciatori li¬ 
beri. Nello scorso aprile in 
tutto il Meridione hanno avu¬ 
to luogo riunioni e comizi in 
favore della caccia primave¬ 
rile, migliaia di cacciatori 
diedero vita ad una manife- 


La razza 



I II volo degli aquiloni in cie¬ 
lo è sempre uno spettacolo sug¬ 
gestivo che accende la fanta¬ 
sia. Ma per chi ha avuto la 
fortuna di osservare il nuoto 
delle razze, la suggestione sa¬ 
rà stata molto maggiore. 

Elegantissime nei loro movi¬ 
menti, che ricordano, appunto, 
il volo degli aquiloni, queste 
abitatrici dei nostri mari han¬ 
no anche un che di profonda¬ 
mente misterioso. 

Sono pesci tranquilli anzi, 
più esattamente, dovremmo di¬ 
re sornioni che, pur se all’ap¬ 
parenza sembrano goffi, posso¬ 
no sviluppare un nuoto di 
estrema rapidità, sfruttando il 
movimento ondulante delle lo¬ 
ro pinne pettorali, che si agita¬ 
no simili a grandi ali: procedo¬ 
no a scatti e cabrano come ele¬ 
ganti uccelli. 

Ma la caratteristica che più 
colpisce è la disposizione dei 
loro occhi: posti sulla parte an¬ 
teriore del disco, sono un poco 
sporgenti dall'orbita e di di¬ 
screte dimensioni, inoltre han¬ 
no qualcosa di umano che scon¬ 
certa. 

Le razze più comuni che abi¬ 
tano il Mediterraneo, l'Adriati¬ 
co e ii Tirreno sono: la chioda¬ 
ta (raja clavata). la scuffina 
(raja radula) la quattr’occhi 
(raja quadrimaculata), la stel¬ 
lata (raja asterias). la spinosa 
(raja fulionica). la bianca (raja 
alba), la bavosa (raja batis) e 
la monaca (raja oxyrhynchus). 
Le razze conducono, prevalen¬ 
temente, vita di fondo, che po¬ 
trebbe dirsi persino sedentaria 
se la loro nutrizione non si 
svolgesse In ricerca. 

Si tengono quasi sempre in¬ 
fossate. coprendosi con la sab¬ 
bia o col fango, lasciando fuori 
soltanto gli occhi (di qui la lo¬ 
ro sporgenza dall'orbita), per 
osservare ciò che accade intor¬ 
no a loro Sembra che balzino 
all'improvviso sulle prede, sbu¬ 
cando dalla sabbia o dal fan¬ 
go. e le immobilizzino avvol¬ 
gendole con le grandi pinne. 

Esse sono presenti in quasi 
tutte le acque del globo e pos¬ 
sono sopravvivere in ambienti 
più disparati. Prediligono, però, 
le acque temperate e fredde e, 
fra tutti i rajformi. sono quelli 
che si avvicinano di più alle 
zone fredde del polo. 

Le razze sembrano seguire 
una specie di spostamenti mi¬ 
gratori che sono però quasi 
sempre limitati, dovuti forse 
più alla presenza o meno di ci¬ 
bo e aU'influenza delle correnti 
' Ma il lato più suggestivo di 
questi pesci e, forse, quello me¬ 
no conosciuto, è la loro ripro¬ 
duzione. I) periodo della depo¬ 
sizione delle uova ha inizio 
nell'estate e si protrae per 
qualche tempo; sembra che per 
alcune specie questo periodo 
sia molto più lungo, si parla. 


addirittura, di gran parte del¬ 
l'anno. 

Le uova vengono fecondate 
attraverso l’accoppiamento, poi 
sono racchiuse in una sorta di 
corazza, formata dalla secrezio¬ 
ne di una ghiandola detta a ni- 
damentale ». Questa corazza 
presenta quattro appendici che 
sono cave e fessurate, dalie 
fessure penetra l'acqua che ser¬ 
ve alla respirazione dell'em¬ 
brione in fase di sviluppo. Le 
uova sono deposte, per Io più. 
una alla volta e attaccate tra¬ 
mite filamenti, a corpi estra¬ 
nei, sul fondo. 

Le uova, una volta attaccate 
ad un sostegno, cominciano il 
processo di sviluppo. Durante 
questo periodo la corazza pro¬ 
tettiva subisce la lenta erosio¬ 
ne delle acque marine, in modo 
che l’embrione possa facilmen¬ 
te aprirsi la strada. Sulle raz¬ 
ze. soprattutto nell'antichità, 
sono fiorite leggende che han¬ 
no influenzato negativamente 
il profano, tanto che oggi c'è 
ancora chi pensa a questi pe¬ 
sci come a dei mostri, mentre 
essi, in realtà, sono pacifici, 
non velenosi e avvicinabili dal¬ 
l’uomo senza alcun pericolo. 

Giuliano Anfognoli 

[ Le razze sono pesci 
I4OV0 I «H fondo. SI trova- 
_ I no nel Mediterra¬ 
neo, nell’Adriatico e nel Tir¬ 
reno. I fondali prediletti sono 
quelli di sabbia e di fango, an¬ 
che se non si esclude che, a 
volte, possano trovarsi sopra 
zone scogliose o ricche di ve¬ 
getazione. 

Quando! JL „;! 

i ' . .■ ■■' scare tntto Io 

anno. La profondità ò variabi¬ 
le: possono trovarsi sotto risa, 
in poca acqua, come su alti 
fondali, dove vengono Insidiate 
con le grandi reti stascicanti 
del pescherecci d’altura. 

f nm p La tecnica di pe- 
LUIIIC ita praticata da 

-J riva è simile a 

quella che si usa per la cattu¬ 
ra del rombi e delle sogliole. 
Si lancia più al targo possibile 
un lungo finale di lenza, con 
numerosi braccioli, innescando 
gli ami con piccoli pesci mor¬ 
ti. Effettuato il lancio si dà 
inizio ad un recupero lentissi¬ 
mo, Intervallato da lunghe pau¬ 
se; il piombo e !e esche che 
strisciano sul fondo, sollevano 
nuvolette di sabbia che attira¬ 
no l’attenzione della razza che 
balza sull’esca e la divora, sen¬ 
za curarsi della presenza del¬ 
l’amo e del nylon. Non reagi¬ 
sce alla puntura, ma si avverte 
la presa dell’aumentato peso 
della lenza. Analogo sistema si 
pratica anche dalla barca. 


questo un problema solleci¬ 
tato dalla gran parte dei cit¬ 
tadini italiani e da tutte le 
nazioni europee » fu soste 
nulo dal governo durante la 
discussione alla Commissio 
ne agricoltura del Senato che 
approvò la legge con un im¬ 
portante emendamento propo 
sio dal sen. Fermariello e da 
altri senatori della sinistra 
che aboliva la caccia alla set- 
• vaggina migratoria nelle ri¬ 
serve aprendo così una pri¬ 
ma breccia per giungere al¬ 
l’abolizione dell’istituto del 
privilegio. La legge passo 
alla Camera e stando alle di¬ 
chiarazioni dei maggiori espo¬ 
nenti dei partiti di governo 
doveva diventare operante 
nel giro di pochi giorni. Ma 
le sollecitazioni dell'opinione 
pubblica e delle nazioni eu¬ 
ropee sono state compieta- 
mente dimenticale appena ci 
si è resi conto che approvan¬ 
do il lesto trasmesso dal Se- 
nato si sarebbero intaccali 
gli interessi dei grossi riser¬ 
visti per i quali la cacc'Jt 
alla selvaggina migratoria 
nelle riserve costituisce non 
solo un divertimento ma an 
che un grosso affare. In po 
che parole per il governo i 
tremila uccellatori sono dei 
distruttori della fauna men¬ 
tre i 2980 riservisti sono dei 
benemeriti protettori di uc¬ 
cellini, dette bravissime per¬ 
sone che possono tranquilla¬ 
mente uccidere e invitare gli 
amici (e i paganti) ad ucci 
dere la selvaggina di passo 
E’ inutile ricordare che tra 
i riservisti figurano gli 
Agnelli, i Marzotto, e i piu 
grossi agrari del nostro pae 
se. Non si è esitato a mobi 
litare le forze più retrive nel 
nostro Parlamento per para 
re in qualche modo il colpo 
venuto dal Senato ed evitare 
una rapida approvazione del 
la legge. Cosa pensano su 
questo argomento i cacciatori 
italiani è a tulli nolo, ormai 
si chiede all’unanimità l'abo 
lizione delle riserve e di tutti 
i privilegi, ma la loro volon 
tà stenta ancora a tradursi 
in iniziativa concreta per es 
sere affermata sul piano le 
gislativo c ciò significa che 
in proposito esiste un a ri 
lardo » delle Associazioni ve 
nalorie che occorre eliminare 
al più presto. 

La legge per l’uccellagione 
è stata presentala dopo che 
alcune associazioni protezio¬ 
nistiche avevano raccolto ol¬ 
tre mezzo milione di firme 
dt adesione. E’ tanto difficile 
al milione e seicentomila eoe 
datori italiani organizzarsi 
per raccogliere centinaia di 
migliaia di firme per appog¬ 
giare una legge contro le ri¬ 
serve (è già stata presentala 
al Senato la 1323), tenuto 
conio che anche l’opinione 
pubblica è favorevole? 

Nei prossimi giorni, con lo 
avvicinarsi dell’a apertura » 
della caccia e quindi del rin 
novo dette polizze assicurative 
assisteremo al solito e batta¬ 
ge» pubblicitario delle Orga¬ 
nizzazioni venatorie (l'eccezio¬ 
ne è l’ARCl-Caccia) « batta 
ge» che ripeterà i consueti 
slogan imperniati sulla con¬ 
venienza della polizza o su 
fantomatici lanci di selvaggi 
na, ma al cacciatore rimarrà 
sempre la stessa delusione di 
girovagare per la campagna 
tra gli innumerevoli cartelli 
di divieto e senza incontrare 
un selvatico. E rimarrà sem¬ 
pre questa situazione se al 
torpore e al disinteresse non 
subentrerà un'azione decisa e 
imitano di tulli i cacciaton, 
tesa a rivendicare i loro giu 
sti diritti, ad abolire i privile¬ 
gi. a riorganizzare la caccia 
in modo nuovo, a sconfiggere 
gii orientamenti del governo 
e dette forze più retrive del 
nostro paese. 

Franco Scottoni 
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obiettivi economici e politici Migliaia di persone colte dal panico invadono le strade di Santiago nel cuore della notte 

"c"c U Xacco° UN VIOLENTO TERREMOTO COLPISCE IL CILE 

Decine di morti e centinaia di feriti 

dizioni per l'attuazione dei programmi 


n»l nmtrn rnrrimnnrlpnte Ciò l>a5ta a dare un’idea di 

uai nostro corrispondente quelli che in ventai 

PRAGA, luglio. stati i mutamenti nella zona 
La situazione economica è considerata una volta, come 
idata migliorando in nuesto in Italia, il Mezzogiorno de- 


Lo scossa tellurica, che ha investito anche alcune città dell'Argentina, ha causato ingenti danni materiali: case distrutte, ponti crollati, strade 
bloccate, collegamenti telefonici interrotti - Per un'ora e mezzo la capitale cilena isolata dal resto del mondo - Un appello alla calma di Adendo 


andata migliorando in questo 
ultimo periodo, particolarmen¬ 
te per quanto riguarda Pra¬ 
ga, ed è stata raggiunta una 
relativa stabilità sui mercato 
interno. Questa è l'impressio¬ 
ne che si ha osservando le 
vetrine dei negozi de.ia capi¬ 
tale ed esaminando i dati e 
le dichiarazioni uff.ciali. Pa¬ 
recchio è stato fatto, molto 
rimane ancora da fare. Da 


presso. Nei prossimi cinque 
armi la produzione industria¬ 
le complessiva del paese do¬ 
vrà aumentare del 36%, in Slo¬ 
vacchia Questo incremento sa¬ 
rà del 57%. 

Urgente si presenta anche 
la rapida soluzione dei pro¬ 
blemi di Praga, particolarmen¬ 
te per quanto riguarda gli al¬ 
loggi, i trasporti ed i servizi. 
Allo sviluppo della capitale 
saranno destinati circa 40 






questa considerazione sono A11 ° sviluppo ami* 
partiti gli organismi respon- saranno destinati circa 40 

sabili per l’elaborazione del m . d c °r° ne . ** cI ?f *f°" 
sesto piano quinquennale .che vrebbe permettere tra 1 altro 


sesto piano quinquennale .che 
si prefigge di far fare un nuo¬ 
vo balzo in nvanti all'econo¬ 
mia, sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo. 

E* un piano ambizioso che 
per essere realizzato dovrà 
vedere la cosciente partecipa- 


di costruire 40.000 apparta¬ 
menti — sul mezzo milione 
preventivato per tutto il pae¬ 
se —, di accelerare la costru¬ 
zione della metropolitana e 
di aprire la sua prima linea 
già durante il piano qulnquen- 


zione dell’intero paese. Una naie, di progredire sensibil- 
burocratica esecuzione delle mente nella costruzione e nel- 


direttive. una meccanica ap¬ 
plicazione degli obiettivi — 
come troppo spesso è acca¬ 
duto in passato — non po¬ 
trebbero in nessun caso con¬ 
tribuire ad una reale e con¬ 
creta realizzazione del piano, 
fi superare ed eliminare quel¬ 
le orinai incancrenite defor¬ 
mazioni e deficienze che in 
questi anni hanno costituito 
un terribile freno allo svilup¬ 
po cecoslovacco. 

Ma, per quanto riguarda 


la ricostruzione della rete dei 
trasporti, di estendere quella 
dei negozi. 

Abbiamo citato alcune del¬ 
le migliaia di cifre contenu¬ 
te nel piano, quelle che si 
sembrano le più significative 
e che stanno a testimoniare 
la portata degli obiettivi. Og¬ 
gi sono ancora cifre, dati mes¬ 
si sulla carta dai pianifica¬ 
tori, ma che già domani do¬ 
vranno trasformarsi in una 
concreta realtà se si vorrà 
che questo sesto « quinquen- 


queste • insufficienze che « esi- — ^caT ««re 1 
stono sempre, frenano e di- , , 

l’ofFiranla «Ini In 51101 SCOP 1 - 


mlnuiscono l'efficacia dello 
sviluppo economico e influen¬ 
zano in modo sfavorevole la 
vita quotidiana dei cittadini » 
— come ha detto anche recen¬ 
temente Lubomir Strougal — 
lasciamo la parola al primo 
ministro federale: « Noi lottia¬ 
mo da lunghi anni — egli ha 
detto — contro un consumo 
eccessivo, nella produzione, 
di materie pome, di materiali 
fondamentali, di combustibili 
e di energia. Noi non possia¬ 
mo essere soddisfatti del rit¬ 
mo e dell'estensione delle mo¬ 
difiche dell’assortimento della 
produzione, perché questa 
non risponde alle possibilità 
della nostra industria e della 
nostra larga base di ricerca 
scientifica e di sviluppo, né 
alle richieste ed al gusto dei 
consumatori. Non possiamo 
neanche ignorare 1 insufficien¬ 
te utilizzazione del mezzi di 
base... Esiste sempre uri gran¬ 
de numero di cantieri di co¬ 
struzione, i termini di costru¬ 
zione sono di una lunghezza 
ingiustificata, le nuove capa¬ 
cità sono applicate In ritar¬ 
do, le consegne per le azioni 
di investimento determinanti 
non sono sempre assicurate in 
modo continuo. Noi possiamo 
costatare In ogni momento 
che in numerosi casi non si 
assicura una sufficiente pro¬ 
tezione della proprietà socia¬ 
lista. Del pari, nei negozi, i 
clienti non sono sempre sod- 
'disfattl ed è lo stesso per 
quanto riguarda 1 servizi pub¬ 
blici ». 

La nota dominante, in tut¬ 
te le denunce circa i fattori 
negativi, è quella della man¬ 
canza di una disciplina sul 
lavoro. Purtroppo In Cecoslo¬ 
vacchia è molto diffusa l’Idea 
che « il temoo non è denaro » 
e che « quello che non si fa 
oggi si potrà farlo, eventual¬ 
mente. domani ». Questo di¬ 
scorso vale per le fabbriche 
come per i negozi, dove tal¬ 
volta 1 commessi liquidano il 
cliente con un « non c’è » al¬ 
la prima domanda, senza dar¬ 
si un po’ da fare per soddi¬ 
sfare la persona che in quel 
momento si trova dall’altra 
parte del banco. Il nuovo pla¬ 
no punta sull’aumento consi¬ 
derevole della produttività del 
lavoro per poter conseguire 
gli incrementi previsti nell'in¬ 
dustria e negli altri settori. 

lino al 1975 è previsto un 
incremento annuo del reddito 
nazionale del 5% per un to¬ 
tale di circa i! 28%, aumento 
questo ottenuto nei due piani 
precedenti. Il maggior sforzo 
sarà sostenuto nell’industria; 
In questo settore è preventi¬ 
vato un aumento compreso 
tra il 34 e i! 36%, il che do¬ 
vrebbe permettere un allar¬ 
gamento del 44% delle espor¬ 
tazioni. mentre il 25% verreb¬ 
be destinato al mercato in¬ 
temo. Grande importanza vie¬ 
ne affidata alla costruzione 
del gasdotto di transito — 
dallTJRSS all'Europa occiden¬ 
tale ed alla RDT — ed allo 
incremento della produzione 
di energìa elettrica (39%). 
Perciò saranno messe in at¬ 
tività nuove centrali per una 
capacità globale di 3700 me¬ 
gavvatt. Inoltre saranno co¬ 
struite due centrali elettriche 
atomiche del tipo Voronez. 

Il piano econòmico è un 
grande impegno che non può 
venir realizzato dall’oggi al 
domani, ma dovrà svilupparsi 
in tappe successive. Per quan¬ 
to concerne 1 beni di consu¬ 
mo — stando alle cifre del 
ministro Simon — quest’an¬ 
no sul mercato interno saran¬ 
no immessi, tra l’altro, U3 
mila nuove automobili, 330 
mila televisori, 90.000 lavatri¬ 
ci 300.000 frigoriferi, 365.000 ap- 
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Silvano Gommo? 

Chiuso o Mosca 
Panno accademico 
dell'Istituto di 
studi sociali 

MOSCA, 9 

SI è chiuso a Mosca l’anno 
accademico dell’Istituto Inter¬ 
nazionale di Studi sociali. Nel 
corso delia solenne cerimonia 
ha tenuto un discorso il com¬ 
pagno Ponomariov, segretario 
del Comitato Centrale del 
PCUS. Erano presenti con i 
rappresentanti di numerosi 
partiti comunisti, il compagno 
Armando Cossutta della Dire¬ 
zione del PCI e il compagno 
Gastone Gensini del Comitato 
centrale e responsabile della 
sezione centrale per le attivi¬ 
tà ideologiche. 
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Una famiglia di Santiago ti è provvisoriamente accampata sul marciapiede davanti alla propria abitazione, completamente 
distrutta dal violento terremoto 
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Una anziana donna guarda, terrorizzata, le mura della sua abitazione, in un poverissimo 
suburbio di Santiago sconvolta dal terremoto, mentre è accanto ai marito"» letto per 
le ferite riportate 


Telegramma 
di Longo 
al Presidente 
Allende 

Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del PCI. 
ha inviato al Presidente del 
Cile. Allende. il seguente te¬ 
legramma: 

La prego, signor presi¬ 
dente, di accogliere le espres¬ 
sioni della viva commozione 
e della sincera solidarietà 
con il suo popolo colpito oggi 
da eventi catastrofici che le 
invio a nome mio e dei co¬ 
munisti italiani. 

, . LUIGI LONGO 


I soldati inglesi reprimono brutalmente le dimostrazioni dei cattolici irlandesi 

Nuovi scontri a Londonderry 

Giornata di lutto nella città dove due ragazzi sono stati assassinati — Oggi i funerali per i quali si prevede la partecipazione 
di migliaia di persone — Londra invia altre truppe — Lunedì la sfilata di duecentomila orangisti 


SANTIAGO DEL CILE. 9 

Morti, feriti e distruzioni in 
Cile e nelle zone limitrofe 
dell'Argentina per un violento 
terremoto che la notte scorsa 
ha Investito vaste regioni dei 
due paesi. 

Secondo le notizie che per¬ 
vengono in continuazione nel¬ 
la capitale cilena, il bilancio 
sarebbe provvisoriamente di 
66 morti e non meno di 467 
feriti. 

‘L’epicentro del sisma è sta¬ 
to localizzato nelle vicinanze 
di Valparaiso, una importante 
città cilena a 177 chilometri 
a nord di Santhiago sulla 
costa del Pacifico. 

Mentre in Santiago l’inten¬ 
sità della scossa è stata regi¬ 
strata del settimo grado di 
una scala che giunge fino a 
12. in Valparaiso l’intensità 
è stata del decimo grado, ta- 
-le cioè da essere definita di¬ 
sastrosa. „ _ .. 

La capitale cilena è rima¬ 
sta senza acqua e senza ero¬ 
gazione elettrica. Facendo uso 
degli apparati elettrici di e* 
mergenza. Il Capo dello Stato 
elleno, Salvador Allende, ha 


Nuove denunce degli studenti persiani 

Iran: sanguinosa 
repressione 
dell’ opposizione 

Continuano le esecuzioni capitali 


La Federazione delle unio¬ 
ni degli studenti iraniani in 
Italia (FUSII) ha denunciato 
— in un comunicato — lo 
svilupparsi dell’ondata repres¬ 
siva in Persia, dove la setti- 


servi indigeni hanno oommfcs 
so in Iran». 

«Pensiamo anche — conti¬ 
nua il comunicato — che i& 
protesta e l’intervento dell'opi¬ 
nione pubblica e delle forze 


mana scorsa sono state e se- democratiche poteva essere più 


guite ancora due condanne a 
morte contro gli opposi tun 
al regime dello scià. L’assas- 


lanciato immediatamente un sinJo dei due democratici ira 


appello attraverso 1 microfo¬ 
ni della radio invitando tutta 
la popolazione a non perdere 
la calma. 

Il centro di Santiago è ap¬ 
parso con le strade piene di 
tegole e mattoni, come all'in¬ 
domani di una furiosa dimo¬ 
strazione di piazza. 

Molti edifici sono stati dan¬ 
neggiati e la gente si è pre- 


niani è stato attuato — si 
legge nel documento — «a 


energica ». Inoltre questo de¬ 
litto non è il primo commes¬ 
so in Iran e non sarà prò 
babilmente l'ultimo: «non si 
sa niente della sorte che può 
toccare a un altro gruppo di 


dispetto di tutta una campa- cinquanta persone arrestate re¬ 


gna portata avanti in tuìto il 
mondo per salvare la vita di 
sette patrioti già condannati». 

Ricordato che la FUSII a- 
veva denunciato oltre un mese 
fa remissione delle condanne 
a morte e che questa denun¬ 
cia aveva indotto molte orga- 


cipitata per le strade in preda I nizzazloni e personalità poli 


al panico. 


centemente. DI questi ar¬ 
resti ha dato notizia Io stes¬ 
so governo. Abbiamo notizie 
sicure che la sorella di Amir 
Fouyan, un patriota assassi¬ 
nato dalla polizia, e la moglie 
di Zarifi, un altro patriota da 
molto tempo detenuto, sono 
sotto la brutale tortura della 



firnHmofi avuto una durata di un ml- 

orangistl nuto esatto. 

- I sismologi americani han- 
- no registrato 11 fenomeno di 

ima intensità di 7,8 gradi del- 
m • ■ la scala Richter, cioè quasi 

361 conaonne al massimo della scala. 

_ Secondo la lettura deHa sca¬ 
fi prona la Richter, le scosse fra il 

J» settimo e l’ottavo grado pro- 

____ vocano nella zona colpita la 

p6r « aniVITO distruzione totale delle case e 

1 # crepacci sulla crosta terrestre. 

sovversive » Gli istituti sismologici della 

regione antartica, dell’Alaska e 
PRAGA, 9. delle Hawaii hanno localizzato 
L’agenzia cecoslovacca «Ce- H punto esatto dell’epicentro 
teka » dà oggi notizia del ver- tellurico a 96 chilometri a 
detto emesso dal tribunale cit- Nord di Santiago. 

H terremoto si è verificato 
LZ. hXS M*“»a italiana) di que- 

Stein. Milena Kubias. Vaclav sta mattina.. 


Il movimento tellurico ha salvare la vita ai condannati 


tiche italiane a mobilitarsi per I SAVAK, la gestapo dello scià» 


e ricordata un'ampia protesta 
che si è levata in molti pae 
si del mondo, il comunicato 


« No! ci rivolgiamo ancora 
una volta alle forze democra¬ 
tiche e progressiste, alle per¬ 
sonalità politiche e culturali. 


prosegue rilevando che l’accen- perchè protestino — insieme 
tuarsi della repressione, a di- a noi o di propria Iniziativa — 


spetto delle richieste dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale, è da 


contro questo nuovo e inau¬ 
dito crimine. Noi cl battere- 


ricercarsi anche « nella volon- mo ancora e ancora Insistere- 


tà del regime di trasformare 
la Persia in un cimitero di 
silenzio per poter svolgere in 
piena sicurezza t festeg¬ 
giamenti per il 2500. anniver¬ 
sario della monarchia. A oufr 
sta farsa il popolo iraniano si 


mo — conclude il documen¬ 
to — per conoscere la sorte 
del gruppo dei cinquanta e 
la data del processo; per la 
ammissione degli osservatori 
stranieri ai procedimenti po¬ 
litici perchè possano portare 


oppone tenacemente perchè I fuori dal chiuso delle aule 


essa rappresenta tutto ciò 
che l’imperialismo e 1 s.ioi 


militari la voce del migliori 
figli del popolo Iraniano » 


Il terremoto si è verificato I £ uscito il numero 6 - giugno 1971 rfì 

Ij. C rtd /am itnlifmoi «li aiia. Il w ^ w 
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Cerensky, Alois Polednak, Jaro- 
slav Sedivy e Edith Cerensky. 
I primi tre, riconosciuti col- 


E' una delle più forti scos¬ 
se sismiche che siano state 
registrate nella regione negli 


- # v „ > 


pevoli di spionaggio, sono stati ultimi decenni. Nella rapitale 
condannati rispettivamente a do- cilena grossi blocchi al gra¬ 
dici, dieci e sette anni di car- ulto si sono staccati dalle fac- 
cere. Alois Polednak, ex vice ciate e dai muri delle case pre- 




presidente del parlamento e di¬ 
rettore dell’ente nazionale cine- 


cipitando per strada. 

I tubi del sistema Idrico 


LONDONDERRY — Soldati britannici all'assalto di un corteo di cattolici 


D«l nostro corrispondente | SE&TS 


LONDRA, 9 c come ammonimento verso i 

„ M . , , „. a «cittadini di seconda classe» 

Il Nord Irlondd è di nuovo *« »? - -^.«« 1.1 __ _ j.i _»r 

in un forte stato dt tensione in “g 1 

seguito all’uccisione di due gio- filarsi ai soprusi secolari. La 


giovane caduto assicurano in- I esequie. Sarà una nuora impo- 
vece che era disarmato ed è I nenie manifestazione di prote¬ 


vani cattolici da parte dell'eser¬ 
cito inglese. Londra sta come 


Un punto fermo delle «di- cito mglese l^dra sta ^ ^ < 

rettìve» per il piano è costi- al solito rispondendo con la 
Sto dalla integrazione econo- forza, facendo affluire in tutte 
mica e dalla divisione del la- frette altri reparti militari II « 

voto del campo socialista, dal- contingente arrivato oggi è di 
la collaborazione con l’URSS 500 uomini che portano a oltre 


atmosfera in queste occasione stato colpito a freddo. Anche un sta contro un’intollerabile op- 

non potrebbe essere più pe- ragazzo di 19 anni è stato ab- pressione che invano Londra 

sante. battuto dal tiro di precisione c ^, r ^, kjJ** 

a < Londmnderrv^sono'stati “S* 'f* naturalmente misti » GIMÌddenU°tì ' 

a Londonderry sono stati parti- dicono di averlo sorpreso men- -- M 

_1_a _ _: n_ a _ ì _ ■ i • * 


matografico fino al 1969. è stato cittadino sono stati spezzati 
condannato a due anni per « at- e in diversi punti della città 
tività sovversive » e « danno a l’acqua ha inondato le stra- 
segreti professionali ». Edith de e le cantine. 

Cerensky per lo stesso reato è ^ stesso dello Stato 

stata condamiata a un anno di jia dato l'annuncio del nume- 

p , ng,0 ^, Inf,ne 10 r° morti e del feriti ed 

slav Sedivy. per «danno^allo aggiunto che il bilancio. 
Stato e a segreti professiona- purtroppo non era definitivo 

* ,^,. stato condannato a 18 poiché mancavano 1 rapporti 

mesi di carcere. delle autorità locali da dlver- 

_ si punti colpiti. 

_ « Penso che il peggio sia 

Condannati Mg W deUO AUen ' 

_ in ut n jiHj. Migliaia di persone hanno 

O mone OTTO ascoltato le sue parole attra- 
f,, • ' • • verso I piccoli apparecchi a 

ufficiali guineani 

___ _canza di elettricità. 

POI re compilala Nella vicina Argentina le 

* 9 onde sismiche hanno provo- 

ton II nemico » 6810 panico fra la popolazione, 

IVI1 II nemau w ma non si è avuta notizia 

CONAKRY, 9. di danni o di vittime. 

La radio della Guinea ha an- In particolare il sisma è 
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«ilarmente duri. Brutale si è ri¬ 
velate più del solito la repres¬ 
sione delle dimostrazioni del 


e gii altri paesi, che si è an- undicimila il totale dei militari ‘, cattolico "rT j" involucro dirompente carico di de » ma dalla spietata reazione 

data Intensificando e che ver- nelle sci province settentrionali for/e arma te britanniche. | ^toio e chiodi). dell’esercito verso uno spontaneo 


_ « Fenso cne n peggio sia 

Condannati STSS W de “° AUen ' 

_ —, r »n niin Migliaia di persone hanno 

di cattoiici a morie OTTO ascoltato le sue parole attra- 

l| ( • ' • • verso I piccoli apparecchi a 

ogni anno, come sfogo al senti- Il comando militare giustifi- Domani si terranno i funerali UlflClOll £011100111 funzionare a ^causa^deUa *mao- 
mento dei «lealisti britannici» ca l’uccisione sostenendo che della seconda vittima e si pre- elettricità, 

c come ammonimento verso i Cusaek era in possesso di un’ar- vede che almeno ventimila cat- nAT « CORiailCItO NpIIa vicina Argentina le 

«dttedini di seconda classe» ma da fuoco. I compagni del telici prenderanno parte alle “ “ orSe sismiche iS provo 

cattolici perché desistano dal ri- giovane caduto assicurano in- esequie. Sarà una nuova impo- !| namìe* _ cato panico fra la popolazione 

vece che era disarmato ed è nenie manifestazione di prole- vwll II 11(111110 * ma ^ avuta notizia 

stato colpito a freddo. Anche un sta contro un’intollerabile op- CONAKRY 9 di danni o di vittime, 

ragazzo di 19 anni è stato ab- La radio della Guinea ha àn- In particolare il sisma è 

battuto dal tiro di precisione 1?^* nunciato che otto alti uffidali stato avvertito nelle città di 

dei soldati che naturalmente mSrii sono stati condannati a morte Mendoza, Tucuman, Bahia 

dicono di averlo sorpreso men- g, orn j non hanno affatto Tìnto ,T’cnI t TeSS m TÌT JUa " 

tre tentava di lanaare una ru- origine dall’attività terroristica !• *** ner ^ lco - ^ S1 figura I e Cordora. , . 

dimentale bomba a mano (un dei guerriglieri dell’IRA « ver- L eX f^^° ^ ^ÌL dettn ehè 

—. ___: ' J.- A* * H?I 1 » — . le forze annate della Guinea, leno José Toha ha detto che 


tre tentava di landare una ru- 


giomi non hanno affatto avuto 
origine daU’atUvità terroristica 


AFRICA OGGI 

Calcoli ed errori del neocolonialismo 
(di I. Woddis ) 

La crisi nel Sudan (da Marxism fodajd 

Gli operai africani e la lotta nazionale 
(da The Africen commanisò 

I problemi deH’agrìcoltura algerina (da' 
a M e-i-mo) 

COSMONAUTICA E SCIENZE APPLICATE 
(da Kommunist) 

BILANCIO DEL XXIV CONGRESSO DEL 
PCUS (di B, Ponomariov) 

TEVt 


rà ancora sviluppata. 

Un discorso a parte va fat¬ 
to per la Slovacchia dove og- 


| irlandesi. Si temono particolar- 
va fat- • mente i prossimi due o tre gior- 


Un tiratore scelto dell’esercito 
ha inquadrato ncU’obiettivo te- 


Nella collina di Armagh. quat¬ 
tro soldati su una camionette 


ni. Lunedi 12 luglio è la tradizio- I iescopico del suo fucile il corpo I sono poi incappati in un ordì- 


dell’esercito verso uno spontaneo 
moto popolare contro la violen¬ 
za di Stato. 

L'esercito è ora impegnato in 


generale Nouamandian Keita, la 
cui destituzione dall’incarico era 


«nonostante la sua Intensità, 
il - terremoto non ha avuto 


state annunciate nei giorni scor- conseguenze catastrofiche ». 


si da Sekou Touré nel discorso 
col quale aveva accusato eie- 


I carabinieros pattugliano 
le strade di Santiago e di 


« RENATO GUTTUSO 

(madre vietnamita) 


In dodici giorni » si p ro ^ I naie data del revanscismo prò* I del ventottenne Seamus Cusak I gno esplosivo che ha bloccato I una gigantesca manovra di con- I menti locali e i governi francese I Valparaiso, le due città più 
duce un volume di merci testante quando le varie logge e l’ha rerito a morte. La vitti- l’autoveicolo ferendone uno de- tro,lo: , ,un ? dì s 1 P revede che e tedesco occidentale di com- colpite. 

«Rimanete nelle vostre ca- 


duzione Industriale è aumen- taglia della Boyne (1690), cioè territorio della Repubblica d’ir- teli co di Bogside, interrompen- niarce in dia 
tata di sette volte mentre in | a sconfitte del cattolico Jo* landa) al termine di un fortu- do il lavoro die molte di loro nord-irlandesi. 


un totale di 200.000 protestanti 
appartenenti all'Ordine degli 
Orange prenderà parte a varie 
marce in dieci diversi centri 


plottare per nuovi progetti di 


Prezzo dell’abbonainento annuo 


1 » 4.000 


aggressione contro la Guinea, se: prendetevi cura delle vo- 
Le sentenze annunciate oggi stre famiglie», ha detto alla 
sono state pronunciate da una radio Allende. Migliaia di 


Slovacchia questo sviluppo è mes II per mano di Gugliel- 
rezto di 23 voi te e mezzo. I mo IH. La ricorrenza serve. 


noso tentativo di metterla in sai- I svolgono presso una fabbrica di 


vo al di là della frontiera 


confezioni localo. 


Antonio Bionda 


Corte mandale formate da ele¬ 
menti dello stato maggiore delle 
varie armi. 




persane sono rimaste, però 
per le strade in attesa di 
successive scosse. 


Vernatemi ni *. 1/14184. eppure a mezzo Te¬ 
glia e znegao bancari» da indirizzare a «Nuora Riviro 
laaerMSMMMk », Via Botteghe Oacurc, 4.00186 Roou 
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